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«Siamo vicini alla grande ricorrenza 
dei 60 anni della libertà 
e della caduta di un uomo che era 
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onnipotente. Questo è quel Rivolgiamo un augurio all’Italia che 
che ci impegna ora nel riflesso certamente ne ha bisogno», 
della riforma costituzionale. Oscar Luigi Scalfaro, Ansa, 22 aprile 


Carta 

Straccia 

Bis 

Antonio Padellaro 

L e parole con cui Oscar Luigi 
Scalfaro ha ricordato (appe¬ 
na uscito dallo studio di 
Ciampi) che giusto 60 anni fa, in¬ 
sieme alla riconquista della libertà 
cadeva «un uomo che era onnipo¬ 
tente» non sono piaciute agli espo¬ 
nenti di Forza Italia che vi hanno 
visto «faziosità» (Cicchitto) e «vili¬ 
pendio nei confronti del presiden¬ 
te del Consiglio» (Bondi). Si po¬ 
trebbe obiettare che l’analogia 
Mussolini-Berlusconi, oppure fa¬ 
scismo- berlusconismo, sono stati 
i coordinatori forzisti a renderla 
esplicita, e dunque a farne un ca¬ 
so. Mettiamo pure però che l’ex 
presidente della Repubblica abbia 
voluto approfittare dell’udienza al 
Quirinale per esprimere, in termi¬ 
ni forti, quel che ha sempre pensa¬ 
to del premier-padrone. Qui non 
è il caso di rivangare i pessimi rap¬ 
porti personali tra i due: risalenti 
al ’94 e alla fine prematura del pri¬ 
mo governo Berlusconi, che secon¬ 
do il nume di Arcore l’allora capo 
dello Stato avrebbe in qualche mo¬ 
do agevolato. La questione è un’al¬ 
tra: fermo restando che il parago¬ 
ne storico tra Mussolini e Berlu¬ 
sconi è improponibile, resta inne¬ 
gabile il rapporto che lega il pro¬ 
cesso di liberazione con la nascita 
della nostra Repubblica, con la 
sua Costituzione e con i valori che 
da quella lotta hanno preso vita e 
consistenza. Abbiamo usato le pa¬ 
role che ieri sulla prima pagina 
dell’Unità ha scritto Guglielmo 
Epifani per sottolineare lo stretto 
legame tra questo 25 aprile e la 
difesa della Costituzione. Come 
non essere d’accordo con il segre¬ 
tario della Cgil quando osserva 
che quest’anno il sessantesimo del 
25 aprile acquista un significato 
più ampio poiché «siamo in pre¬ 
senza di un tentativo di revisione 
della Carta costituzionale che ne 
altera molto gli equilibri raggiunti 
anche sulla base di quelle lotte, e 
soprattutto perché assistiamo a 
tentativi costanti di mettere in di¬ 
scussione il significato di quel pro¬ 
cesso di Liberazione»? 

Sappiamo che un simile collega¬ 
mento tra l’evento storico e l’even¬ 
to politico viene considerato inop¬ 
portuno, e perfino rischioso an¬ 
che in taluni settori del centrosini¬ 
stra. Dove si dice, in sostanza, che 
essendo il 25 aprile la data che 
sancisce l’avvento della democra¬ 
zia, quel giorno si celebra una fe¬ 
sta di conciliazione «che deve offri¬ 
re una prospettiva a tutti gli italia¬ 
ni e non creare una barriera ideo¬ 
logica tra buoni e cattivi» ( Calda - 
rola, ds). 

SEGUE A PAGINA 27 


Governo, Ciampi pone condizioni 

Il capo dello Stato riaffida F incarico a Berlusconi ma frena l’operazione della crisi-lampo 
Dubbi sulla «tenuta» del nuovo programma, sullo scorporo e sull’aumento dei ministeri 
Oggi ancora incontri con gli alleati, poi il giuramento. Nell’esecutivo Tremonti e Storace 


25 aprile , i fascisti assediano VUniversità di Roma 


Marcella Ciarnelli 

ROMA Ha sempre detto di averla in 
tasca, bella e pronta, la lista dei mi¬ 
nistri del suo governo bis. La crisi 
che gli alleati ribelli lo avevano co¬ 
stretto ad affrontare per lui non era 
altro che una formalità. Ma Silvio 
Berlusconi, nel momento della veri¬ 
tà, quando si è trovato a mettere 
nero su bianco i titolari dei dicaste¬ 
ri, ha scoperto che sarebbe stato 
molto più facile dover mettere insie¬ 
me la «lista del ristorante», battuta 
amara riservata ai cronisti. 

SEGUE A PAGINA 3 

Fiat 

Anche gli impiegati 
in rivolta contro tagli 
e cassa integrazione 


Ritorno 
al Passato 

Pasquale Cascella 

E un ritorno al passato, il «Ber¬ 
lusconi bis» che, a dispetto 
della fretta del premier dimissiona¬ 
rio e reincaricato, solo oggi vedrà la 
luce. La lista dei ministri sbandiera¬ 
ta l’altra sera è diventata carta strac¬ 
cia lungo il tragitto per il Quirinale. 
Una volta lasciato il Colle non è 
diventata buona nemmeno come 
«lista del ristorante», se l’incaricato 
(con la dovuta riserva) è stato co¬ 
stretto a occupare la serata, e presu¬ 
mibilmente l’intera notte, in nuo¬ 
ve, estenuanti trattative per conci¬ 
liare gli appetiti crescenti degli allea¬ 
ti con il richiamo di Carlo Azeglio 
Ciampi al doveroso rispetto dell’or- 
dinamento che regola gli incarichi 
e le responsabilità ministeriali. 

SEGUE A PAGINA 4 



D’Alema: senza Moretti non avremmo vinto 


II presidente Ds a sorpresa elogia la «frustata» del regista. I movimenti? «Cerchiamo quel che ci unisce» 



Simone Collini 

ROMA «Se Nanni Moretti quella sera a 
piazza Navona non ci avesse detto “non 
siete in grado di vincere, andate via”, 
forse non avremmo avuto la frustata per 
reagire alla sconfitta». Già la situazione, 
di per sé, è un piccolo evento: Aprile- 
OnLine , quotidiano web dalle posizioni 

Ambasciata Usa 

Per Roma 
Bush punta 
sul miliardario Spogli 

MAROLO A PAGINA 11 


vicine al Correntone che dà un premio a 
Massimo D’Alema. Se poi ci si aggiunge 
che un tale riconoscimento dei meriti 
del regista viene proprio dal presidente 
Ds - che mai ha partecipato a un giroton¬ 
do e ha sempre guardato con poco entu¬ 
siasmo i protagonisti della «primavera 
dei movimenti» - il quadro è completo. 

SEGUE A PAGINA 6 

Cina-Giappone 

Crimini di guerra 
il premier Kozumi 
chiede scusa all’Asia 

BERTINETTO A PAGINA 11 


Spagna 

Il Vaticano vuole impedire le nozze gay 
Zapatero: le leggi si rispettano 


Cinzia Zambrano 


Il Vaticano si rivolge agli 
spagnoli: impedite le noz¬ 
ze gay. E fa appello al¬ 
l’obiezione di coscienza 
contro Zapatero degli im¬ 
piegati comunali perché 
non trascrivano i matri¬ 
moni fra omosessuali nei registri pub¬ 
blici. I cristiani - dice Alfonso Lopez 
Trujillo, presidente del Pontifìcio con¬ 



siglio per la famiglia - 
devono opporsi anche a 
rischio del posto di lavo¬ 
ro. Immediata la rispo¬ 
sta di Madrid: le leggi si 
rispettano. Il premio 
Nobel Dario Fo in 
un’intervista a l’Unità 
dice: «È una bella rispo¬ 
sta all’elezione di un Pa¬ 
pa come Ratzinger». 

MILIANIA PAGINA 9 


la guerra fredda 

delle spie 

Intercettazioni e infiltrazioni, 

provocazioni e ricatti... 
con il timbro dell’Ufficio 

Affari Riservati. 



Le nascite, i maschi e la Mercedes 


India, dalla Parte delle Bambine 


Amelia Gentleman 

N ella sua nota, modernissima 
clinica a South Delhi, dotata 
delle più recenti tecnologie, il dot¬ 
tor Varun Dugal è impegnato in 
una personale battaglia perché alle 
donne in attesa non sia rivelato il 
sesso del nascituro, come peraltro 
prescrive la legge. Una targa affissa 
alla parete, redatta nelle lingue in¬ 
glese e hindi, precisa: «In questa 
clinica non si effettua la determina¬ 
zione del sesso del nascituro, in 
quanto pratica perseguibile dalla 
legge». Accanto, un poster punta 
suH’emotività: vi è raffigurato uno 
sguardo supplichevole di bambina, 
e sotto la dicitura «Salvate le femmi¬ 
nucce». 


SEGUE A PAGINA 26 


frOTltC del video Maria Novella Oppo 

Il cappotto 

L ì ex presidente della Repubblica Scalfaro, dopo il colloquio con 
Ciampi, ha voluto ricordare il 60° della Liberazione e la necessi¬ 
tà di difendere la Costituzione conquistata a tanto caro prezzo di 
sangue. La tv ne parla assai poco, occupata com’è a disperdere anche le 
memorie del presente, per confondere le idee su quello che i berlusco- 
nidi hanno detto e contraddetto in poche ore, pur di ristampare i loro 
ministeriali deretani sulle poltrone ancora calde. Per fortuna c’è Rai- 
tre, sulle cui onde ieri mattina abbiamo potuto vedere, tra l’altro, 
“Verba volant”, un brevissimo programma dedicato alla parola Resi¬ 
stenza e tutto costruito su volti di partigiani in movimento. Volti di 
ragazzi schierati in formazione, sorridenti nel giorno della vittoria, 
con le bandiere italiane, tra la popolazione e i monumenti delle nostre 
città riconquistate. Scorreva, anche, tra le acque del Po, il cadavere di 
un partigiano assassinato (dal film “Paisà”). E scorrevano le parole 
della lettera scritta da Giuseppe Bianchetti che, in attesa di essere 
fucilato dai nazisti, raccomandava al fratello le sue bambine e gli 
ricordava di recuperare il suo cappotto. 


Il libro della " Memoria" 


Il libro, con un ricco impianto 
di note e di foto, racconta la 
vita di Giovanni Pesce " Viso¬ 
ne ", medaglia d'oro al valor 
Militare della Resistenza italia¬ 
na. In una articolata testimo¬ 
nianza, il leggendario coman¬ 
dante dei Gap di Torino e 
Milano, attraversa il "secolo 
breve " dall'emigrazione negli 
anni '20 in Francia, alla guerra 
di Spagna, al confino di Vento- 
tene, alla lotta di Liberazione, 
al dopoguerra. 
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Giovanni Pesce "Visone" 
un comunista 
che ha fatto l'Italia 
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Luana Benini 


ROMA Discontinuità? La nuova 
compagine governativa, a sentire le 
indiscrezioni, sembra «una mine¬ 
stra riscaldata» (copy Lilli Gruber). 
Insomma, il Berlusconi-bis manter¬ 
rebbe saldo il baricentro nelLasse 
del Nord, praticamente sarebbe un 
«Calderoli-bis» 


VERSO il Berlusconi bis 


Scajola alle Attività produttive 
Giorgio La Malfa alle Politiche comunitarie 
Sarebbe questa la discontinuità ottenuta 
daH’Udc e da Alleanza Nazionale 



Ma il premier avrebbe promesso un posto 
al sole anche a Gianfranco Miccichè 
individuato come il risanatore del Sud 
Un posto che ieri ancora non c’era 


Giorgio La Malfa 


(copy Gavino 
Angius). 

I ministri le¬ 
ghisti, infatti, re¬ 
sterebbero ben 
saldi in sella, Ro¬ 
berto Castelli al¬ 
la Giustizia, Ro¬ 
berto Maroni al 
lavoro e alle poli¬ 
tiche sociali e 
Roberto Calde- 
roli alle Rifor¬ 
me. Dopo aver 
fatto fuoco e 
fiamme, i part¬ 
ner udiccini e 
aennini, avreb¬ 
bero glissato sul¬ 
la permanenza 
del ministero 
delle riforme in 
mano leghista. 

Del resto, la Le¬ 
ga è scesa in trin¬ 
cea: nessuna mo¬ 
difica alla rifor¬ 
ma costituziona¬ 
le e se viene toc¬ 
cato Calderoli 
ce ne andiamo. 

Per quanto 
riguarda invece 
il ministero di 
Castelli, il sotto - 
segretario alla 
Giustizia udicci- 
no, Michele 
Vietti, se fé vi¬ 
sto sfumare sot¬ 
to il naso dopo 
aver assaporato 
una possibile 
promozione. 

La lista dei 

ministri sarà portata al Quirinale in 
giornata. Ieri era stato annunciato 
un preliminare vertice di maggio¬ 
ranza che però a tarda serata è stato 
sconvocato da palazzo Chigi. Tutto 
risolto? Niente affatto. Ieri sera 
c’erano ancora grovigli che Berlu¬ 
sconi spera di sciogliere stamani in 
incontri bilaterali con gli alleati. 

La «lista» della «nuova» squa¬ 
dra che circolava ieri sera sembrava 
piuttosto un rimpastino del vec¬ 
chio. Cambiamenti molto più radi¬ 
cali di questi, infatti, sono stati ap¬ 
portati tempo fa quando, in sequen¬ 
za, hanno dovuto fare i bagagli i 
ministri dellTnterno, degli Esteri e 
dell’Economia. 

Ebbene, dalla girandola degli in¬ 
contri e delle richieste sembra sia 
scaturito il topolino di tre sostituzio¬ 
ni certe. Al Ministero della Sanitàri 
posto di Girolamo Sirchia, andreb¬ 
be l’ex presidente della Regione La¬ 
zio Francesco Storace. Anche se sul 
suo nome sarebbero sorti in extre¬ 
mis dei contrasti dentro An. Al Mi¬ 
nistero dei Beni culturali, al posto 
di Giuliano Urbani andrebbe Roc¬ 
co Buttiglione. Ma per lo stesso mi¬ 
nistero ieri sera si dava ancora in 
corsa Enrico La Loggia. Al Ministe¬ 
ro delle Attività produttive, al posto 
di Antonio Marzano dovrebbe an¬ 
dare Claudio Scajola che risulta in 
pole position rispetto al vicemini- 

Leghisti ben saldi 
in sella, Castelli 
alla Giustizia, 

Maroni al lavoro 
e Calderoli alle 
Riforme 


Ministri, la lista della discordia 

Storace alla Sanità, Buttiglione ai Beni Culturali. Cambiano poche caselle, scontro dentro Forza Italia 



Francesco Storace 


Claudio Scajola 


gli uscenti 


Marzano, l’inevitabile 
caduta di «o professore» 



Bianca 
Di Giovanni 




ROMA Diciamo la veri¬ 
tà: il nome di Antonio 
Marzano era il più faci¬ 
le da pronosticare tra i 
possibili «trombati». 

Le cronache lo danno 
in bilico dall’estate del 2002: un vero campio¬ 
ne dell’equilibrismo. Tant’ è che è ancora lì: 
segno che alla fine c o professore riesce sempre a 
cavarsela. Chissà se anche stavolta... Entrato 
trionfalmente nell’esecutivo come Yhomo oeco- 
nomicus di Forza Italia, per di più con la faccia 
simpatica del napoletano benevolo e accultura¬ 
to rispetto ai ruvidi «celoduristi» padani, ne 
esce (ne esce?) nell’indifferenza quasi totale 
del Paese. Soprattutto delle imprese di cui 
avrebbe dovuto favorire il rilancio. Memorabi¬ 
le l’intervento studiato per la drammatica crisi 
Fiat, con gli operai senza lavoro durante le 
vacanze di Natale. Un tavolo di consulenti 
(amici di Università) a Via Veneto: a questo 
pensò il ministro economista. Tanto che la 
Fiom si chiese: ma è un tavolo o una tavola 
rotonda? Il destino dei suoi quattro anni di 
governo è stato fatalmente segnato dalla pre¬ 
senza nel governo di un altro professore, sta¬ 
volta nordista e dal volto assai meno «pacio¬ 
so»: Giulio Tremonti. Con lui non andava pro¬ 
prio. Con il varo del cosiddetto «taglia-spese» 
il creativo inquilino di Via Venti Settembre 
aveva in sostanza esautorato tutti i ministeri di 
spesa. Tra loro c’è chi si è messo a piangere 


(Letizia Moratti), chi ha minacciato di andarse¬ 
ne (Marzano), chi ha lavorato ai fianchi per 
mandar via il despota (Fini, Alemanno e forse 

10 stesso Siniscalco). Hanno vinto questi ulti¬ 
mi due anni più tardi. Quando Tremonti in 
quella occasione arrivò al tentativo (riuscito) 
di scippare alle Attività produttive il fondo per 

11 Mezzogiorno, Marzano pronunciò la fatidi¬ 
ca frase «Se è così, mi dimetto». Lo avrebbe 
ripetuto molto spesso negli anni successivi. 
Poi è sempre stato «così», ma di dimissioni 
neanche l’ombra. L’ultima volta è successo so¬ 
lo un paio di mesi fa, con il provvedimento 
sulla competitività. Materia squisitamente «in¬ 
dustriale», quella sullo sviluppo. Dunque logi¬ 
ca e lealtà politica avrebbero voluto che fosse 
Via Veneto a dirigere i giochi. Tanto più che 
stavolta Marzano aveva anticipato (quasi) tut¬ 
ti, confezionando una proposta non proprio 
sgradita neanche a Confmdustria. Ma quando 
le redini del gioco sono passate sempre a Via 
Venti Settembre, l’orgoglio ferito del «sudista» 
si è fatto sentire. Stavolta non c’era più nean¬ 
che il tumultuoso Tremonti a togliergli la sce¬ 
na, ma il serafico Siniscalco: che affronto. A 
quel punto la minaccia di dimissioni non è 
stata neanche pronunciata: è rimasta a volteg¬ 
giare nell’aria. C’è voluto l’intervento (salvifi¬ 
co) del premier per rimettere le pedine a po¬ 
sto. Si è seduto nel mezzo: Marzano alla de¬ 
stra, Siniscalco alla sinistra. Il gioco era fatto. 
Quando il decreto è stato varato, con la stam¬ 
pa hanno parlato prima Maroni e Calderoli, 
poi Fini e Alemanno. Marzano? Non c’era già 
più. Forse gli operai lo hanno già dimenticato 
e le imprese lo faranno presto. 


Sirchia Girolamo 
un ministro «fumoso» 



ROMA Sarà certamen¬ 
te la legge sul fumo a 
restare nella memoria 
degli italiani. La rivolu¬ 
zione del costume na¬ 
zionale, introdotto a 
gennaio dopo tanti rin- 
vii, polemiche, minac¬ 
ce legali, è infatti or¬ 
mai legata in modo in¬ 
delebile al nome del ministro Girolamo Sir¬ 
chia, dato per uscente nel Berlusconi bis per far 
posto a Storace. Ma durante il suo mandato ci 
sono stati altri passaggi molto discussi. Resta 
aperto il capitolo giudiziario per la vicenda di 
finanziamenti personali da parte di aziende far¬ 
maceutiche. Spesso il ministro è intervenuto 
sui problemi con proposte stravaganti. Davan¬ 
ti all’annata di caldo record con bimbi e nonni 
a rischio, Sirchia si è fatto avanti consigliando 
di portare gli anziani nei supermercati, per usu¬ 
fruire del sollievo della fredda aria condiziona¬ 
ta. Così con l’obesità ha semplicemebte invita¬ 
to gli italiani a mangiare meno. 

Poi, in ordine temporale si può partire dall' 
arrivo dei farmaci generici in Italia il primo 
settembre 2001 (con la legge finanziaria 2001) 
accompagnati da un libricino che spiegava agli 
italiani cosa fossero. Il 16 gennaio 2003 Sirchia 
riuscì a riformare il prontuario farmaceutico 
che ha ridotto da tre a due le liste dei farmaci. 
Ora ce la fascia A di prodotti gratuiti e quella 
C a pagamento, prima esisteva anche la B per 
la quale i cittadini pagavano il 50% del prezzo. 
Continuo il corpo a corpo con gli industriali 
del farmaco. Dal giugno 2001 al giugno 2004 


sono 9 provvedimenti che hanno tagliato in 
modo diretto o indiretto i ricavi degli industria¬ 
li per circa 5 miliardi di euro. Ora la spesa 
farmaceutica è quasi sotto controllo. Dal 20 
luglio 2004 è operativa infine l'Aifa, nata con la 
legge 326 del 2003. L'agenzia italiana del farma¬ 
co concentra in se tutte le funzioni di governo 
delle politiche dei medicinali. 

I suoi moniti al buon vivere hanno fatto 
parlare molti di «medico vecchio stile» e sbuffa¬ 
re altrettanti. Tante le iniziative a favore di stili 
corretti avviate in questi anni ma i risultati più 
eclatanti restano quelli legati alla legge antifu¬ 
mo che ha portato una incontestabile riduzio¬ 
ne delle sigarette vendute. Presentò numerose 
proposte per introdurre la possibilità di reversi¬ 
bilità della scelta fra intramoenia ed extramoe- 
nia per i medici (modifica di una parte fonda- 
mentale della riforma Bindi), sempre bocciati 
in conferenza Stato-Regioni. La Controriforma 
arrivò con un disegno di legge lo scorso anno. 
Ma 1' Emilia Romagna e la Toscana hanno 
deliberato per limitare le indicazioni del gover¬ 
no: i primari devono restare in queste regioni a 
rapporto esclusivo. Tesi anche i rapporti con i 
sindacati medici per il mai partito tavolo di 
concertazione e per il mancato rinnovo del 
contratto (scaduto a dicembre prossimo da 4 
anni). Il ministro ha trasformato gli istituti di 
ricerca e cura in enti autonomi gestiti dalle 
fondazioni come è avvenuto per lo Spallanzani 
di Roma, centro di riferimento nazionale per le 
malattie infettive, i cui commissari sono nomi¬ 
nata direttamente dal ministro. L'obiettivo era 
quello di renderli meno burocratici ma anche 
quello di uscire dal controllo delle regioni. 


stro dell’Economia Gianfranco Mic¬ 
cichè. Fra i due si è creata una vera e 
propria competizione. Entrambi 
ambiscono allo stesso posto. E la 
contesa è tutta interna a Forza ita- 
lia. Una parte di forzisti teme le ec¬ 
cessive simpatie udiccine di Scajola. 

I due ministri Marzano e Urba¬ 
ni ieri, dopo essere stati ricevuti a 
palazzo Grazioli dove hanno appre¬ 
so la notizia del¬ 
la loro fuoriusci¬ 
ta sono tornati 
ai rispettivi dica¬ 
steri per saluta¬ 
re i collaborato¬ 
ri, dal capo della 
segreteria, al 
portavoce, alle 
segretarie e alle 
centraliniste. 
Tempo di bilan¬ 
ci. Bilanci anche 
per Girolamo 
Sirchia che reste¬ 
rà nella memo¬ 
ria degli italiani 
soprattutto per 
la legge sul fu¬ 
mo. 

Dopo che 
l’udiccino Mar¬ 
co Foliini si è sfi¬ 
lato dalla poltro¬ 
na-bilancia di vi¬ 
cepremier, il vi¬ 
cepremier resi¬ 
duo, Gianfran¬ 
co Fini, dovreb¬ 
be essere affian¬ 
cato da Giulio 
Tremonti. Una 
rentrée compen¬ 
sativa che fa pia¬ 
cere alla Lega 
ma che sconten¬ 
ta An. E proprio 
sul nome di Tre¬ 
monti sarebbe 
sorta una grana. 
An avrebbe pro¬ 
testato vivace¬ 
mente. Troppo 
asse del Nord: 
tre ministeri an¬ 
cora nelle mani 
della lega più Tremonti vicepre¬ 
mier. 

Dopo un lungo tira e molla le 
Infrastrutture sembrano essere re¬ 
state in capo a Pietro Lunardi senza 
neppure lo spacchettamento dei 
Trasporti di cui si andava vociferan¬ 
do per piazzare Miccichè. Eppure 
An e l’Udc avevano fatto notevoli 
pressioni per un cambio alla gestio¬ 
ne. Invece a Lunardi verrebbe affida¬ 
ta la delega delle grandi opere. 

All’ex Ministero di Scajola, quel¬ 
lo per l’Attuazione del programma, 
andrebbe invece Stefano Caldoro 
del Nuovo Psi (e così anche il parti- 
tino di De Michelis piazza uno dei 
suoi fra i big del governo). 

Ascesa anche per il repubblica¬ 
no Giorgio La Malfa che dopo aver 
girovagato in varie caselle si ferma, 
sembra, in quella delle Politiche co¬ 
munitarie. 

Non solo non si spacchettereb¬ 
bero le Infrastrutture, ma neppure 
le Attività produttive. Anche se per 
tutto il giorno ieri ha girato la voce 
di una eventuale delega per il Com¬ 
mercio con l’estero all’aennino 
Adolfo Urso. 

Fermi alle loro postazioni, Leti¬ 
zia Moratti e Lucio Stanca. Restano 
anche i ministri udiccini: Mario 
Baccini alla Funzione pubblica e 
Carlo Giovanardi ai Rapporti con il 
Parlamento. 


An e Udc avevano 
fatto notevoli 
pressioni per un 
cambio al ministero 
delle Infrastrutture 
Niente 




Democristiano, partito dall’amministrazione di un ospedale, è stato sindaco di Imperia. Al Viminale arrivò dopo aver trasformato i club berlusconiani in «partito leggero», Forza Italia 

Scajola alle Attività produttive, a volte ritornano (in alto) 


Susanna Ripamonti 


MILANO A volte ritornano, anche se a 
dire il vero Claudio Sacajola non se 
nera mai andato del tutto. L’ex mini¬ 
stro dell’interno aveva dovuto acconten¬ 
tarsi di un ruolo defilato dopo lafamo- 
sa gaffe di Cipro, quando in un’ora 
pericolosamente tarda del pomeriggio, 
come direbbe Saverio Borrelli, si giocò 
la poltrona ministeriale dando del rom- 
picoglioni a Marco Biagi, il giuslavori- 
sta ucciso dalle Br. Forse qualche mira¬ 
colosa alchimia mediatica avrebbe potu¬ 
to salvarlo, se non fosse stato evidente 
che i siluri arrivavano direttamente dal 
suo schieramento (Bondi aveva detto 


«moralmente inaccettabile»...). E Scajo¬ 
la, da bravo democristiano, capì che era 
il momento di fare un passo indietro e 
di mettere in gioco tutto se stesso. Solo 
le dimissioni gli avrebbero garantito 
una reincarnazione in un futuro ruolo 
politico e il pupillo di Berlusconi, che lo 
considerava il suo «miglior ministro » 
malgrado la gestione non proprio esal¬ 
tante del G8, si mise provvisoriamente 
da parte, accettando poco dopo un mi¬ 
nistero di serie B pur di ritornare in 
sella e di garantirsi una ben remunera¬ 
ta sinecura. E adesso, espiata la pena, è 
pronto per tornare alla grande a far 
parte del governo e a riprendersi quella 
fetta di potere alla quale aveva dovuto 
momentaneamente rinunciare: sarà, si 


dice, ministro alle Attività produttive. 

Del resto Scajola è uno abituato 
alle docce scozzesi. Classe 1948, tenuto 
a battesimo da Maria Romana De Ga- 
speri, figlia dello statista trentino, si 
può dire che è un democristiano dalla 
nascita. De imperiese, nella quale mili¬ 
tava anche suo padre. La madre avreb¬ 
be voluto che facesse il dottore, lui, con 
qualche difficoltà, si è laureato in giuri¬ 
sprudenza a cinquantatre anni, tre me¬ 
siprima di varcare la soglia del Vimina¬ 
le. Ma uno dei primi incarichi politici 
fu quello di presidente dell’ospedale re¬ 
gionale, e poi della Usi locale. In qual¬ 
che modo così, anche mamma Scajola 
fu accontentata. Lui però preferì segui¬ 
re le orme del padre, morto quando 


aveva 14 anni. Era stato sindaco di Im¬ 
peria e lui ereditò quella stessa poltro¬ 
na. Come ogni democristiano che si ri¬ 
spetti finì sotto inchiesta, incarcerato 

Di Biagi, appena 
ucciso dalle Br disse: 
«un rompicoglioni» Il 
giuslavorista gli 
aveva chiesto invano 
una scorta 


per lo scandalo dei casinò d’oro. Ma le 
solite toghe rosse fecero un buco nell’ac¬ 
qua che a lui costò 72 giorni di carcere. 
Fu prosciolto in istruttoria dopo sei an¬ 
ni. Ancora sindaco, poi artefice della 
trasformazione di Forza Italia da club 
a partito leggero, e quindi ministro del¬ 
l’Interno in cabina di regia nei giorni 
del G8, responsabile di quelle forze di 
polizia che sono attualmente sotto pro¬ 
cesso a Genova per i massacri alla scuo¬ 
la Diaz e nella caserma di Bolzaneto. 
Al Viminale cera arrivato promosso a 
pieni voti, dopo aver rimesso in sesto 
l’armata berlusconiana, ma per guida¬ 
re un ministero tanto delicato occorre¬ 
va una prudenza che non è esattamen¬ 
te la virtù più evidente di Scajola. 


Il suo rapporto con Berlusconi è 
fatto di comune sentire, di comuni incli¬ 
nazioni: stessa smania per il potere, stes¬ 
sa predisposizione alle gaffe, stesse disav¬ 
venture giudiziarie. Ma anche di vera 
passione. Intervistato da Claudio Sabel- 
li Fioretti disse: «Berlusconi è il sole al 
cui calore tutti si vogliono scaldare. Di 
persone come Berlusconi ne nascono 
due in un secolo». Il secondo era John 
Kennedy, suo mito incontrastato fino a 
quando il re Sole non è apparso nel 
firmamento politico. Scajola però, ha la 
duttilità gesuitica dei democristiani 
doc, è uno che sa tirarsi da parte nei 
momenti difficili, chinarsi mentre pas¬ 
sa la piena per poi rimettersi in piedi 
quando il peggio è passato. Durante il 


G8, dopo l’uccisione di Carlo Giuliani, 
divise equamente le responsabilità con 
Gianfranco Fini: al ministro la respon¬ 
sabilità dell’organizzazione militare del¬ 
le forze di polizia, ad altri (poliziotti, 
vice-premier) la responsabilità della vio¬ 
lenza sanguinaria, della macchina im¬ 
pazzita, sfuggita al suo controllo. Per 
l’incidente Biagi invece dette la colpa al 
contesto: la frase che i cronisti gli aveva¬ 
no canagliescamente attribuito lui l’ave¬ 
va detta, non lo ha mai negato, ma 
quelli l’avevano riportata «fuori dal 
contesto». Nessuno ha mai capito quale 
sia il contesto in cui è lecito definire 
«rompicoglioni» una vittima del terrori¬ 
smo che fino all’ultimo ha chiesto una 
scorta negata. 
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Segue dalla prima 

Scende dal Colle Berlusconi nella se¬ 
ra romana. Al Quirinale ci è arrivato 
con un quarto d’ora d’anticipo. Ma 
il colloquio con il presidente Ciampi 
è durato più del previsto. Non sono 
stati pochi i problemi. «La lista del 
ristorante». Magari. Beati gli osti 
che, senza tema di smentita, posso¬ 
no scrivere da 


VERSO il Berlusconi bis 


Una notte per risolvere i problemi e poi 
giurare oggi pomeriggio al Quirinale 
Il presidente di An contro l’ex ministro 
dell’Economia come vicepremier 



Stamattina vertici bilaterali 
per chiarire i nodi economici 
La fiducia alla Camera e al Senato 
tra mercoledì e giovedì 


sempre 


sul 


menù del loro lo¬ 
cale «giovedì 
gnocchi» e «saba¬ 
to trippa». Quel¬ 
le sì che sono cer¬ 
tezze. Altro che 
le garanzie degli 
alleati che non ci 
stanno a farlo co¬ 
mandare senza 
fare obbiezioni. 

Il premier che 

non voleva concedere il bis si è trova¬ 
to a fare i conti con una serie di 
difficoltà che non avrebbe neanche 
immaginato. Lui che pure è fantasio¬ 
so. Pensava che agli ingrati alleati 
sarebbe stato sufficiente l’avergli fat¬ 
to perdere il record del governo di 
legislatura. Ed invece niente. Tutti lì 
a mettergli i bastoni tra le ruote. A 
creare un problema una volta che 
un altro sembrava risolto. E poi ci si 
sono messi anche i suoi che non ri¬ 
nunciano alle loro pretese consape¬ 
voli che, comunque, nella migliore 
delle ipotesi alle ele¬ 
zioni manca un an¬ 
no e qualcosa si do¬ 
vrà pure riuscire a 
vendere agli elettori 
per concorrere al¬ 
meno ad una riele¬ 
zione. 

Incomprensioni ta¬ 
li da indurre Ciam¬ 
pi a mettere Berlu¬ 
sconi sull’avviso: 
non sono disponibi¬ 
le ad avallare altro 
che una conclusio¬ 
ne chiara e certa del¬ 
la crisi della maggio¬ 
ranza. Tale da farla 
ritenere superata. 

Altrimenti meglio 
pensarci ancora un 
po’. 

Così il premier che, 
in fase di ottimi¬ 
smo acuto, l’altro 
giorno ipotizzava lo 
sgarbo istituzionale 
di cacciar fuori dal¬ 
la tasca del doppio 
petto da cerimonia 
il menù dei ministri 
e presentarlo a 
Ciampi senza nean¬ 
che aspettare il tem¬ 
po ragionevole che prevede la prassi, 
ieri sera se n’è dovuto tornare a casa 
con le pive nel sacco, dopo aver in¬ 
contrato Casini e Pera, per cercare 
di rimettere insieme i cocci. Incontri 
su incontri in serata. Fini, Pisanu, 
Siniscalco, Gasparri. E poi, per que¬ 
sta mattina, un nuovo vertice in cui 
affrontare il programma ed appro¬ 
fondire le questioni economiche da¬ 
to che proprio su questo argomento 
Ciampi avrebbe avanzato le maggio¬ 
ri riserve. 

Faccia scura. Umore nero. Afferma¬ 
zioni in palese contraddizione. «La 
lista è pronta». Ma anche «giuramen¬ 
to domani? immagino di sì» che non 
rassicura per niente sulla rapidità del¬ 
lo scioglimento della riserva con cui 
ha accettato l’incarico, anche se do- 


Il presidente del 
Consiglio aveva in 
testa di fare più o 
meno una fotocopia 


Berlusconi al Colle non ride 

Ciampi lo reincarica, ma chiede chiarimenti. Fini nero per il ritorno di Tremonti 



Stamattina il presidente del consiglio 
incaricato Silvio Berlusconi farà in¬ 
contri bilaterali sui nodi economici. Il 
capo dello Stato vuole la certezza che 
la lista dei ministri e il programma 
siano frutto di un passaggio intera¬ 
mente concordato tra tutti i partiti che 
compongono la coalizione di centro- 
destra 


le tappe del nuovo governo 


Verso metà mattinata Silvio Berlusconi 
si recherà al Quirinale. Il presidente del¬ 
la repubblica riceverà dalle sue mani la 
lista dei ministri. A quel punto ci sarà 
l’accettazione formale del capo dello 
Stato. Nel pomeriggio, presumibilmen¬ 
te alle 17 di oggi, i ministri del Berlusco¬ 
ni bis giureranno sulla Costituzione 




L’ultimo atto della nascita di un gover¬ 
no è il passaggio parlamentare. Questo 
è previsto, a meno di cambiamenti di 
programma dell’ultima ora per martedì 
alla Camera, dove il presidente del con¬ 
siglio illustrerà il programma, e poi al 
|Senato. Il voto di fiducia nei due emici¬ 
cli si avrà tra mercoledì e giovedì. A 
quel punto il Berlusconi bis è in sella 



del governo 
precedente 


y> 


I presidente del Consiglio incaricato, Silvio Berlusconi, al termine del suo incontro con il presidente della Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi, ieri pomeriggio al Quirinale. 

Nuovi ministeri e deficit, i dubbi del Quirinale 

Nel lungo colloquio (50 minuti) il capo dello Stato fissa i paletti «Gli incarichi siano davvero esistenti» 


ROMA Cinquanta minuti di incontro, compre¬ 
sa una passeggiata in terrazza a guardare le 
tribune già pronte nel Cortile d’onore per la 
manifestazione del 25 Aprile. 18,30-19,20: chi 
cronometra il faccia a faccia tra Ciampi e 
Berlusconi ritiene avvalorate le voci di nuove 
difficoltà frapposte dal Quirinale alla soluzio¬ 
ne-lampo sbandierata dal presidente del Consi¬ 
glio, alla vigilia dell’incarico. In verità gli osta¬ 
coli che porteranno al rinvio a oggi della pre¬ 
sentazione della lista dei ministri, e al successi¬ 
vo giuramento, vengono dal frettoloso e abbor¬ 
racciato accordo portato da Berlusconi, e pri¬ 
ma ancora annunciato a Ciampi dalle delega¬ 
zioni del centrodestra che sono state «consulta¬ 
te». 

Il presidente, infastidito dai veleni sul « ri¬ 
tuale inutile da Prima Repubblica » che ha 
trovato stampati ieri sul Foglio berlusconiano, 
accoglie l’ospite con una domanda che pressap¬ 
poco suona così: «Reggerà quest’accordo? Ave¬ 
te concordato vincoli precisi, che possano resi¬ 
stere alle diverse spinte? La maggioranza regge¬ 
rà al vento della prossima Finanziaria?». 


Ciampi ha sul suo tavolo in 
evidenza gli ultimi dati Istat 
sulla bilancia commerciale, 
che registrano un saldo negati¬ 
vo di 645 milioni con i paesi 
extraeuropei. Altri conti in ros¬ 
so, dunque, preoccupanti. E se 
questo è lo scenario, la navicel¬ 
la del Berlusconi III - una vol¬ 
ta varata - dovrebbe essere at¬ 
trezzata molto, ma molto me¬ 
glio di un affollato pattino. 

Preso atto, dunque, della 
ripetizione persino pedissequa 
da parte degli alleati di centro- 
destra dei « punti» del Sud, del¬ 
la famiglia e delle imprese, a Ciampi rimane il 
forte dubbio che essi ancora rappresentino una 
convergenza troppo epidermica. E Berlusconi, 
in risposta, rassicura: «Domattina (questa 
mattina) sottoporrò queste tue perplessità agli 
alleati». Era partito 24 ore prima con l’annun¬ 
cio: accetterò senza riserva. E invece la rituale 
«riserva» dovrà essere ora mantenuta almeno 



per un’altro giorno in modo 
da rispondere in qualche mo¬ 
do alle obiezioni di Ciampi. 
Che riguardano anche la li¬ 
sta dei ministri che V«incari¬ 
cando» già gli anticipa, per 
avvalorare la «quadratura» 
raggiunta. «Proprio per ri¬ 
marcare il nuovo impegno 
nel Sud, pensiamo di assegna¬ 
re il Mezzogiorno...», comin¬ 
cia a spiegare. Ma si tratta di 
un nuovo ministero, che sot¬ 
trarrà risorse e deleghe a di¬ 
versi dicasteri, l’Economia, le 
Attività produttive, le Finan¬ 
ze, così come le deleghe di Infrastrutture e dei 
Trasporti nello schema della spartizione con¬ 
cordato dal centrodestra verrebbero anch’esse 
separate. E Ciampi interrompe Berlusconi, in¬ 
formandolo che in proposito il Quirinale pro¬ 
spetta, invece, la necessità, non solo procedura¬ 
le, di rispettare la regola, persino ovvia, di 
assegnare incarichi ministeriali effettivamente 


esistenti. 

Insomma, il governo dovrà prima insediar¬ 
si, istituire con specifici decreti i due nuovi 
ministeri, e quindi le deleghe saranno assegna¬ 
te. Quando - a quanto pare oggi - verrà letta 
la lista alcuni esponenti del governo risulteran¬ 
no, dunque, «senza portafoglio» e dovranno 
stare per un periodo indefinito in quella che 
calcisticamente si chiamerebbe la «panchina», 
attendendo questi decreti, e infine assumendo 
il nuovo incarico solo in un secondo tempo. 
Ancora esistono, quindi, nodi da sciogliere, 
aspetti da chiarire, anche dal punto di vista 
del metodo, del merito e delle normative. Tut¬ 
to tranne un rito fastidioso e ingombrante, 
come vorrebbe la vulgata di Berlusconi, è dive¬ 
nuto questo «passaggio» al Quirinale. Il tono 
formalmente è tuttavia «cordiale». La lunga 
serata di Ciampi sta per concludersi. Sul finire 
delle consultazioni, ha avuto l’occasione anche 
per riannodare ifili di un rapporto logorato e 
avvelenato, da tanto tempo interrotto, quello 
con Francesco Cossiga: l’incontro s’è svolto a 
porte chiuse, e senza testimoni. v. va. 


mani pomeriggio alle 17 dovrebbe 
arrivare il giuramento. Per poi af¬ 
frontare la Camera prima e quindi il 
Senato nella prossima settimana. La 
fiducia il governo che, alla fine, raf¬ 
forza l’asse del Nord dovrebbe por¬ 
tarla a casa entro giovedì. Berlusconi 
vorrebbe accogliere nella pienezza 
dei poteri i grandi della terra che 
stanno tornando a Roma per l’inse¬ 
diamento di Be¬ 
nedetto XVI. 
Per farlo gli ba¬ 
sta aver giurato. 
Sarebbe davvero 
singolare se non 
dovesse riuscir¬ 
gli per colpa del¬ 
l’impuntatura 
della sua variega¬ 
ta coalizioni i 
cui esponenti, 
piccoli, medi e 
grandi, si sono 
messi tutti a fare i capricci. 

Il presidente del Consiglio aveva in 
testa di fare più o meno una fotoco¬ 
pia del governo precedente, magari 
con qualche forzatura. Un po’ di 
sdoppiamenti di ministeri che avreb¬ 
bero consentito di accontentare qual¬ 
cuno in più dei tanti richiedenti. 
Poi, come accade, il gioco gli ha pre¬ 
so la mano. E si è trovato a dover 
fronteggiare pressanti richieste e an¬ 
tiche inimicizie che sembravano so¬ 
pite. La soluzione studiata per il Sud 
stride con la dichiarazione d’intenti 
del nuovo gover¬ 
no di cui il pre¬ 
mier in questi 
giorni si è fatto 
bello e che do¬ 
vrebbe avere a 
cuore, innanzi¬ 
tutto, proprio il 
Mezzogiorno, le 
esigenze delle fa¬ 
miglie e la crisi 
delle aziende. A 
risolverlo può 
servire uno 
scampolo del mi¬ 
nistero delle In¬ 
frastrutture affi¬ 
dato a Miccichè? 
E Scajola chi lo 
tiene? Alla fine 
Storace accette¬ 
rà di andare alla 
Sanità ingoian¬ 
do fincarico co¬ 
me una medici¬ 
na amara dopo 
aver confermato 
più volte di non 
essere interessa¬ 
to a qualunque 
ruolo di gover¬ 
no? 

C’è poi il proble¬ 
ma dei proble¬ 
mi. Il ritorno di Giulio Tremonti. 
All’amico di Bossi sarebbe stato riser¬ 
vato il posto di vicepremier. Quello 
che Marco Follini ha rifiutato. Date 
le competenze a lui dovrebbe tocca¬ 
re il ruolo di supervisore della politi¬ 
ca economica dell’esecutivo. Resta 
incomprensibile, se così fosse, il ruo¬ 
lo di Siniscalco che si ritroverebbe di 
nuovo Tremonti come capo e Micci¬ 
chè a gestire le politiche per il Sud. E 
Fini? Solo nove mesi fa, con una bat¬ 
taglia strenua, il ministro degli Esteri 
nonché vicepremier, aiutato da Gian¬ 
ni Letta, era riuscito a far mettere 
fuori dall’esecutivo Tremonti. Ora 
rischia di ritrovarselo al fianco. Anzi 
di più. E questo è davvero insoppor¬ 
tabile. 

Marcella Ciarnelli 


Siniscalco si 
ritroverebbe di nuovo 
Tremonti come capo 
e Miccichè 
a gestire le politiche 
per il Sud 
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Vincenzo Vasile 


ROMA Non è solo un impagabile 
siparietto. Sono la passione civile 
e l'arguzia di un padre Costituen¬ 
te che irrompono nel rito delle 
consultazioni («non inutili», dirà 
alla fine Ciampi in tono di sobria, 
implicita risposta a Berlusconi). 
Il protagonista 


VERSO il Berlusconi bis 


L’ex presidente della Repubblica per 
un’ora a colloquio con Ciampi, poi con 
i giornalisti parla del 25 Aprile: è 
la ricorrenza della caduta della dittatura 



Quell’«onnipotente» ebbe una «caduta 
definitiva».... «questo è quel che ci impegna 
ora nel riflesso della riforma costituzionale 
Un augurio all’Italia, ne ha davvero bisogno» 


dell'ultima gior¬ 
nata di rasse¬ 
gna di pareri 
sulla crisi al 
Quirinale che 
qualche ora do¬ 
po si conclude¬ 
rà con l'incari¬ 
co per un go¬ 
verno Berlusco¬ 
ni balneare, è 
l'ex-inquilino 
di questo palaz¬ 
zo-simbolo, 

Oscar Luigi 
Scalfaro, cui 
tocca di essere 
l'ultimo a chiu¬ 
dersi per un' 
ora insieme a 
Ciampi nello 
studio della Ve¬ 
trata. A conclu¬ 
sione Scalfaro, esce dalla porta 
presidiata da due corazzieri im¬ 
mobili e impettiti, e fa rapidamen¬ 
te i tre passi che lo separano dalla 
Loggia do ve provvisoriamente in¬ 
stallata la sala stampa, riconosce i 
"quirinalisti" di lungo corso, scru¬ 
ta i volti dei più giovani, poi siste¬ 
ma i due microfoni flessibili vici¬ 
ni alla bocca. 

Piglio spigliato 

Inizia in tono colloquiale: «Vi 
rivolgo un saluto, rivedo una se¬ 
rie di amici, ma anche qualche 
volto nuovo, perché è giusto che 
ci sia un'alternanza». Il piglio è 
persino spigliato e, si direbbe, gio¬ 
vanile; la «forma» di Scalfaro sal¬ 
ta agli occhi dopo la breve appari¬ 
zione, un'ora prima, di Francesco 
Cossiga, reduce da una pesante 
operazione. Scalfaro prosegue 
parlando del prossimo 25 Aprile, 
che cadrà all'indomani dell'inse- 


Alle frasi sferzanti 
le risposte di 
Cicchitto, di Biondi 
e della Santanchè: 


Scalfaro: sessanta 
anni fa, cadeva 
un onnipotente... 


non passera 
alla storia 


r> 


Urbani, in attesa del successore, ha salutato i dirigenti 


ROMA Giuliano Urbani, che ieri 
mattina ha avuto un incontro con il 
presidente del Consiglio Silvio 
Berlusconi a Palazzo Grazioli, ha 
salutato dirigenti e dipendenti del 
ministero dei Beni culturali del 
quale è stato alla guida a partire dal 
giugno del 2001. Il ministro che 
resterà in carica fino all'arrivo del 
nuovo responsabile, ha sottolineato 
il lavoro svolto in questi 4 anni: 
«Merito della stabilità - ha detto - 
che consente di raggiungere gli 
obiettivi». 

Tra questi, Urbani ha ricordato: il 
Codice dei Beni culturali, la Riforma 
del ministero, la Legge sul cinema ed 
ha ricordato che in questi giorni 
stanno partendo una grande serie di 
restauri grazie ai fondi Arcus che, 
per dimensioni, sono sempre più 
vicini a quelli derivanti dall'8per 
mille. «Un tempo eravamo 


orgogliosi per le vestigio del nostro 
paese - ha aggiunto Urbani - ora lo 
siamo anche per il riconoscimento 
che il mondo, a partire dall'Unesco, 
ci ha assegnato nel settore della 
tutela». Con i suoi 1410 giorni di 
governo è stato il ministro dei Beni 
Culturali più «longevo» della storia 
della Repubblica. Ma i quasi quattro 
anni del politologo Giuliano Urbani 
alla guida del dicastero della cultura 
e dello sport si ricorderanno anche 
per i molti e spesso contestati 
provvedimenti: dal Codice per i beni 
culturali alla legge per il Cinema, 
dalla riforma del suo ministero a 
quella del Coni, solo per citarne 
alcuni. Senza dimenticare i passaggi 
più dibattuti, come la polemica per 
la Patrimonio spa, che fece 
definitivamente saltare, nel giugno 
2002, il burrascoso rapporto con il 
sottosegretario Sgarbi. 


L'ex presidente 
della Repubblica 
Oscar Luigi 
Scalfaro 
ieri mattina 
al Quirinale 
al termine 
del suo incontro 
con il Presidente 
della 
Repubblica 
Carlo Azeglio 
Ciampi 
Onorati /Ansa 



diamento di un balneare governo 
Berlusconi III, destinato a rapido 
e convulso tramonto: «È la gran¬ 
de ricorrenza dei 60 anni della 
libertà e quindi della caduta della 
dittatura, con un uomo che era 
onnipotente». E non c'è chi non 
colga il parallelo tra gli onnipoten¬ 


ti di diversa risma cui allude il 
presidente, che fu assediato sul 
Colle in un'Italia in bilico, nella 
fase più rampante e aggressiva 
dell'escalation berlusconiana. L'al¬ 
tro effimero «onnipotente» di cui 
si parla ebbe, aggiunge, una «ca¬ 
duta definitiva». La simmetria sto¬ 


rica tra diverse vicende non si fer¬ 
ma qui: «Questo è quel che ci im¬ 
pegna in questo momento, so¬ 
prattutto nel riflesso della rifor¬ 
ma costituzionale», ricorda Scalfa¬ 
ro. E conclude abbandonando il 
registro ironico con un «augu¬ 
rio», soprattutto all'Italia: «...all' 

segue dalla prima 


Italia che ne ha davvero biso¬ 
gno». Saluta e se ne va. 

Riflessi condizionati 
Ovviamente si scatenano le 
polemiche. Un po' perché quel 
delirio di onnipotenza che acco¬ 
muna diversi «regimi» assume in 
questa fase tra l'altro una connota¬ 


zione jettatoria. Un po' perché il 
25 Aprile fa scattare una specie di 
riflesso condizionato della mag¬ 
gioranza appena rappattumata, 
specie dopo la dissociazione di 
An e Lega dalla manifestazione di 
Milano. Un po' perché proprio 
Berlusconi, dopo avere finora di¬ 


Governo bis, ritorno al passato 


S arà difficile per Silvio Berlusco¬ 
ni liberarsi dal marchio del «go¬ 
vernicchio elettorale». Avrà an¬ 
che sventato l’insidia alla propria lea¬ 
dership, il premier, ma a questo pun¬ 
to può solo rivendicare il «comando 
unico» di un governo fotocopia, an¬ 
cora più sporco dell’originale. Debo¬ 
le, goffo e, soprattutto, gonfio di mi¬ 
nisteri (ritagliati e sdoppiati) di quel¬ 
lo che, dall’inizio dell’avventura nel 
2001 al capitombolo delle regionali, 
il centrodestra è andato moltiplican¬ 
do e spartendo per soddisfare interes¬ 
si notabilari e clientele partitiche. 
Senza mai risolvere i problemi di 
identità e di equilibrio al suo inter¬ 
no. Anzi, moltiplicando le stesse que¬ 
stioni politiche. Prova ne sia che è 
stato precipitosamente cassato l’an- 
nunziato vertice della coalizione che, 
questa mattina, avrebbe dovuto ratifi¬ 
care la convergenza sul nuovo pro¬ 
gramma e legittimare politicamente 
il nuovo governo. Sarà surrogato da 
un incontro con Gianfranco Fini e 


Domenico Siniscalco, attori dell’ulti¬ 
ma discordia. Quella sulla politica 
economica, anzi sulla vera e propria 
«emergenza» dei conti pubblici che 
tanto preoccupa il capo dello Stato. 
Ma che rischia di riaprire antiche feri¬ 
te, rivelando quale cancrena politica 
si è andata formando nel corpo del 
centrodestra dal momento in cui An 
pretese e ottenne la testa di Giulio 
Tremonti. Cacciato dalla porta, nem¬ 
meno un anno dopo il super mini¬ 
stro dell’Economia rientra dalla fine¬ 
stra, in nome e per conto di Forza 
Italia, che poi è il partito personale di 
Berlusconi, al posto del centrista 
Marco Follini. Come vice premier, 
insomma. Solo formalmente appaia¬ 


to a Gianfranco Fini. Di fatto, il capo 
di An subisce un doppio schiaffo, 
giacché Berlusconi è intenzionato ad 
affidare a Tremonti la regia della poli¬ 
tica economica, a suo tempo negata 
al leader di An, e la supervisione del¬ 
le politiche per il Sud, le famiglie e le 
imprese che dovrebbero caratterizza¬ 
re la «discontinuità» nell’azione di 
governo rivendicata da Fini all’indo¬ 
mani della batosta elettorale delle re¬ 
gionali. Si aggiunga il «Calderoli bis» 
al ministero delle Riforme, e si scopri¬ 
rà che, per quanti ministeri si aggiun¬ 
gano per soddisfare anche i più recal¬ 
citranti (come Francesco Storace), 
non tornano né i conti economici né 
quelli politici. 


Pasquale Cascella 

Nel calderone del Berlusconi-bis, an¬ 
zi, rischia di consumarsi il riequili¬ 
brio con l’«asse del Nord» che pro¬ 
prio in Tremonti ha trovato il suo 
massima esegeta. Il prezzo dell’arren¬ 
devolezza rischia, così, di essere per 
Fini ancora più alto, costretto a ingo¬ 
iare anche il rospo del partito unico 
con cui Berlusconi si illude di cavalca¬ 
re la rivincita elettorale nel 2006. 
Una volta bruciato il «nocciolo du¬ 
ro» del cosiddetto subgoverno con 
Pierferdinando Casini, al leader di 
An resta unicamente un ruolo da gre¬ 
gario in una operazione tesa ad argi¬ 
nare la competizione dei «centristi» 
sullo stesso disegno strategico, ma 
marcando la differenza tra la vocazio¬ 


ne plebiscitaria di Berlusconi e l’im¬ 
pronta moderata a cui si richiama 
gran parte del Partito popolare euro¬ 
peo. Ritenendo non soddisfatti nel 
«governo dei trombati» i «vincoli fi¬ 
duciari» richiamati proprio nel suo 
turno di consultazione al Quirinale, 
il presidente della Camera ha bene¬ 
detto la decisione di Marco Follini di 
uscire con un po’ di dignità, almeno 
sul piano personale o morale che dir 
si voglia (politicamente è tutt’altro 
discorso), dalla crisi più anomala che 
la storia repubblicana abbia mai co¬ 
nosciuto. Proprio il triste epilogo del 
«chiarimento politico» sollecitato 
dal segretario dell’Udc, testimoniato 
dalla rinuncia alla poltrona di vice 


presidente del Consiglio, segnala 
l’estrema alterazione del sistema 
maggioritario provocato dalla deriva 
plebiscitaria perseguita da Berlusco¬ 
ni. Non avrà perduto l’anima, Follini 
con il gran rifiuto di tornare nel pre¬ 
stigioso ufficio al terzo piano di palaz¬ 
zo Chigi, ma nemmeno ha salvato da 
quella parte il rispetto della logica 
bipolare, a giudicare dalla corsa all’ar¬ 
rembaggio scatenatesi attorno all’in¬ 
carico lasciato vacante. Sarà stato per 
evitare che una vice presidenza unica 
apparisse «premiante» per Gianfran¬ 
co Fini, a cui non ha perdonato di 
aver comunque offerto ai centristi il 
destro per provocare la crisi, sarà sta¬ 
to per la logica mercantile con cui 


sertato ogni anno il Quirinale (do¬ 
ve Ciampi anche stavolta radune¬ 
rà in una solenne cerimonia rap¬ 
presentane di comuni martiri, mi¬ 
litari e partigiani), ha concesso 
contro voglia, invece, stavolta di 
fare atto di distratta presenza. Fat¬ 
to sta che alle sferzanti frasi di 
Scalfaro rispondono - diciamo co¬ 
sì - alcuni esponenti delle secon¬ 
de e terze file, Fabrizio Cicchitto 
l'accusa retrospettivamente di «fa¬ 
ziosità» durante la passata presi¬ 
denza; Alfredo Biondi di vilipen¬ 
dio al premier e riferimenti stori¬ 
ci poco appropriati; persino Da¬ 
niela Santanchè da un salotto lo 
minaccia: «Non passerà alla sto¬ 
ria». 

Il riferimento velenoso 

Dal passato remoto emerge 
una vecchia storia, rivangata da 
un esponente di As, Antonio Sere¬ 
na. «Dovrebbe portare i fiori alla 
tomba dei fucilati di Novara». Si 
tratta di un riferimento velenoso 
al brevissimo periodo in cui Scal¬ 
faro, giovanissimo, fu pubblico 
ministero davanti alla Corte d'As¬ 
sise straordinaria di Novara, e 
chiese la condanna a morte per 
un repubblichino, Salvatore Zur¬ 
lo, autore di omicidi, rapine e ra¬ 
strellamenti di partigiani. Si sentì 
«mandato allo sbaraglio» - disse 
una volta, intervistato da Marzio 
Breda per il Corriere della sera - 
«dagli eterni colleghi di Ponzio 
Pilato, i colleghi anziani che mi 
buttarono sulle spalle quel peso... 
Passai giorni e notti a studiare il 
caso per vedere se i fatti mi offri¬ 
vano qualche scappatoia. Niente, 
i fatti erano lì, precisi, implacabi¬ 
li». Arrivato il giorno del dibatti¬ 
mento, Scalfaro affermò che su 
quei fatti poggiava la richiesta del¬ 
la pena capitale, ma continuò di¬ 
chiarando la sua opposizione ad 
essa. Aggiunse anche non avendo 
trovato una strada giuridica per 
evitarla, si appellava alla Corte 
perché non venisse applicata. In 
seguito al suo discorso, il condan¬ 
nato ebbe salva la vita, più tardi 
tornò in libertà - beneficiando an¬ 
che di diverse amnistie - e potè in 
seguito ringraziarlo. 


Dal passato una 
vecchia storia che 
vede Scalfaro giovane 
pm in un processo 
contro un 
repubblichino 



affronta anche i problemi politici, sa¬ 
rà stato per dare una parvenza di 
recupero della collegialità sempre 
promessa ma mai praticata, fatto è 
che Berlusconi ha accarezzato l’idea 
di spezzettare l’incarico addirittura 
in quattro, uno per ogni partito risul¬ 
tanti, numeri alla mano, determinan¬ 
ti per la sopravvivenza della maggio¬ 
ranza parlamentare. Dal leader del- 
l’Udc, com’era naturale, è stato man¬ 
dato direttamente a quel paese. Dalla 
Lega, con cui avrebbe voluto scam¬ 
biare la vice presidenza con la «ban¬ 
diera» del ministero delle Riforme, si 
è beccato per la prima volta qualcu¬ 
na delle volgari espressioni del credo 
padano. A furia di ripiegare, strada 
facendo al dualismo Fini-Tremonti, 
l’ingegnosa trovata si è rivelata esse¬ 
re, agli occhi dello stesso Capo dello 
Stato più che mai in allarme per il 
rischio di una crisi-bis sulla finanzia¬ 
ria a settembre, il colpo di coda del 
berlusconismo. Duro a morire, ma 
in evidente agonia. 


Battiato: la mia idea di città è la Catania di Bianco 


CATANIA «Non vivo bene a 
Catania e se le cose dovessero 
andare avanti così, lascerei di 
sicuro questa città. In questi anni 
ho assistito a una sorta di 
abbrutimento e da catanese 
credo di dover esprimere la mia 
idea di città». Lo ha detto il 
cantautore Franco Battiato, 
presentando il concerto «Battiato 
per Catania», previsto ieri sera al 
Metropolitan, in sostegno del 
candidato dell’Unione Enzo 
Bianco. 

«Sono sceso in campo a favore di 
Bianco nonostante la politica 
non mi interessi né mi interessa 
schierarmi - ha aggiunto Battiato 
- ma il periodo della sindacatura 
di Bianco è indimenticabile: 
Catania era su tutti i giornali - 
ha aggiunto - ed era considerata 
un esempio per l'Italia, un 
esempio di cultura, ed in città 
arrivava gente da tutte le parti 


del Paese per assistere ai 
concerti». Ora non è più così. 

Il 15 maggio a Catania si vota, e 
già si stanno fronteggiando i due 
più forti schieramenti, Bianco 
per L'Unione, il sindaco uscente 
Scapagnini per il Polo. 

Ma Battiato non si è limitato a 
parlare di Catania. E ha 
accettato di rispondere a 
domande di politica nazionale. 
«Il berlusconismo è finito? Beh, 
c'è una controtendenza e 
sinceramente se cambiasse 
qualcosa in Italia sarei molto 
felice», ha detto. 

Poi il musicista ha aggiunto che 
secondo lui «i programmi 
televisivi sono veramente 
scadenti e tutto ciò che circola è 
molto brutto». 

«Se possiamo aspirare ad un 
altro genere di influenze -ha 
concluso- è giusto aspirare ad un 
cambio al vertice». 


Tfli 

Ma com’è bravo il nuovo presidente del Consiglio incaricato. Ha imparato a forza la lormuletta e la ripete: “La squadra di 
governo sarà al lavoro con slancio rinnovato per imprese, famiglie e Mezzogiorno”. Gliela hanno imposta Fini e Follini e lui 
l’ha mandata a memoria. Non ha promesso più tagli delle tasse, ma di certo li rispolvererà prima delle elezioni politiche. Un 
Pionati succinto ripete quello che ha detto Berlusconi aggiungendo che il vero obiettivo è spiegare a tutti che la nuova 
Costituzione sarà una panacea per il Sud e concludendo che Prodi vuole le elezioni anticipate. Nonostante il Tgl, lo 
spettacolo di Berlusconi che ripropone se stesso con un governo praticamente identico (tranne Storace, che andrà alla Salute, 
dopo le belle prove laziali proprio in quel settore) ha lasciato un senso di penoso dejà vu. 

Tfl2 

E rieccolo, con Ida Colucci, l’incaricato-bis che annuncia il suo “slancio rinnovato”, ma si avverte sempre più che Berlusconi 
legge qualcosa scritta da altri, che non gli piace e che gli impedisce le solite, fantastiche visioni dell’Italia e del Mondo. Il Tg2 
sostiene che Buttiglione andrà ai Beni Culturali, al posto di Urbani: una svolta attesa dal cinema e dal teatro italiani. 

Tg3 

Il Berlusconi-bis viene accompagnato da alcuni aggettivi che il Tg3 ha scelto con cura: fotocopia, rimpasto, riedizione debole. 
È poco. Il nuovo governo è quello vecchio, con qualche pedina minore che se ne va e qualche altra, ancora più insignificante, 
che entra. Tolte le vacanze estive e natalizie, al governo restano una centinaio di giorni di lavori parlamentari a ritmo 
normale, un lampo durante il quale potrà solo promettere molto e mantenere nulla, bene che vada ci attende solo una lunga e 
defatigante campagna elettorale di tagli alle tasse, grandi opere, contratti con gli italiani e miracoli vari. Il Tg3 torna alla realtà 
quando diffonde i dati della bilancia commerciale con l’estero: non esportiamo più, Berlusconi ci consegna un paese avariato. 




Fuga da Forza Italia: Caputo con la Margherita 


MILANO II vicecoordinatore cittadino 
di Forza Italia a Milano se ne va e 
passa alla Margherita. Non è 
un 'emigrazione silenziosa: per 
l'annuncio del passaggio di Roberto 
Caputo a DI arriva a Milano 
Francesco Rutelli, a sottolineare «la 
scelta coraggiosa». 

«Nessuno - ha detto Caputo - può 
accusarmi di opportunismo. Lascio il 
posto di numero due di Forza Italia a 
Milano e di vicepresidente del 
Consiglio provinciale, dato che 
durante la prima seduta del Consiglio 
rinuncerò alVincarico». La sua, ha 
spiegato, è una scelta «sofferta» e 
«dolorosa», ma «ben meditata e 
motivata». «Oggi si chiude il mio 
percorso politico in Forza Italia - ha 
spiegato - finisce l'illusione che Forza 
Italia sia un partito liberale 
democratico di massa, dove potevano 
convivere l'esperienza cattolica di 
democrazia e il riformismo socialista. 
L'illusione è finita: Forza Italia è un 


partito padronale con un tasso di 
democrazia bassissimo, dove i 
dirigenti si autoproclamano». La 
decisione è maturata anche per 
divergenze politiche forti su questioni 
come la Scala, le privatizzazioni, le 
case popolari.Da qui, dunque, la 
decisione di Caputo, che ha un 
passato socialista, di passare alla 
Margherita «perchè è un soggetto 
politico nuovo che può unire la 
cultura cattolico-democratica e il 
riformismo socialista». «A giudicare - 
ha aggiunto - dalle telefonate che ho 
ricevuto oggi credo che molti mi 
seguiranno». 

Una scelta che Rutelli ha definito 
«segno di grande civiltà, di cammino 
del centrosinistra, in cui la 
Margherita fa la sua parte in 
preparazione della sfida per le elezioni 
politiche e per Palazzo Marino». Per 
il presidente della Provincia, il 
diessino Filippo Penati, «Caputo ha 
fatto una scelta riformista». 
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Giuseppe Vittori 


ROMA Rutelli sarcastico: «Non c’è 
dubbio che l’esecutivo ha fallito e 
siccome ha fallito lo rifanno ugua¬ 
le». Boselli che guarda al futuro: 
«Berlusconi farà probabilmente il 
bis del governo ma non eviterà 
probabilmente il bis della sconfit¬ 
ta, perché quel 


VERSO il Berlusconi bis 


Rutelli: non c’è dubbio che hanno 
fallito, e siccome hanno fallito 
lo rifaranno ugualmente. Boselli: 
non potrà evitare il bis della sconfitta 



Parisi: An e Udc hanno disarcionato 
il cavaliere. Violante: battuto 
un record, ogni trentadue giorni è 
stato sostituito un membro del governo 


bis viene visto 
più come un 
modo per al¬ 
lontanare di 
un anno una 
sconfitta an¬ 
nunciata, piut¬ 
tosto che per 
cercare di evi¬ 
tarla». Roma¬ 
no Prodi, inve¬ 
ce, ufficialmen¬ 
te non fa «mica 

previsioni» sulla durata dell’esecu¬ 
tivo, ma si sa che non è per nulla 
ottimista. 

Dalle parti dell’Unione pensa¬ 
no che l’inquilino di Palazzo Chi¬ 
gi continuerà ad avere vita gra¬ 
ma. Il governo? «C’hanno messo 
solo una pezza», sentenzia D’Ale- 
ma. «Altro che Berlusconi-bis, 
questo sarà il Calderoli-bis - si 
diverte Gavino Angius - E sincera¬ 
mente Calderoli, che con la Lega 
terrà in pugno il nuovo governo 
così come ha fatto col vecchio, è 
la faccia peggiore, se pur simpati¬ 
ca, dei quattro anni di questo Ese¬ 
cutivo della Cdl». 

Nessuna novità, nella sostan¬ 
za. Solo «la conferma delle peggio¬ 
ri tradizioni del governo Berlusco¬ 
ni». Per il presidente dei senatori 
della Quercia, poi, se saranno con¬ 
fermate le voci che vedono Stora¬ 
ce candidato al ministero della Sa¬ 
nità saremo certi, visto quello che 
è avvenuto in questi anni nella 
regione Lazio, del disastro che si 
annuncia per il nostro Paese. 
Francamente la salute delle fami¬ 
glie italiane non sentiva il biso¬ 
gno di Storace ministro». 

Un «governo balneare» che 
potrebbe naufragare tra gli scogli 
della legge finanziaria o della rifor¬ 
ma costituzionale: così la pensa il 
centrosinistra sul Berlusconi bis. 
Possibili elezioni anticipate a otto¬ 
bre invece che a giungo, quindi. 
«Per ora Udc e An hanno fatto sì 
che il Cavaliere sia sceso da caval¬ 
lo e sia stato ridotto a fante», affer¬ 
ma Arturo Parisi 

E Luciano Violante fa un po’ 
di conti. «Hanno sostituito un 
membro del governo, ministro o 
sottosegretario, ogni trentadue 


«Un governo balneare, cadrà subito» 

Prodi e Fassino prevedono il voto in autunno. Angius: questo sarà il Calderoli bis 



Romano Prodi capo delegazione dell’Unione ieri al Quirinale 


Sandra Mastella: «Con mio marito faccio squadra» 


MILANO Sandra Lonardo, sposata da 30 anni con 
Clemente Mastella, è la protagonista, sull'ultimo 
numero di Chi, di una nuova intervista della serie 
che il settimanale sta dedicando alle mogli di 
leader politici. Sandra Lonardo è appena stata 
eletta consigliere regionale dopo le elezioni vinte al 
fianco del Presidente della regione Campania, 
Antonio Bassolino. «La politica mi è sempre 
piaciuta - spiega - ho seguito numerose campagne 
elettorali». Si dice che possa anche candidarsi 
l’anno prossimo come sindaco di Benevento, e lei 
precisa: «La mia vita è sempre andata avanti un 
passo per volta. So che c'è grande affetto nei miei 


confronti da parte dei beneventani e io farò di 
tutto per dimostrare che l'amore è corrisposto». 
Del rapporto con il marito e la politica dice: « L'ho 
aiutato sollevandolo da ogni peso familiare. 
Insieme abbiamo fatto sempre squadra». Degli 
anni del fidanzamento ricorda: «Lui a quei tempi 
faceva parte della direzione regionale della De e 
mi diceva: 'Vengo a prenderti alle nove, e si 
presentava alluna, le due di notte. Lì ho capito 
che non sarebbe stata semplice, ma ho deciso che 
non dovevo far prevalere il mio egoismo e che 
dovevo far sentire Clemente sicuro del mio affetto. 
Per lui la famiglia è tutto». 


De Michelis a Boselli: ci teniamo all’Unità socialista 


ROMA «Posso rassicurare Enrico Boselli che 
la questione dell'unità socialista sta a cuore a 
me e al Nuovo Psi quanto a lui e allo Sdi». 

Lo afferma Gianni de Michelis, segretario del 
Nuovo Psi commentando l'invito di Enrico 
Boselli, leader dello Sdi, per un eventuale 
riunificazione dei partiti socialisti. 

«Essa - aggiunge l'esponente del Nuovo Psi - 
resta il nostro obiettivo di fondo e capisco che 
l attuale schema bipolare che ci ha costretto e 
ci costringe a scelte di alleanza differenti 
rappresenta un ostacolo chefino ad oggi non 
siamo riusciti a superare. È vero altresì che 


anche grazie al risultato delle elezioni 
regionali, come dimostrato dall'episodio di 
Venezia, tale schema ha cominciato ad 
andare in crisi. Noi oggi consideriamo più 
vicina quella prospettiva di scomposizione e 
ricomposizione che potrà normalizzare il 
panorama politico italiano rendendolo più 
simile a quello europeo». 

«Nel frattempo -sottolinea De Michelis - 
ciascuno deve fare le scelte che ritiene più 
opportune rispetto al proprio specifico 
percorso politico e al modo migliore di 
corrispondere ai problemi del paese». 


giorni - rivela - Nessun governo 
prima di questo aveva cambiato il 
ministro degli Esteri, quello dell' 
Interno e quello dell'Economia», 
cioè quella che Andrea Manzella 
ha definito «la dorsale appennini¬ 
ca di un esecutivo». 

Prodi e Fassino, ieri mattina, 
si sono visti per più di un’ora e 
hanno fatto il punto degli scenari 
che si aprono 
nell’immedia¬ 
to futuro, com¬ 
preso quello 
che la situazio¬ 
ne politica del 
centrodestra 
precipiti defini¬ 
tivamente in 
autunno . 

Mastella re¬ 
clama il rispet¬ 
to degli accordi 
stipulati dal¬ 
l’Unione e ricorda la promessa di 
un assessorato Udeur alla regione 
Marche. Ma afferma che, in ogni 
caso, «la crisi oggi è nella maggio¬ 
ranza e non nell’opposizione». 

«Cambiare quattro o cinque 
ministri a 50-60 giorni effettivi di 
attività parlamentare prima della 
fine della legislatura può servire 
solo a scaldare qualche sedia e a 
perpetuare l'agonia e le difficoltà 
del Paese», spiega Antonio Di Pie¬ 
tro da Quartu Sant'Elena (Caglia¬ 
ri). Alla vigilia delle provinciali 
sarde il leader dell’Italia dei valori 
incita gli elettori dell’isola a «se¬ 
guire l'esempio del resto del Pae¬ 
se» perché «è necessario un risve¬ 
glio della coscienza critica nei con¬ 
fronti di Berlusconi, che per mol¬ 
to tempo ha fatto credere che i 
problemi si possano risolvere con 
l'illusionismo e l'apparenza». 

Per il Pdci Pagliarulo è stata 
messa in campo «una risibile ope¬ 
razione gattopardesca. Udc e An 
non sono neanche riusciti a far 
saltare Calderoli. Ciò conferma 
che il Berlusconi bis è destinato 
ad essere bollito a fuoco lento e 
travolto dalle sue contraddizioni: 
le stesse del precedente governo». 
Insomma: «Serve il voto al più 
presto». Il verde Pecoraro Scanio, 
invece, registra che «lungi dal ca¬ 
pire il segnale che gli italiani han¬ 
no dato nell'ultima tornata eletto¬ 
rale, ci si accinge a proporre un 
governo Berlusconi due che si 
propone di imbarcare anche i 
trombati». La «lenta agonia della 
Casa delle libertà» nella quale i 
trombati diventeranno ministri e 
il pentapartito diventerà esaparti- 
to con l'arrivo, forse, anche di De 
Michelis». 




«La Resistenza fu una reazione delle coscienze alla sfida contro i valori 
e la dignità dell’uomo. Fu una reazione che si affermò in modi diversi 
a seconda delle circostanze, ma fu una reazione largamente diffusa, spontanea» 

Carlo Azeglio Ciampi, 25 aprile 2002 

Un libro dove i “protagonisti di ieri”, le figure di primo piano della Resistenza e della Liberazione parlano ai “protagonisti 
oggi”, i giovani, perché la narrazione delle esperienze passate diventi strumento di riflessione sulle vicende di oggi 
e sui nodi irrisolti, di scottante attualità, come le stragi impunite, le epurazioni mancate e il revisionismo. 


In edicola dal 25 aprile con l’Unita a euro 5,90 in piu 
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Dalla Resistenza alla Liberazione 
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D’Alema: «Moretti ci ha aiutati» 

Il presidente Ds: «La frustata di piazza Navona forse è servita a reagire alla sconfitta» 


Segue dalla prima 

La scena si svolge su un barcone sul Teve¬ 
re. Luogo scelto non a caso, visto che an¬ 
che il premio consegnato a D’Alema (ap¬ 
pena tornato da una regata Civitavec¬ 
chia-Lipari e ritorno) è un modellino di 
una barca a vela. «Prima avevamo pensato 
di regalarti un libro sui velisti italiani che 
sono riusciti a doppiare Capo Horn», dice 
Giovanni Berlin¬ 
guer consegnan¬ 
doglielo. «Ma 
poi abbiamo 
pensato che for¬ 
se tu avresti po¬ 
tuto sospettare 
che volevamo 
esiliarti laggiù, 
in quelle acque 
gelide». Il rico¬ 
noscimento vie¬ 
ne dato, spiega 
il direttore del 
quotidiano on-line Aldo Garzia, in virtù 
del fatto che dal primo numero, apparso 
sul web un anno fa, il presidente della 
Quercia è stato nel bene e nel male il politi¬ 
co più citato: 102 volte su 315 numeri. 
Garzia confessa che Liniziativa gli ha pro¬ 
curato una serie di critiche sia dalla mag¬ 
gioranza che dalla minoranza della Quer¬ 
cia. Ma non se ne preoccupa più di tanto. 
Un po’ perché AprileOnLine si sta emanci¬ 
pando sempre più dai Ds, Correntone 
compreso (Garzia tempo fa ha dichiarato 
pubblicamente di votare per Rifondazio¬ 
ne comunista e Laltro direttore, Nicola 
Tranfaglia, è responsabile dell’Ufficio del 
programma del Pdci), un po’ perché di 
fronte all’affollato incontro, organizzato a 
metà strada tra il cocktail party e l’intervi¬ 
sta pubblica, le critiche passano in secon¬ 
do piano. D’Alema, a fine serata, se ne va 
col suo premio e l’avvertimento di Berlin¬ 
guer: «Abbiamo pensato di regalarti un 
battello in metallo, pilotato da un capita¬ 
no con baffetti, con una bandiera giallo 
rossa sulla poppa. L’unico inconveniente 
è che la nave ha il timone fisso. Per cui, 
caro Massimo, non potrai zigzagare». Ma 
per oltre un’ora ha risposto alle domande 
di Lidia Ravera e dello stesso Garzia riven¬ 
dicando di non aver zigzagato in quest 
anni, ribadendo le sue posizioni sull’Ulivo 
come «forza riformista che sia parte del 
socialismo europeo», criticando chi porta 
avanti la «posizione vecchia secondo la 
quale la sinistra deve fare la sinistra e il 
centro il centro, e ognuno dei due pensa al 
proprio elettorato», e anche polemizzan¬ 
do con «un certo antiberlusconismo, un 
certo radicalismo piccolo borghese» giudi¬ 
cato dal presidente diessino «estraneo alla 


CENTROSINISTRA 


Aprile festeggia il primo compleanno 
on line premiando un nemico-amico 
come il presidente dei Ds 
E a sorpresa scoppia la pace 



Polemizza con V antiberlusconismo radicale: 
non è di sinistra. Il premier oggi 
perde perché non mantiene quel che promise 
Non basta metterci una pezza 



I presidente dei Ds Massimo D'Alema 


sinistra». Il tutto, incassando diversi ap¬ 
plausi e pochi borbottìi di dissenso. 

È vero che aveva iniziato il colloquio con 
Lidia Ravera riconoscendo un merito non 
da poco ai movimenti, impersonificati in 
Moretti. «Senza quelle parole», dice rievo¬ 
cando la serata a piazza Navona di tre 
anni fa «non avremmo avuto forse la fru¬ 


stata per reagire, è stato uno stimolo positi¬ 
vo». È vero che dopo aver confessato che 
la sua «preoccupazione» di un tempo, e 
cioè «che la componente più radicale della 
sinistra prendesse la guida» («lo temevo 
perché, in quel caso, avremmo perso») og¬ 
gi ha lasciato il posto a un altro tipo di 
considerazione: «Ora bisogna riconoscere 


che quella sinistra radicale ha contribuito 
a farci vincere». Ma quelle del presidente 
diessino non sono affatto autocritiche: 
«C’è ancora chi pensa che nel 2001 abbia¬ 
mo perduto perché siamo stati troppo 
morbidi con il centrodestra, che siamo sta¬ 
ti troppo inclini al compromesso. No, ab¬ 
biamo perso perché non abbiamo saputo 


dare una risposta al bisogno di cambia¬ 
mento che proveniva dalla società. Berlu¬ 
sconi invece c’è riuscito. Ora perde perché 
non è riuscito a mantenere la promessa». 
È questa la sfida che spetta ora al centrosi¬ 
nistra, dice, e per raggiungere l’obiettivo è 
necessario che la politica riacquisti la cen¬ 
tralità che merita. È in questo quadro che 


si inserisce l’operazione avviata con la Fe¬ 
derazione dell’Ulivo, tesa a superare la 
frammentazione esistente nel centrosini¬ 
stra e concepita come un «primo passo» 
di un cammino che va portato avanti «con 
gradualità, perché se si forza si rompe» e al 
quale è necessario che partecipi anche la 
sinistra del partito. 

Ed è tenendo conto di questo quadro che 
non può essere mantenuta la supposta se¬ 
parazione tra po¬ 
litici di profes¬ 
sione, «la fore¬ 
sta pietrificata», 
e movimenti 
«portatori del 
sangue fresco»: 
«Tra gli interlo¬ 
cutori che ho 
avuto di fronte - 
dice facendo 
sempre riferi¬ 
mento alla sta¬ 
gione aperta un 
paio di anni fa - c’erano personalità che 
facevano politica da tanti anni». E gli ap¬ 
plausi arrivano anche quando dice: «Sono 
uomo di sinistra, che vive la sua scelta 
come autentica passione politica. Se non 
ci fosse questa, farei un altro mestiere, per¬ 
ché è il lavoro più duro che si possa fare». 
Se la prende anche con «un certo antiber¬ 
lusconismo, qualcosa che alla mia genera¬ 
zione appare come una manifestazione di 
quel che si definiva una volta radicalismo 
piccolo borghese, anche se adesso si prefe¬ 
risce usare il termine ceto medio riflessi¬ 
vo». E alla domanda diretta «ti piace l’Uni¬ 
tà?», risponde: «A volte...», qualche risoli¬ 
no in sala, «no, no, sì... mi piace e non mi 
piace... i colori... ho un’idea diversa...». 
Fino ad arrivare alla conclusione: «Lo tro¬ 
vo nel complesso positivo». 

Guardando al presente, giudica negativa- 
mente il lavorìo in cui si sta impegnando il 
centrodestra, che «cerca di uscire da una 
crisi difficile, che muove da una caduta di 
consensi e dalle divisioni interne, metten¬ 
doci una pezza». E guardando al futuro, a 
Lidia Ravera che gli domanda quali siano 
secondo lui le leggi approvate da questo 
governo che andranno cancellate qualora 
l’Unione vincesse le prossime politiche, 
risponde: «Credo che molte norme an¬ 
drebbero cancellate, ma considero un ap¬ 
proccio sbagliato porre la questione in 
questi termini. Proponendoci come forza 
che vuole governare dovremo avere chia¬ 
ro un pacchetto di proposte per costruire, 
piuttosto che partire dal principio di abro¬ 
gare quello che ce altrimenti finiremmo 
con il presentarci come opposizione piut¬ 
tosto come forza di governo». 

Simone Collini 


In rivolta i manager Rai: l’azienda non ha strategia 

Cattaneo: gli investimenti aumentano , ma voi offrite una pericolosa sponda politica. Rognoni, ds: si ascoltino i dirigenti 


il cuore del duopolio 

Il paradosso dei dati Auditel 
inattendibili ma indispensabili 


ROMA I dati di bilancio sono positivi, ma la 
Rai va male. Lancia l’allarme l’Adrai, l’associa¬ 
zione che riunisce 330 dirigenti, che invoca un 
nuovo vertice aziendale. L'utile del bilancio 
2004 - sostengono - nasconde «un drastico 
taglio degli investimenti sul prodotto e sulla 
distribuzione, ma soprattutto la rinunzia a stra¬ 
tegie competitive, in grado di cogliere almeno 
alcune tra le nuove opportunità offerte dalla 
crescita del mercato». Giacché è scaduto, il 
Cda in carica dal marzo del 2003 lasci il posto 
al più presto al nuovo così da «far uscire l'azien¬ 
da dall'attuale incertezza». Tanto più che «i 
risultati 2004 di Mediaset sono stati tali da 
consentire a Fininvest di realizzare una fortissi¬ 
ma plusvalenza dalla messa sul mercato di una 
quota non decisiva di Mediaset». 

Ad allarmare i dirigenti Rai, le incertezze 
su diritti sportivi, film e fiction: «soprattutto 
continuano a fare difetto strategie realmente 
competitive di fronte ad uno scenario di merca¬ 
to in rapido mutamento. Mediaset è ormai 
egemone nel digitale terrestre». In più, si sotto- 
linea, «il processo di riorganizzazione, così 
chiaramente contraddistinto dal riaccentra¬ 
mento di equilibri e di poteri, si è arrestato, 
lasciando quindi l'azienda in condizioni di an¬ 
cor maggiore precarietà e impaccio operati¬ 
vo». Dunque «questo vertice aziendale lascia ai 
nuovi amministratori una Rai in equilibrio fi¬ 


nanziario, ricca di energie e professionalità arti¬ 
stiche, tecniche, manageriali e giornalistiche, 
ma anche in condizioni di forte incertezza e 
indefinitezza di posizionamento sul mercato e 
di strategie industriali efficaci per il futuro del 
servizio pubblico». 

A tambur battente ribatte Cattaneo, dg 
Rai: nessun taglio sul prodotto, dice la direzio¬ 
ne dell’azienda: gli investimenti sono passati 
da 989 milioni di euro del 2003 a 1054 milioni 
nel 2004 con incremento del 7%: gli investi¬ 
menti per il potenziamento delle reti radiofoni¬ 
che sono confermati, nel 2005, proprio su ri¬ 
chiesta dei Dirigenti di radiofonia, 12 milioni 
di euro; il piano industriale 2005/2007 presen¬ 
ta obiettivi di crescita pari al 9,2% del margine 
Operativo Lordo, del 28,9% del risultato opera¬ 
tivo, del 29,6 dell'utile. Infine la critica per la 
diffusione del comunicato all’esterno, invece 
di mantenere il confronto «nelle sedi naturali». 
Con il risultato di «diventare sponda di azione 
politica, rendendo l'azienda sempre più terre¬ 
no di scorrerie politiche, a tutto danno dell'im¬ 
pegno costruttivo della maggioranza dei diri¬ 
genti che operano per un'autonoma crescita 
della Rai. Siamo convinti che i risultati e la 
forza di una azienda non si raggiungono con le 
parole e le polemiche, ma con l'impegno e il 
lavoro di tutti i dipendenti, con in prima linea 
il gruppo dirigenziale». Giusto, ribatte Franco 


Di Loreto, il presidente dell’Adrai: è dal 9 mar¬ 
zo che abbiamo chiesto un incontro. Ora viene 
finalmente concesso, il prossimo martedì. 

«Il re è nudo. Oppure visto che il direttore 
generale della Rai non è un re, potremmo dire: 
il dottor Cattaneo è in braghe di tela! - com¬ 
menta Carlo Rognoni, Ds - l'associazione dei 
suoi dirigenti lo ha rimesso con i piedi per 
terra: la Rai è oggi un'azienda senza strategie, si 
è mangiata il futuro, arranca nella fiction e nei 
film, si muove male nella battaglia per l'acqui¬ 
sto dei diritti del calcio. E questo mentre 
l'azienda è di fronte a uno scenario di mercato 
in rapido mutamento, vuoi per il digitale terre¬ 
stre, vuoi per i nuovi media. Di più: il vertice 
della Rai ha dato il via a un processo di riorga¬ 
nizzazione “fortemente destabilizzante”. Quan¬ 
do i dirigenti si ribellano chi dovrebbe guidarli 
farebbe bene a interrogarsi su che cosa ha sba¬ 
gliato». Concorda il capogruppo Ds in Vigilan¬ 
za, Giuseppe Giulietti: «bisogna rimboccarsi le 
maniche, perchè il futuro di Viale Mazzini ap¬ 
pare sempre più incerto. Altro che premio al 
dg Cattaneo». Quanto a Urbani, conclude Giu¬ 
lietti, che ha lasciato il ministero della Cultura 
per la presidenza Rai, altro che nomine di ga¬ 
ranzia: «che un ministro di centrodestra lasci 
per commissariare il servizio pubblico in cam¬ 
pagna elettorale conferma che la Rai viene sem¬ 
pre più trattata come affare di famiglia». 


N on è la fine di Auditel Ma poco ci 
manca. L'ordinanza con cui la Corte 
d\Appello di Milano rileva la posizio¬ 
ne dominante della società di rilevazione degli 
ascolti televisivi oltre che scarsamente affidabi¬ 
le, non lascia dubbi. Voluta dagli utenti pub¬ 
blicitari, di proprietà ancora al 60% di Rai e 
Mediaset (i soggetti che deve censire), Auditel 
è stata messa in crisi da un esposto di Sitcom, 
la società che gestisce 4 canali satellitari su 
Sky: Alice, Leonardo, Marcopolo e Nuvolari. 
Contestando Vindice d'ascolto pari all'1,75% 
ai canali satellitari. Più di 4 punti percentuali 
dal 6% rilevato da Eurisko. Per gli investimen¬ 
tipubblicitari, non è un’inezia. Le risorse pub¬ 
blicitarie nel 2003 sono 3.773 milioni di euro. 
Di cui il 62,7% è raccolto da Mediaset, il 27,7 
dalla Rai. Ma in base ai parametri registrati 


da Eurisko, si libererebbero risorse per 210 
milioni di euro. Alle reti Sitcom, il dato Audi¬ 
tel ha attribuito il 10% dei contatti giornalieri 
satellitari. Ergo, ai quattro canali spetterebbe¬ 
ro 21 milioni di euro di pubblicità. Che con 
l'1.75% di ascolto, assegnato dalVAuditel, fini¬ 
rebbero in fumo. Da qui l'esposto e V ordinan¬ 
za. «Non è la fine di Auditel, mal'inizio della 
fine. Perché si tocca uno dei pilastri su cui si 
basa la ridistribuzione delle risorse», dice Car¬ 
lo Rognoni, responsabile informazione dei Ds. 

Già, perché l'ordinanza decreta che il da¬ 
to è inattendibile. E vieta di diffondere i dati 
dei canali satellitari. In attesa che l'Autority 
completi l'indagine sulla credibilità del siste¬ 
ma di misurazione degli ascolti. Credibilità 
minata, qualche tempo fa, quando si era sco¬ 
perto che il 70% dei meter non era compatibi¬ 


le con i decoder. Anche Vantitrust aveva rileva¬ 
to la rilevante ed evidente anomalia di Audi¬ 
tel: in altri paesi le società di rilevazione non 
sono di proprietà delle aziende (Rai e Media- 
set) che deve certificare. 

Dopo Vordinanza della Corte d’Appello 
la situazione è paradossale: i giudici intimano 
ad Auditel di non diffondere i dati dei canali 
satellitari ma lascia libera la società di rilevar¬ 
li. Perché, altrimenti, nessuno potrebbe certifi¬ 
carne l'esistenza nell'etere, e nessuno dei cana¬ 
li otterrebbe dal gestore della piattaforma la 
giusta remunerazione. «Andiamo avanti con 
l'elaborazione dei dati aggregati, cioè di tutta 
la piattaforma satellitare», dice Walter Panci¬ 
ni, direttore di Auditel. Come se niente fosse 
accaduto. Invece Rognoni: «Il vetro si è scheg¬ 
giato. L'attacco di Sitcom ad Auditel ha colpi¬ 
to il punto debole del duopolio. E ha portato 
un attacco al cuore del sistema televisivo». Ma 
decretando Vinattendibilità di Auditel si è an¬ 
che sottolineato che i 40 e passa milioni di 
italiani che ogni sera stanno davanti alla tv e 
che il meter certifica potrebbero essere virtua¬ 
li: «La fotografia di un'Italia che non c'è», 
conclude Rognoni. Bruno Vecchi 
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Oreste Pivetta 


MILANO Verrà, non verrà, chissà. Alla fine 
proprio non verrà. Non canterà con noi 
«Bella ciao». Lo ha lasciato dire al suo uo¬ 
mo di fiducia, Sandro Bondi, a Sky Tg24: 
«Berlusconi il 25 aprile sarà al Quirinale, 
con il Presidente della Repubblica, per cele¬ 
brare il sessantesimo anniversario della li¬ 
berazione dal nazi- 


SESSANTESIMO della Liberazione 


Il presidente del Consiglio non sarà 
con i tanti manifestanti nel giorno 
in cui Milano celebra la Liberazione 
e la rinascita democratica del nostro Paese 



Il premier presenzierà invece a Roma 
Il forzista Bondi minaccia chi vuole 
difendere la Carta del ’48 
Con il «Sole 24 ore» il testo costituzionale 


fascimo». Dunque 
il premier per la pri¬ 
ma volta assisterà 
alle celebrazioni 
del 25 aprile. Ma 
non affronterà la 
piazza, Milano, an¬ 
cora con Ciampi 
nella manifestazio¬ 
ne cui parteciperan¬ 
no migliaia di per¬ 
sone e molti politi¬ 
ci, nella città simbo¬ 
lo della lotta antifascista, nella città di un 
altro 25 aprile: era il 1994 e Berlusconi era 
appena andato al governo con Fini, sotto 
una pioggia torrenziale sfilarono moltissi¬ 
mi, c’era anche la Lega e per l’esordiente 
Berlusconi fu il primo colpo verso la cadu¬ 
ta. 

D’altra parte Berlusconi non sera mai 
fatto vedere e quando passa da Milano 
preferisce lo shopping. L’annuncio di una 
eccezionale comparsata aveva lasciato tutti 
increduli. Sarebbe stato il segno di una 
svolta, di un epocale ravvedimento: Berlu¬ 
sconi che celebra quel giorno di sessant’an¬ 
ni fa (la liberazione dal fascismo padre 
della guerra e l'edificazione delle basi su 
cui sarà costruita la repubblica, come ha 
ricordato Fabio Mussi), Berlusconi che 
rende omaggio alle vittime di una guerra 
di liberazione, che riconosce in quella lotta 
il fondamento della nostra democrazia, do¬ 
po aver abbracciato Fini e tutto il codazzo 
di neo e post fascisti. 

Mettiamo in conto pure l’ultimo assal¬ 
to, poco prima delle elezioni e della sconfit¬ 
ta, cioè Torrida riforma della Costituzione 
che avrebbe voluto travolgere quegli equili¬ 
bri e quel rispetto tra i poteri che i padri 
costituzionali avevano costruito, cioè le 
condizioni, per citare il «comunista» Nor¬ 
berto Bobbio, di «una libera gara fra parti 
diverse, avversarie, non più nemiche». In 
ipotesi, vederlo lassù sul podio, accanto a 
Ciampi, tra gli stendardi e i gonfaloni con 
le medaglie, tra i «vecchi» delì’Anpi, super¬ 
stiti, ancora qui a testimoniare tanta voglia 
di riscatto e di libertà, si sarebbe potuto 
pensare a un suo pentimento. Non pro¬ 
prio così, ma quasi, era stato accolto il 
proposito declamato giorni fa: che soddi¬ 
sfazione, finalmente, rivederlo una volta 
dalla parte giusta al momento giusto, presi¬ 
dente del consiglio che non diserta quello 
che in questo paese dovrebbe essere un 
fondamentale appuntamento istituzionale 
(soprattutto in questo anniversario tondo 


25 aprile, Milano in piazza per la Costituzione 

Resistenza: con Ciampi in migliaia davanti al Duomo. Berlusconi evita la piazza ma per la prima volta sarà al Quirinale 
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Roma, 25 aprile 2004: manifestazione per la Liberazione 

l’appello di Epifani 
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Andrea Sabbadini 
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Un legame strettissimo 
tra Liberazione e Costi¬ 
tuzione. Così Epifani 
su «l’Unità» di ieri. Il 
segretario della Cgil è 
poi intervenuto a Tori¬ 
no: «Non è la morte 
che divide (partigiani 
e repubblichini, ndr), 
ma le scelte che si fece¬ 
ro in vita: chi morì per 
la democrazia e chi per 
le ragioni opposte». 


Piazzale Loreto, filmato inedito al Tgl 

ROMA II Tgl delle 20 di ieri ha mostrato parte di un filmato inedito su piazzale 
Loreto, quando il 29 aprile 1945 vi furono esposti i cadaveri di Mussolini e della 
Petacci. Si tratta di immagini girate da un anonimo operatore con una 
macchina a 16 mm, che mostrano un punto di vista diverso da quello delle 
immagini già conosciute da tempo, che furono girate da un operatore militare 
americano. La sostanza di quel che si vede è la stessa già nota: prima i cadaveri 
di Mussolini e della Petacci buttati a terra ed esposti all'oltraggio della folla; poi 
gli stessi cadaveri appesi ad un traliccio di un distributore di benzina. Nel 
filmato inedito, tuttavia, si vede meglio l'estensione della folla che circonda i 
cadaveri, tanto che - ha detto il giornalista commentando le immagini - i 
cadaveri furono issati per evitare loro oltraggi ulteriori; e furono appesi per i 
piedi perchè non cera altro modo di appenderli. Il Tgl non ha precisato da 
dove sia saltato fuori - a sessanta anni di distanza - il filmato. 


c’è La7 


Ma per la manifestazione 
la Rai non fa la diretta 


ROMA Sarà La7 e non la Rai a seguire in diretta la 
manifestazione nazionale di Milano dedicata al 25 
aprile. E Gloria Buffo, componente della Commis¬ 
sione di vigilanza Rai, pone una serie di interrogati¬ 
vi: «...Perchè la Rai si dimentica di fare la diretta 
della manifestazione nazionale di Milano, in cui 
parlerà il presidente della Repubblica Carlo Azeglio 
Ciampi?». La Rai ha annunciato una serie di spazi 
informativi e di approfondimento per i 60 anni 
della Liberazione. «Meglio tardi che mai - sottolinea 
Buffo -. Peccato che a quanto pare non siano previ¬ 
ste dirette televisive della manifestazione Nazionale 
che si terrà nel pomeriggio del 25 aprile a Milano, e 
che sarà conclusa dalle parole del Capo dello Stato. 
Di cosa ha paura la dirigenza Rai? Non sarebbe 
male che ci ripensassero». 

Sulla stessa sintonia anche Giuseppe Giulietti, 
capogruppo Ds in commissione di Vigilanza: «Ve¬ 
do la Rai distratta su un anniversario importante 
come il sessantesimo del 25 aprile: non vedo spot in 
onda, vorrei capire quali siano le proposte in palin¬ 
sesto». Ed ha aggiunto: «Visto che in Italia spira una 
strana aria di equiparazione tra i valori della Resi¬ 
stenza e quelli di Salò - ha sottolineato il capogrup¬ 
po Ds - non vorrei che inquinasse anche i piani alti 
di Viale Mazzini, tanto più rispetto a valori fondanti 
per la nostra democrazia richiamati anche dal Presi¬ 
dente Ciampi. Sarebbe importante trattare questo 
tema con attenzione e capacità di lettura non rituali 
nè retoriche». 

Viale Mazzini risponde alle critiche ricordando 
che al 60° dedicherà spazio nei tg e che l’appunta¬ 
mento di Milano sarà approfondito con «Tg3 Pri¬ 
mo Piano» in onda alle 23,30. 


tondo). 

Inutile nascondere che vi sono stati 
anche molti, più realisti, che non ci hanno 
mai creduto, rassegnandosi subito alla fera¬ 
le informazione con l’argomento orgoglio¬ 
so «meglio così, tanto con noi non c’entra 
nulla». 

Avevano ragione gli scettici, insom¬ 
ma. L’officiante Bondi ci ha tolto la prima, 
più impegnativa, illusione. Bondi ci ha tol¬ 
to subito anche l’il¬ 
lusione successiva: 
che comunque, 
pur ritirandosi, 
qualche ripensa¬ 
mento critico il no¬ 
stro presidente del 
consiglio lo avesse 
avuto, magari pro¬ 
prio a proposito di 
Costituzione. 

In polemica 
con Epifani (vedi 
l’intervento di ieri 
sul nostro giornale e il suo stesso discorso 
a Torino) e con Veltroni, contro il loro 
invito a vedere nelle manifestazioni di que¬ 
sti giorni un’occasione in difesa della Costi¬ 
tuzione. Bondi, con spirito, ha spiegato in 
tv che era stato il centrosinistra a stravolge¬ 
re la Costituzione (con la famosa modifica 
all’articolo 5, a proposito del federalismo), 
mentre il centrodestra con la sua riforma 
«ha proprio il merito di aver impedito lo 
stravolgimento». Così, con impareggiabile 
faccia tosta. In sintesi: «Spero che le voci 
che si sono alzate alla vigilia del sessantesi¬ 
mo anniversario della liberazione da parte 
di Epifani e di Veltroni non anticipino qua¬ 
le sarà il carattere delle celebrazioni da par¬ 
te della sinistra. Il 25 aprile non è e non 
deve diventare l'occasione per la difesa del¬ 
la Costituzione. Non c'è bisogno...». Pro¬ 
prio in virtù del premierato forte, del sena¬ 
to regionale, della devolutione compagnia 
bella... Stia attenta la sinistra, ha ammoni¬ 
to Bondi: «Se, anche quest'anno, la sinistra 
intende attribuire strumentalmente al 25 
aprile un altro significato politico che non 
ha, si renderà responsabile di un atto di 
divisione arbitraria della coscienza degli 
italiani e dell'unità nazionale». Lo stravolgi¬ 
mento delle cronache parlamentari è ovvia¬ 
mente di Bondi, che semplicemente non 
capisce, per eccesso di omaggio al suo ca¬ 
po. Il 25 aprile sarà invece anche difesa 
della Costituzione scritta nel 1947, come 
hanno ricordato in molti, molti politici 
che a Milano ci saranno, da Fassino a Mus¬ 
si a Violante, da Di Pietro a Bertinotti a 
Cossutta, da Boselli a Pecoraro Scanio. 

Incurante di Bondi, l'associazione Li¬ 
bertà e Giustizia alzerà in corteo uno stri¬ 
scione con la scritta «salviamo la costitu- 
zionè contro la riforma della Carta costitu¬ 
zionale». Ancora «peggio» farà il Sole 24 
ore, organo della Confindustria, che con il 
giornale del 25 aprile regalerà a tutti i suoi 
lettori proprio una copia della Costituzio¬ 
ne. Quella vera. 


La deputata Ds attacca anche il «giorno della libertà»: una provocazione la legge che plaude alla caduta del Muro 

Montecchi: «Basta con il loro 
revisionismo straccione» 


medaglia d’oro 


L’epopea di Alba, Boves e Cuneo 

Alba, Boves, Cuneo: l'Abbiccì dell'antifascismo. Alba, occupata dalle truppe nazifa- 
sciste, fu liberata dai partigiani il 10 ottobre diventando una delle prime Libere 
Repubbliche partigiane, isole di libertà nel mare torbido delle armate tedesche; 
Boves fu teatro del primo atto di rappresaglia contro la popolazione civile inerme e 
proprio questa strage portò alla nascita del movimento resistenziale in Italia; a 
Cuneo, il 12 settembre 1943, i primi gruppi partigiani, in maniera organizzata, 
avviarono la Resistenza e furono l'esempio cui s'ispirarono successivamente tutte 
le altre formazioni di combattenti. L'alto riconoscimento delle Medaglie d'oro 
ricevute dalle tre città simboleggia l'epopea della lotta parmigiana contro l'oppresso¬ 
re nazifascista, l'eroismo ed il martirio di tutta la Provincia che «preferiva alla resa 
offerta dal nemico il combattimento a fianco dei suoi figli militanti nelle forze 
partigiane... con eroico comportamento e stoico coraggio subiva la distruzione, 
consacrava ogni sua migliore energia al movimento di resistenza e ne fu esempio, 
simbolo, guida, espressione delle virtù militari e dei valori civili.. 2000 caduti, 1000 
assassinati, 2200 invalidi, 1400 deportati costituiscono il suo glorioso serto stillan¬ 
te sangue purissimo di eroi, dalla Patria riconoscente consacrati all'immortalità». 

Tonino Cassarà 



Luigina Venturelli 


MILANO «A difesa di una Costitu¬ 
zione minacciata, a contrasto di 
ogni forma di revisionismo stori¬ 
co, a impulso della costruzione di 
una cittadinanza comune euro¬ 
pea». Sarà un 25 aprile carico di 
ulteriori sfide da affrontare in no¬ 
me dei valori che hanno fatto la 
Resistenza. 

Elena Montecchi, deputata 
Ds, come si manifesta oggi la 
minaccia del revisionismo? 

«Proprio il giorno seguente alla 
sconfitta elettorale delle regionali, 
la maggioranza ha approvato 
un’ignominia: l’istituzione del 9 no¬ 
vembre, giorno della caduta del mu¬ 
ro di Berlino, come festa nazionale 
della libertà. Una follia, un atto pro¬ 
vocatorio che utilizza una legge del¬ 
lo Stato per fare propaganda alle 
forze politiche di destra. Non a ca¬ 
so nella relazione del testo legislati¬ 
vo si pone II libro nero del comuni¬ 
Smo tra le motivazioni della sua ado¬ 
zione». 

Il 9 novembre non ebbe con¬ 
segue dirette in Italia in tema 
di diritti civili. 

«La caduta del muro di Berlino 
è stata fondamentale per la storia 
mondiale, è giusto festeggiare una 
data che ha segnato la fine di regi¬ 
mi dittatoriali e l’inizio di una nuo¬ 
va prospettiva unitaria europea, 
ma T anniversario deve riguardare 
l’Europa intera e il suo reale signifi¬ 
cato, non forzature strumentali. 
L’Italia sarà l’unico Paese al mondo 
a celebrare il 9 novembre, in Ger¬ 
mania si celebra il giorno dell’unifi¬ 
cazione tedesca. Da noi il revisioni¬ 
smo assume una connotazione 
stracciona, come dimostrano an¬ 
che l’equiparazione tra partigiani e 
aderenti alla Repubblica di Salò e 
l’annunciata assenza di Berlusconi 


a Milano per il 25 aprile». 

Che cosa è necessario fare 
per contrastarlo? 

«È necessario un grande scatto 
culturale, sia per dare nuovo impul¬ 
so alla ricerca storica affinchè il 25 
aprile non sia basato solo su ricordi 
e celebrazioni, sia per promuovere 
riflessioni approfondite sul signifi¬ 
cato della lotta di liberazione, che 
ha aperto una nuova fase per lTta- 
lia ma anche per l’Europa». 

La Resistenza va dunque ri¬ 
collocata nel nuovo contesto 
europeo? 

«L’Italia, che con la Resistenza 
ha dato un contributo fondamenta¬ 
le all’elaborazione dei diritti di de¬ 
mocrazia, deve partecipare in mo¬ 
do particolare all’edificazione di va¬ 
lori condivisi, perchè l’Europa dei 
25 Paesi non ha ancora trovato un 


baricentro comune di riferimento. 
L’approvazione della sua Costitu¬ 
zione sta incontrando moltissime 
difficoltà in Francia e nell’area balti¬ 
ca, dove viene contestato il significa¬ 
to attribuito al 9 maggio della libe¬ 
razione di Berlino, che in Lituania 
portò all’inizio delle deportazioni 
nei gulag. C’è dunque un problema 
di costruzione della cittadinanza co¬ 
mune europea». 

Quali sono gli ostacoli che vi 

si frappongono? 

«Oltre al revisionismo, ci sono 
da affrontare anche i problemi rela¬ 
tivi all’antisemitismo e al razzismo 
che stanno riaffiorando attraverso 
forme di rappresentanza politica. 
Quei mostri che si davano per vinti 
con la fine della Seconda Guerra 
Mondiale non sono morti e oggi 
vanno riaffrontati». 


APPUNTAMENTO NAZIONALE PROMOSSO 
DALL ASSOCI AZION E ANNA LINDH 

\ 



23/24 APRILE, DONORATICO (Livorno) 


PRESSO LA FESTA DELLA SG TOSCANA 


SABATO 

23 APRILE ORE 18.00 

RESISTO. 

OGGI COME IERI. 

Dalla Liberazione 

al referendum: 

dalle donne la Democrazia. 

Marisa Rodano 
Romana Bianchi 
Daniela Bartalucci 
Ivana Bartoletti 
Marco Filippeschi 


www.annalindh.it 


DOMENICA 
24 APRILE ORE 10.00 

UNA SCELTA 
PER LA VITA. 

Seminario nazionale di studi 
sul referendum 
parzialmente abrogativo 
della legge 40/2004 

Introduce 
Ivana Bartoletti 

Presidente Associazione 
Anna Lindh 


-■Ari 



Partecipano: 

Claudia Livi 

ginecologa 

Galileo Guidi 

medico 

Vittoria Franco 

parlamentare 

Marida Bolognesi 

parlamentare 

Francesca Marinaro 

coordinatrice task torce 
DS Referendum 

Stefano Fancelli 

presidente Sinistra giovanile 


Associazione Anna Lindh: Genere & Generazione per il Rinnovamento della Politica 
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l’Unità 


Italia 


sabato 23 aprile 2005 


Roberto Monteforte 


CITTÀ DEL VATICANO Senso dei propri 
limiti e al tempo stesso consapevolezza 
delle grandi resposabilità cui è chiamato, 
ma soprattutto richiesta di una sincera 
collaborazione: lo ha ripetuto ieri papa 
Benedetto XVI quando nella Sala Cle¬ 
mentina ha ricevuto in udienza il colle¬ 
gio cardinalizio. 


BENEDETTO XVI 


All’incontro con il collegio cardinalizio 
ha salutato uno per uno tutti i porporati 
«Aiutiamoci gli uni con gli altri» 
Il vicedecano Sodano: piena collaborazione 



Ma la domanda di completa 
collegialità riguarda tutti 
i vescovi delle Chiese locali 
non solo del «Sacro Collegio» 


Un incontro se¬ 
gnato dalla cordia¬ 
lità e dalla festosi¬ 
tà. Un pontefice 
sorridente, sereno 
quello che ieri ha 
accolto i saluti e 
gli auguri dei por¬ 
porati che gli han¬ 
no ribadito la loro 
più stretta collabo- 
razione. Un’imma¬ 
gine che smenti¬ 
sce la freddezza che gli viene attribuita. Il 
Papa dalla veste bianca dal suo trono 
dello stesso colore li ha salutati tutti, uno 
ad uno. Ha accolto con un sorriso quelli 
che in ginocchio gli hanno baciato la 
mano. Si è alzato e ha abbracciato quelli 
che per le condizioni di salute non avreb¬ 
bero potuto inginocchiarsi. Più di una 
volta lui stesso ha sorretto e aiutato ad 
alzarsi coloro che gli rendevano omag¬ 
gio. Più che la solennità è stato la familia¬ 
rità a contrassegnare l’incontro. 

È stato il vicedecano del collegio car¬ 
dinalizio, l’appena riconfermato segreta¬ 
rio di Stato, Angelo Sodano a pronuncia¬ 
re a nome di tutti i porporati il discorso 
di saluto e di augurio. Ha assicurato al 
pontefice la devozione e la più «totale 
collaborazione» dell’intero collegio car¬ 
dinalizio. Una disponibilità accolta, anzi 
ricercata da papa Raztinger. Nei dieci 
minuti del suo messaggio di ringrazia¬ 
mento Benedetto XVI è stato più che 
chiaro. Riconosce i suoi limiti personali, 
ma anche la natura della missione che 
spetta al Vescovo di Roma e Pastore del¬ 
la Chiesa universale. Ma non si scorag¬ 
gia. Confida nell’indispensabile aiuto di 
Dio, ma anche nella collaborazione dei 
cardinali. «Vi prego, non fatemi manca¬ 
re il vostro sostegno» ha affermato. Sa 
bene quanto sia gravoso l’impegno di 
succedere a Pietro. «Non si tratta di ono¬ 
ri, ma di servizio da svolgere con sempli¬ 
cità e disponibilità» rimarca. E aggiunge, 
il compito «non è di essere servito, ma di 
servire». «Non resta pertanto a me e a 
tutti noi insieme - continua - che accetta¬ 
re dalla Provvidenza la volontà di Dio. 
Fare del nostro meglio per corrisponder¬ 
vi, aiutandoci gli uni gli altri nell’adempi¬ 
mento dei rispettivi compiti a servizio 
della Chiesa». Questo spirito di collabo- 
razione può essere indicativo di quella 


Oggi primo incontro 
con i ómila giornalisti 
e operatori dei mezzi 
di comunicazione 
accreditati 
in Vaticano 


Papa Ratzinger ai cardinali: «Ho bisogno di voi» 

Ancora un apertura sulla collegialità. Domani insediamento a San Pietro, attesa per l’omelia 





collegialità nel governo della Chiesa invo¬ 
cato da più parti e che Joseph Ratzinger 
pare accogliere, anche se la domanda ri¬ 
guarda il coinvolgimento dei vescovi e 
delle Chiese locali piuttosto che quello 
del solo «Sacro Collegio». «La vostra spi¬ 
rituale vicinanza, i vostri illuminati con¬ 
sigli e la vostra fattiva coooperazione - 
afferma - saranno per me un dono del 
quale vi sarò sempre riconoscente e uno 
stimolo a portare a compimento il man¬ 
dato affidatomi con totale fedeltà e dedi¬ 
zione». 

Durante il suo breve saluto non è 


mancato un pensiero ai suoi predecesso¬ 
ri: al beato Giovanni XXIII, a Paolo VI e 
Giovanni Paolo I, ma è stato su Giovan¬ 
ni Paolo II che si è soffermato in modo 
particolare. Una presenza sentita ancora 
viva da Joseph Ratzinger. Come potreb¬ 
be essere diversamente? Benedetto XVI 
non ha parlato esplicitamente della santi¬ 
tà di papa Wojtyla, ma ha ricordato co¬ 
me «il doloroso evento della sua morte, 
dopo un periodo di grandi prove e soffe¬ 
renze, si sia rivelato in realtà con caratte¬ 
ristiche pasquali, come egli aveva auspi¬ 
cato nel suo testamento». La sua agonia 


Gadgets con l'immagine del nuovo Papa, Benedetto XVI 


500mila pellegrini a Roma 

Stop ai voli e 7000 agenti 
per l’insediamento 


ROMA In cielo lo «scudo» predisposto dall'Aeronautica militare, in 
mare vigilerà il cacciatorpediniere Ardito della Marina Militare, nel¬ 
la piazza e nelle strade della Capitale saranno impegnati circa 7.000 
agenti delle varie forze di polizia. Per la messa delLinsediamento del 
nuovo pontefice Benedetto XVI per cui sono attese mezzo milione 
di persone, oltre a 150 delegazioni internazionali, l'impegno per la 
sicurezza è simile a quello profuso lo scorso aprile, giorno del funera¬ 
le di Giovanni Paolo IL L'obiettivo è di replicarne anche l'efficacia e 
il risultato. Saranno circa 7.000 gli uomini delle forze dell'ordine 
impegnate per l'evento di domenica secondo un doppio modulo: 
circa 5.000 tra tra poliziotti, carabinieri, finanzieri e militari dell'eser¬ 
cito si occuperanno della gestione della piazza e degli obiettivi a 
rischio (sono circa 2.000 in tutta la Capitale); molti saranno gli 
agenti in borghesi che vigileranno discretamente su quanto avviene 
tra la folla; gli altri 2.000 uomini, perlopiù specialisti, si dedicheran¬ 
no alla protezione individuale delle delegazioni internazionali che 
assisteranno alla messa, dal loro arrivo alla partenza. Per prevenire il 
rischio di attacchi terroristici condotti dal cielo, l'Aeronautica Milita¬ 
re ha avviato l'operazione «Jupiter 2005/2». Elicotteri HH3F ed aerei 
MB339 CD opereranno in assetto Smi (Slow mover interceptor), per 
intercettare velivoli lenti e a bassa quota. Per l'intercettamento di 
aerei veloci ad alta quota sono pronti AMX ed FI6. Un Awacs della 
Nato sorveglierà dall'alto su tutta l'Italia centrale. Schierati anche i 
sistemi missilistici Spada e Hawk. L'Enav ha inoltre disposto limita¬ 
zioni del traffico aereo durante il fine settimana. In pratica, verranno 
creati due cilindri, entrambi con centro nel Vaticano: un cilindro 
con un raggio di 35 miglia in cui dal mattino del 23 fino al pomerig¬ 
gio del 25 verrà interdetto il volo agli aeroplani che utilizzano regole 
di volo a vista; e uno con un raggio di 5 miglia all'interno del quale 
sarà vietato qualsiasi volo. 


- sottolinea il Papa-teologo - è stata un 
«ultima Messa» che Giovanni Paolo II 
ha celebrato e che è culminata con l’« 
Amen» di «una vita interamente offerta 
per la salvezza del mondo». 

Sono passaggi - come il discorso te¬ 
nuto durante la messa di ringraziamento 
per la sua nomina a pontefice durante la 
quale ha richiamato la lezione del Conci¬ 
lio Vaticano II e l’impegno prioritario 
per l’ecumenismo 
- che giorno dopo 
giorno aiutano a 
delineare i primi 
tratti del pontifica¬ 
to di papa Ratzin¬ 
ger. Si vedrà. C’è 
chi parla di «sor¬ 
prese» possibili. 

Questa matti¬ 
na nella sala Paolo 
VI riceverà in 
udienza i giornali¬ 
sti e gli operatori 

dell’informazione. 

Ma l’attesa è per domani, il giorno 
del suo solenne insediamento in san Pie¬ 
tro e dell’inizio del suo pontificato, quan¬ 
do Benedetto XVI sarà insignito del Pal¬ 
lio petrino e dell’Anello del Pescatore. Vi 
saranno capi di Stato e leader religiosi 
come, ed è la prima volta, il primate 
della Chiesa anglicana, rappresentanze 
autorevoli di quelle luterane e protestan¬ 
ti, delle Chiese Ortodosse. 

Joseph Ratzinger «Papa,teologo e pa¬ 
store» pronuncerà un’omelia che sarà il 
suo messaggio al mondo. Molto proba¬ 
bilmente sarà ancora più precisa sulla 
linea che seguirà la Chiesa sotto la sua 
guida. Si attendono le sue parole sulla 
identità della Chiesa che intende riaffer¬ 
mare e sul confronto con le altre religio¬ 
ni e culture per trovare un terreno comu¬ 
ne nella definizione di valori universali. 
Si vedrà come coniugherà il rigore teolo¬ 
gico e dottrinario alla «misericordia». 

Il giorno seguente, con la visita alla 
Basilica di san Paolo «fuori le mura» per 
rendere omaggio all’apostolo delle genti, 
sarà molto probabilmente l’ecumeni¬ 
smo e il confronto con le altre religioni e 
culture il tema che affronterà papa Bene¬ 
detto XVI. Il 25 gennaio 1959 proprio da 
quella Basilica, Giovanni XXIII diede 
l’annuncio ai cardinali di volere convoca¬ 
re il Concilio Vaticano II e sempre in 
quella Basilica in occasione del Giubileo 
per l’Anno Santo, cattolici, ortodossi, an¬ 
glicani e protestanti hanno insieme aper¬ 
to la «Porta Santa». 

Il calendario del nuovo pontefice è 
fìtto: il prossimo 8 maggio è prevista la 
presa in possesso della «sua basilica» san 
Giovanni in Alterano, la cattedrale di 
Roma. C’è da aspettarsi un significativo 
messaggio del nuovo Vescovo di Roma 
al popolo della sua città. 

Lunedì la visita alla 
Basilica di San Paolo 
fuori le Mura. L’8 
maggio la «presa di 
possesso» di San 
Giovanni 




Cardini: «Ma non reclutatelo tra i teo-con» 

Lo storico: «Ratzinger non cederà su morale e bioetica , ma non si può accostarlo all ideologia liberista e individualistica di Pera» 



Umberto De Giovannangeli 


ROMA «Nell’ orizzonte del cardinale Ratzin¬ 
ger credo sia uscito il presidente del Senato 
Pera e sia entrato lo Spirito Santo...Può di¬ 
spiacere a quanti avevano cercato di recluta¬ 
re il nuovo Papa nel campo politico del sena¬ 
tore Pera, ma la critica al relativismo di cui 
Ratzinger si fa interprete non ha nulla a che 
vedere con quell’etnocentrismo che il libe- 
ral-liberismo chiama a sostegno delle sue te¬ 
si secondo le quali il nuovo ordine mondilae 
andrebbe fondato sull’adeguamento dell’in¬ 
tero pianeta agli interessi del ceto dirigente, e 
dominante, occidentale. Nonostante gli sfor¬ 
zi fatti da certi mass media compiacente, 
Benedetto XVI non è un Papa “teocon” an¬ 
che se c’è chi tenta di reclutarlo in questo 
campo». A sostenerlo è il professor Franco 
Cardini, storico e studioso delle religioni. 

Professor Cardini, sul piano culturale 

qual è il tratto di Joseph Ratzinger? 

«È un teologo molto raffinato quanto 
intransigente. È uno studioso con resonsabi- 
lità di Governo. Di certo non defletterà su 
certi principi che trascendano la personalità 
di questo o quel Papa, alludo alle posizioni 
sulla morale personale, su quella familiare, 
sulla bioetica. Detto questo, ritengo che Be¬ 
nedetto XVI riserverà più di una sorpre¬ 
sa...». 

Quale sorpresa e a chi? 

«Per rimanere all’interno di Santa Ma¬ 
dre Chiesa, qualche sorpresa potrebbero rice¬ 
verla i cardinali dell’America Latina, nel sen¬ 
so che l’episcopato argentino potrebbe sco¬ 
prire che il nuovo Papa è meno di destra di 
quanto essi sperano, e gli altri cardinali pro¬ 
gressisti di quel continente magari non ve¬ 


dranno l’austero e poco “mediatico” Ratzin¬ 
ger mettersi in testa l’elmetto di minatore 
come fece Wojtyla, ma scopriranno che Rat¬ 
zinger è sensibile ai problemi sociali che stan¬ 
no sotto quegli elmetti. Ma le sorprese non 
finiranno qui...». 

In quale direzione? 

«Diciamo che nell’orizzonte di Benedet¬ 
to XI credo sia uscito Pera e sia entrato lo 
Spirito Santo, come è giusto dal momento 
che il cardinale Ratzinger rimane lui però 
subisce l’influsso di quella che in teologia 
viene definita la “Grazia di Stato”, vale a dire 
che ognuno riceve dalla Grazia Divina dono 
proporzionati alle sue necessità 
“istituzionali”». 

In che senso il presidente del Senato 

esce dall’orizzonte di Benedetto XVI? 

«C’è da fare una premessa: molti media 
hanno insistito sulle identità di vedute tra 
Ratzinger e Pera, appggiandosi sul libro 
“Senza radici” che il cardinale e il presidente 
del Senato avrebbero scritto a quattro ma¬ 
ni...». 

Perché usa il condizionale? 

«In onor del vero, va rilevato che quel 

Il presidente del Senato 
sostiene la superiorità 
dell’ Occidente-Modernità 
un concetto che finisce in 
quello di «esportare la 
democrazia» 


libro è formato da lezioni, separate, tenute 
dai due autori, e da una “diplomatica” pre¬ 
messa comune. Ebbene, da una lettura atten¬ 
ta dei testi si può dedurre che il cardinale 
Ratzinger e il presidente Pera sono molto 
meno d’accordo di quanto una certa stampa 
ha voluto far credere. La convergenza è sul 
primato dell’Occidente e sul fatto che l’Occi¬ 
dente non deve dimenticare la sostanza di 
tale primato né cederlo a chicchessia. En¬ 
trambi insistono sulla natura fondamentale 
del cristianesimo nella determinazione di 
questo primato. Ma le radici cristiane per 
Pera sono quelle che risalgono al “perché 
non possiamo non dirci cristianità di Bene¬ 
detto Croce, che costiuiscono la base di una 
morale laica scevra di qualunque elemento 
di natura teologica o fidesistica, e tantomeno 
dogmatica che rinvii a una qualunque espres¬ 
sione storica del cristianesimo. Ne discende 


che il primato dell’Occidente, secondo il se¬ 
natore Pera, è il primato dell’individuo, il 
primato delle libertà, nel senso liberal-liberi- 
stico del termine, ed è sostanzialmente il pri¬ 
mato della società che ci ha portato all’attua¬ 
le fase di egemonia occidentale del processo 
di globalizzazione...». 

Dove si colloca la differenza con il 

Ratzinger-pensiero? 

«L’Occidente di cui parla il nuovo Papa 
sta correndo il rischio di perdere il suo pri¬ 
mato spirituale e culturale nella misura in 
cui cede a quell’individualismo che si è svi¬ 
luppato parallelamente al processo di laiciz¬ 
zazione. La cartina al tornasole di tutto que¬ 
sto sta nel concetto di “relativismo”. Su que¬ 
sto punto bisogno essere molto precisi: il 
relativismo contro cui si battono Pera e quel¬ 
li della sua parte politica, è una sorta di 
“relativismo antropologico”, vale a dire che 


nell’accezione liberale-liberista ci si batte per 
una assoluta superiorità dell’Occidente-Mo- 
dernità, contro la possibilità di intendere tut¬ 
te le culture del mondo come portatrici cia¬ 
scuna di un suo valore qualitativo alto e 
insostituibile. Nella visione liberal-liberista 
si determina una gerarchia delle civiltà che 
pone quella dell’Occidente-Modernità al top 
di tutte...». 

Mentre Ratzinger? 

«Solo chi si trincera dietro a un bieco 
nominalismo può millantare una convergen¬ 
za, perché in realtà il relativismo che Ratzin¬ 
ger condanna è proprio quello tipico della 
modernità occidentale, cioè quello che pro¬ 
viene dal primato dell’individualismo e che 
pretende di sottomettere tutto l’universo al¬ 
l’ambito dell’egoismo individualista...... 

Cosa discende da questa condanna 
deirindividualismo esasperato pro¬ 
prio della modernità occidentale? 

«Ne discendono la condanna, pienamen¬ 
te esplicitata nell’omelia “Pro eligendo pa- 
pam”, che Benedetto XVI opera, in piena 
sintonia con il suo predecessore Giovanni 
Paolo II, di tutte le forme di violenza, incluse 

Il relativismo di Ratzinger 
invece condanna proprio 
questo individualismo: e 
condanna la violenza e lo 
sfruttamento economico 
occidentale 


quelle dello sfruttamento economico, e di 
tutte quelle concezioni etno-centriche che il 
liberal-liberismo chiama a sostegno delle sue 
tesi secondo le quali il nuovo ordine mondia¬ 
le andrebbe fondato sull’adeguamento del¬ 
l’intero pianeta agli interessi del ceto dirigen¬ 
te occidentale, della sua finanza “virtuale” e 
non certo virtuosa, degli interessi, per nulla 
etici, delle multinazionali, e della superpoten¬ 
za che di tutto ciò è il concetrato e il garante: 
gli Stati Uniti, che pretendono di maschera¬ 
re questo esercizio di dominio, politico, eco¬ 
nomico, culturale, valoriale, militare, sotto 
la virtuosistica, quanto ipocrita e infondata, 
dizione di “esportatori di democrazia”. 
Joseph Ratzinger è stato descrìtto co¬ 
me uno strenuo custode dell’ortodos¬ 
sia cattolica. Questo suo tratto può 
essere da freno allo sviluppo del dialo¬ 
go interreligioso? 

«Credo di no, perché il problema della 
teologia cattolica e del ruolo del cardinale 
Ratzinger in essa è sempre stato quello 
“cauto-conservatore”. Si sa, ad esempio, che 
Ratzinger non ha una grande simpatia per le 
novità liturgiche. Ma questo atteggiamento 
tecnicamente conservatore non credo che 
sia un ostacolo al dialogo ecumenico, in 
quanto esso è volto essenzialmente all’inter¬ 
no della Chiesa cattolica e ad una idea, che di 
per sé non ritengo feconda, del rinnovamen¬ 
to per il rinnovamento. Per quanto riguarda 
invece al teologia dell’ecumenismo, e i rap¬ 
porti con le altre religioni, a cominciare dal¬ 
l’ebraismo, ritengo invece che non vi saran¬ 
no passi indietro. Da questo punto di vista 
l’omelia “Pro eligendo papam” contiene del¬ 
le garanzie precise offerte da Papa Benedetto 
XVI circa la sua volontà di proseguire sulla 
via del dialogo». 
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glia». «Ogni cittadino -ha continua¬ 
to la de Vega- può costruirsi una 
famiglia secondo i canoni della 
Chiesa se lo ritiene giusto o della 
legge se lo desidera». 

Ma per la Chiesa la famiglia «è 
un dono reciproco totale fra uomo 
e donna che esige la fedeltà nel tem¬ 
po, f esclusività e l’apertura alla nuo¬ 
va vita, ai figli. L’hanno mai doman¬ 
dato alle fami¬ 
glie spagnole?», 
interroga il car¬ 
dinale Trujillo. 
Che punta il di¬ 
to anche contro 
le coppie di fat¬ 
to, considerate 
«moneta falsa, 
finzione giuridi¬ 
ca». E non c’è so¬ 
lo il problema 
delle nozze gay. 
«In un crescen¬ 
do di assurdità si arriva alla parte 
più insensata e negativa di tutte», 
spiega Trujillo. Ricordando il con¬ 
gresso Onu sull’infanzia nel 1989, il 
porporato colombiano sottolinea 
come «il principio fondamentale è 
che l'adozione faccia bene ai bambi¬ 
ni, e non a quelli che li adottano. Il 
bambino non è un giocattolo, una 
cosa che deve piacere ai vecchi o 
alle famiglie». 

La rivoluzione laica messa in at¬ 
to dal premier spagnolo irrita il Va¬ 
ticano. Più Zapatero tira dritto con 
le sue riforme, -divorzio più facile, 
sì alle nozze gay, l’intenzione di 
cambiare la legge sull’aborto, di rive¬ 
dere la legge sulla religione- più la 
Chiesa reagisce con veemenza e to¬ 
ni di accesa condanna. Con l’esplici¬ 
to benestare del Patito popolare. Lo 
scontro tra Madrid e Città del Vati¬ 
cano rimane. Uno scontro tra chi 
difende, in nome di un principio 
assoluto, «il diritto naturale» del 
matrimonio tra un uomo e una 
donna e chi invece, in nome di una 
società laica e democratica, combat¬ 
te per l’eguaglianza dei diritti uma¬ 
ni. 

In difesa dello Stato laico era inter¬ 
venuto già Zapatero subito poco 
prima dell’approvazione della legge 
in Parlamento. Tenendo ben pre¬ 
sente la posizione della Chiesa in 
materia gay, il premier spagnolo 
aveva subito detto: «Se il nuovo Pa¬ 
pa dice qualcosa, sono pronto a ri¬ 
spettare qualunque cosa dica». «Per 
fortuna -aveva aggiunto - una delle 
garanzie della democrazia è la liber¬ 
tà religiosa e di opinione, così come 
la libertà di portare avanti un pro¬ 
getto politico con i voti dei cittadi¬ 
ni». Progetto che comprende ap¬ 
punto anche la legge sulle nozze 
gay, approvata con coraggio da Za¬ 
patero, mantenendo fede all’ennesi¬ 
ma promessa fatta durante la cam¬ 
pagna elettorale. 


De la Vega: 
ogni cittadino può 
costruirsi una 
famiglia secondo i 
canoni della Chiesa o 
della legge 


Cinzia Zambrano 


Per il presidente del Pontifìcio consiglio 
della famiglia, Cardinal Tmjillo, la nuova 
normativa è «iniqua e disumana». I cristiani 
devono opporsi a rischio del posto di lavoro 


Immediata la risposta della Spagna 
La vicepremier de la Vega: «I funzionari 
pubblici devono applicare le norme che 
il governo propone e il Parlamento approva» 


È scontro aperto tra Madrid e il 
Vaticano, dopo che giovedì il Parla¬ 
mento di Madrid ha dato il suo pri¬ 
mo «sì» alle nozze gay, rispettando 
una delle promesse fatte dal pre¬ 
mier socialista Zapatero durante la 
sua campagna elettorale. Come in 
passato, la Chie¬ 
sa torna di nuo¬ 
vo ad interferire 
nella laicità del¬ 
la società spa¬ 
gnola, contagia¬ 
ta da una «stra¬ 
na idea di mo¬ 
dernità», «disu¬ 
manizzante», di¬ 
ce il Vaticano. 

Dopo aver defi¬ 
nito, qualche 
tempo fa, per 
bocca dell’allora cardinale Ratzin¬ 
ger, «distruttiva per la famiglia e per 
la società» l’idea di Zapatero di lega¬ 
lizzare il matrimonio tra omosessua¬ 
li, ieri, a legge approvata, il cardina¬ 
le colombiano Alfonso Lopez Trujil¬ 
lo, presidente del Pontificio consi¬ 
glio per la famiglia, dalle colonne 
del Corriere della Sera si è spinto 
ancora più in là. «Ordinando» ai 
consiglieri comunali spagnoli di di¬ 
sobbedire alla legge spagnola e di 
fare «obiezione di coscienza contro 
una legge iniqua a disumana». Obie¬ 
zione, che «non è facoltativa», pun¬ 
tualizza Trujillo: Ma che più o me¬ 
no deve essere percepita, per chi ha 
fede, come un ordine morale: tutti i 
cristiani devono opporsi all’applica¬ 
zione della nuova normativa fino a 
pagare «anche il pezzo più alto, la 
perdita del lavoro». È un esplicito 
invito alla rivolta, per la quale, in 
nome dei valori di quella famiglia 
che l’attuale governo spagnolo «sta 
distruggendo mattone per matto¬ 
ne», si è disposti anche al licenzia¬ 
mento. 

La reazione di Madrid non si è 
fatta attendere. L’ingerenza dell’al¬ 
to prelato non è piaciuta alla vice¬ 
premier Maria Teresa Fernandez de 
la Vega, Che ha subito convocato 
una conferenza stampa, per spiega¬ 
re, -il senso era quello- che se c’è 
qualcuno che può ordinare qualco¬ 
sa ai funzionari pubblici, questo 
qualcuno è il governo spagnolo e 
non certo il Vaticano. I funzionari 
pubblici, ha ammonito la vice di 
Josè Luis Rodriguez Zapatero, non 
possono fare obiezione di coscienza 
ma «devono applicare le leggi che il 
governo propone e il parlamento 
approva». Detto questo, «il governo 
rispetta la Chiesa, nessuna delle de¬ 
cisioni prese da questo governo, 
compresa la legge sul matrimonio o 
sul divorzio, limita i diritti di qual¬ 
cuno o danneggia qualche fami- 


La rivoluzione laica 
messa in atto 
da Zapatero irrita la 
Chiesa che più volte 
ha criticato il governo 
socialista 




Attivisti gay applaudono dopo l’approvazione della legge sui matrimoni tra persone dello stesso sesso 

VUnione propone i Patti civili di solidarietà 


Foto di Andrea Comas/Reuters 


La destra italiana parte all’attacco: 
i socialisti spagnoli sono anticlericali 


ROMA Fedifraghi e senza Dio. Ai cattolicissimi 
- ma forse non più così tanto - spagnoli. Così 
il giorno dopo il sì del congresso di Madrid a 
nozze gay e divorzio breve la destra nostrana 
brandisce la spada dell’anatema. «In omaggio 
all'anticlericalismo e al relativismo etico più 
spinto, Zapatero sta proseguendo inesorabile 
l'opera di demolizione dell'edificio morale 
spagnolo» tuona Pedrizzi, alfiere di An della 
famiglia. Ma la destra - mentre il governo è 
allo sfascio e l’Italia pure - fa di più: salta 
completamente il tema vero (che come ha 


sottolineato il Ds Grillini da noi si chiama 
Patto civile di solidarietà, ovvero l'accordo tra 
due persone stipulato per regolare i rapporti 
personali e patrimoniali della loro vita in co¬ 
mune) e si butta contro l’opposizione. Cosa 
diranno i vari Fassino e Prodi, insomma, si 
chiedono dalla Cdl (Volontà in primis) col 
solito richiamo generico ai moderati. 

Risponde chiaro Gloria Buffo (Ds): «Nel¬ 
la politica italiana vedo pochi Zapatero e mol¬ 
ti don Abbondio. Il teorema secondo cui in 
Italia non si può fare come in Spagna è di 


comodo. La verità è che così si alimenta una 
rincorsa all'indietro, stesso discorso per cui ci 
ritroviamo la peggior legge d'Europa sulla fe¬ 
condazione assistita». Altrettanto chiaro Fio¬ 
roni della Margherita: «Quando Volontà e la 
Casa delle libertà riusciranno a dare risposte 
agli italiani su problemi economici gravi co¬ 
me quello di riuscire ad arrivare alla fine del 
mese, potremo occuparci anche della Spagna 
visto che la questione dei matrimoni gay non 
sta in nessun ordine del giorno e in nessuna 
agenda». 

In agenda, commissione giustizia della 
Camera, ci sono invece le proposte di legge 
per il Pacs, visto che negli ultimi venti anni il 
numero degli italiani che scelgono la convi¬ 
venza come forma per stare insieme è cresciu¬ 
to decisamente. In sostanza - pur in termini 
diversi visto che le proposte sono 6 - si studia 
come tutelare anche chi non può sposarsi, 


come gli omosessuali, o chi non vuole, da un 
punto di vista giuridico, colmando carenze e 
incertezze normative come la successione nel 
contratto di locazione e la possibilità di pren¬ 
dere decisioni in caso di malattia del partner. 

Ma quelli della maggioranza all’agenda 
forse non ci guardano granché, tanto che in¬ 
fatti sempre per Pedrizzi matrimonio gay alla 
spagnola e Pacs romanamente pari sono. Un 
mettere tutto assieme per tentare l’enensima 
crociata. E invece proprio sui Pacs si dimostra 
aperta la Margherita. Con il paletto indicato 
da Rutelli («Sul matrimonio c’è la Costituzio¬ 
ne e va bene così», la disponibilità a discutere 
è ampia. «Molti parlamentari della Margheri¬ 
ta hanno sottoscritto e promosso la pdl sui 
Pacs» ricorda Mantini - . Il programma dell' 
Unione deve prevedere passi in avanti su que¬ 
sto terreno con una vera e propria legge». 

e.n. 


SPAGNA la riforma del codice civile 


D Vaticano agli spagnoli: impedite le nozze gay 

Appello all obiezione di coscienza contro la svolta di Zapatero. Madrid: le leggi si rispettano 


.1 Hllìptef vista 

Dario Fo 


drammaturgo, attore 


«Da Madrid una bella risposta a Papa Ratzinger» 

La legge sugli omosessuali arriva in un Paese dove la Chiesa cattolica ha sostenuto un regime fascista 



Stefano Miliani 


ROMA II governo spagnolo approva 
la legge sul matrimonio tra omoses¬ 
suali? «È una bella risposta, non han¬ 
no aspettato un giorno», commenta 
Dario Fo. Zapatero, che tempista. Il 
premio Nobel pensa all'elezione di 
Ratzinger a pontefice e al Paese iberi¬ 
co in cui si sono visti «i movimenti 
cattolici provenienti dal conservato¬ 
rismo più bieco» allorché piomba 
una notizia dall'agenzia Fides, del 
dicastero vaticano per le missioni: 
informa il mondo che secondo la 
Conferenza episcopale spagnola la 
legge che permette agli omosessuali 
di sposarsi e adottare figli è non solo 
«radicalmente ingiusta e dannosa 
per il bene comune», è «un pericolo¬ 
so fattore di dissoluzione dell’istitu¬ 
zione matrimoniale e del giusto or¬ 
dine sociale». 

Questo accade in Spagna: da 

un lato Zapatero, dall'altro la 

reazione dei vertici del clero. 

«Ricordiamoci che è la patria del 
conservatorismo più retrivo, che la 
Chiesa cattolica spagnola, con 
l’Opus Dei in testa, ha sostenuto un 
regime fascista. E lo ha fatto palese¬ 
mente, non a metà. Ha dato il suo 
appoggio all’azione dispotica e crimi¬ 


nale di Franco». 

Sul diritto degli omosessuali 
al matrimonio... 

«Se togli la possibilità di vivere la 
vita civile è una persecuzione. Suc¬ 
cessivamente si passa al divieto che 
non possono insegnare, poi che non 
possono far parte di organizzazioni 


pubbliche... Credo che anche il mon¬ 
do cattolico debba pronunciarsi sul 
diritto degli omosessuali a evitare la 
persecuzione». 

Un'impressione sul nuovo Pa¬ 
pa? 

«Il nome è un programma, ono¬ 
matopeicamente dice già tutto, è ag¬ 


gressivo» 

C'è chi sostiene che da Ratzin¬ 
ger, proprio perché è un con¬ 
servatore, dobbiamo aspettar¬ 
ci scelte progressiste. 

«San Paolo da avversario ai cri¬ 
stiani diventa cristiano, bisogna pe¬ 
rò che cada da cavallo. Quanto a 
quella affermazione, l’ha fatta un 
commentatore della seconda rete, 
evidentemente un prete in borghese: 
diceva che un conto è essere conser¬ 
vatore da vescovo, mentre da Papa 
deve fare i conti con una comunità 
enorme, ben oltre quella tedesca (an¬ 
che se già in quella tedesca si sono 
sentiti suoni e orchestre molto diver¬ 
si e critici). Può succedere: in veste 
di Papa molti reazionari sono diven¬ 
tati addirittura santi, anche se si trat¬ 
tava di santificazioni politiche. E 
può accadere se ci sarà una risposta 
negativa al suo operare. Perché, an¬ 
che se è un uomo duro, che non 


molla, poco dialettico, il pontefice è 
un politico. Dovremo vedere che at¬ 
teggiamento assumeranno la Chiesa 
nordamericana, quella sudamerica¬ 
na. È vero, non è più il pastore di 
una provincia o di una città, lo è del 
mondo». 

Ratzinger si è pronunciato 
apertamente contro il «moder¬ 
nismo», il «neopaganesimo». 

«L’atteggiamento di chiusura 
verso i diritti degli omosessuali rien¬ 
tra in questo discorso. Ho l'impres¬ 
sione che quando questi personaggi 
parlano di modernismo intendono, 
per moderno, non quello che avvie¬ 
ne subito, oggi, ma quello che abbia¬ 
mo sviluppato in conseguenza di un 
antico recente, un moderno che par¬ 
te dalla presa di coscienza della dia¬ 
lettica, dall'Umanesimo». 

Insomma, cosa dobbiamo 
aspettarci? 

«Bisogna vederlo alla prova. I 


presupposti sono pessimi, i suoi di¬ 
scorsi sulle donne fanno venire i bri¬ 
vidi. A “Porta a porta” una donna, 
una bella persona, ferrata nella sto¬ 
ria del cristianesimo, accennava all' 
importanza della donna nella Chiesa 
nel cristianesimo primitivo. Perché 
nei primi padri della Chiesa, negli 
apostoli, non trovi una parola che 
collimi con il discorso di Ratzinger, 
che stride con il Vangelo. Basta legge¬ 
re S. Paolo quando all'inizio delle 
sue lettere fa l'elenco delle donne 
che hanno partecipato alla sua mis¬ 
sione, lo hanno sostenuto, lo hanno 
difeso perché aveva rischiato la vita 
in quanto da spia del regime era di¬ 
ventato una colonna portante del cri¬ 
stianesimo. Pensando a queste lette¬ 
re le dichiarazioni del nuovo pontefi¬ 
ce stridono». 

Anche sugli anticoncezionali 
ha un atteggiamento rigido. 
Ed è argomento che influisce 
profondamente in America la¬ 
tina, in Africa, né solo lì. 
«Quello per lui è modernismo. È 
il momento in cui la donna ha la 
possibilità di decidere se tenere un 
bimbo, di decidere la propria vita. E 
invece no, secondo questo pensiero 
la donna deve essere attenta al rispet¬ 
to di una storia della Chiesa che è 
fatta di maschi ed è maschilista». 


La scenografia, lo «spettaco¬ 
lo», la ritualità è componente 
integrante della celebrazione 
religiosa. Da questo punto di 
vista che sensazione dà? 
«Negativa. Ripristina un latino 
rituale che diventa metafisico, un' 
astrazione. Mi viene in mente San 
Francesco il quale fìngeva non sape¬ 
re il latino per parlare in volgare e 
andò a Roma a chiedere di racconta¬ 
re di Cristo nella nuova lingua. Disse 
di essere il giullare di Dio perché i 
giullari parlavano un linguaggio 
composto da idiomi comprensibili 
direttamente dal pubblico e hanno 
inventato l'italiano, senza la loro au¬ 
tonomia non c'era la nostra lingua 
né Dante. Ma se parlo di aristocrazia 
della Chiesa non parlo dei principi 
ma di una Chiesa avulsa dall'attuali¬ 
tà e dagli umili. Ratzinger usa molte 
volte il termine “umile”, ma già nel 
linguaggio in lui non c'è niente di 
umile: il linguaggio di un umile è il 
volgare, il latino è la lingua dei sa¬ 
pienti, dei santi, dei chiamati da 
Dio. Dove credo che si trasformerà 
sarà nella gestualità che, nella comu¬ 
nicazione, è molto importante. C'è 
una differenza enorme con quella di 
Wojtyla. Quella di Ratzinger non è 
una gestualità libera, è già in posa. 
Vedremo se continuerà a usarla». 


Oggi 23 aprite 2003 

^ian Andrea Casaveccfiia e Sabina Qattuzzi 

Coronano il toro sogno d’amore. 

Qii amici e co [Seghi de ['Unità augurano agii sposi 
un mondo di Sene efeiicitàl 
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Giovedì picchiato chi stava mettendo un manifesto per la Liberazione, ieri assedio a Scienze Politiche. A dicembre c’erano già state violenze 

Roma, i camerati assaltano l’università 


Braccia tese a «Roma Tre»: aggreàti gli studenti di sinistra. Il rettore: giusto difendere l’ateneo dai fascisti 



Eduardo Di Blasi 


ROMA Ancora braccia tese e coretti inneggian¬ 
ti a Duce e fascismo. Ancora esagitati vestiti 
di nero che vorrebbero dare una lezione alle 
«zecche» di sinistra. Ancora, di contro, ragaz¬ 
zi di sinistra barricati dentro l’ateneo di Ro¬ 
ma Tre, Facoltà di Scienze Politiche, rancoro- 
si in egual misura. In mezzo, a dividerli, anco¬ 
ra le forze dell’ordine, polizia e guardia di 
finanza in assetto antisommossa, arrivati an¬ 
che dentro l’università a frapporsi tra gli uni 
e gli altri. 

Ancora via Segre, ancora la Facoltà di 
Scienze Politiche di Roma Tre, appena dopo 
ponte Marconi. Stessa università, stessa stra¬ 
da, alcune delle stesse facce del 13 dicembre, 
giorno in cui l’ateneo, circondato da un cor¬ 
done di polizia, ospitò - blindato - un conve¬ 
gno sugli Ogm che aveva per protagonisti il 
ministro delle Politiche Agricole Gianni Ale¬ 
manno, un centro sociale occupato di destra 
(noto come Foro753, protetto dalla giunta 
uscente di Francesco Storace) e un negozio 
di gadget del ventennio (il 2puntoll). Fu lo 
stesso giorno, quello, in cui nove ragazzi furo¬ 
no aggrediti da «fascisti» che per adesso non 
hanno un nome (un volto sì, le telecamere 
della Digos, presenti anche ieri con due ope¬ 
ratori in borghese, ripresero l’avvenimento). 
Tutto successe qui, davanti a via Segre. 

La cronaca di quanto accaduto ieri non 
può prescindere però dall’aggressione subita 
il giorno prima da due ragazzi di sinistra. 
Erano stati picchiati mentre cercavano di pro¬ 
teggere dalla «pulizia» promossa dal movi¬ 
mento Azione Universitaria un manifesto su 
un’iniziativa legata alle celebrazioni del 25 
aprile. 

Giusto ieri mattina, alle 10, il preside di 
Scienze Politiche Luigi Moccia aveva convo- 




cato la Consulta Permanente delle Rappre¬ 
sentanze Studentesche. Dalla riunione sareb¬ 
be poi uscito un documento di censura con¬ 
tro Azione Universitaria, il movimento della 
destra d’ateneo che aveva autonomamente 
deciso di “ripulire” gli spazi di comunicazio¬ 


ne politica (iniziando da quelli di sinistra). 
La questione, però, già alle dieci di mattina 
era diventata difficile. I rappresentanti di 
Azione universitaria erano infatti arrivati «ac¬ 
compagnati» ed avevano trovato ad accoglier¬ 
li un presidio «antifascista». Erano saliti alla 


Consulta, poi erano ridiscesi e avevano strac¬ 
ciato un altro po’ di manifesti. A quel punto 
la contrapposizione davanti all’università si 
era fatta violenta, i gruppi crescevano di nu¬ 
mero (una cinquantina di qui, un’ottantina 
fuori), tanto che era dovuta arrivare la poli¬ 


zia. Rispetto ai precedenti, però, ieri qualco¬ 
sa è successo a Roma Tre. Qualcosa di politi¬ 
camente rilevante. Artefice il rettore dell’uni¬ 
versità Guido Fabiani chiamato in facoltà 
per sedare gli animi e per proteggere i suoi 
studenti. 

Attorniato dai collettivi di sinistra al pia¬ 
no terra di Scienze Politiche (all’interno della 
struttura ancora agenti in assetto antisom¬ 
mossa) Fabiani rispondeva a muso duro a 
chi tra gli studenti lo accusava di non aver 
fatto nulla per difenderli dall’assalto fascista. 
Un colloquio franco, anche aspro, in cui il 
rettore rivendicava la sua posizione antifasci¬ 
sta e accoglieva la proposta di affissione in 
ogni Facoltà dell’Ateneo «una targa che riba¬ 
disca la volontà di praticare e far rispettare 
all’interno di Roma Tre i valori costituziona¬ 
li democratici ed antifascisti della Repubblica 
Italiana». 

Poi la decisione di andare a parlare an¬ 
che con i rappresentanti di Azione Universi¬ 
taria. E qui la sorpresa. I ragazzi arrivano in 
numero di 5. «Fate entrare anche gli altri 
studenti», chiede il rettore. «Siamo una dele¬ 
gazione», rispondono loro. «Voglio sapere se 
ci sono altri studenti. Voglio parlare con i 
miei studenti. Fateli entrare e identificare», si 
impunta guardando sopra la testa dei cinque 
la marmaglia nera e minacciosa. «Noi siamo 
di questo ateneo», dicono loro. «E perchè vi 
accompagnate con questi facinorosi?». Due 
secondi di silenzio. Fabiani giudica che non 
avrà risposte e decide che sia inutile parlare 
con loro. È indignato. Al collega del Giornale 
che domanda se era stato un comportamen¬ 
to lecito quello dei ragazzi di sinistra che 
avevano impedito l’accesso agli «esterni» di 
destra, risponde: «È giusto che gli studenti 
abbiano difeso l’ateneo dai fascisti». Poi in¬ 
forma che chiederà a Prefetto e Questore di 
Roma di prendere provvedimenti. 


La Rai censura l’8 per mille dei valdesi 

No allo spot che chiedeva fondi per «molte scuole, nessuna chiesa». Gli evangelici scrivono a Cattaneo 


Anna Tarquini 


ROMA La scure della censura Rai si è abbattuta 
anche sulla Chiesa valdese. La Sipra (concessio¬ 
naria per la pubblicità Rai) d’intesa con Raitra- 
de ha respinto la pubblicità a pagamento della 
Tavola valdese per la raccolta dell’8 per mille. 
La gravità dell’episodio sta soprattutto nel mo¬ 
tivo con il quale la Rai si è data autorizzazione 
di dire no al progetto: uno slogan secondo loro 
inadeguato. Cosa diceva? Diceva «Molte scuo¬ 
le, nessuna chiesa» per sottolineare come e 
dove vengono destinati i fondi che la Chiesa 
valdese spende ogni anno: assistenza sociale, 
progetti per il terzo mondo, diritti umani. 

La denuncia viene dalla federazione delle 
chiese evangeliche in Italia. «La decisione - ha 
dichiarato il vicemoderatore Maria Bonafede - 
ha il sapore della discriminazione nei confron¬ 
ti di una minoranza religiosa». Paolo Naso, il 
coordinatore della campagna promozionale di 
quest’anno è ancora più duro: «L'atteggiamen¬ 
to della Rai è spiegabile solo con l’eccesso di 
zelo di qualche funzionario che ha pensato 
come una frase così potesse urtare qualcuno. 
Ma a una lettura malevola possiamo sospettare 
che gli spazi di libertà per le minoranze religio¬ 
se si stiano chiudendo in questo Paese». 

La lettera con la quale la Rai ha respinto la 
pubblicità valdese è stata spedita il 20 aprile 
scorso. Nella missiva si chiedeva di modificare 
lo slogan «Molte scuole, Nessuna chiesa» e 
l’affermazione «Nemmeno un euro viene uti¬ 
lizzato per le attività di culto». Il rifiuto ad 
accogliere tale pubblicità è stato motivato sulla 


base dell’articolo 7 delle norme sul codice de¬ 
ontologico sulla pubblicità Rai che dice: «la 
pubblicità non deve esprimere o comunque 
contenere valutazioni o apprezzamenti sui pro¬ 


blemi aventi natura o implicazioni di carattere 
ideologico, religioso, politico, sindacale o giu¬ 
diziario». Dimostrando così anche una certa 
ignoranza perché un punto base della chiesa 


valdese è proprio quello di destinare P8 per 
mille al sociale. C’è addirittura una legge dello 
Stato, la legge 93, che esplicitamente dice che i 
valdesi devono destinare questi fondi alle ini¬ 


ziative culturali, sociali e di assistenza in Italia 
e all’estero. Tra l’altro le campagne a favore 
dell’8 per mille hanno dato alla Chiesa valdese, 
negli anni scorsi, risultati piuttosto lusinghieri. 
L’ultimo dato disponibile che si riferisce al 
2000, dice che sono stati ben 171mila i contri¬ 
buenti che hanno firmato a favore della Chiesa 
valdese-metodista. Se si calcola che i valdesi 
metodisti in Italia sono circa 30mila si ha 
un’idea del risultato. Ma non solo. C’è da dire 
che anche l’anno scorso, sebbene lo slogan fos¬ 
se leggermente diverso, la Chiesa valdese an¬ 
nunciava che nemmeno un euro sarebbe anda¬ 
to per le spese di culto. E si è avuto anche il 
conto di questi progetti: dei 4 milioni di euro 
incassati, 2 milioni e 722 mila sono stati spesi 
in Italia e 1 milione lóómila all’estero. In Ita¬ 
lia, in particolare, 534 mila euro sono stati 
destinati a progetti finalizzati all’occupazione e 
all’assistenza sociale; più di 704 mila in iniziati¬ 
ve a sostegno della cultura, della promozione 
della pace e dei diritti umani; 166 mila a favore 
dei rifugiati, migranti e nomadi; 263 all’assi¬ 
stenza e allo sviluppo sociale, 628 ai bambini e 
ai giovani, 677 per gli anziani. 

Cosa intende fare ora la Tavola valdese? 
Intanto il danno è grandissimo perché la deci¬ 
sione Rai arriva a ridosso della raccolta di fon¬ 
di. Per quanto riguarda la richiesta di modifica¬ 
re lo slogan, naturalmente, non se ne parla. 
«Perché dovremmo modificare una frase che 
sottolinea un preciso orientamento della chie¬ 
se valdesi metodiste. Ciò che Sipra e Rai non 
vogliono trasmettere è il richiamo ad una legge 
dello Stato». E allora? Allora intanto hanno 
scritto a Cattaneo per chiedere chiarimenti. 


governatori uscenti 


Fitto, se l’auto blu è «per sempre» 


Salvatore Maria Righi 


Auto blu per tutti, anche per i trombati. Capita in Puglia, forse senza 
precedenti, e pare proprio che Vendola avrà parecchio lavoro da 
quelle parti. I fatti, comunque. Agli inizi di gennaio il governo Fitto 
esala uno dei suoi ultimi provvedimenti, la legge 1/2005. È il bilan¬ 
cio per l’anno in corso e la previsione per il prossimo biennio. In 
qualche modo, evidentemente, bisogna farci rientrare anche le in¬ 
dennità e i benefit degli amministratori regionali. In particolare 
proprio le auto di servizio e i loro beneficiari. Ma perfino l’ultima 
Finanziaria, cioè perfino il governo del cavaliere, le ha disciplinate in 
modo più rigoroso, stringendo i cordoni della borsa e quindi i 
privilegi degli onorevoli trasportati. 

Il vento insomma è cambiato, i soldi sono finiti e forse per questo 
alla Regione Puglia si decide di affrontare il problema un po’ alla 
chetichella. «In modo riservato», per rispettare l’eleganza della buro¬ 
crazia, si fa rientrare dalla finestra quello che è uscito dalla porta. 
Infatti ci pensa l’ufficio di presidenza del consiglio, guidato da Mario 
De Cristofaro (An), ad assumere una delibera ad hoc che continua 
ad assicurare allo stesso presidente del consiglio e a quello di 
giunta uscenti, per cinque anni, l’auto blu, l’autista e l’abbonamento 


autostradale. Vale a dire che per la Regione Puglia i vertici del 
governo restano tali, almeno per alcuni benefit, anche quando «ces¬ 
sano dalle funzioni». Peraltro, con la stessa norma gli stipendi dei 
consiglieri sono stati elevati all’80% dell’indennità parlamentare: un 
20% secco in più. 

Ora, dopo le elezioni vinte da Vendola, i beneficiari della norma 
risulterebbero essere Raffaele Fitto e lo stesso De Cristofaro, en¬ 
trambi ormai ex. Ma con una differenza: Fitto ha perso, e peraltro in 
modo inaspettato. De Cristofaro non si è nemmeno candidato. 
Significa almeno una cosa. Cioè che il 17 gennaio, quando è stata 
votata la delibera che premia i due presidenti uscenti, lui lo era già 
virtualmente. Per coincidenza, insomma, ha controfirmato un privile¬ 
gio per se stesso. Forse colto da ripensamento, forse colto (e 
basta), De Cristofaro ha fatto subito marcia indietro: mercoledì 27 il 
suo ufficio annullerà tutto. Fitto però si è arrabbiato non poco, Il 
governatore uscente si è difeso dicendo che anche l’opposizione ha 
votato quella delibera. E che comunque lui era «del tutto estraneo». 
Certo non immaginava che avrebbe perso le elezioni. E comunque, 
ipse dixit, aveva altro da fare che controllare i conti del suo governo. 


Sassari 

Agguato in Gallura 
Ricercati due slavi 

Prima hanno ucciso il suo collaboratore, poi 
hanno atteso Tarrivo del padrone di casa e lo 
hanno freddato a colpi di fucile, sparando e 
ferendo anche altre due persone accorse subito 
dopo, mentre un’altra è riuscita a scappare. È di 
due morti e tre feriti il tragico bilancio del feroce 
agguato compiuto ieri mattina a Santa Teresa di 
Gallura, nella Sardegna settentrionale. I sicari, 
forse due uomini dell’Est Europa, sono ricercati 
dalle forze dell’ordine per l’omicidio 
dell’imprenditore agricolo Giuseppe Del Rio, di 56 
anni, di Santa Teresa di Gallura e un suo 
collaboratore piemontese, Sergio Chareun, di 57 
anni, originario di Sauze D’Oulx (Torino). 


Reggio Calabria 

Accoltella 

la ragazza che amava 

È stato arrestato nello studio del suo avvocato 
Saverio Surace, il giovane di 23 anni accusato di 
tentato omicidio per Taccoltellamento di M.D.V., 
avvenuto ieri a Reggio Calabria. Subito dopo il 
fatto, il giovane si è allontanato dal luogo del 
ferimento a bordo di uno scooter, ma consigliato 
dagli stessi familiari, si è poi recato nello studio 
delTaw. Michele Priolo il quale ha chiamato poi la 
polizia. Quando gli agenti lo hanno ammanettato 
il giovane ha detto di avere agito in un impeto 
d'ira. I due giovani, secondo la ricostruzione fatta 
dagli investigatori, si conoscevano da tempo, ma 
M.D.V. non aveva ceduto alla corte del giovane 
per via del suo carattere che chi lo conosce ha 
definito «rude». 


Milano 

Bimbo romeno rapito 
dal centro maltrattati 

Un bambino romeno di otto anni è stato rapito 
l’altra sera da tre sconosciuti alTinterno del Cbm 
(Centro bambini maltrattati) di via Spadini a 
Milano. Il bambino si chiama Stefan Mihaita 
Caldararu e due mesi fa era stato trovato in 
condizioni di abbandono e denutrizione. I 
genitori non si sa se si trovino in Italia o all’estero. 
Verso le 18 di ieri due uomini sono entrati 
all’interno del centro, hanno spruzzato del gas 
irritante negli occhi dell’unica educatrice presente, 
hanno preso il bambino, se lo sono caricato sulle 
spalle e l’hanno passato al di là della recinzione 
dove li attendeva un complice. 


Patente a punti 

In arrivo la «ricarica» 
per 30 min di italiani 

Una «valanga» di punti omaggio sta per abbattersi 
sugli italiani. Il primo luglio, infatti, la patente a 
punti compirà due anni. E quel giorno, come 
previsto dal Codice della strada, scatterà la ricarica 
di due punti per tutte le licenze di guida che non 
hanno subito decurtazioni. Lo ricorda il mensile 
Quattroruote stimando che la ricarica riguarderà 
circa 30 milioni di patenti per un totale, quindi, di 
60 milioni di punti, molti di più di quelli che 
finora sono stati tolti. 


Milano 


Vergarli, un giornalista generoso 


Rinaldo Gianola 


C hi ha avuto la fortuna di lavorare con 
Guido Vergani può passare giornate inte¬ 
re a raccontare della sua umanità, della sua 
cultura, della sua curiosità, della sua straordina¬ 
ria voglia di scrivere e di raccontare. E, cosa 
sempre più rara per chi vive nei giornali, di 
quella semplice capacità di sorprendersi e anche 
di divertirsi di fronte ai fatti, alti e bassi, della 
vita. 

Guidone, come lo chiamavano molti anni fa noi 
apprendisti del giornalismo, brillava per la paro¬ 
la, per la conoscenza di storie incredibili, per 
queir autoironia che lo spingeva a celebrare «la 
mollezza della mia schiena» o le adorate scarpe 
bucate, per non parlare della dichiarata somi¬ 
glianza con Totò di cui manteneva in redazione 


una fotografia, col principe De Curtis sdraiato in 
una vasca da bagno, per esibirla di fronte a tutti. 
Ma di Vergani, scomparso ieri a Milano all’età 
di settantanni dopo una brutta malattia, ci piace 
ricordare oggi due suoi bellissimi tratti: la genero¬ 
sità e la passione, Vamore per Milano. 

Guido era uno generoso, generoso con tutti. Con 
il cronista che gli chiedeva un consiglio, un aiuto, 
un numero di telefono e generoso col posteggiato- 
re e il barista sotto casa. Non faceva distinzioni. 
Una generosità che gli veniva spontanea, natura¬ 
le come se fosse una proiezione diretta del suo 
animo, coltivato da buone letture, interessi, pas¬ 
sioni, virtù e naturalmente anche da splendidi 
vizi. 

La sua generosità di uomo e giornalista lo porta¬ 
va, contrariamente a molti di noi, a trovare qual¬ 
cosa di bello, di positivo, di interessante anche 
negli esemplari apparentemente più impresenta¬ 


bili della politica, della cronaca, dello spettacolo. 
« Guidone, hanno fatto sindaco un leghista, For- 
mentini al posto ch’era di Greppi» ci arrabbiava¬ 
mo. E lui serafico: « Calma, vedrete che ci darà 
da lavorare e ci toglieremo delle soddisfazioni». 

E qui arriviamo alla sua seconda splendida carat¬ 
teristica. La sua generosità era legata anche, for¬ 
se prevalentemente, a Milano. «Bisogna voler 
bene a questa città, anche quando vediamo cose 
che fanno schifo» raccomandava sempre. E negli 
ultimi anni, sul Corriere della Sera che lo aveva 
finalmente accolto dopo ch’era stato pensionato 
da un cerbero controllore dei conti a Repubblica, 
si era impegnato, con la sua penna densa di stile 
e di umanità, a rimbrottare gli amministratori, 
a strigliare i milanesi lamentosi, ma anche a 
celebrare, come succede con gli amori autentici, 
le virtù della sua città. 

Ciao Guidone, ci mancherai. 
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Gabriel Bertinetto 


Quanto siano «sincere» le scuse, 
che Koizumi ha qualificato come 
tali, per i crimini commessi dalf ar¬ 
mata del Sol Levante nei paesi inva¬ 
si prima e durante la seconda guer¬ 
ra mondiale, è noto solo alla sua 
coscienza. La coscienza di un pri¬ 
mo ministro 


1 

LO SCONTRO sulla storia 

Il premier esprime «profondo rimorso 
per i torti e le sofferenze causate 
a molti Paesi dal dominio coloniale 
e dalle aggressioni militari» 


Forse oggi vedrà il presidente cinese Hu 

Ma in patria il ministro degli Interni 
rende omaggio oltre che ai caduti anche 
ai criminali di guerra dell’armata imperiale 


che ogni anno 
non si esime dal 
rendere omag¬ 
gio al santuario 
scintoista di 
Yasukuni, in 
cui viene venera¬ 
ta la memoria 
di tutti i caduti 
giapponesi, 
compresi i cri¬ 
minali di guerra 
riconosciuti ed 
acciarati. 

Ma nei rapporti tra gli Stati, i 
retropensieri spesso contano meno 
degli atti ufficiali. Ed è ufficiale che 
ieri, davanti ai capi di Stato di cin¬ 
quanta paesi, ed alla presenza del 
segretario generale delfOnu, cioè 
in una circostanza particolarmente 
solenne, Junichiro Koizumi ha assi¬ 
curato che «con un sentimento di 
profondo rimorso e con scuse since¬ 
re sempre presenti nello spirito, il 
Giappone si è costantemente risolu¬ 
to, dalla fine della seconda guerra 
mondiale, a non diventare una po¬ 
tenza militare ma una potenza eco¬ 
nomica, risolvendo tutti i suoi pro¬ 
blemi in maniera pacifica». 

«Nel passato -ha aggiunto il lea¬ 
der di Tokyo- il Giappone, con 
famministrazione ed aggressione 
coloniali, ha causato torti e soffe¬ 
renze ai popoli di numerosi paesi, 
in particolare nazioni asiatiche. Il 
Giappone guarda dritto in faccia 
questi dati della storia, in uno spiri¬ 
to d’umiltà». 

Occasione per questo tanto atte¬ 
so atto di contrizione è stato il verti¬ 
ce afro-asiatico di Jakarta, dove si 
commemorava il cinquantenario 
della Conferenza di Bandung, che 
nel 1955 preparò la nascita dei mo¬ 
vimento dei paesi non-allineati. To¬ 
kyo ha finalmente accondisceso a 
fare pubblica ammenda delle sue 
colpe, ad ormai un mese dallo scop¬ 
pio delle ostilità diplomatiche con 
alcuni dei Paesi a suo tempo aggre¬ 
diti, la Cina soprattutto, dove la 
protesta è esplosa non solo a livello 
governativo, ma anche nelle strade. 
Decine di migliaia di cittadini sono 
scesi in piazza a Pechino, Shanghai, 
Shenzhen e altre città, talvolta pur¬ 
troppo prendendo di mira con atti 


Crìmini di guerra, Tokyo chiede scusa all’Asia 

Koizumi al vertice afro-asiatico di Jakarta tenta di ricucire i rapporti con Pechino 
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I primo ministro giapponese Junichiro Koizumi 


guerra in Iraq 


Autobomba alla moschea sciita: 10 morti 
Fucilati dagli insorti 19 soldati iracheni 


BAGHDAD Non conosce tregua l’offensiva terro¬ 
ristica in Iraq. Almeno dieci persone sono 
morte e quindici sono rimaste ferite ieri nel¬ 
l’esplosione di un’autobomba davanti alla mo¬ 
schea sciita di al Subeih, nella parte sudorienta¬ 
le di Baghdad. L’ordigno era stato piazzato su 



un’auto bianca ed è deflagrato quando le pre¬ 
ghiere di mezzogiorno del venerdì, giorno fe¬ 
stivo per i musulmani, stavano volgendo al 
termine. In quel momento la moschea era 
gremita di fedeli. L'esplosione ha fatto crollare 
un muro esterno dell'edificio; una cisterna si è 


squarciata e l'acqua che conteneva si è riversa¬ 
ta sul pavimento della moschea. Un pullman 
parcheggiato vicino all'autobomba è stato ri¬ 
dotto a un ammasso di rottami, ma quando la 
bomba è scoppiata dentro non c'era nessuno. 
Proseguono anche gli agguati ai danni delle 
forze della Coalizione e delle truppe governati¬ 
ve. Tre militari americani sono morti in Iraq 
tra giovedì e ieri, mentre i corpi di 19 soldati 
iracheni sono stati ritrovati crivellati di proiet¬ 
tili a Baiji, una località a 200 chilometri a nord 
di Baghdad. 

Un gruppo di ribelli ha intanto dato alla 
Romania quattro giorni per ritirare i suoi mili¬ 


tari dall’Iraq se vuole salvare le vite di tre 
giornalisti rumeni rapiti il mese scorso. Lo ha 
detto ieri la tv Al Jazira. «Hanno dato al gover¬ 
no rumeno quattro giorni dalla data del video¬ 
tape per ritirare le sue forze dall'Iraq o li ucci¬ 
deranno» - ha detto il canale arabo. L’emitten¬ 
te ha trasmesso un nuovo video che ha ricevu¬ 
to, in cui compaiono i due uomini e la donna 
rapiti a Baghdad il 28 marzo. Nel video «la 
donna fa un appello al popolo rumeno perché 
protesti facendo pressione sul governo del pae¬ 
se» - ha affermato Al Jazira. Il video mostra 
anche un quarto ostaggio, Mohamed Munaf, 
interprete dei giornalisti. 


vandalici l’ambasciata, i consolati, 
gli uffici, i ristoranti, le automobili 
giapponesi. A scatenare la collera 
popolare, l’approvazione statale di 
un manuale scolastico di storia in 
cui si minimizzano gli orrori del¬ 
l’aggressione nipponica. 

Il gesto del leader di Tokyo, sep¬ 
pur tardivo, è stato apprezzato dal 
governo di Pechino, che attraverso 
un portavoce 
ha detto di «sa¬ 
lutare l’atteggia¬ 
mento di Koizu¬ 
mi». A Jakarta 
le delegazioni 
dei due Paesi 
erano al lavoro 
ieri sera per or¬ 
ganizzare, forse 
oggi, un incon¬ 
tro fra Koizumi 
ed il presidente 
cinese Hu Jin- 

tao. 

Purtroppo però, mentre Koizu¬ 
mi faceva un passo avanti in trasfer¬ 
ta, uno dei suoi ministri, Taro Aso, 
titolare degli Interni e delle Comu¬ 
nicazioni, ne faceva due indietro a 
casa, recandosi anche lui in pellegri¬ 
naggio al famoso tempio di Yasuku¬ 
ni. In precedenza, lo stesso avevano 
fatto ben ottanta deputati. Cosa 
che ha inevitabilmente attirato le 
critiche della Cina: «Mentre le rela¬ 
zioni sino-giapponesi attraversano 
una grave crisi, esprimiamo vigoro¬ 
samente il nostro malcontento». 

Del resto l’apertura di Koizumi 
viene criticata come scarsamente in¬ 
cisiva dall’opposizione interna. Il 
messaggio di scuse è liquidato dal 
Partito democratico come «parole 
al vento, una rimasticatura di cose 
dette dieci anni fa» da un altro pri¬ 
mo ministro, il socialista Tomiichi 
Murayama, che temporaneamente 
illuse sulla disponibilità di Tokyo a 
chiamare finalmente la violenza, la 
sopraffazione e le stragi con i loro 
nomi. 

È evidente comunque che il 
Giappone ha bisogno di ristabilire 
migliori rapporti con la Cina. E la 
mossa di riavvicinamento è stata di 
proposito effettuata in un contesto 
internazionale, presente Kofi An- 
nan, perché in questa fase ciò che 
maggiormente interessa a Tokyo è 
di raggiungere un vasto sostegno 
alla propria richiesta di ottenere un 
seggio permanente al Consiglio di 
sicurezza dell’Onu. Pechino contra¬ 
sta l’ambizione giapponese. Il mea 
culpa di Koizumi punta anche ad 
attenuare la resistenza cinese ed a 
trovare consensi nel mondo africa¬ 
no e asiatico, largamente rappresen¬ 
tato alla conferenza di Jakarta. 


Un miliardario per l’ambasciata Usa in Italia 

A prendere il posto di Sembler, sarebbe Ronald Spogli, uomo daffari californiano, finanziatore della campagna elettorale di Bush 



Bruno Marolo 


WASHINGTON Un compagno di uni¬ 
versità del presidente George Bush, 
che è da sempre tra i massimi finan¬ 
ziatori delle sue campagne elettora¬ 
li, sarà il prossimo ambasciatore 
americano a Roma. Ronald P. Spo¬ 
gli, uno degli uomini daffari più 
ricchi della California, sostituirà 
Mei Sembler, l'attuale inquilino di 
Villa Taverna. La notizia non è uffi¬ 
ciale ma è sicura. Fonti concordanti 
italiane e americane hanno indicato 
all'Unità che George Bush ha discus¬ 
so della sostituzione degli ambascia- 
tori con Silvio Berlusconi quando è 
stato a Roma per il funerale di papa 
Giovanni Paolo IL Le due parti han¬ 
no riconosciuto la necessità di rilan¬ 
ciare i rapporti turbati dal caso di 
Nicola Calipari, l'agente italiano del 
Sismi ucciso per errore dai soldati 
americani in Iraq. Questo compito 
sarà assegnato dall'Italia a Giovanni 
Castellaneta, che sostituirà l'attuale 
ambasciatore a Washington Sergio 


Vento, e dagli Stati Uniti a Ronald 
Spogli, che è amico personale di Bu¬ 
sh e ha accesso a lui in ogni momen¬ 
to. 

Per rappresentarlo in un Paese 
che considera tra i migliori alleati 
Bush ha scelto anche questa volta 
un uomo di cui si fida al cento per 
cento. Mei Sembler, un costruttore 
miliardario della Florida, è legato a 
filo doppio alla sua famiglia e in 
particolare al fratello Jeb, governato¬ 
re dello stato. Il rapporto con Ro¬ 
nald Spogli è cementato, come quel¬ 
lo con il suo predecessore, da inte¬ 
ressi economici oltre che politici. 
Spogli e il suo socio in affari Bra¬ 
dford M. Freeman figurano nella 
rosa dei venti maggiori finanziatori 
di George Bush. Negli ultimi cin¬ 
que anni il solo Spogli ha versato 
personalmente oltre 200 mila dolla¬ 
ri e ne ha raccolti oltre 600 mila tra i 
suoi amici e clienti per le campagne 
elettorali del presidente. Un movi¬ 
mento chiamato «Boicottaggio eco¬ 
nomico per la pace» ha lanciato 
una campagna per convincere i con¬ 


sumatori a non comprare i prodotti 
in cui investe i suoi soldi, per prote¬ 
sta contro il sostegno finanziario al¬ 
la corrente repubblicana che ha vo¬ 
luto la guerra in Iraq. 

Detto questo, neppure l'opposi¬ 


zione mette in dubbio che il nuovo 
ambasciatore sia qualificato per l'in¬ 
carico. Spogli conosce bene l'Italia e 
parla perfettamente italiano. Nel 
1968 ha studiato nel campus dell' 
università americana di Stanford a 


Firenze, dove in seguito ha insegna¬ 
to come assistente. Nel 1972 si è 
trasferito per un anno a Milano, do¬ 
ve ha diretto una ricerca dell'univer¬ 
sità sull'immigrazione nel Nord Ita¬ 
lia. 

I trascorsi accademici tuttavia 
sono stati soltanto un preludio a 
una carriera come specialista di in¬ 
vestimenti e gestore di fondi che lo 
ha portato ad amministrare un pa¬ 
trimonio superiore a 2,5 miliardi di 
dollari. L'amicizia con George Bush 
risale al 1975, quando entrambi stu¬ 
diavano all'università di Harvard 
per un Mba (master of business ad- 
ministration), il dottorato america¬ 
no in economia e commercio. Spo¬ 
gli era tra i primi del corso, Bush tra 
gli ultimi e all'inizio le rispettive car¬ 
riere rispecchiavano questa situazio¬ 
ne. Bush divenne amministratore 
di una piccola società petrolifera 
del Texas sempre sull'orlo del falli¬ 
mento, Ronald Spogli e Bradford 
Freeman fondarono nel 1983 la fi¬ 
nanziaria californiana che porta i 
loro nomi e ha accumulato miliardi 


con il leveraged buyout, cioè con 
l'acquisizione di aziende in difficol¬ 
tà per venderle con profitto dopo 
averle risanate. Nel corso di 25 anni 
la finanziaria Freeman Spogli & Co. 
ha investito 12 miliardi di dollari in 
34 aziende. I due soci posseggono 
tra l'altro il 26 per cento di AFC 
(American Fried Chicken), l'impe¬ 
ro del pollo fritto con una catena di 
1800 fast food in tutto il mondo. 

Ronald Spogli è uno dei «pionie¬ 
ri» delle campagne elettorali di Bu¬ 
sh, un titolo che spetta a chi ha ver¬ 
sato più di 100 mila dollari. Nel 
2001 ha contribuito alle spese per 
l'inaugurazione del presidente con 
100 mila dollari di tasca propria e 
altri 100 mila della finanziaria di cui 
è uno dei titolari. L'anno dopo, il 
presidente lo ha nominato nel diret¬ 
tivo del premio Fulbright, che asse¬ 
gna borse di studio negli Stati Uniti 
ai migliori studenti stranieri. Nato a 
Los Angeles, Spogli abita tuttora 
con la moglie, un figlio e una figlia 
in una lussuosa villa presso le resi¬ 
denze dei divi di Hollywood. 


11 settembre 


Per Moussaoui Bush 
vuole la pena di morte 

WASHINGTON Zacarias Moussaoui ha 
ammesso ieri la propria colpevolezza 
dei sei capi d'accusa per la strage 
dell'11 settembre 2001. Lo aspetta la 
pena di morte. «Non mi aspetto 
alcuna clemenza dagli americani», 
ha dichiarato Moussaoui, 36 anni di 
età che ha però detto di voler 
combattere contro la condanna a 
morte. Moussaoui, cittadino francese 
di origine marocchina, ha precisato 
che lui voleva portare a termine 
un'altra operazione. «Io fui 
addestrato su un 747, e avrei dovuto 
alla fine utilizzare quell'aereo per 
colpire la Casa Bianca». Il ministro 
della giustizia degli Stati Uniti, 
Alberto Gonzales, ha fatto sapere che 
contro l'imputato sarà chiesta la 
condanna a morte. 


È Peter Pace, architetto della strategia per le guerre in Afghanistan e Iraq. Il generale rinviò a giudizio i piloti responsabili del disastro Cermis anzi un contnbuto decislV0 nel far dl § erire 11 


Usa, un «falco» marine nuovo capo di Stato maggiore 


nuovo corso alle gerarchie militari. Il bellicoso 
periodo post bellico in Iraq e quel che si sa 
dell'Afghanistan ripropongono le ragioni dei 
critici con ancora più forza, ma il nuovo capo 
di Stato maggiore incassa con la promozione 
un premio fedeltà che sembra l'unico a disposi¬ 
zione nella seconda amministrazione Bush. 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Un marine per capo di Stato maggio¬ 
re. È caduta sul generale Peter Pace la scelta del 
presidente Bush alla successione del generale 
Richard Myers, arrivato alla pensione con due 
guerre sulle spalle e molti scandali per crimini 
di guerra e prigionieri torturati. «E uno sa il 
fatto suo - ha assicurato Bush con tono camera¬ 
tesco dando personalmente l'annuncio ufficiale 
venerdì mattina dalla East Room della Casa 
Bianca - La prima cosa che gli americani devo¬ 
no sapere di lui è che è un marine. E i marine 
hanno fama di portare a termine qualsiasi lavo¬ 
ro». 

La novità sta essenzialmente nel fatto che 
Pace è il primo generale del corpo dei marine a 
raggiungere il vertice massimo della carriera 
militare. Per il resto si tratta di una scelta di 
assoluta continuità, gradita e fermamente rac¬ 
comandata dal segretario alla Difesa, il falco 


Donald Rumsfeld. Pace infatti è l'attuale vice 
capo di Stato maggiore e lo stesso Rumsfeld 
non ha mai fatto mistero di aver sempre consi¬ 
derato lui e Myers perfettamente «intercambia¬ 
bili». È stato Runsfeld a cominciare a introdur¬ 
re Pace al grande pubblico americano, tenendo¬ 
selo al fianco nelle conferenze stampa trasmes¬ 
se per televisione mentre Myers si trovava in 
missione all'estero. 

«Sono incredibilmente sorpreso ed emozio¬ 
nato per questa promozione - ha fatto sapere il 
nuovo capo di Stato maggiore - Ringrazio il 
presidente per la fiducia che ha riposto in me». 
Il suo vice sarà un generale della Navy: Ed¬ 


mund Giambastiani Jr. Bush con tutta la buona 
volontà alla fine non è riuscito a pronunciare il 
suo nome. «Lo chiameremo ammiraglio G», ha 
tagliato corto. Pace è un uomo d'apparato, cui 
viene riconosciuto il merito di aver architettato 
e avviato la riorganizzazione delle forze armate 
Usa secondo le necessità della guerra globale al 
terrorismo, il biglietto da visita dell'amministra¬ 
zione Bush. 

Il nome di Pace trovò qualche spazio nelle 
cronache italiane al tempo della tragedia del 
Cermis, avvenuta il 3 febbraio del 1998. Pace - 
allora responsabile dell'inchiesta - rinviò a giu¬ 
dizio l'equipaggio del caccia che svolazzando 


sottoquota aveva tranciato di netto un cavo 
della funivia, facendo precitare nel vuoto la 
cabina con venti passeggeri. Una pura formali¬ 
tà, perché la corte marziale pronunciò l'assolu¬ 
zione dei militari americani. Un incidente, una 
fatalità - si lesse nelle motivazioni della senten¬ 
za. La stessa conclusione cui sembra giunta l'in¬ 
chiesta sulla morte di Nicola Calipari e il feri¬ 
mento di Giuliana Sgrena a un posto di blocco 
in Iraq. Per il Cermis il presidente Clinton liqui¬ 
dò i parenti delle vittime con un risarcimento 
complessivo di 40 milioni di dollari. 

Il capo di Stato maggiore - secondo la costi¬ 
tuzione americana - ha l'obbligo di fornire al 


segretario alla Difesa la propria indipendente 
opinione su qualsiasi aspetto della gestione del¬ 
le Forze armate. L'ultima parola spetta comun¬ 
que al segretario e se i generali in televisione 
sembrano sottomessi a Rumsfeld è perché lo 
sono. Come proprio Pace ebbe a notare in una 
conferenza: «L'esercito è controllato al 100% 
dai civili». E una delle ragioni della fulminante 
carriera di Pace al Pentagono è stata certamen¬ 
te quella di non essersi mai schierato dalla parte 
di quei generali che contrastavano la marcia di 
Rumsfeld verso un esercito con meno persona¬ 
le e più equipaggiamenti hi-tech, della guerra 
lampo e delle bombe intelligenti. Pace ha avuto 


La nomina di Pace affronterà l'esame del 
Senato senza prevedibili ostacoli. L'aula ha ieri 
intanto ratificato la nomina di John Negropon- 
te, ambasciatore in Honduras al tempo degli 
squadroni della morte, a capo centrale di coor¬ 
dinamento dei servizi segreti cui da ora fanno 
capo Cia, Fbi e tutto quello che non ricade 
sotto il controllo del Pentagono. Ben poco, vi¬ 
sto che i militari si accaparrano l'80% di tutti i 
finanziamenti destinati dal governo alle opera¬ 
zioni di intelligence. Per una rinegoziazione del¬ 
le quote, il gossip nella capitale si aspetta un 
duro braccio di ferro tra Negroponte e Rum¬ 
sfeld. 




















Informazione pubblicitaria 


Gruppo Coppola S.p.A. 

Roma, 22 aprile 2005 

Ormai è certo ed è sotto gli occhi di tutti. E' in corso una campagna denigratoria che mira unicamente a gettare 
discredito ed a calunniare i membri del contropatto BNL. 

E' un attacco frontale senza esclusione di colpi, anzi, a colpi di carta stampata e con l'obiettivo di infangare, seminare ad 
arte il germe del sospetto e del dubbio. 

Stupisce come firme fino ad oggi equilibrate e professionali nei toni e nelle valutazioni, si disancorino dalla oggettiva 
realtà, per schierarsi apertamente contro il contropatto contribuendo a seminare falsità. 

Tutto ciò ha origine ed impulso, in una reazione istintiva, tipica di un atteggiamento arrogante e spocchioso, di chi, 
sconfitto nei propri obiettivi e contenuti, altra regola non conosce che quella di colpire trasversalmente il suo leale 
avversario, con accuse gratuite che altro non evidenziano se non il livore e l'accanimento di chi è intollerante verso chi 
non la pensa allo stesso modo. 

Ciò che è riportato nell'articolo del 21/04/2005 su II Sole 24 Ore a firma Laura Serafini, non appare farina del sacco 
dell'estensore, bensì strumento di parte, di quella parte. Sul tema degli attacchi, le argomentazioni sono diventate ormai 
noiose, anche il tono è divenuto palesemente propagandistico, un disco che ormai è stato sentito e risentito, ma senza 
successo di pubblico e di critica. Ci si ostina comunque e caparbiamente a gettonarlo, anche se non fa più notizia. 

Ma veniamo alla denigrazione. Essa rasenta la calunnia, oggettivamente e senza mezzi termini. 

E' clamoroso come si sia preconfezionata una notizia artefatta senza porsi alcun doveroso scrupolo sul benché minimo 
riscontro della sua fondatezza ed attendibilità. 

Con spregiudicata temerarietà, si arriva ad identificare il patrimonio societario di Danilo Coppola, in una sola società, la 
Pacop S.p.A., una delle tante società veicolo facenti parte della galassia del Gruppo, vedi caso, analizzandone i dati 
relativi al suo primo anno di attività, ed al singolo affare che essa racchiude. 

Tali dati, di per sé assolutamente insignificanti e di nessun rilievo e pregio per le valutazioni della consistenza del 
Gruppo, vengono invece, artatamente, presi ad unico ed esclusivo riferimento per rispondere al quesito "dove sono 
arrivati i capitali iniziali". 

Non certo dalla Pacop è ovvio. Ma se ciò è ovvio c'è da chiedersi il perché tale dato assolutamente marginale, sia stato 
preso a base per un commento ed una conclusione artefatti. C'è sicuramente una regia di parte che strumentalizza tutto 
questo. L'obiettivo è quello di offrire all'opinione pubblica, una immagine distorta, un quadro infangante ingannevole 
deN'imprenditore e delle sue aziende. 

La vera notizia, è l'attuale situazione patrimoniale consolidata del Gruppo Coppola (proveniente da decenni) con assetts, 
per 2 miliardi di euro ed un utile di periodo, ante imposte, per 60 milioni di euro e liquidità nei conti delle società per 400 
milioni di euro circa. Ma questo è l'altro scenario, quello vero, che si vuole con cura celare. 

Ma vi è di più. L'articolo si spinge, senza tanti veli, ad operare un inaccettabile accostamento tra gli imprenditori del 
contropatto ed altri soggetti, pescati ad arte dalle cronache giudiziarie, per essere stati coinvolti in fatti di giustizia. 

Si semina, così, apertamente gratuito discredito, si getta fango sulla dignità di soggetti, come uomini e imprenditori, 
ricorrendo a costruzioni strumentali le più basse possibili, pura propaganda ed interesse partigiano. 

E' ora comunque che questo serpeggiante veleno, abbia termine, disintossicando le notizie e soprattutto l'impostazione 
ed i toni fin qui usati. Non si tollereranno oltre altri tentativi di usare la stampa come clava per trascinare in una gogna 
pubblica, gli imprenditori che stanno cercando esclusivamente di tutelare al meglio i propri investimenti. 

E' sotto gli occhi di tutti. Due pesi e due misure. Nel panorama economico italiano sono presenti gruppi societari creati e 
gestiti da privati imprenditori con fatturati di alcune centinaia di milioni di euro che hanno assunto negli ultimi anni 
partecipazioni di rilievo ed influenza, in importanti banche, assicurazioni, nell'editoria, presenti inoltre nei consigli di 
amministrazione di tali controllate partecipandone alla gestione operativa, creando così forti centri di potere e di 
interesse nella finanza italiana. Forti di tali posizioni assumono un arrogante atteggiamento verso chi non ne condivide le 
strategie. 

Per tali realtà, stupisce che alcun quesito la medesima carta stampata si sia mai posto, suN'origine dei capitali iniziali di 
tali imprenditori, suN'origine delle provviste finanziarie che sono servite per l'acquisizione di tali ingenti partecipazioni, 
suN'ammontare degli assetts e delle attività di tali gruppi, dei loro debiti, e del loro margine operativo. 

Tutto tace, nessuna delle obiezioni, critiche, sospetti hanno generato questi fatti da parte della stessa carta stampata. 
Per i membri del contropatto BNL, imprenditori anch'essi a capo di gruppi societari, si usano per commentare analoghi 
scenari, toni addirittura scandalistici, si da la stura alla botte del pregiudizio e del sospetto gratuito, si sfodera tutto 
l'armamentario per generare un tormentone suN'origine dei capitali. 

Si tace artatamente sui risultati delle gestioni e sugli ingenti profitti conseguiti, su fatti ed elementi insomma che hanno 
generato la ricchezza. Si cela ogni informazione e risalto suN'origine documentata dei capitali, ogni analisi sui conti 
economici complessivi, così da fare apparire la ricchezza come fenomeno inspiegabile, inducendo il lettore ad accostarla 
al malaffare. E' appena il caso di sottolineare come l'acquisizione, da parte del Gruppo Coppola della quotata IPI S.p.A., è 
stata eseguita e formalizzata in totale ossequio di tutta la normativa prevista, fornendo pertanto doverosa informazione 
analitica agli organi istituzionali preposti (Consob e Antitrust) suN'origine, la consistenza dei flussi finanziari nonché ogni 
altro dato utile per illuminare sulla trasparenza dell'operazione e del Gruppo. Tutto questo deve finire e finirà come ogni 
campagna diffamatoria. L'opinione pubblica ed i mercati, risentono di ogni tensione, polemica, sia essa fondata che 
seminata ad arte; l'obiettivo è e rimane uno solo, danneggiare l'immagine ed il portafoglio di chi ha avuto "l'ardire" di 
opporsi. 

Tuttavia c'è chi, per cultura, educazione familiare e carattere, rimane coerente con le proprie idee e i propri obiettivi 
senza lasciarsi influenzare o addirittura intimidire da alcuna forma di pressione, diretta o trasversale, che miri ad imporre 
un mutamento di rotta. Anzi, tali condizionamenti e pressioni costituiscono stimolo per il perseguimento degli obiettivi, 
nel rispetto delle regole del libero mercato che consentono a chiunque abbia mezzi e capacità di conquistarsi il posto che 
merita, perseguendo i propri ideali e le proprie scelte. 
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Gianni Marsilli 


Difficile centenario, per il partito so¬ 
cialista francese. Era il 23 aprile 1905 
quando Jean Jaurès e Jules Guesde 
unirono i loro socialismi sotto la sigla 
della Sfio, Sezione francese dell'Inter¬ 
nazionale operaia. Accadde nella sala 
del Globe, a Parigi in boulevard de 
Strasbourg. Oggi 
quella mitica sa¬ 
la si chiama esoti¬ 
camente «E1 Glo¬ 
bo», ed ospita 
una discoteca do¬ 
ve officiano le cu- 
biste, con buona 
pace dei barbuti 
padri fondatori 
della gauche. 

Quanto ai loro 
eredi - gli Hollan- 
de, i Fabius, gli 
Emmanuelli, le Aubry - il momento 
non è dei più propizi per festeggiare 
tutti insieme: cent'anni dopo il parti¬ 
to è spaccato, combatte su fronti op¬ 
posti. Il no o il sì alla Costituzione 
europea sono una lama che taglia i 
partiti in orizzontale, e destra e sini¬ 
stra, il Ps in particolare, si ritrovano 
affettate e confusamente esposte al 
pubblico degli elettori. Ragion per 
cui niente cerimonie altisonanti e uni¬ 
tarie, niente riti celebrativi e fraterni, 
solo un convegno punteggiato più 
dalle defezioni che dalle presenze, e la 
consegna delle «medaglie del centena¬ 
rio» alla Mutualité - altro luogo miti¬ 
co della gauche - dove stamane parle¬ 
rà (è una notizia) Lionel Jospin, ma 
dove l'unico a fare l'unanimità sarà il 
95enne Robert Verdier, uno degli ulti¬ 
mi collaboratori di Leon Blum anco¬ 
ra viventi. Angosciosi, questi giorni 
di aprile, anche per via dell'altro anni¬ 
versario: tre anni fa, la sera del 21 
aprile, un marmoreo Jospin appren¬ 
deva che non sarebbe stato presente 
al secondo turno delle presidenziali. 
Al suo posto, avrebbe corso Jean Ma¬ 
rie Le Pen. 

È questo secondo spettro, più del¬ 
le foto color seppia della Sfio, ad agita¬ 
re il partito. Francois Hollande, il se¬ 
gretario, mette tutti in guardia: «An¬ 
che nel 2002, come oggi, si voleva 
mandare un messaggio di prote¬ 
sta...». Buona parte della sinistra vo¬ 
tò per trotzkisti e comunisti o restò a 
casa, per esser poi costretta al secon¬ 
do turno a votare Chirac contro Le 
Pen. Anche oggi tanti partigiani del 
no vogliono «mandare un messag¬ 
gio» antiliberista: «Ma sbagliano 
obiettivo», martella Hollande. E spie¬ 
ga che in ogni caso Chirac resterà al 
suo posto, che cambierà primo mini¬ 
stro ma la musica governativa resterà 
sempre quella: della vecchia destra 
francese, colbertiana senza essere so¬ 
ciale, liberista senza essere liberale. 
Prediche inutili, stando ai sondaggi. 


salvo la codina Alsazia. Nel giugno 
successivo, piovvero grappoli di seggi 
alle europee. In dicembre l'apoteosi: i 
militanti, al 59 per cento, dissero sì 
alla Costituzione europea. Hollande 
era su una nuvola. Si parlava di lui 
come di un «presidenziabile», malgra¬ 
do l'assenza di carisma, di leadership. 
Fu a questo punto che si ruppe l'in¬ 
cantesimo. Di «presidenziabili» il Ps 
ne conta altri: 
per esempio Lau¬ 
rent Fabius, che 
perfidamente 
battezzò il picco¬ 
lo e roseo Hollan¬ 
de «fragolina di 
bosco». La vitto¬ 
ria del no, il 29 
maggio, rimette¬ 
rebbe in corsa Fa¬ 
bius, che il refe¬ 
rendum interno 
aveva emargina¬ 
to. Lui, Fabius, la postura presidenzia¬ 
le l'ha già assunta: in questa campa¬ 
gna elettorale non si sporca le mani, 
osserva da lontano le angosce degli 
Hollande e degli Strauss Kahn, e il 
centenario del Ps lo passa da confe¬ 
renziere negli Stati Uniti. 

Henri Emanuelli, che fu segreta¬ 
rio del partito e oggi è il capofila del 
no, è di questi tempi il più popolare 
dei dirigenti socialisti. Sta facendo il 
giro di Francia delle delocalizzazioni. 
Visita le imprese che hanno visto la 
loro sede partire in Cina o in Roma¬ 
nia, e le maestranze restare disoccupa¬ 
te in Francia. Esita un po' solo quan¬ 
do gli si fa notare che un no alla Costi¬ 
tuzione non cambierebbe di una vir¬ 
gola simili situazioni, e che anzi il 
testo parla per la prima volta di eco¬ 
nomia «sociale» di mercato. Lui ribat¬ 
te che lo stesso testo parla anche di 
economia «altamente competitiva», e 
che lì si nascondono i pericoli, e sorri¬ 
de a chi controreplica che essere com¬ 
petitivi è più una garanzia che un 
pericolo: «I padroni - dice - l'hanno 
letta diversamente». Batte e ribatte 
sul chiodo sociale, e arriva al punto 
politico: «La sinistra non può stare 
dalla stessa parte della destra». Che è 
la più feroce delle critiche a chi gover¬ 
na il partito: Hollande, Aubry, 
Strauss Kahn, Lang. Emanuelli ha 
chiesto un congresso straordinario, 
comunque vada a finire la battaglia 
del referendum: «Per una rifondazio¬ 
ne del partito», dice. Gli altri replica¬ 
no che una linea già c'è, fornita dall' 
ultimo congresso e dal voto interno 
di dicembre. È un dialogo tra sordi, e 
non c'è salvezza neanche per le appa¬ 
renze. Bastava vedere, ieri pomerig¬ 
gio, l'incontro tra Jack Lang e Emma¬ 
nuelli, alla Biblioteca «Francois Mit¬ 
terrand» dove ci si era dati convegno 
per il centenario. Una stretta di mano 
delle più furtive e sfuggenti, in punta 
di dita, e due mezzi sorrisi che luccica¬ 
vano come pugnali. 


A 40 giorni dal voto sul partito di Hollande 
l’incubo di una bruciante sconfitta 
come nel 2002 quando perse Jospin: «Anche 
allora si voleva dare un segnale di protesta» 


L’ex segretario del Ps Emanuelli 
fa apertamente campagna per il no 
e chiede un congresso straordinario: 

«La sinistra non può stare con la destra» 


In Francia no sempre più forte, il Ps lacerato 

Per i sondaggi il 62% contrario alla Carta Ue. Centenario amaro per i socialisti divisi 


Il presidente francese Jacques Chirac 

Per i 100 anni dalla 
nascita del partito 
niente cerimonie 
altisonanti 
Ci sarà solo 
un convegno 


con le studentesse dell'istituto «d'Honneur» a Parigi 


Foto di Charles Platiau/Reuters 


Ieri è piovuto il 21 esimo, e quota il 
no al 62 per cento, una vetta inimma¬ 
ginabile. Il 20esimo lo dava al 58 per 
cento, punteggio piuttosto comodo. 
Il 19esimo, al quale si aggrappa il sì, 
dava il no per la prima volta in ribas¬ 
so, fino al 52 per cento. Olivier Duha- 
mel, costituzionalista e già deputato 


europeo, confida in un ribaltamento 
dei pronostici, come accadde al refe¬ 
rendum su Maastricht nel 1992: 
«Può accadere», lo dicono anche tutti 
i tenori del sì. Ma vada come vada, 
per il Ps un chiarimento sarà ineludi¬ 
bile. 

Il destino del segretario Hollande 


appare beffardo. Dal dimissionario 
Jospin ricevette in eredità un partito 
sfregiato nel suo onore, non solo 
sconfitto quel 21 aprile. Hollande rac¬ 
colse pazientemente i cocci e comin¬ 
ciò a lavorare. Nel marzo del 2004, la 
«divine surprise»: i socialisti conqui¬ 
starono tutte le regioni di Francia, 


pioggia di critiche sulla revoca dell’embargo 


Oggi parlerà anche 
l’ex premier francese 
uscito di scena 
dopo la sconfitta 
alle presidenziali 
del 2002 
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IL REFERENDUM sulla Costituzione euivpea 


La coppia Schròder-Fischer nei guai per Pechino 


Stefano Vastano 


BERLINO II cancelliere Gerhard 
Schròder ed il suo ministro degli 
Esteri Joschka Fischer: sino a giove¬ 
dì 14 aprile si poteva ancora dire 
che, a Berlino, c’era una coppia 
pressoché perfetta al governo. Nel 
senso che il socialdemocratico ed il 
capo carismatico dei Verdi hanno 
col tempo imparato a spartirsi 
Fagenda di viaggio. Quando è Jo¬ 
schka a presentarsi alFestero, si può 
star sicuri che la sua funzione é 
quella di «rappresentare» al meglio 
la coscienza morale e politica della 
Repubblica Federale. Lo scorso gen¬ 
naio, ad esempio, è toccato al vice 
di Schròder, davanti all’assemblea 
plenaria delle Nazioni Unite a New 
York, ricordare i sessanta anni della 
liberazione di Auschwitz. E 
Fex-68ttino ha brillato su quel signi¬ 
ficativo podio nelFincarnare in mo¬ 
do esemplare «la responsabilità po¬ 
litica e morale della Germania», co¬ 
me Fischer ha lì evocato, nei con¬ 
fronti dell 4 allucinante passato nazi¬ 
sta. Assolutamente diverse invece 


mete, platee e finalità per cui, di 
solito, Schròder si mette in viaggio. 
Vuoi nella sua ultima avanscoperta 
negli Emirati Arabi e Dubai, come 
nel sua recente esplorazione in Ci¬ 
na, sempre il cancelliere è in viag¬ 
gio in qualità di Testimonial del 
Made in Germany. Una funzione 
di Super-Sponsor (degli affari della 
Siemens, DaimlerChrysler o della 
Thyssen-Krupp) che si attaglia per¬ 
fettamente alla particolare visione 

L’Spd e i Verdi 
non hanno approvato 
l’apertura alla Cina: 
«Restano gravi 
violazioni sui diritti 
umani» 


delFeconomia di mercato a cui 
Schròder - «Kanzler dei Boss», co¬ 
me lo si prende in giro in Germa¬ 
nia - da sempre è devoto. «Non esi¬ 
ste una economia di destra o sini¬ 
stra», é il suo professato credo, «ma 
solo una che funziona». È per que¬ 
sto suo rigido pragmatismo che, ab¬ 
bracciando la scorsa settimana 
«Lamico Vladimir» (come lui chia¬ 
ma Putin) alla fiera delLindustria 
di Hannover, Schròder ha definito 
Loccasione: «un giorno davvero sto¬ 
rico per la Germania». Visto che ad 
Hannover i due potenti amici han¬ 
no siglato Lennesima partnership 
commerciale fra il gruppo tedesco 
della Basf e la russa, Gasprom. 

Lo sviluppo degli interessi eco¬ 
nomici nazionali ha dunque priori¬ 
tà assoluta nell’agenda politica, e di 
viaggio, del cancelliere. Che può 
dunque comodamente delegare le 
più spinose questioni etiche e mora¬ 


li ( di rappresentanza e difesa cioè 
dei diritti umani in patria e all’este¬ 
ro) al suo vice Joschka. Sinora que¬ 
sta precisa divisione del lavoro, che 
é poi il senso specifico della prima 
coalizione «rosso-verde» al gover¬ 
no in Germania, ha funzionato 
egregiamente fra Schròder e Fi¬ 
scher. Tanto che la strana coppia (il 
primo, ex-avvocato; Laltro ex-tassi¬ 
naro) che non si ama ma si rispetta, 
ha già Fanno scorso deciso di rican¬ 
didarsi al voto nel 2006. Se non 
fosse appunto l’ultimo viaggio a Pe¬ 
chino che di colpo ha scombussola¬ 
to gli equilibri fra il Kanzler, il suo 
vice ed i rispettivi partiti. Di ritor¬ 
no da Pechino, forte del solito pac¬ 
chetto di commesse industriali per 
la Siemens, Schròder ha lanciato al 
Bundestag il 14 aprile la patata bol¬ 
lente della revoca delTembargo per 
il traffico di armi con la Cina. Assi¬ 
stito dallo stesso Fischer che, nel¬ 


l’eventualità della revoca, intrave¬ 
de il coronamento dei suoi sogni: 
spuntare, con l’appoggio cinese, 
l’ambito seggio anche per i tede¬ 
schi nel Consiglio delle Nazioni 
Unite. Come dire: la quadratura 
del cerchio fra gli interessi econo¬ 
mici perseguiti (anche in Cina) da 
Schròder, e quelli diplomatici di 
cui Fischer é per i verdi Laifiere. 
Peccato solo che la mossa sullo 
scacchiere di Pechino si sta rivelan¬ 
do uno scacco matto per la Super- 
coppia di Berlino: dallo scorso gio¬ 
vedì infatti sia Schròder che Fi¬ 
scher sono sotto il fuoco incrociato 
della Spd, dei Grùnen e dell’opposi¬ 
zione. «In Cina sussitono ancora 
gravi deficit sulla questione dei di¬ 
ritti umani», ha ricordato Gernot 
Erler, della frazione parlamantare 
della Spd, al suo cancelliere. Ed ha 
aggiunto: «Ho pregato il Kanzler 
di mostrare più sensibilità politi¬ 


ca». Non sono solo i deputati della 
Spd a registrare in Schròder una 
assoluta mancanza di tatto nell’agi¬ 
tare la revoca dell’embargo pro¬ 
prio mentre i rapporti fra Cina 
eTaiwan da un lato, Giappone e 
Cina dall’altro sono sull’orlo di 
una crisi di nervi. Anche i verdi 
non capiscono più il loro idolo: 
che da partner del Kanzler, come 
ha detto il verde Winfried Her¬ 
mann, «si sta trasformando nel sud- 

La polemica arriva 
a pochi giorni dal 
voto regionale nel 
Nord Reno-Westfalia 
dove si teme un’altra 
sconfitta 


dito di Gerhard Schròder». Uno in¬ 
somma che nemmeno troppo vela¬ 
tamente antepone obiettivi strategi¬ 
ci - il famoso seggio alle Nazioni 
Unite - «al di sopra del valore su¬ 
premo di diritti umani», come ha 
specificato Hermann. Quanto la 
questione cinese costerà ora, in ter¬ 
mini di credibilità politica, all’altri¬ 
menti affiatata e quotata coppia di 
Berlino è ancora incerto. Quel che 
è sinora sicuro è che i due Boss 
della politica tedesca hanno scelto 
il momento peggiore per giocarsi 
la carta di Pechino: il prossimo 22 
maggio si decide il futuro della lo¬ 
ro coalizione di governo non in 
Asia, ma nel rinnovo del parlamen¬ 
to regionale nel Nordreno-Westfa- 
lia. L’ultima roccaforte in mano al¬ 
la Spd e ai Grùnen. E l’ultimo test 
regionale prima delle nazionali del 
2006. E a quanto pare, dopo l’affa¬ 
re dei Visa-facili che già coinvolge 
pesantemente il ministro degli Este¬ 
ri Fischer, e la nuova querelle sul¬ 
l’embargo ora sollevata da Schrò 
der, la più famosa coppia di Berli¬ 
no ce la sta mettendo tutta per per¬ 
dere l’ennesimo test elettorale. 




Passa un pacchetto di provvedimenti che dà mano libera ai petrolieri. I democratici promettono battaglia al Senato ma non riusciranno a fermare la legge 

Alaska, dalla Camera Usa via libera alle trivellazioni 


Bruno Marolo 


WASHINGTON La maggioranza repubbli¬ 
cana nella Camera dei deputati vuole 
tutto o niente. Si è mobilitata per appro¬ 
vare una legge sull'energia che regala 
miliardi di dollari ai petrolieri, dà via 
libera alla trivellazione dei parchi natura¬ 
li dell'Alaska, non mette alcun freno al 
rincaro della benzina e incontrerà una 
forte opposizione al Senato. 

Il segnale della carica è stato dato 
mercoledì sera, quando la Camera ha 
bocciato con 231 voti contro 200 la pro¬ 
posta di cancellare il paragrafo sull' 
Alaska. Nella notte tra giovedì e venerdì 
la Camera ha approvato con 249 voti 
contro 183 il testo completo della legge. 
Un articolo sostenuto dal capogruppo 
repubblicano Tom Delay concede all'in¬ 
dustria petrolifera l'immunità dalle azio¬ 
ni legali provocate dallo Mtbe, un additi¬ 
vo della benzina che ha inquinato l'ac¬ 


qua potabile in centinaia di comuni 
americani. Per ripulire gli acquedotti i 
comuni dovranno spendere 29 miliardi 
di dollari, e la legge, se fosse approvata 
anche dal Senato, vieterebbe di chiedere 
risarcimenti ai petrolieri. 

Alle industrie del petrolio, del carbo¬ 
ne e del gas naturale la legge distribuireb¬ 
be 8,1 miliardi di dollari in dieci anni, 
sotto forma di tagli alle tasse. Altri due 
miliardi di dollari dei contribuenti sa¬ 
rebbero concessi agli industriali per le 
ricerche su un additivo con cui sostitui¬ 
re lo Mtbe che ha avvelenato gli acque¬ 
dotti. Un ulteriore contributo di due 
miliardi di dollari è destinato a finanzia¬ 


re le ricerche di petrolio in mare, dalla 
costa del Texas dove il presidente Bush 
ha la base elettorale più forte a quella 
della Florida governata da suo fratello 
Jeb. 

Nancy Pelosi, capogruppo del parti¬ 
to democratico, accusa: «Questa legge 
ha il solo scopo di fare guadagnare più 
soldi ai petrolieri amici del mio collega 
Tom Delay». Il comitato etico della Ca¬ 
mera sta discutendo la procedura per 
mettere sotto inchiesta Delay, un repub¬ 
blicano del Texas che ha accettato i soldi 
di potenti gruppi di interesse per «viaggi 
di lavoro» nei campi da golf della Sco¬ 
zia. Ieri sono emerse rivelazioni imba¬ 


razzanti sui finanziamenti dei petrolieri 
alle fondazioni di beneficenza che Delay 
usa per raccogliere voti. 

Il partito democratico ha proposto 
un emendamento che avrebbe imposto 
alla fabbriche di automobili di ridurre 
entro dieci anni il consumo medio di 
benzina a un litro ogni 14 chilometri. In 
questo modo si risparmierebbero due 
milioni di barili di petrolio al giorno, 
più di quanto potrebbero mai produrne 
i giacimenti in Alaska. Il consumo di 
energia negli Stati Uniti è andato alle 
stelle con la diffusione degli SUV (Sport 
Utility Vehicles), veri mostri della stra¬ 
da con cilindrate superiori ai 4000 cc. 


L'emendamento è stato respinto 
con 254 voti contro 177. Nella Camera 
il partito di governo è abbastanza forte 
per travolgere ogni opposizione. Nel Se¬ 
nato vi sono 55 repubblicani, 44 demo¬ 
cratici e un indipendente. I democratici 
si organizzano per boicottare la legge 
come potranno. Nel 2003 sono riusciti a 
bloccarla, ma le elezioni del 2004 hanno 
dato più seggi ai loro avversari. 

Il prezzo medio della benzina nor¬ 
male in America è arrivato a 2,28 dollari 
al gallone, pari a 46 centesimi di euro al 
litro. È una spesa che può sembrare mo¬ 
desta ai consumatori europei, ma pesa 
come un macigno sul bilancio degli ame¬ 


ricani, che vivono in sobborghi non ser¬ 
viti da mezzi pubblici e lontani dai cen¬ 
tri commerciali come dai posti di lavo¬ 
ro. In America una famiglia del ceto 
medio possiede almeno due auto di 
grossa cilindrata, ognuna delle quali per¬ 
corre varie decine di chilometri ogni 
giorno. Il senatore John Kerry, sconfìtto 
da Bush nelle elezioni del 2004, accusa: 
«L'aumento dei prezzi delle benzina è 
come una tassa retroattiva sull'energia, 
scaricata sulle spalle delle gente che lavo¬ 
ra. La nostra politica energetica dovreb¬ 
be investire in fonti di energia alternati¬ 
ve e rinnovabili, invece di riempire le 
tasche dei petrolieri con il denaro dei 
contribuenti». 

Il presidente George Bush aveva lan¬ 
ciato mercoledì un appello per l'appro¬ 
vazione della legge controversa. «La leg¬ 
ge - aveva sostenuto - non farà diminui¬ 
re subito il prezzo della benzina, ma 
segnalerà che facciamo sul serio per ri¬ 
solvere il problema dell'energia». 
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Trasporto locale, sciopero riuscito 


Metropolitane chiuse, autobus e tram fermi al 
deposito, molti disagi per i cittadini, ingorghi e 
circolazione nel caos nelle principali città italia¬ 
ne. Sono gli effetti dello sciopero nazionale di 4 
ore proclamato ieri dagli autoferrotranvieri. 
Uno sciopero «pienamente riuscito», con adesio¬ 
ni «altissime, vicine al 100%», dicono i sindacati 
dei trasporti. 

L'elenco dei sindacati enumera a Milano un' 
adesione dell'80% per i mezzi di superficie e del 
100% per metro e ferrovie concesse. A Roma del 
75% per autobus e tram, 100% per le metropoli- 
tane, chiuse fino alle 15 le ferrovie regionali. A 
Napoli, dove 2.000 lavoratori hanno sfilato in 
corteo, l'adesione è stata del 95% per i mezzi di 


superficie e del 100% per le ferrovie. A Genova 
oltre il 90%; a Cagliari dell'85%. 

Secondo Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uil Trasporti 
«l'altissima adesione allo sciopero dimostra che 
il tema della copertura economica del periodo 
di malattia, al centro della protesta, è fortemen¬ 
te sentito da tutti i lavoratori, in quanto costitui¬ 
sce uno dei pilastri sui quali poggia l'attuale 
stato sociale. A questo punto continuano i sinda¬ 
cati ci aspettiamo che le controparti, a partire 
dall'Asstra e dal suo presidente, rivedano le loro 
posizioni, la smettano con le provocazioni e ri¬ 
pristinino gli accordi contrattuali sul trattamen¬ 
to economico di malattia unilateralmente disdet¬ 
tati». 
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1° MAGGIO, LAVORARE NON È OBBLIGATORIO 



Tensione tra sindacati e direzioni aziendali ha 
provocato la decisione, da parte di alcune socie¬ 
tà della grande distribuzione, di aprire i negozi il 
25 aprile e il 1° maggio. Le aperture in occasione 
delle due feste civili, problema che si ripresenta 
ogni anno e la cui richiesta è variamente motiva¬ 
ta dalle catene commerciali, sono giudicate dai 
sindacati tentativi di ridurre a giornate lavorati¬ 
ve normali anche il 25 aprile e il 1° maggio. 

Per rispondere ai dubbi dei lavoratori, le 
segreterie nazionali di Filcams Fisascat Uiltucs 
hanno sintetizzato in una nota diffusa alle strut¬ 
ture sindacali territoriali le disposizioni contrat¬ 
tuali circa il lavoro festivo. «Non è prevista alcu¬ 
na obbligatorietà a lavorare nei giorni festivi 


affermano i sindacati in una nota inviata alle 
strutture territoriali indipendentemente dal 
giorno in cui cade la festività». Qualora vi sia 
prestazione lavorativa in questi giorni - spiega¬ 
no - «essa non rientra nel normale orario di 
lavoro, ma diventa straordinario per i filli time e 
supplementare per i part time. In merito al lavo¬ 
ro straordinario ricordiamo che il contratto non 
prevede l'obbligatorietà. Nel caso del part time 
ricordiamo che il lavoro supplementare è volon¬ 
tario». Infine i sindacati ricordano che il contrat¬ 
to prevede espressamente che le ore, a qualsiasi 
titolo richieste, prestate in questi giorno «do¬ 
vranno essere compensate come lavoro straordi¬ 
nario festivo». 
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L’invasione del pomodoro cinese 

Boom delle importazioni di prodotti agricoli. L ’Europa apre un ’inchiesta sul tessile 


Angelo Faccinetto 


MILANO Non solo jeans e magliette. 
La Cina si avvicina anche alle nostre 
tavole. Olio, riso, agrumi, pomodori, 
funghi e legumi cinesi sono sempre 
più diffusi sui mercati europei. Italia 
compresa. I dati, quelli del- 
Flstat-Ismea e quelli delFUnione eu¬ 
ropea, sono inequivocabili. E dopo 
le organizzazioni sindacali dei lavora¬ 
tori tessili a lanciare l’allarme sono 
anche delle associazioni degli agricol¬ 
tori. 

«Prima i pomodori, la 
“pummarola”, i fagioli secchi, le me¬ 
le, le pere, l’aglio, le cipolle e adesso 
anche i pinoli e il vino» - denuncia la 
Cia, la Confederazione italiana degli 
agricoltori. «Il valore delle importa¬ 
zioni di tartufi e funghi essicati, in 
un anno, è cresciuto del 99 per cen¬ 
to, cioè è raddoppiato e anche gli 
ortaggi in salamoia e quelli congelati 
hanno fatto registrare incrementi as¬ 
sai consistenti» - rincara la 
Coldiretti. Per non parlare del riso. 
Tra il 2003 e il 2004 il nostro paese - 
che è il primo produttore europeo 
del cereale, ha visto aumentare di do¬ 
dici volte le proprie importazioni da 
Pechino: da 45 a 548 tonnellate. 
Un’invasione che sembra destinata 
ad un ulteriore «boom» nel corso del 
2005, con tutte le conseguenze del 
caso. 

Il «pericolo giallo» - avverte la 
Cia - è sempre più minaccioso e ri¬ 
schia di aggravare la situazione di 
tantissimi produttori agricoli italia¬ 
ni, «che già vendono a prezzi straccia¬ 
ti e registrano un calo costante dei 
consumi dei loro prodotti». Solo nel 
settore delle mele - sottolinea la con¬ 
federazione - c’è stato nell’ultimo an¬ 
no un aumento del 230 per cento 
dell’import cinese, mentre per pere, 
pomodori e conserve si sono registra¬ 
ti incrementi del 190 e del 180 per 
cento. Pure l’import di vino, che nel 
2004 ha visto un incrementoi del 300 
per cento, il prossimo autunno sem¬ 
bra destinato ad aumentare. Se poi si 
aggiunge il fatto che in questi anni 
alla Cina - che tra l’altro si stima 
possieda attualmente circa 350mila 
ettari di serre e 850mila ettari di colti¬ 



vazioni protette - si sono affiancati 
sul mercato paesi non tradizional¬ 
mente esportatori di ortaggi come 
Cile, Argentina, Uruguay, Brasile, 
Sud Africa, il quadro è completo. 
Dai pomodori alle zucchine, dalle ci¬ 


liegie alle nocciole, dai carciofi alle 
mandorle, oltre all’olio e al riso, l’Ita¬ 
lia rischia di perdere la leadership 
che per anni ha mantenuto sul mer¬ 
cato. E non solo in Europa. 

Che fare? «Senza nessun pregiu- 
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Volume delle importazioni 
di alcuni prodotti agroalimentari 
dalla Cina verso l'Europa 




| Prodotti 

1995-2003 

2Q02-2QD3 

FRUTTA 

+ 553,8% 

+ 5 9,0% 

AGRUMI 

- 

+ 802,8% 

CEREALI (totale) 

+ 574,2% 

+ 335,4% 

CONSERVE ORTOFRUTTA 

+ 19 7,6% 

+ 7,7% 

OLIO E GRASSI VEGETALI 

+ 369,5% 

+ 12 0,5% 

MANGIMI 

-51,3 % 

+ 55,4% 

ZUCCHERO 

+ 78,9% 

+ 30,3% 

TABACCO NON LAVORATO 

+ 18,9% 

+ 54,9% 



consumi 


Per le vendite al dettaglio 
la ripresa resta un miraggio 


MILANO Ennesima puntata di una vicenda 
dal finale scontato: l’Istat certifica il miglio¬ 
ramento dei consumi nazionali, i rappresen¬ 
tanti delle categorie interessate smentisco¬ 
no in toni netti e preoccupati. 

Secondo l’Istituto nazionale di Statisti¬ 
ca, infatti, le vendite al commercio fisso al 
dettaglio hanno segnato a febbraio un au¬ 


mento dello 0,6% rispetto allo stesso mese 
del 2004 e dello 0,1% rispetto a gennaio 
scorso. Particolarmente positiva anche la di¬ 
namica dei prodotti alimentari nella grande 
distribuzione, che ha registrato un incre¬ 
mento dello 0,7% su base tendenziale a 
fronte della discesa dello 0,1% dei piccoli 
negozi. Ma dagli operatori del mercato le 


reazioni sono più che prudenti. 

L’unica ad azzardare un commento par¬ 
zialmente positivo è stata Confcommercio: 
«Un primo timido segnale di primavera, 
dopo la debacle di gennaio, che si spera sia 
confermato nel tempo e non resti soltanto 
una semplice notazione statistica». Le altre 
associazioni, invece, non esitano a sconfessa¬ 
re i dati Istat: «Un’illusione, un miraggio - 
ha sottolineato Marco Venturi, presidente 
di Confesercenti - con un’economia al palo, 
il lieve aumento delle vendite al dettaglio in 
febbraio reso noto dall’Istat nasconde in 
realtà l’ennesimo scivolone, soprattutto per 
le imprese della piccola distribuzione com¬ 
merciale che al netto dell’inflazione fanno 


registrare una flessione dell’1,7%. L’econo¬ 
mia italiana, da troppo tempo in forte diffi¬ 
coltà non è più in grado di sopportare rinvìi 
e strumentalizzazioni. Non è più tempo di 
politiche elettorali, ma di politiche economi¬ 
che concrete ed efficaci». 

Scetticismo anche dalle associazioni dei 
consumatori: «Solo un lettore sprovveduto 
- precisa Paolo Landi di Adiconsum - può 
trarre una valutazione positiva, poiché 
l’Istat dice che i consumi sono aumentati, 
ma si dimentica di dire che nello stesso 
periodo l’inflazione è cresciuta tre volte tan¬ 
to. La verità dunque è ben diversa, i consu¬ 
mi sul piano delle quantità nello stesso peri¬ 
odo hanno avuto un’ulteriore riduzione». 


dizio sulle caratteristiche dei prodot¬ 
ti - afferma la Coldiretti - è comun¬ 
que certo che il Made in China è una 
cosa diversa da ciò che il consumato¬ 
re crede di acquistare sulla base delle 
indicazioni presenti sulle confezioni. 
Per questo è necessario che sia resa 
obbligatoria l’indicazione in etichet¬ 
ta dell’origine della componente agri¬ 
cola utilizzata nelle confezioni». Per 
non ingannare i consumatori e non 
danneggiare gli imprenditori agricoli 
nazionali. Ma basterà? 

Di fronte alla Cina rampante, la 
vecchia Europa sta cercando di corre¬ 
re ai ripari. Il commissario Ue al 
Commercio estero, Peter Mandel- 
son, ha deciso che lunedì raccoman¬ 
derà alla Commissione di aprire «al¬ 
cune inchieste su un certo numero 
di categorie di prodotti tessili impor¬ 
tati dalla Cina». «Non disponiamo 
ancora di una fotografìa generale, 
per questo pensiamo di procedere ca¬ 
tegoria per categoria, prodotto per 
prodotto» - ha spiegato la sua porta¬ 
voce. Che ha aggiunto: «Il problema 
è capire quale sia stato il loro impat¬ 
to sul mercato e se siamo di fronte a 
perturbazioni gravi». 

Le inchieste che Mandelson rac¬ 
comanderà ai ministri seguiranno la 
procedura di un'inchiesta classica 
per verificare se c’è stato uno svilup¬ 
po disordinato e, appunto, se un au¬ 
mento brutale delle importazioni ha 
provocato perturbazioni al commer¬ 
cio. La procedura - mentre in Italia 
la Lega Nord lancia l’allarme anche 
contro le prime avvisaglie di sbarco 
cinese nel settore delle piccole auto 
(si parla di utilitarie con prezzi sotto 
i 4mila euro) - non si preannuncia 
comunque rapida. Prima di introdur¬ 
re eventuali clausole di salvaguardia, 
potrebbero passare cinque mesi, due 
mesi solo per la chiusura dell’indagi¬ 
ne, nel corso della quale le autorità 
cinesi possono fare proposte alterna¬ 
tive attraverso contatti informali, e 
tre mesi per il lancio di una procedu¬ 
ra formale di consultazione con la 
Cina. Unico vincolo, che tutte le mi¬ 
sure prese restino strettamente nel 
quadro delle regole stabilite dalla 
Wto. Misure precipitose al di fuori 
di questo quadro sarebbero infatti 
attaccate e contestabili. 


I sindacati reagiscono alle indiscrezioni circa mille ulteriori eccedenze tra il personale di terra. Salterebbero gli accordi di Palazzo Chigi sul piano di rilancio della compagnia 


Alitalia, se arrivano nuovi esuberi tutta l’azienda si blocca 


MILANO Gli esuberi di Alitalia potrebbero au¬ 
mentare di mille unità e riguarderebbero il 
personale di terra, ossia quello destinato al 
passaggio in Alitalia Service, una delle due 
società (l’altra è Alitalia Fly) su cui si dovreb¬ 
be fondare il futuro assetto della nostra com¬ 
pagnia di bandiera in base agli accordi sotto- 
scritti l’anno scorso scorso a Palazzo Chigi tra 
governo, sindacati e Alitalia. 

Per il momento quella dei nuovi mille 
esuberi è soltanto una indiscrezione, non 
smentita da Alitalia, che gira tra i sindacati i 
quali, tuttavia, in occasione di un recentissi¬ 
mo incontro informale con l'azienda per l'av¬ 
vio del confronto sul personale di terra, affer¬ 
mano di aver ricevuto da Alitalia conferma 
dei numeri già contenuti nel piano industria¬ 
le. Tale piano prevede che tra i lavoratori di 


terra ci siano 2.490 esuberi anche se, al 31 
marzo 2005, ne sono ormai già usciti 1.025 
(più 20 trasferimenti interni a copertura esi¬ 
genze sopravvenute). Dei 2.490 esuberi indi¬ 
cati dal piano, quindi, ne rimarrebbero ora 
1.445, oggetto della contrattazione tra le parti 
che riprenderà il prossimo 27 aprile. 

Tra i sindacati, tuttavia, circola un sospet¬ 
to: il totale di mille dipendenti è all'incirca la 
somma dei dipendenti del settore informati¬ 
co e di quello amministrativo che Alitalia sem¬ 
brerebbe avere intenzione di cedere. Ma una 
tale decisione da parte della società significhe¬ 
rebbe vanificare l’accordo di Palazzo Chigi 
che aveva come uno dei pilastri il manteni¬ 
mento all’interno del perimetro di Alitalia di 
tutte le attività, senza alcuna dismissione. Al¬ 
la società Alitalia Fly sarebbe toccata la gestio¬ 



ne del «core bussiness» delle attività di volo, 
mentre ad Alitalia Service (controllata al 51% 
sa Alitalia Fly) sarebbero finite le attività «no 
core». «Stiamo affrontando - ha detto il segre¬ 
tario nazionale della Fit-Cisl Claudio Genove¬ 
si- i processi riorganizzativi settore per setto¬ 
re. L'ipotesi di altri mille esuberi è fuori dal 
mondo: significherebbe paralizzare l'attività 
dell'azienda». 

In attesa della ripresa del confronto con 
l’azienda prevista per mercoledì prossimo e 
quindi della verifica al tavolo della trattativa 
dell’esistenza o meno di nuovi esuberi, i sinda¬ 
cati lamentano da parte dell’Alitalia troppe 
ambiguità e incognite nell’appplicazione del¬ 
l’accordo. Arrivano infatti da diversi settori 
dell’azienda segnali di avvio di attività di ter¬ 
ziarizzazione che andrebbero ben oltre i palet¬ 


ti fissati dall’intesa. A conferma di questo cli¬ 
ma di incertezza, sottolineano i sindacati, c’è 
la vicenda degli assistenti di volo, che sono 
scesi in sciopero martedì scorso. Motivo della 
protesta, il fatto che Alitalia sta applicando 
l’intesa siglata il 25 febbraio scorso in manie¬ 
ra difforme da quanto sottoscritto con le rap¬ 
presentanze dei lavoratori. 

Si inasprisce inoltre il confronto tra l'Ali¬ 
talia e i piloti dell'Anpac, pronti ad attuare 
nuove azioni di sciopero. Il consiglio generale 
dell'associazione dei piloti, considerato «il gra¬ 
ve atteggiamento di Alitalia sul fronte delle 
relazioni industriali, ha infatti dato mandato 
agli organi esecutivi di inasprire il confronto 
sindacale, mettendo a disposizione ulteriori 
72 ore di sciopero. 

r.ec. 
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Ieri mezz’ora di blocco delle attività. Mercoledì appuntamento sotto le finestre del Lingotto. «Faremo sentire le nostre voci» 

La triste stagione dell’impiegato Fiat 

«Il giocattolo si è rotto»: cresce l’adesione dei colletti bianchi alla protesta contro le scelte dell’azienda 


Giampiero Rossi 


MILANO «Il giocattolo si è rotto». I 
rappresentanti sindacali degli impie¬ 
gati e dei quadri Fiat hanno potuto 
togliersi almeno lo sfìzio di scandire 
queste parole in faccia ai dirigenti 
del Lingotto. Ma anche loro sanno 
bene, anche se improvvisamente si 
sentono seguiti e tirati per la giacca 
da un numero di colletti bianchi di 
giorno in giorno sempre più consi¬ 
stente, che il momento è brutto e il 
giocattolo rischia di rompersi per 
tutti. E addirittura, dopo un presi¬ 
dio ai cancelli, un’assemblea e uno 
sciopero simbolico (ieri), mercoledì 
si ritroveranno in molti proprio sot¬ 
to le finestre del quartier generale 
del gruppo per un raduno «a micro¬ 
foni aperti», dove a turno si sfoghe¬ 
ranno su tutto quanto hanno finora 
ingoiato in silenzio. 

La cassa integrazione che adesso 
ha iniziato a colpire anche loro, oltre 
alle “solite” tute blu, ha fatto saltare 
gli ultimi fragili equilibri nei rappor¬ 
ti di tacito appoggio tra azienda e 
quella fetta di dipendenti finora ri¬ 
sparmiati dalle drastiche scelte detta¬ 
te da una crisi sfuggita di mano e 
tutto sommato ancora beneficiati da 
qualche privilegio. Ma, appunto, ora 
il giocattolo si è rotto, quel tacito 
patto è finito con l’inevitabile ”tradi- 
mento” (così almeno sembrano per¬ 
cepirlo molti colletti bianchi) da par¬ 
te dell’azienda. 

«In realtà la fine dell’intoccabili- 
tà dei quadri e impiegati si era già 
consumata a cavallo tra il 1993 e il 
‘94 - ricorda Fabio Di Gioia, delega¬ 
to Fiom dei colletti bianchi, nonché 
addetto all’assistenza post-vendita 
presso la sede di Volvera -. Fu quella 
la prima volta che, tra lacrime sor¬ 
presa e proteste, la cassa integrazio¬ 


ne non si fermò agli operai». Ma 
reduce dall’assemblea di ieri, che ha 
votato sul momento uno sciopero 
simbolico di mezz’ora per poter pro¬ 
seguire una discussione partecipata 
come non accadeva da tempo tra i 
dipendenti Fiat in giacca e cravatta, 
Di Gioia spiega anche cosa è cambia¬ 
to in una dozzina d’anni nelle preoc¬ 
cupazioni dei colleghi. «Nonostante 
il trauma della “verginità” perduta, 
allora c’era il lancio della Punto, 
c’erano prospettive di mercato e 
quindi aziendali che autorizzavano 
speranze di ripresa, oggi invece a nes¬ 
suno di questi lavoratori, compresi 
quelli che tacciono perché non rie¬ 
scono a rompere gli schemi di sem¬ 
pre, sfugge che la Fiat sta colpendo 
settori decisivi per il proprio stesso 
futuro: la direzione tecnica, la pro¬ 
gettazione, l’assistenza tecnica e 
post-vendita. Persino i più aziendali- 
sti imprecano di fronte ai tagli del 
30% che colpiscono indistintamente 
tutti i comparti». 

Non solo. Di fronte all’ondata di 
traumatica cassa integrazione (1.400 


vv 



La marcia dei 40mila colletti bianchi Fiat del 1980 


persone), i colletti bianchi hanno 
tentato, se non altro, di ottenere dal¬ 
l’azienda una diversa modulazione 
degli stop forzati per ripartirne il pe¬ 
so tra tutti. Hanno persino offerto 
un sistema che aumentava di da 
61.200 a oltre 71 mila ore la cassa 
integrazione complessiva, ma l’azien¬ 
da non ha concesso nulla. E anche 
questo è stato un brutto colpo, che 
ha contribuito a spostare ulterior¬ 
mente - sia pure ancora molto lenta¬ 
mente - qualche consenso dall’asso¬ 
ciazione aziendalista dei Quadri e 
dei Capi ai sindacati metalmeccani¬ 
ci, che comunque rappresentano an¬ 
che gli impiegati. «Sono spaventati, 
chiedono garanzie su quello che sarà 
il panorama industriale della Fiat al 
momento del loro rientro dalla cassa 
- aggiunge il sindacalista - temono a 
ragione di trovarsi di fronte alle pro¬ 
ve generali di chiusura di uno stabili¬ 
mento». 

Certo, ancora non è scattata 
quella solidarietà che potrebbe con¬ 
durre alla formazione di un fronte 
unico con gli operai, un retaggio sto- 


La giornata di lotta - 8 ore di stop - è stata indetta da Fiom, Firn e Uilm. A Pordenone manifestazione nazionale dei lavoratori del gruppo 

Electrolux, il 12 maggio sciopero contro i tagli 


MILANO Uno sciopero di 8 ore, il 12 maggio, 
di tutti i lavoratori delle aziende italiane del 
gruppo Electrolux, e manifestazione nazio¬ 
nale a Pordenone, dove ha sede la direzione 
italiana della multinazionale, «per dire no 
alle intenzioni annunciate dalla multinazio¬ 
nale». L’iniziativa di protesta è stata indetta 
al termine di un incontro, a Bologna, tra 
una novantina di delegati del gruppo e i 
responsabile di Fiom, Firn e Uilm. 


«L’assemblea delle delegate e dei delega¬ 
ti - si legge in una nota congiunta dei sinda¬ 
cati - a seguito della intenzione annunciata 
di procedere alla razionalizzazione delle atti¬ 
vità di produzione del freddo e del giardi¬ 
naggio in Europa, considera tali scelte non 
condivisibili perchè privilegiano una logica 
esclusivamente finanziaria, e non accettabili 
perchè prevedono chiusure di siti produtti¬ 
vi, tagli occupazionali, delocalizzazioni pro¬ 


duttive in un’ottica di asta competitiva tra 
stabilimenti e tra lavoratori». 

Al contrario, secondo Fiom, Firn e 
Uilm, il gruppo avrebbe bisogno di un’azio¬ 
ne di rilancio industriale in grado di valoriz¬ 
zare le competenze professionali dei vari sta¬ 
bilimenti, investendo sull’innovazione dei 
prodotti. 

Le intenzioni annunciate da Electrolux 
mettono a rischio, in Italia, l’esistenza stessa 


dello stabilimento di Parabiago (Milano) - 
450 dipendenti - in cui si producono tosaer¬ 
ba, e prevedono il trasferimento di parte 
delle produzioni dallo stabilimento di Firen- 
ze-Scandicci, con la perdita di parte degli 
attuali 650 posti di lavoro. 

I sindacati chiedono «l’attivazione im¬ 
mediata di un tavolo di confronto e una 
trattativa sulle scelte di politica industriale e 
produttive del gruppo». 


rico molto forte impedisce ancora il 
salto di qualità della protesta impie¬ 
gatizia e dirigenziale. Ma la tensione 
è alta: tra i “condannati” a stare lon¬ 
tani dal lavoro c’è chi non nasconde 
il proprio risentimento con i dirigen¬ 
ti, al punto che i sindacalisti non 
hanno rinunciato a segnalare ai verti¬ 
ci aziendali i già palesi problemi di 
governabilità generati da questa nuo¬ 
va spaccatura tra il Lingotto e quelli 
che finora sono stati i dipendenti 
più fedeli. «Anche di questo si discu¬ 
te nei corridoi, tra atteggiamenti cir¬ 
cospetti e sussurri, perché ormai nes¬ 
suno si fida più di nessuno». E mer¬ 
coledì usciranno allo scoperto, per la 
strada, proprio all’ombra del palaz¬ 
zo della Fiat, il Lingotto, dove alle 
17,30 hanno organizzato un’assem¬ 
blea «senza bandiere sindacali», du¬ 
rante la quale faranno semplicemen¬ 
te sentire la propria voce agli inquili¬ 
ni dei piani alti, ma anche ai colleghi 
e ai torinesi. 

La Fiat è preoccupata di quanto 
sta succedendo tra i suoi quadri. Lo 
dimostra la tempestività con cui ha 
diffuso, proprio ieri, un comunicato 
per informare che i top manager del 
gruppo hanno talmente fiducia nella 
ripresa da investire nell’acquisto di 
azioni per un milione di euro. Ma, 
come dice il segretario generale del 
Cgil, Guglielmo Epifani, «cresce l'in¬ 
quietudine, preoccupa l'incertezza, 
non sapere che cosa si sta facendo. I 
problemi di una grande impresa co¬ 
me la Fiat non possono restare clan¬ 
destini. Chiedo un atto di trasparen¬ 
za e di partecipazione del mondo del 
lavoro a quello che si sta decidendo - 
insiste Epifani - serve una sede di 
confronto. Rifaremo la domanda al 
nuovo governo. L'amministratore 
delegato Sergio Marchionne deve sa¬ 
pere che la nostra inquietudine non 
può rimanere senza risposte». 


AVVISO « umani: SE USI INTERNET INUMO IN SENNO PEN TE IE PIO' BELÌI SORPRESE PEI U PESTI DEI 25 APRILE 

Solo a chi prenota via Internet sul sito Sabato ■ Domenica - Lunedì Aurutn Hotels offre per alcuni periodi degli sconti super speciali. Scegli il 
periodo che preferisci, collegati al nostro sito ed effettua la tua prenotazione. La tua festa del 25 APRILE non poteva essere più speciale di così! 
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// top hotel di Ischia: Hotel Ischia & Lido ★ ★ ★ ★ 

L Botai è situato nel centro di ischi a Porto, direttamente sul Tiare, in posizione suggestiva, 
E' dolalo ci centro benessere interno, con 4 vasche caperle con acqua geotermica, 2 
piscine esterne, intrattenimenti serali. 

Il 1° vilhixtziu dei benessere: Suisse T henna! Villa 2 e 

faBEip w w * * 


Il villaggio, in posizione panoramicissima, è dotalo di 7 piscine esterne, cascate e nicch-e 
alimentate da acqua geotermica, centro benessere con 4 vasche di acqua geotermica, 
campi sportivi. nursery, minicluh e ricco programma di animazione dal 1£/tì all'11/9. 
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Il villaggio, immerso in 20 ettari di pineta ed affacciaio direttamente 
su la spiaggia privata di 2[)0fl i mq., è dotate: di cantre: bensssars 
interno, con 4 vasche coperte cor acqua termonineralizzata, 
2 piscine esterne natatorie + 2 piscine annesse per bambini, campi 
sportivi, nursery, miniclub e ricco programma di animazione, 



Grand Motel Punta Licosa 

★ ★ ★ ★ 

Sorge nel cuore del Parco Nazionale del Cilento, sul mare 
{bandiera blu) più incontaminato dolio Campania cd in posiziono 
ideale per vigilare Pompei, Capri, Paestum, Postano, 
Amalfi, Sorrenlo, Flave Ilo. L'hotel è situato in una spettacolare baia, 
dirottamente sulla grande spiaggia di sabbia bianca od à dotato di 
spiaggia privata, attrezzata con ombrelloni e lettini, canoa, 
piscina, 2 campi da tennis, calcetto, ristorante panoramico, piccolo 
centro benessere. Animazione e minicluh dal 19/6 all'11/9. 
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- sinuato in 
Puglia, nel 
rjuore di Santa Mi.riu ci Lbulu 
ftslrft-nn lembo d'Italia, sul lun^nnara 
Cr tLuraru CDlùTitKL É dcLalu di 
ap flqda privata, piscina, circolo 
nitrico, a pagamento, con a 
canoa, w ndsjrf e scuola &ua 
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7 notti, a persona, in 
cama-a coppia, in 
mezza pensione, 
camprafin srsqua b vino ai pasti, 
escursioni e accompagnatore. 
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INFORMAZIONI A PRENOTAZIONI 


Tel. 194.155.760 j Fax 199.1 SS.bO? ili IiUf Urli: ).'1 Einniii. iitfv@aiiruitihiNtels.it 
Domenica 24,'tM c Lunedì 25AM II cali center rimarrà chiuso per le festività. 
Le offerte sono disponibili solo per chi effettuerò le prenotazione sul sito 

www.aurumhot«ls.it 

Non sono previsti altre costi aggiuntivi (iscrizioni, spese pratica, tessera club ecc.]. 
In tutti gli alberghi Aurum trovi camere dotate di Tv color, aria 
condizionata, frigobar, cassatone, asciugacapelli e tutti E confort. 
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Dopo Mediobanca e Fiat oggi c’è il finanziere romano. Che cosa vuol fare di tutte queste azioni? Attesa per l’assemblea del 29 aprile 


Corriere della Sera, il «ruggito» di Ricucci 


L ’immobiliarista 


contìnua a comprare e sale al 7%. I «grandi» assicurano: siamo uniti 


Roberto Rossi 


MILANO L’immobiliarista romano 
Stefano Ricucci sale ufficialmente 
al 6,916% di Rcs MediaGroup, la 
società che controlla il Corriere del¬ 
la Sera, il primo quotidiano d’Ita¬ 
lia. È stata la Consob, la commissio¬ 
ne che vigila sull’andamento della 
Borsa, che ha reso noto quello che 
ormai da tempo era palese a tutti, 
ma che molti fanno finta di non 
vedere. C’è un signore, venuto su 
dal nulla, che nel giro di qualche 
mese si è comprato sul mercato il 
7%, valore attuale 252 milioni di 
euro, di una società editoriale di 
primissimo piano e che punta dirit¬ 
to verso il 10%. 

Perché è questo che sta succe¬ 
dendo. Ricucci con la sua Magiste 
International dal 5 aprile scorso 
(quando risultava una quota pari a 
5,189%) si è comprato il 2% di Rcs 
diventandone il quarto azionista 
(anche se fuori del patto di sindaca¬ 
to che controlla la vita del gruppo). 
L’operazione è datata 19 aprile. 
Nei giorni scorsi sul titolo Rcs in 
Borsa si sono registrati volumi mol¬ 
to sostenuti. 

Il che vuol dire che Ricucci 
non è solo. Anche altri azionisti si 
sono gettati nell’acquisto del titolo 
in Borsa. Rastrellamenti di azioni 
che hanno fatto pensare alla costi¬ 
tuzione di una minoranza di bloc¬ 
co fra i quindici soci forti della pat¬ 
to (Mediobanca, Fiat, Italmobilia- 
re, Ligresti, Generali, Della Valle, 
Pirelli, Banca Intesa, Capitalia, Luc¬ 
chini, Merloni, Mittel, Bertazzoni, 
Edison e Romiti) che controlla il 
57% circa delle azioni, e che potreb¬ 
be preludere a un ribaltone. Gli 
esempi in questo caso non manca¬ 
no. Alla Bnl è avvenuta una cosa 
simile. Un gruppo di immobiliari¬ 
sti, fino allora sconosciuti, ha ra¬ 
strellato azioni e si è messo di tra¬ 
verso alla gestione di Luigi Abete. 

Oltre a Ricucci, comunque, 
nessuno è venuto allo scoperto. Se 
le cose rimanessero così non si capi¬ 
sce la finalità deH’immobiliarista 



Coppola attacca il Sole 24 Ore 
Compra pagine pubblicitarie 
per lanciare le sue accuse 

MILANO Danilo Coppola si è arrabbiato. Lui, sostiene, 
è un immobiliarista affermato, con un gruppo di 2 
miliardi di valore e che genera utili per 60 milioni. È 
di Roma e da tempo è uno dei protagonisti, assieme 
ad altri immobiliaristi, nella battaglia per il controllo 
della Bnl. Quando si dice da tempo in realtà si parla 
di alcuni mesi. Perché poco più di una anno fa il 
grande pubblico sapeva ben poco di Danilo Coppola. 
Poco sulla sua ricchezza, poco sulla sua attività. 
Perché è arrabbiato? Perché il Sole 24 Ore, 
quotidiano della Confmdustria, ne ha fatto un 
ritratto poco edificante. Il direttore Ferruccio De 
Bortoli si era domandato, in un fondo domenicale, 
da dove arrivassero «tutti quei soldi?», alcuni articoli 
ponevano altre domande sulla sua fortuna, come 
quella di Stefano Ricucci, Giuseppe Statuto, 
personaggi molto attivi nelle ultime vicende 
finanziarie (oltre Bnl, Antonveneta e Rcs). Un 
trattamento che Coppola non ha gradito. E allora 
prima si è rivolto ai suoi avvocati avviando querele 
contro giornale e giornalisti con una richiesta danni 
da 50 milioni di euro. Poi, non contento, si è 
comprato pagine pubblicitarie per difendere la sua 
onorabilità, accusando pesantemente chi ha scritto 
quegli articoli. Il direttore del Sole 24 Ore, De Bortoli, 
Valtro ieri aveva così replicato alle notizie di querela 
di Coppola: «Aspettiamo di conoscere gli atti per fare 
le nostre controdeduzioni nelle sedi opportune. Fino 
ad ora non vedo contestazioni di fatti specifici». 


L'immobiliarista 
Stefano Ricucci 


romano. Tra le tante voci che si 
alternano in questi giorni c’è anche 
chi ipotizza che Ricucci stia aspet¬ 
tando il momento buono per entra¬ 
re nel patto di via Rizzoli sperando 
che qualcuno si sfili. Ma Ricucci 
non è il solo ad attendere. Fuori 
dal patto di sindacato c’è anche 
Francesco Gaetano Caltagirone 
con il 2%. In attesa da molto più 
tempo. E poi perché comprare tut¬ 
to e subito visto che il patto è stato 
rinnovato meno di un anno fa? 

I volumi registrati dalla Borsa, 
inoltre, nei giorni scorsi fanno pen¬ 
sare che un resa dei conti sarà im¬ 


mediata. Qualcosa di più sarà det¬ 
to in assemblea il prossimo 29 apri¬ 
le. 

Tra gli azionisti del patto di 
Rcs «c’è grande armonia» ha com¬ 
mentato Salvatore Ligresti, anche 
lui partito dagli immobili ora nel 
ramo assicurativo e molto vicino al 
presidente del Consiglio. 

Stesso tono anche per Giampie¬ 
ro Pesenti (Italmobiliare), presi¬ 
dente del patto. «Non ho ricevuto 
nessuna domanda: se la ricevessi la 
presenterei al direttivo del patto, 
anche se credo che con l’ultimo 
ingresso il patto abbia dimensioni 


sufficienti, con 15 partecipanti e 
una quota piuttosto ampia. Non 
credo ci siano variazioni possibili». 

E poi. «C’è un patto di sindaca¬ 
to che sembra piuttosto solido, nel¬ 
le ultime due riunioni le decisioni 
sono state prese allunanimità. 
Non mi risulta ci siano dissenzien¬ 
ti». E di fronte ai recenti forti strap¬ 
pi del titolo in borsa, ha commenta¬ 
to che «indubbiamente qualcuno 
ha comprato e qualcuno ha vendu¬ 
to visti i volumi degli scambi». 

Indubbiamente, ha detto il pre¬ 
sidente del sindacato, «i passaggi 
notevoli rispetto alla media di azio¬ 


ni hanno colpito, ci può essere 
qualcuno che compra perché affe¬ 
zionato in quanto le prospettive so¬ 
no buone. Noi non abbiamo acqui¬ 
stato azioni». Sulla possibilità della 
nascita di una minoranza di bloc¬ 
co, esterna al patto e frutto dei re¬ 
centi acquisti a listino, Pesenti ha 
affermato: «non c’è stato nessun 
incontro del patto su questo argo¬ 
mento, allo stato attuale non ne 
sono previsti. Non vedo per quale 
ragione si debba avere la necessità 
di riunire il patto se non per fatti 
specifici particolari che non ho rile¬ 
vato». 


Antonveneta, Gnutti in campo con Fiorarli 

La cordata di Lodi ormai vicina al 40%. Bankitalia allunga i tempi per dare il via libera alVOpa 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Ormai AntonVeneta è una piazza 
d’armi. Le «armate» di Gianpiero Fiora- 
ni (vicinissimo al 30%) dovrebbero aver 
raggiunto quota 40% grazie all’avanzata 
di due alleati storici del banchiere lom¬ 
bardo: Stefano Ricucci, salito dal 2% al 
4,99%, e Emilio Gnutti salito al 4,918% 
dallo 0,48 precedente. Il titolo in Borsa 
sfiora i 28 euro (chiude a 27,71) con 
l’ennesima volata a +2,78%. C’è poi 
l’Unipol ferma al 2,1% data come alleata 
del fronte lombardo. Gli scambi sul mer¬ 
cato arrivano a livelli mai visti prima: il 
3,9% in una sola giornata. Insomma, fuo¬ 
chi d’artifìcio o d’artiglieria a seconda 
dei punti di vista. Gli olandesi restano 
(almeno apparentemente) paralizzati, in 
attesa dell’ok di Bankitalia a superare la 
quota del 20% (anche se ieri si è diffusa 
la voce che il via libera sia già arrivato a 
Amsterdam) e soprattutto bloccati dal 


livello di offerta, che resta a 25 euro per 
azione: più basso quindi di quello del 
mercato. Stando alle rilevazioni Consob 
il colosso straniero giovedì era fermo al 
18,115%. Il suo alleato è l’altro azionista 
d’Oltralpe, il Lloyd Adriatico (Allianz) 
che detiene poco più del 2,7%. Al merca¬ 
to dei blocchi poi Giuliano Tabacchi, 
azionista della fiduciaria Deltaerre, ha ce¬ 
duto il suo 0,2% al prezzo di 25 euro. È 
probabile dunque che a comprare siano 
stati gli olandesi. Il fronte straniero, quin¬ 
di, si ferma sulla soglia del 23% circa. 

Ma non è detto che altre mani «ami¬ 
che» non stiano rastrellando «pacchetti» 
anche per conto degli olandesi. Molto si 
capirà la prossima settimana. È chiaro 
infatti che le grandi manovre di questi 
giorni puntano all’appuntamento del 30 
aprile, quando è fissata l’assemblea in pri¬ 
ma convocazione. Di solito è assai proba¬ 
bile che si passi subito alla seconda: ma 
non è detto che si prospetti un blitz. Lo si 
saprà già il 28 aprile. Nel frattempo i 


tempi si allungano per ottenere il via libe¬ 
ra di Bankitalia all’Opa. Il termine entro 
cui Via Nazionale avrebbe dovuto espri¬ 
mere il verdetto era quello del 28 aprile, 
ma la richiesta di chiarimenti alla Banca 
centrale olandese ha di fatto «congelato» 
la pratica. 

Se davvero il fronte italiano si muove 
seguendo un accordo interno (cosa a que¬ 
sto punto assai probabile), sarebbe obbli¬ 
gato a lanciare una contro Opa sulla tota¬ 
lità del capitale. Per questo la Consob ha 
acceso i riflettori sull’ipotesi di «concer¬ 
to» tra alcuni azionisti. Il monitoraggio 
riguarda anche gli scambi di pacchetti 
azionari e l'operatività sui titoli, rivela 
una fonte viicna alla Commissione. Il 
«guardiano» del mercato sta utilizzando 
«tutti gli strumenti che la normativa con¬ 
sente»: l'analisi degli scambi, la richiesta 
di informazioni, ispezioni nelle sedi dei 
soggetti che potrebbero aver attuato ac¬ 
quisti concertati e audizioni. Proseguo¬ 
no poi fìtti contatti informali tra i legali 


della Amro e i tecnici della Commisisone 
europea, che studiano l’ipotesi di tratta¬ 
menti preferenziali da parte di Bankitalia 
nei confronti degli italiani. Al centro del¬ 
la polemica soprattutto la richiesta avan¬ 
zata da Amsterdam a salire al 33%. Fonti 
vicine al gruppo olandese continuano a 
smentire le voci di un possibile accordo 
con la Lodi e ribadiscono l’intenzione 
ferma di portare a termine l’Opa annun¬ 
ciata tre settimane fa. 

La guerra su Padova oltre alla Borsa 
infiamma anche il dibattito tra gli addet¬ 
ti ai lavori. Il governo, per bocca del mini¬ 
stro del Tesoro Domenico Siniscalco, si è 
dichiarato favorevole al libero gioco del 
mercato ed evitando qualsiasi accenno al 
ruolo del governatore di Bankitalia, mes¬ 
so sotto accusa da più parti. Ed evitando 
anche accenni all’ennesimo conflitto del 
premier, legato a parecchie pedine che 
oggi si muovono in Antonveneta. Finin- 
vest, ad esempio, è azionista della Fin- 
gruppo di Gnutti, così come lo è Aldo 


Livolsi, legatissimo a Berlusconi e presen¬ 
te nella lista per il rinnovo del board 
depositata dalla Lodi. Nel centro-destra 
la Lega è prò Lodi, per via della difesa del 
credito locale (e soprattutto della banca 
del Carroccio salvata da Fiorani) e molti 
parlamentari vicini al governatore si so¬ 
no schierati di nuovo a difesa di Via Na¬ 
zionale. Quanto all’opposizione, Roma¬ 
no Prodi ed Enrico Letta hanno puntato 
la barra in difesa del mercato e dei benefì¬ 
ci che la concorrenza europea produrreb¬ 
be sul nostro sistema. Assordante il silen¬ 
zio dei vertici della Quercia, rotto solo da 
Vincenzo Visco che accusa il governo 
per non essere riuscito ad evitare le due 
offerte straniere, quella sull’AntonVene- 
ta e l’altra su Bnl da parte del Banco di 
Bilbao. La partita sulla banca romana 
sembra più tranquilla, anche se il con¬ 
tro-patto guidato da Francesco Gaetano 
caltagirone continua a dichiararsi agguer¬ 
rito. Anche in questo caso, meglio atten¬ 
dere l’assemblea. 


Telecom 

Martedì sciopero 
dei servizi 187 e 191 

Martedì prossimo sciopero per l’intero turno degli 
addetti ai servizi Telecom 187 e 191, proclamato 
dai sindacati «per rimuovere le insostenibili 
posizioni aziendali sulla riorganizzazione dell'area 
customer care». I sindacati, in una nota, rilevano 
infatti che «a distanza di alcuni mesi dall'accordo 
del 6 dicembre molti sono i temi su cui l'azienda 
non è ancora nelle condizioni di rendere esigibili 
ai lavoratori gli impegni sottoscritti». 


Gkn di Firenze 

Accordo raggiunto 
niente licenziamenti 

Raggiunto l'accordo alla Gkn, azienda fiorentina 
dell' indotto Fiat, nella vertenza che riguardava il 
futuro di 80 lavoratori dello stabilimento di 
Campi Bisenzio. L’accordo non prevede alcun 
licenziamento, ma la messa in mobilità di una 
parte dei lavoratori che matureranno il diritto alla 
pensione e che, per tutto il tempo che rimarranno 
in mobilità, avranno una integrazione economica 
pari all'92 % del loro stipendio netto. 


Google 

Sestuplicati 
gli utili trimestrali 

Impennata degli utili trimestrali per Google, 
titolare per il più usato motore di ricerca su 
Internet: i profitti si moltiplicano per sei e si 
attestano a 369,2 milioni contro i 64 milioni dello 
stesso periodo del 2004. Il risultato ha beneficiato 
della raccolta pubblicitaria online oltre le attese. 
Bene anche i ricavi, saliti del 93% a 1,26 miliardi 
che diventano 794 milioni al netto delle 
commissioni sul traffico pagate ai partner. 


Kodak 

Vendite in calo 
e bilancio in rosso 

Kodak archivia il primo trimestre con una perdita 
di 142 milioni, che si confronta con un utile di 21 
milioni di dollari del pari periodo del 2004. 
Quanto alle vendite, sono calate del 3%, a 2,83 
miliardi di dollari. A determinare il bilancio in 
rosso, ha spiegato il gruppo, le spese sostenute per 
chiudere alcuni impianti e ridurre il personale al 
fine di fronteggiare la situazione di crisi in cui il 
gruppo versa dall'avvento degli apparecchi digitali. 


Banca Etruria 

Aumento di capitale 
da 126,3 milioni 

Il cda di Banca Etruria ha deciso un aumento di 
capitale, a pagamento, pari a 126,3 milioni di 
euro, per un totale di 15.400.586 azioni di nuova 
emissione, ad un prezzo unitario di 8,2 euro (3 
valore nominale, 5,2 sovrapprezzo). In particolare 
le nuove azioni verrano offerte ai soci in ragione 
di 3 nuove ogni 5 possedute prima di un aumento 
di capitale gratuito, che prevede, per il 2 maggio, 
l'assegnazione di 1 azione ogni 2 possedute. 


Il gruppo passato alla Sony è in lite con la Mescal, etichetta indipendente. Per due dischi di rumori mai editati 

Vertenza Subsonica a suon di miliardi 


Silvia Boschero 


C’è burrasca nella discografia italia¬ 
na. Non si sono ancora spente le pole¬ 
miche della scorsa estate per l’abban¬ 
dono dei Subsonica (una delle band 
nostrane più quotate degli ultimi an¬ 
ni) della loro casa discografica indi- 
pendente (la Mescal) a favore della 
multinazionale Emi (passaggio che è 
valso alla band circa due milioni di 
Euro), che già sono partite le azioni 
legali. L’ufficio legale della Mescal e 
della Essequattro infatti ieri, nel gior¬ 
no dell’uscita del nuovo disco dei Su¬ 
bsonica per la nuova etichetta, ha di¬ 
ramato un comunicato dove spiega 


di «aver deciso d’investire l’Autorità 
Giudiziaria della valutazione circa la 
violazione della normativa penale 
compiuta ai propri danni dai compo¬ 
nenti del gruppo musicale Subsoni¬ 
ca». Il motivo del contendere sono 
due dischi che in adempienza al vec¬ 
chio contratto i Subsonica hanno 
consegnato alla Mescal poco prima 
di passare alla Emi. I due dischi in 
questione costituirebbero secondo la 
Mescal una truffa (articolo 640 circa 
la frode contrattuale) visto che «con¬ 
tengono solo rumori e stralci di suo¬ 
ni campionati senza una vera canzo¬ 
ne o un solo testo» e dunque (dopo 
varie diffide al gruppo) non sono mai 
stati pubblicati. Nella lettera di ac¬ 


compagnamento ai due dischi (arri¬ 
vati per raccomandata), i componen¬ 
ti della band sottolineavano la loro 
volontà di pubblicare questi due al¬ 
bum separatamente nell’autunno del 
2004 (stesso periodo in cui la Mescal 
faceva uscire un Dvd della band tori¬ 
nese) ad un prezzo di 16,50 euro cia¬ 
scuno. Qui già una violazione, visto 
che, secondo il contratto, due dischi 
per essere pubblicati separatamente, 
debbono venir consegnati con dieci 
mesi di distanza l’uno dall’altro. Inol¬ 
tre la Mescal contesta ai Subsonica di 
aver continuato a distribuire gratuita¬ 
mente sul proprio sito, fino a poco 
tempo fa, tutta una serie di materiali 
di proprietà della Mescal stessa, tra 


cui video, foto e testi delle canzoni. 
Ma l’azione legale è partita anche dal¬ 
l’altra parte: infatti i Subsonica han¬ 
no chiesto già tempo fa al Tribunale 
che la Mescal versi loro 400mila euro 
di danni per non aver pubblicato i 
due album in questione. 

La battaglia legale della Mescal è 
partita solo ieri perché era necessario 
attendere l’uscita del nuovo disco dei 
Subsonica che costituisce la «prova 
del reato». Ora la parola passa ai tri¬ 
bunali: bisognerà innanzitutto valuta¬ 
re se questi due album strumentali 
che la Mescal definisce «un insieme 
di rumori e suoni campionati» costi¬ 
tuiscono effettivamente una truffa, 
ma i tempi saranno molto lunghi. 


Per la pubblicità su 
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MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, c.so Massino d'Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Scano 14, Tel. 070.308308 
CASALE M0NF.T0, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.soGiolitti 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 


FIRENZE, via Turchia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 -273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0832.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.le Teracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00/14,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 

Tariffe base: 5,51 Euro Iva esclusa a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


A funerali avvenuti i compagni del¬ 
la sezione Guido Rossa e del Grup¬ 
po Consigliare dei Ds di Segrate ri¬ 
cordano il compagno 

CARLO MAIOCCHI 

La sua scomparsa lascia un grande 
vuoto in tutti noi. 

23- 04- 95 23- 04- 05 

A dieci anni dalla morte del compagno 

GIOVANNI BAGHINO 

Ti ho sempre vivo nel mio cuore. 
Lilly 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 

'ki mi|:x-n 


Lunedì-Venerdì ore 9.00 -13.00 
14.00-18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 -12.00 

06/69548238 -011/6665258 































sabato 23 aprile 2005 


economia e lavoro 


l’Unità 


17 


1 CAMBI 

1 euro 

1,3077 dollari +0.002 

1 euro 

138.9600 ven -1.310 

1 euro 

0,6828 sterline -0,002 

1 euro 

1,5435 fra, svi, +0,001 

1 euro 

7,4497 cor, danese +0,000 

1 euro 

30,2780 cor. ceca +0,082 

1 euro 

15,6466 cor. estone+0,000 

1 euro 

8,1625 cor. norveaese +0,006 

1 euro 

9,1704 cor, svedese -0,008 

1 euro 

1,6773 dol, australiano -0,010 

1 euro 

1,6148 dol, canadese -0,008 

1 euro 1,7911 dol. neozelandese -0,007 

1 euro 249,1500 fior, unaherese +0,950 

1 euro 

0,5822 lira cioriota +0,000 

1 euro 

239,6100 tallero sloveno +0,000 

1 euro 

4,1820 zloty doI,+0,012 


BOT 

Bota 3 mesi 99,72 1,76 

Bota 6 mesi 99,04 1,79 

Bota 12 mesi 97,97 1,87 

Bota 12 mesi 98,14 1,86 


Borsa 

Borsa in rialzo nell'ultima 
seduta della settimana, che 
ha visto assottigliarsi i volu¬ 
mi dell'attività in vista del 
ponte del 25 aprile: il Mi- 
btel è salito infatti dello 
0,53% con scambi corri¬ 
spondenti a un controvalo¬ 
re di 2,7 miliardi. Nonostan¬ 
te l'apertura che garantisce 
l'operatività di lunedì, la 
Borsa si prepara a una gior¬ 
nata a ritmo ridotto: la chiu¬ 
sura degli sportelli bancari 
e l'assenza di molti operato¬ 
ri limiteranno gli affari del¬ 
la seduta «festiva». Intanto 
ieri è proseguito il recupe¬ 
ro, nonostante la debolezza 
di Wall Street, e ne hanno 
beneficiato soprattutto i ti¬ 
toli bancari e alcuni indu¬ 
striali, i tecnologici e i tele¬ 
fonici. Il future si è riavvici¬ 
nato ai 31 mila punti. 


Il Comune di Milano, maggior azionista, aumenta di sette volte il dividendo. La protesta di Penati 

Albertìnì divora gli utili di Sea 


Crac Parmalat, sconfitta Citigroup 

MILANO Enrico Bondi vince un nuovo round contro 
Citigroup e si prepara ora al dibattimento della causa 
di risarcimento danni da 10 miliardi di dollari 
avviata contro il primo istituto bancario al mondo, 
accusato di aver avuto pesanti responsabilità nel crac 
del gruppo Parmalat. La corte d'Appello dello Stato 
del New Jersey ha infatti confermato il giudizio di 
primo grado sulla inammissibilità delle eccezioni 
preliminari di Citigroup, sia di tipo collettivo sia 
individuali, basate sull'incompetenza territoriale e 
quindi sul trasferimento ad altra sede del contenzioso. 
Bondi, in particolare, addebita alla banca la 
responsabilità di essere stata «parte integrante» delle 
manipolazioni che hanno causato perdite per 10 
miliardi di dollari nei bilanci del gruppo di 
Collecchio, attraverso una struttura finanziaria e 
debitoria che hanno artificialmente gonfiato i conti. 


MILANO L'assemblea dei soci di Sea, la società 
che gestisce gli aeroporti milanesi, ha appro¬ 
vato a maggioranza la proposta del Comune 
di Milano di distribuire un maxi dividendo 
pari a 0,142 euro per azione. Alla votazione 
non ha partecipato la Provincia di Milano, 
secondo azionista di Sea con il 14,5% del 
capitale. La decisione dell'assemblea consenti¬ 
rà al Comune di Milano, azionista di maggio¬ 
ranza con l'84,5%, di incassare, a partire dal 
16 giugno prossimo, un dividendo pari a cir¬ 
ca 30 milioni di euro. Il consiglio di ammini¬ 
strazione aveva proposto, in sede di pubblica¬ 
zione del bilancio 2004, di distribuire agli 
azionisti 0,02 euro per azione, per un totale di 
5milioni; il pay-out complessivo dopo il voto 
di ieri sarà invece pari a circa 35,5 milioni. 

«Palazzo Marino è rimasto solo». Il presi¬ 
dente della Provincia di Milano, Filippo Pena¬ 
ti, ha commentato così la decisione del Comu¬ 
ne di Milano di aumentare di sette volte il 
dividendo dei soci. «La proposta di palazzo 


Marino - ha spiegato Penati - non è stata 
accolta da nessuno. La nostra non era polemi¬ 
ca politica ma i fatti ci hanno dato ragione. 
Chiedere che da 5 milioni di euro si passi a 35 
milioni di euro, ossia si distribuiscano divi¬ 
dendi per la gran parte dell'utile netto quan¬ 
do in tutta Europa le società che gestiscono 
gli aeroporti distribuiscono dividendi che me¬ 
diamente non superano il 45% dell'utile net¬ 
to si è rivelata, come previsto, un impoveri¬ 
mento della Sea. La società aeroportuale oggi 
è più povera perchè il Comune le ha sottratto 
risorse per esigenze di bilancio. La nostra pre¬ 
visione è stata anche confermata dalle dichia¬ 
razioni del presidente Giuseppe Bencini che 
afferma che questa spoliazione di risorse po¬ 
trà avere due effetti, rallentare il piano degli 
investimenti o costringere Sea a ricorrere all' 
indebitamento. La nostra posizione in assem¬ 
blea - ha concluso Penati - ha voluto essere 
una presa di distanza da un'impostazione che 
continuiamo a non condividere.» 


Generali, forte domanda 
del bond da 500 milioni 

MILANO Generali comunica che si 
è conclusa «con pieno successo » V 
emissione obbligazionaria senjor 
in euro a 10 anni con tasso fisso 
annunciata il 20 aprile. «Grazie 
alla forte domanda degli ordini - 
si legge nel testo del gruppo 
assicurativo - gli ordini hanno 
raggiunto oltre 2,5 miliardi di 
euro», a fronte di un importo 
complessivo dell 'emissione fissato 
in 500 milioni. In pratica, la 
richiesta ha superato di cinque 
volte V offerta. V operazione è 
finalizzata al rifinanziamento del 
debito in scadenza del gruppo e si 
inserisce nell'ambito del 
programma Euro Medium Term 
Notes che prevede un ammontare 
massimo di 2,5 miliardi. 
L’agenzia Moody's ha assegnato 
al bond delle Generali il rating 
« Al». 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

941 

0,49 

0,48 

1,22 

-21,40 

129 

0,47 

0,63 


64,41 

ACEA 

17411 

8,99 

9,00 

0,09 

11,90 

122 

7,97 

9,76 

0,1900 

1914,98 

ACEGAS-APS 

17668 

9,13 

9,11 

0,37 

-0,38 

67 

8,45 

10,04 

0,3800 

500,43 

ACQ MARCIA 

1053 

0,54 

0,54 

0,72 

41,00 

76 

0,38 

0,55 

0,0207 

210,17 

ACQ NICOLAY 

6260 

3,23 

3,22 

-0,89 

25,55 

13 

2,52 

3,23 

0,0880 

43,38 

ACQ POTABILI 

34466 

17,80 

17,80 

0,11 

-1,11 

0 

17,76 

18,34 

0,1800 

145,11 

ACSM 

5005 

2,59 

2,59 

0,08 

-0,46 

43 

2,36 

2,96 

0,0600 

96,93 

ACTELIOS 

12715 

6,57 

6,56 

1,63 

3,60 

5 

6,32 

7,12 


133,97 

ADF 

20848 

10,77 

10,73 

-0,90 

12,51 

6 

9,57 

11,74 

0,0400 

97,28 

AEDES 

9681 

5,00 

5,00 

0,77 

26,84 

1037 

3,94 

5,00 

0,1100 

499,68 

AEM 

3121 

1,61 

1,61 

-1,59 

-6,01 

5397 

1,61 

1,91 

0,0500 

2901,68 

AEM TO W08 

972 

0,50 

0,50 

0,85 

13,52 

134 

0,44 

0,64 



AEM TORINO 

3768 

1,95 

1,91 

-2,05 

4,57 

145 

1,86 

2,27 

0,0360 

915,89 

ALERION 

936 

0,48 

0,48 

-0,31 

1,68 

23 

0,47 

0,51 

0,0258 

193,45 

ALITALIA 

475 

0,25 

0,24 

-0,65 

-3,23 

2922 

0,22 

0,26 

0,0413 

950,61 

ALLEANZA 

18275 

9,44 

9,39 

-0,48 

-8,31 

2992 

9,37 

10,63 

0,2800 

7987,78 

AMGA 

3214 

1,66 

1,63 

-2,39 

13,47 

351 

1,46 

1,91 

0,0200 

577,72 

AMPLIFON 

98033 

50,63 

50,78 

1,44 

23,25 

27 

37,78 

50,63 

0,1800 

1000,99 

ARQUATI 

658 

0,34 

0,34 



0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM BRESCIA 

4955 

2,56 

2,54 

-0,90 

1,67 

250 

2,47 

3,05 

0,0877 

1882,33 

ASTALDI 

8580 

4,43 

4,43 

0,91 

28,36 

1264 

3,45 

4,63 

0,0650 

436,12 

AUTOTO MI 

31522 

16,28 

16,21 

-0,07 

-13,73 

160 

16,23 

20,94 

0,3500 

1432,64 

AUTOGRILL 

22403 

11,57 

11,56 

0,92 

-6,45 

880 

11,27 

12,83 

0,0413 

2943,41 

AUTOSTRADE 

41514 

21,44 

21,34 

0,14 

7,84 

1825 

19,17 

23,24 

0,8000 12257,50 

AZIMUT 

9100 

4,70 

4,70 

1,38 

19,29 

279 

3,94 

4,82 


678,16 

BANTONVENETA 

52899 

27,32 

27,71 

2,78 

40,19 

11182 

19,49 

27,32 

0,6000 

7875,37 

B BILBAO 

23630 

12,20 

12,19 

1,25 

-6,12 

0 

12,04 

13,37 

0,1420 


BCARIGE 

5884 

3,04 

3,03 

0,70 

2,70 

696 

2,89 

3,05 

0,0723 

2917,13 

BCARIGER 

6554 

3,38 

3,40 

-1,16 

-0,12 

3 

3,31 

3,61 

0,0923 

519,36 

B DESIO-BR 

12683 

6,55 

6,58 

2,00 

17,11 

100 

5,54 

7,03 

0,0750 

766,35 

B DESIO-BR R 

12297 

6,35 

6,30 

-0,51 

21,74 

6 

5,22 

7,02 

0,0900 

83,85 

BFIDEURAM 

8117 

4,19 

4,17 


9,82 

3205 

3,82 

4,35 

0,1600 

4109,38 

B FINNAT 

1875 

0,97 

0,96 

0,32 

50,89 

1340 

0,64 

0,99 

0,0060 

351,30 

B INTERMOBIL 

13141 

6,79 

6,79 

0,53 

23,20 

15 

5,47 

7,04 

0,1500 

1034,20 

B INTESA 

7060 

3,65 

3,63 


3,20 

16304 

3,52 

3,97 

0,1050 21568,67 

BINTESA R 

6419 

3,31 

3,30 

0,06 

4,31 

5753 

3,13 

3,59 

0,1160 

3091,21 

B LOMBARDA 

20768 

10,73 

10,74 

0,56 

8,95 

105 

9,85 

10,97 

0,3000 

3441,21 

B PROFILO 

3816 

1,97 

1,97 

0,87 

11,17 

199 

1,77 

2,07 

0,0563 

243,38 

B SANTANDER 

17899 

9,24 

9,02 

-0,39 

0,15 

1 

8,96 

9,80 

0,0830 


BSARDEGNAR 

29106 

15,03 

15,00 

-0,48 

2,11 

7 

14,72 

15,63 

0,5100 

99,21 

BANCA IFIS 

18549 

9,58 

9,59 

0,95 

-0,95 

2 

9,18 

10,26 

0,1000 

205,49 

BASICNET 

957 

0,49 

0,50 

1,10 

2,13 

50 

0,48 

0,55 

0,0930 

30,13 

BASTOGI 

391 

0,20 

0,20 

-2,15 

37,12 

1069 

0,14 

0,21 


136,33 

BAYER 

48368 

24,98 

24,89 

0,69 

-0,95 

6 

23,67 

26,76 

0,5000 


BEGHELLI 

1108 

0,57 

0,57 

0,44 

0,33 

120 

0,56 

0,67 

0,0258 

114,40 

BENETTON 

14121 

7,29 

7,29 

0,41 

-25,32 

478 

7,06 

10,10 

0,3800 

1324,11 

BENI STABILI 

1542 

0,80 

0,79 

-0,33 

5,20 

34332 

0,74 

0,85 

0,0180 

1355,51 

BIESSE 

8107 

4,19 

4,19 

-0,52 

60,79 

24 

2,60 

4,33 

0,0900 

114,69 

BIPIELLE INV 

11540 

5,96 

5,96 


0,51 

64 

5,90 

6,69 

0,1000 

1637,13 

BNL 

4635 

2,39 

2,39 

0,89 

9,32 

16746 

2,01 

2,55 

0,0801 

7223,03 

BNLRNC 

4422 

2,28 

2,29 

2,23 

22,20 

118 

1,77 

2,50 

0,0415 

52,98 

BOERO 

29993 

15,49 

15,49 


16,47 

0 

13,27 

17,06 

0,3000 

67,23 

BON FERRARESI 

41397 

21,38 

21,35 


8,03 

2 

19,52 

22,12 

0,0800 

120,26 

BPL-RTBN W 

2401 

1,24 

1,25 

6,75 

-22,50 

3 

0,78 

1,60 



BREMBO 

11716 

6,05 

6,04 

1,53 

9,54 

59 

5,52 

6,64 

0,1300 

422,60 

BRIOSCHI 

803 

0,41 

0,41 

-1,45 

78,21 

954 

0,23 

0,43 

0,0038 

199,82 

BRIOSCHIW 

115 

0,06 

0,06 

-1,69 

289,47 

5150 

0,01 

0,06 



BULGARI 

17270 

8,92 

8,84 

-0,86 

-2,96 

665 

8,59 

9,68 

0,1100 

2652,27 

BURANI F.G. 

17694 

9,14 

9,18 

0,27 

11,29 

38 

8,21 

9,37 

0,0890 

255,86 

BUZZI UNIC R 

16660 

8,60 

8,61 

-0,88 

12,63 

64 

7,60 

9,77 

0,2940 

347,82 

BUZZI UNICEM 

21984 

11,35 

11,37 

-0,69 

4,65 

360 

10,77 

12,97 

0,2700 

1777,15 

C LATTE TO 

8671 

4,48 

4,46 

-0,56 

-5,11 

4 

4,48 

4,99 

0,0300 

44,78 

CALTAG EDIT 

13848 

7,15 

7,13 

1,35 

-0,57 

50 

6,82 

7,52 

0,2000 

894,00 

CALTAGIRON R 

12586 

6,50 

6,50 


14,04 

0 

5,70 

6,89 

0,0700 

5,92 

CALTAGIRONE 

12462 

6,44 

6,44 

1,45 

13,05 

7 

5,69 

6,84 

0,0500 

696,95 

CAMFIN 

4366 

2,25 

2,25 

0,22 

15,02 

155 

1,95 

2,46 

0,0400 

774,17 

CAMFIN W06 

577 

0,30 

0,29 

0,24 

47,57 

131 

0,20 

0,34 



CAMPARI 

107676 

55,61 

55,61 

-0,02 

18,14 

40 

44,87 

56,38 

0,8800 

1614,91 

CAPITALIA 

7943 

4,10 

4,09 

1,44 

20,90 

12332 

3,29 

4,38 

0,0800 

9068,28 

CARRARO 

8878 

4,59 

4,59 

0,66 

26,10 

99 

3,62 

4,59 

0,1100 

192,57 

CATTOLICA AS 

70035 

36,17 

36,20 

0,30 

6,26 

49 

32,75 

37,01 

1,0200 

1714,14 

CEMBRE 

6781 

3,50 

3,49 

0,46 

18,27 

12 

2,95 

3,69 

0,0730 

59,53 

CEMENTIR 

8250 

4,26 

4,25 

-0,61 

8,78 

40 

3,92 

4,55 

0,0600 

678,01 

CENTENAR ZIN 

1125 

0,58 

0,58 


-12,76 

0 

0,58 

0,67 

0,0361 

8,28 

CIR 

4204 

2,17 

2,17 

0,09 

-0,50 

1764 

2,12 

2,39 

0,0460 

1687,03 

CLASS EDITORI 

3377 

1,74 

1,74 

0,81 

-4,12 

223 

1,68 

1,97 

0,0220 

161,06 

COFIDE 

1746 

0,90 

0,90 

0,35 

-2,28 

335 

0,88 

1,01 

0,0110 

648,37 

CR ARTIGIANO 

5997 

3,10 

3,09 

0,19 

-0,90 

31 

3,09 

3,31 

0,1126 

441,00 

CR BERGAMASCO 

46374 

23,95 

23,71 

3,04 

22,97 

49 

19,30 

23,95 

0,0500 

1478,36 

CR FIRENZE 

3849 

1,99 

1,99 

0,81 

10,08 

267 

1,77 

2,13 

0,0520 

2259,98 

CR VALTELLINESE 

20089 

10,38 

10,37 

0,59 

10,97 

283 

9,35 

10,70 

0,4000 

684,86 

CREDEM 

17043 

8,80 

8,76 

0,44 

20,00 

277 

7,34 

9,02 

0,2000 

2424,85 

CREMONINI 

4736 

2,45 

2,43 

-1,90 

29,35 

431 

1,89 

2,81 

0,1370 

346,89 

CRESPI 

1649 

0,85 

0,85 

-3,16 

-5,60 

1 

0,85 

1,00 

0,0350 

51,09 

CSP 

2134 

1,10 

1,10 

-1,61 

-12,26 

66 

1,10 

1,34 

0,0500 

27,00 

CUCIRINI 

1917 

0,99 

0,99 


-13,91 

0 

0,91 

1,17 

0,0516 

11,88 

DANIELI 

9993 

5,16 

5,20 

-0,61 

6,76 

21 

4,58 

5,51 

0,0465 

210,98 

DANIELI RNC 

6411 

3,31 

3,29 

0,12 

5,35 

193 

3,06 

3,64 

0,0672 

133,85 

DE FERRARI 

12963 

6,70 

6,70 

5,77 

3,16 

1 

5,99 

6,89 

0,1160 

149,81 

DE FERRARI R 

9197 

4,75 

4,75 

0,21 

13,83 

0 

4,15 

5,07 

0,1210 

71,55 

DE'LONGHI 

5940 

3,07 

3,06 

0,36 

-8,36 

32 

3,02 

3,37 

0,0600 

458,67 

DMT 

45657 

23,58 

23,51 

0,99 

13,86 

19 

20,29 

25,73 


264,84 

DUCATI 

1935 

1,00 

1,00 

0,21 

12,51 

76 

0,89 

1,13 


158,72 

EDISON 

3092 

1,60 

1,60 

-0,12 

0,76 

5439 

1,51 

1,66 


6635,45 

EDISON R 

3220 

1,66 

1,65 

0,24 

8,55 

291 

1,50 

1,67 


183,92 

EDISON W07 

1166 

0,60 

0,60 

0,08 

4,26 

791 

0,52 

0,66 



EMAK 

8998 

4,65 

4,63 

1,20 

19,43 

15 

3,85 

4,76 

0,1450 

128,51 

ENEL 

14226 

7,35 

7,36 

0,20 

1,17 

13610 

7,07 

7,67 

0,3600 44992,91 

ENERTAD 

6171 

3,19 

3,19 

1,33 

-0,41 

65 

3,12 

3,39 

0,0207 

302,34 

ENI 

37827 

19,54 

19,53 

0,42 

6,32 

16749 

17,98 

20,58 

0,7500 78230,45 

ERG 

22132 

11,43 

11,45 

3,36 

30,27 

401 

8,08 

12,43 

0,2000 

1849,17 

ERGO PREVIDE 

11277 

5,82 

5,79 

0,64 

23,94 

144 

4,43 

5,82 

0,0860 

524,16 

ESPRESSO 

8971 

4,63 

4,63 

0,81 

3,90 

936 

4,39 

4,94 

0,1100 

2006,72 

FIAT 

9329 

4,82 

4,81 

1,05 

-19,36 

14688 

4,61 

6,26 

0,3100 

3856,41 

FIAT PRIV 

7296 

3,77 

3,74 

0,46 

-6,29 

206 

3,52 

4,69 

0,3100 

389,21 

FIAT RNC 

7846 

4,05 

4,03 

0,25 

-7,57 

247 

3,89 

5,15 

0,4650 

323,81 

FIAT W07 

378 

0,20 

0,20 

2,94 

35,04 

324 

0,14 

0,27 



FIERA MILANO 

19303 

9,97 

10,00 

-0,60 

6,15 

24 

9,35 

11,73 

0,3500 

335,35 

FIL POLLONE 

1105 

0,57 

0,58 

2,83 

3,91 

19 

0,54 

0,66 

0,0500 

6,08 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIN.PART 

146 

0,08 

0,08 



0 

0,08 

0,08 

0,0168 

25,23 


META 

5513 

2,85 

2,85 

-0,66 

6,23 

112 

2,51 

2,92 

0,1000 

490,55 


FIN.PART W05 

17 

0,01 

0,01 



0 

0,01 

0,01 




MILASSW05 

346 

0,18 

0,18 

5,65 

68,24 

2450 

0,08 

0,19 




FINARTE ASTE 

1750 

0,90 

0,91 

-2,15 

-1,93 

56 

0,90 

1,64 

0,0362 

45,27 


MILANO ASS 

9035 

4,67 

4,67 

1,52 

11,31 

1890 

4,12 

4,67 

0,2000 

1997,27 


FINECOGROUP 

12737 

6,58 

6,56 

1,41 

14,36 

1158 

5,75 

7,10 

0,2000 

2076,46 


MILANO ASSR 

9403 

4,86 

4,88 

1,01 

12,23 

83 

4,27 

4,96 

0,2200 

149,27 


FINMECCANICA 

1439 

0,74 

0,74 

0,87 

10,09 

21574 

0,68 

0,80 

0,0100 

6270,20 


MIRATO 

13219 

6,83 

6,85 

-0,35 

0,23 

20 

6,59 

7,70 

0,2200 

117,42 


FOND-SAI 

40197 

20,76 

20,79 

1,32 

4,49 

223 

19,38 

21,61 

0,4000 

2672,43 


MITTEL 

6990 

3,61 

3,61 

0,31 

2,04 

14 

3,52 

4,10 

0,1000 

238,26 


FOND-SAI R 

30796 

15,90 

15,85 

0,92 

13,43 

216 

13,41 

16,32 

0,4520 

665,23 


MONDADORI 

15966 

8,25 

8,20 

-0,55 

-3,05 

677 

8,03 

8,83 

0,3000 

2139,26 


FOND-SAI R W 

1771 

0,91 

0,91 

2,47 

1,05 

25 

0,79 

0,98 




MONRIF 

2447 

1,26 

1,27 

-0,78 

37,21 

67 

0,92 

1,37 

0,0200 

189,60 


FOND-SAI W08 

8645 

4,46 

4,46 

0,79 

5,61 

6 

4,12 

4,66 




MONTE PASCHI 

5338 

2,76 

2,76 

0,99 

5,35 

3048 

2,44 

2,89 

0,0546 

6750,49 

b 













MONTEFIBRE 

632 

0,33 

0,32 

1,44 

11,37 

48 

0,29 

0,36 

0,0300 

42,42 

GABETTI 

5480 

2,83 

2,83 

-0,14 

27,31 

7 

2,21 

3,13 

0,0400 

90,56 


MONTEFIBRE R 

780 

0,40 

0,43 


19,32 

0 

0,33 

0,45 

0,0500 

10,47 


GARBOLI 

4060 

2,10 

2,10 

-0,14 

-22,33 

1 

1,75 

4,24 

0,1033 

56,62 














GEFRAN 

10285 

5,31 

5,36 

2,61 

15,50 

23 

4,60 

6,01 

1,0040 

76,49 


NAV MONTANARI 

5528 

2,86 

2,85 

0,53 

22,32 

165 

2,30 

2,99 

0,0700 

350,76 


GEMINA 

2356 

1,22 

1,23 

1,49 

33,55 

285 

0,90 

1,26 

0,0200 

443,57 


NEGRI BOSSI 

4186 

2,16 

2,17 

0,32 

1,69 

17 

1,97 

2,19 

0,0400 

47,56 


GEMINA RNC 

2265 

1,17 

1,17 


10,38 

0 

1,02 

1,27 

0,1100 

4,40 

B 













GENERALI 

46625 

24,08 

24,05 

0,29 

-4,14 

7230 

24,03 

26,04 

0,3300 30726,07 

OLCESE 

227 

0,12 

0,12 



0 

0,12 

0,12 

0,0775 

10,66 


GEOX 

13389 

6,92 

7,02 

6,25 

17,62 

894 

5,44 

7,24 


1787,53 


OLIDATA 

1788 

0,92 

0,93 

-0,79 

6,40 

56 

0,87 

1,24 

0,0440 

31,39 


GEWISS 

10007 

5,17 

5,16 

0,41 

6,60 

39 

4,65 

5,40 

0,0500 

620,16 














GIM 

2142 

1,11 

1,11 

2,49 

21,08 

250 

0,91 

1,17 

0,0200 

65,76 

□ 

P ETR-LAZIO 

36071 

18,63 

18,76 

3,29 

3,67 

175 

17,42 

19,78 

0,2200 

478,58 


GIM RNC 

2020 

1,04 

1,05 

-1,23 

22,89 

92 

0,85 

1,11 

0,0724 

14,25 


P INTRA 

26113 

13,49 

13,52 

1,34 

10,77 

379 

12,02 

13,49 

0,2000 

640,77 


GRANDI NAVI VEL 

5805 

3,00 

3,00 

-0,03 

17,80 

35 

2,53 

3,00 

0,0200 

194,87 


P LODI 

15651 

8,08 

8,07 

1,10 

-0,90 

589 

8,01 

8,89 

0,2000 

2384,83 


GRANDI VIAGGI 

2111 

1,09 

1,10 

1,76 

1,58 

13 

1,04 

1,15 

0,0200 

49,05 


P MILANO 

14447 

7,46 

7,46 

2,95 

12,94 

3966 

6,34 

7,68 

0,1200 

3096,57 


GRANITIFIANDRE 

14143 

7,30 

7,33 

0,42 

9,36 

25 

6,50 

7,87 

0,1200 

269,25 


P SPOLETO 

18257 

9,43 

9,40 

0,40 

34,14 

9 

6,92 

9,67 

0,1900 

169,56 


GRUPPO COIN 

4645 

2,40 

2,40 

-0,08 

-10,28 

78 

2,39 

2,83 


318,27 


P UNITE 

31484 

16,26 

16,34 

1,93 

8,21 

1096 

14,87 

16,71 

0,6700 

5482,70 














P VER-NOV 

27886 

14,40 

14,40 

0,17 

-3,25 

2457 

13,75 

15,18 

0,4000 

5337,55 

m 

HERA 

4378 

2,26 

2,27 

1,93 

5,80 

705 

2,05 

2,42 

0,0530 

1899,02 


PAGNOSSIN 

1223 

0,63 

0,63 

-0,80 

-28,10 

23 

0,63 

0,88 

0,0250 

12,63 














PANARIAGROUP 

11275 

5,82 

5,77 

-1,70 

2,25 

55 

5,58 

6,26 


262,04 

1 1 

IFI PRIV 

21136 

10,92 

10,85 

0,09 

-0,07 

82 

10,56 

11,63 

0,6300 

838,36 


PARMALAT 

213 

0,11 

0,11 



0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 


IFIL 

6291 

3,25 

3,26 

1,24 

-3,27 

1459 

3,15 

3,56 

0,0620 

3374,45 


PART-ITA W05 

72 

0,04 

0,04 



0 

0,04 

0,04 




IFILRNC 

6523 

3,37 

3,39 

0,68 

3,82 

36 

3,24 

3,53 

0,1654 

125,94 


PART-ITALIA 

550 

0,28 

0,28 


300,00 

0 

0,07 

0,28 

0,0516 

54,18 


IGD 

3028 

1,56 

1,57 

0,58 


204 

1,52 

1,71 


441,44 


PERLIER 

697 

0,36 

0,36 

2,27 

19,93 

12 

0,30 

0,38 

0,0050 

17,43 


IM LOMB W05 

85 

0,04 

0,04 

1,85 

54,58 

2276 

0,03 

0,05 




PERMASTEELISA 

25431 

13,13 

13,03 

-1,33 

3,43 

26 

12,70 

13,86 

0,3000 

362,50 


IM LOMBARDA 

410 

0,21 

0,21 

0,52 

24,46 

1840 

0,17 

0,22 


139,46 


PININFARINA 

42114 

21,75 

21,76 

0,28 

-0,78 

4 

21,56 

24,14 

0,3400 

202,64 


IMA 

20428 

10,55 

10,60 

0,74 

-1,71 

13 

9,85 

11,00 

0,4000 

380,86 


PIREL &C W06 

221 

0,11 

0,11 

0,62 

0,89 

369 

0,11 

0,13 




IMMSI 

3032 

1,57 

1,55 

-0,77 

-5,49 

295 

1,56 

1,78 

0,0300 

447,88 


PIRELLI REAL 

83976 

43,37 

43,29 

0,21 

11,81 

69 

38,79 

44,96 

1,4100 

1804,15 


IMPREGILO 

942 

0,49 

0,49 

0,35 

26,01 

2914 

0,37 

0,49 

0,0300 

351,37 


PIRELLI&CO 

1726 

0,89 

0,89 

0,41 

-2,31 

14493 

0,88 

1,01 

0,0310 

4616,92 


IMPREGILO R 

1028 

0,53 

0,54 


5,93 

0 

0,50 

0,57 

0,0404 

8,58 


PIRELLI&CO R 

1778 

0,92 

0,91 

-0,02 

3,59 

97 

0,89 

1,01 

0,0414 

123,74 


INDESIT COM 

20817 

10,75 

10,67 

-1,10 

-16,45 

162 

10,67 

13,36 

0,3610 

1179,95 


POL EDITORIALE 

3493 

1,80 

1,80 


5,31 

24 

1,64 

1,88 

0,0200 

238,13 


INDESIT COM RNC 

20797 

10,74 

10,66 

-1,41 

-14,00 

2 

10,66 

12,49 

0,3790 

26,88 


PREMAFIN 

2982 

1,54 

1,55 

2,31 

16,23 

156 

1,31 

1,66 

0,1033 

482,51 


INTEK 

1413 

0,73 

0,73 

2,25 

25,38 

177 

0,58 

0,83 

0,0075 

134,40 


PREMAFIN W05 

689 

0,36 

0,35 

0,17 

46,82 

85 

0,24 

0,43 




INTERPUMP 

9658 

4,99 

5,00 

3,93 

16,71 

1787 

4,08 

4,99 

0,1200 

398,64 


PREMUDA 

3305 

1,71 

1,70 

0,06 

25,61 

381 

1,30 

1,80 

0,0800 

240,28 


IPI 

11137 

5,75 

5,80 

-0,09 

4,22 

5 

5,52 

5,95 

0,1890 

234,59 

ra 













IRCE 

6086 

3,14 

3,15 

0,19 

8,45 

3 

2,86 

3,41 

0,0200 

88,41 

R DEMEDICI 

1521 

0,79 

0,78 

0,89 

1,71 

601 

0,75 

0,82 

0,0165 

211,45 


ISAGRO 

26817 

13,85 

13,79 

0,80 

90,27 

87 

7,28 

14,67 

0,1000 

221,60 


R DEMEDICI R 

1530 

0,79 

0,79 


1,94 

0 

0,75 

0,79 

0,0275 

0,41 


IT HOLDING 

3503 

1,81 

1,84 

2,06 

-16,09 

6 

1,80 

2,16 

0,0258 

444,79 


RAS 

32653 

16,86 

16,91 

0,57 

0,92 

2114 

16,56 

18,21 

0,6000 11313,84 


ITALCEMENT R 

18151 

9,37 

9,39 

1,49 

10,57 

100 

8,48 

10,48 

0,3500 

988,31 


RAS RNC 

46896 

24,22 

24,29 

1,59 

39,24 

1 

17,25 

28,05 

0,6200 

32,46 


ITALCEMENTI 

24775 

12,80 

12,81 

1,49 

7,73 

298 

11,88 

13,79 

0,3200 

2266,22 


RATTI 

1233 

0,64 

0,64 

1,98 

41,19 

24 

0,45 

0,79 

0,0516 

19,87 


ITALMOBIL 

98614 

50,93 

51,23 

1,25 

-1,57 

7 

49,13 

59,31 

1,0000 

1129,76 


RCS MEDGR R 

7056 

3,64 

3,63 

-0,36 

2,71 

39 

3,30 

3,85 

0,1900 

106,95 


ITALMOBIL R 

72649 

37,52 

37,85 

1,28 

-0,48 

527 

37,31 

45,44 

1,0780 

613,20 


RCS MEDIAGR 

9470 

4,89 

4,88 

-0,45 

11,26 

1965 

4,16 

5,28 

0,0700 

3583,49 














RECORDATI 

10742 

5,55 

5,49 

-1,06 

22,83 

313 

4,52 

5,71 

0,3750 

1119,34 

n 

JOLLY HOTELS 

12944 

6,68 

6,70 

1,48 

16,04 

24 

5,67 

6,68 

0,0500 

133,19 


RETI BANCARIE 

78090 

40,33 

40,53 

1,86 

6,02 

71 

38,03 

40,41 

3,0000 

1960,97 


JUVENTUS FC 

2575 

1,33 

1,33 

-1,26 

-9,65 

79 

1,33 

1,47 

0,0120 

160,84 


RICCHETTI 

3148 

1,63 

1,63 

-1,34 

11,14 

2 

1,43 

1,75 

0,0050 

87,07 














RICH GINORI 

963 

0,50 

0,49 

0,65 

-23,18 

614 

0,49 

0,65 

0,5200 

49,68 

LI 

LA DORIA 

4961 

2,56 

2,59 

-0,31 

15,51 

16 

2,22 

2,72 

0,0666 

79,42 


RISANAMENTO 

5598 

2,89 

2,92 

2,14 

44,55 

325 

1,99 

2,89 

0,0280 

793,11 


LA GAIANA 

5048 

2,61 

2,60 

-0,95 

9,72 

7 

2,32 

2,80 

0,0500 

46,81 


ROLAND EUROPE 

3059 

1,58 

1,58 

-0,94 

-1,25 

4 

1,49 

1,65 

0,0300 

34,76 


LAVORWASH 

4002 

2,07 

2,07 

3,04 

3,20 

24 

1,90 

2,34 

0,3500 

27,56 


RONCADIN 

900 

0,46 

0,47 

0,99 

8,86 

155 

0,40 

0,60 

0,0413 

60,52 


LAZIO 

707 

0,37 

0,37 


-9,20 

42 

0,28 

0,49 


24,72 


RONCADIN W07 

368 

0,19 

0,19 

-2,24 

32,15 

199 

0,14 

0,25 




LINIFICIO 

6734 

3,48 

3,48 

0,35 

16,32 

192 

2,90 

3,51 

0,1000 

96,16 














LOTTOMATICA 

49975 

25,81 

25,96 

1,53 

-4,94 

386 

25,57 

32,31 

1,7000 

2297,33 

E 

SABAF 

33879 

17,50 

17,52 

-1,19 

-9,21 

8 

17,50 

19,36 

0,4000 

198,30 


LUXOTTICA 

29952 

15,47 

15,43 

-0,29 

1,81 

388 

15,13 

17,02 

0,2100 

7052,69 


SADI 

3222 

1,66 

1,65 

0,80 

18,69 

47 

1,36 

1,81 

0,1500 

17,14 














SAESGETTRNC 

26781 

13,83 

13,82 

0,85 

17,20 

19 

11,51 

14,17 

0,1500 

103,19 

EU 

MAFFEI 

3276 

1,69 

1,68 

-0,88 

1,01 

8 

1,62 

1,83 

0,0430 

50,76 


SAES GETTERS 

32651 

16,86 

16,98 

0,15 

-5,98 

10 

15,32 

19,06 

0,1500 

257,52 


MARCOLIN 

4550 

2,35 

2,31 

-3,99 

68,82 

198 

1,38 

2,46 

0,0290 

106,64 


SAIPEM 

19103 

9,87 

9,90 

1,50 

11,62 

4798 

8,69 

10,40 

0,1480 

4350,91 


MARZOTTO 

31935 

16,49 

16,43 

-0,44 

13,96 

1532 

14,32 

16,78 

0,3200 

1097,78 


SAIPEM RIS 

19363 

10,00 

10,00 


14,42 

0 

8,74 

10,85 

0,1780 

1,80 


MARZOTTO RIS 

31265 

16,15 

16,15 

-0,31 

0,77 

0 

14,76 

16,49 

0,3400 

53,03 


SCHIAPPARELLI 

87 

0,05 

0,04 

-1,54 

2,04 

1098 

0,04 

0,05 

0,0155 

27,50 


MARZOTTO RNC 

27824 

14,37 

14,41 

1,19 

11,99 

17 

12,59 

14,38 

0,3800 

35,82 


SEAT PG 

601 

0,31 

0,31 

-0,32 

-8,74 

21716 

0,31 

0,36 

0,4337 

2518,15 


MEDIASET 

19938 

10,30 

10,30 

0,58 

8,77 

8513 

9,47 

11,18 

0,2300 12163,10 


SEAT PG R 

569 

0,29 

0,29 

-0,14 

-10,77 

110 

0,29 

0,34 

0,4337 

40,01 


MEDIOBANCA 

25102 

12,96 

12,95 

0,12 

8,64 

1731 

11,93 

13,70 

0,4000 10221,58 


SIAS 

21642 

11,18 

11,21 

0,58 

6,94 

220 

10,22 

12,31 

0,1300 

1425,07 


MEDIOLANUM 

9902 

5,11 

5,08 

0,53 

-3,55 

4686 

5,02 

5,92 

0,1100 

3711,07 


SIRTI 

3665 

1,89 

1,91 

1,82 

-1,82 

176 

1,88 

2,12 

0,5000 

420,20 


MELIORBANCA 

5683 

2,94 

2,92 

-0,75 

-13,27 

19 

2,88 

3,44 

0,1000 

278,38 


SMI METAL R 

951 

0,49 

0,49 

0,45 

8,82 

190 

0,45 

0,50 

0,0408 

28,10 














SMI METALLI 

1089 

0,56 

0,56 

3,20 

15,49 

2319 

0,49 

0,56 

0,0080 

181,25 














SMURFIT SISA 

5189 

2,68 

2,68 

1,90 

17,65 

0 

2,25 

2,77 

0,0100 

165,09 














SNAI 

16724 

8,64 

9,04 

1,85 

31,74 

1410 

6,29 

12,71 

0,0387 

474,54 

NUOVO MERCATO 












SNAM GAS 

8454 

4,37 

4,37 

0,23 

1,44 

2189 

4,20 

4,66 

0,2000 

8536,89 














SNIA 

491 

0 25 

0 26 

2 57 

2 46 

392 

0 23 

0 31 

0 0487 

59 91 














SOCOTHERM 

15990 

8,26 

8,20 

-0,64 

13,25 

44 

7,09 

8,67 

0,0750 

313,91 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


SOGEFI 

7821 

4,04 

4,04 


12,54 

290 

3,54 

4,16 

0,1450 

451,12 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/04 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


SOL 

8479 

4,38 

4,36 

-0,91 

4,11 

48 

4,09 

5,09 

0,0610 

397,18 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SOPAF 

977 

0,50 

0,51 

1,51 

130,38 

258 

0,21 

0,67 

0,0620 

36,08 














SOPAFRNC 

960 

0,50 

0,49 

0,84 

170,00 

69 

0,18 

0,58 

0,0723 

16,83 


ACOTEL GROUP 

28378 

14,66 

14,63 

0,09 

-0,04 

2 

14,26 

16,64 

0,4000 

61,12 














AISOFTWARE 

2223 

1,15 

1,15 

0,26 

0,44 

69 

1,14 

1,28 


16,17 


SORIN 

4624 

2,39 

2,39 

0,89 

3,20 

188 

2,31 

2,68 


845,52 


ALGOL 

3274 

1,69 

1,69 

-0,24 

-9,48 

7 

1,68 

1,91 


9,03 


SPAOLO IMI 

22867 

11,81 

11,80 

0,20 

10,73 

6317 

10,23 

12,52 

0,3900 17421,20 


ARTE' 

28225 

14,58 

14,38 

-2,87 

-3,47 

4 

13,61 

15,78 

0,4000 

52,18 


STEFANEL 

7187 

3,71 

3,64 

-0,90 

109,72 

83 

1,75 

3,90 

0,0300 

200,63 


BB BIOTECH 

83569 

43,16 

43,23 

0,77 

-4,02 

7 

41,63 

46,97 

2,5000 



STEFANEL RNC 

6796 

3,51 

3,51 


116,00 

0 

1,63 

3,51 

0,0300 

0,35 


BUONGIORNO V 

4637 

2,40 

2,36 

-0,96 

45,77 

601 

1,58 

2,41 


186,89 


STMICROEL 

23427 

12,10 

12,06 

1,73 

-15,77 

17556 

11,60 

14,36 

0,1200 



CAD IT 

17455 

9,02 

9,04 

2,02 

17,80 

14 

7,65 

10,73 

0,3000 

80,95 














CAIRO COMMUNICAT 

79949 

41,29 

41,48 

1,02 

5,76 

7 

38,05 

43,94 

1,6000 

323,48 

Iti 

TARGETTI 

10843 

5,60 

5,64 

2,36 

20,69 

17 

4,43 

5,83 

0,0900 

101,75 


CDB WEB TECH 

5342 

2,76 

2,74 

0,62 

-4,43 

183 

2,68 

3,15 


278,16 














CDC 

19955 

10,31 

10,31 

-0,40 

-4,76 

35 

9,83 

11,75 

0,4900 

126,37 


TELECOM IT 

5164 

2,67 

2,67 

0,60 

-12,90 

56430 

2,64 

3,17 

0,1093 29918,40 


CELLTHERAP 

5253 

2,71 

2,73 

2,36 

-54,02 

576 

2,69 

8,01 




TELECOM IT R 

4306 

2,22 

2,21 

0,18 

-7,83 

15384 

2,18 

2,54 

0,1203 12890,13 


CHL 

544 

0,28 

0,28 

-0,11 

4,65 

952 

0,25 

0,33 


20,51 


TELECOM ME 

755 

0,39 

0,39 

0,77 

16,52 

4066 

0,33 

0,44 


1420,58 


DADA 

15219 

7,86 

7,84 

-0,17 

42,99 

16 

5,45 

8,58 


123,18 


TELECOM ME R 

620 

0,32 

0,32 


16,36 

171 

0,28 

0,40 


19,54 


DATA SERVICE 

9143 

4,72 

4,66 

0,69 

-50,59 

77 

4,21 

10,93 

0,5200 

23,70 


TENARIS 

8707 

4,50 

4,54 

3,72 

24,74 

391 

3,45 

5,07 

0,1140 



DATALOGIC 

44011 

22,73 

22,76 

1,16 

27,03 

3 

17,85 

24,11 

0,1800 

275,67 


TERNA 

4020 

2,08 

2,08 

0,34 

-2,08 

16325 

2,03 

2,31 

0,0450 

4152,00 


DATAMAT 

17525 

9,05 

8,99 

-0,50 

22,81 

67 

7,30 

9,49 


255,02 


























TIM 

8949 

4,62 

4,62 

0,68 

-16,34 

13139 

4,58 

5,58 

0.2825 39179.78 


DIGITAL BROS 

6918 

3,57 

3,56 

0,62 

11,14 

37 

3,17 

4,11 


48,13 














DMAIL GROUP 

15318 

7,91 

7,86 

-0,22 

45,32 

26 

5,44 

9,13 

0,0200 

60,52 


TIMRNC 

10125 

5,23 

5,22 

0,25 

-8,90 

157 

5,14 

5,90 

0,2945 

690,59 


EL.EN. 

45967 

23,74 

24,35 

6,56 

32,94 

6 

17,86 

26,13 

0,2500 

110,68 


TOD'S 

69764 

36,03 

36,03 

1,26 

3,00 

96 

32,60 

38,25 

0,3500 

1089,91 


ENGINEERING 

52783 

27,26 

26,81 

-0,81 

13,82 

9 

23,89 

29,73 

0,3617 

340,75 


TREVI FINANZ 

3474 

1,79 

1,81 

1,74 

56,41 

148 

1,14 

1,92 

0,0150 

114,82 


ESPRINET 

117106 

60,48 

60,56 

0,58 

37,14 

7 

43,72 

63,22 

0,6100 

298,80 


TREVISAN COM 

7633 

3,94 

3,94 

0,51 

3,22 

45 

3,60 

4,49 

0,0700 

107,56 


EUPHON 

13699 

7,08 

7,07 

1,10 

34,86 

47 

5,16 

7,39 

0,6000 

50,52 














EUTELIA 

17442 

9,01 

8,99 

1,75 

-13,11 

76 

7,52 

11,96 


547,97 

KD 

UNICREDIT 

8572 

4,43 

4,41 


4,68 

46495 

4,13 

4,61 

0,1710 27962,46 


FASTWEB 

70596 

36,46 

36,42 

0,86 

-9,14 

449 

33,57 

41,81 


2897,53 

UNICREDIT R 

9331 

4,82 

4,84 

0,86 

11,68 

34 

4,32 

4,94 

0,1860 

104,60 


FIDI A 

8504 

4,39 

4,39 


6,60 

1 

4,10 

5,21 

0,1400 

20,64 


























UNIPOL 

6566 

3,39 

3,39 

0,68 

-0,50 

467 

3,35 

3,72 

0,1250 

1963,66 


FINMATICA 

4471 

2,31 

2,28 



0 

2,31 

2,31 

0,0258 

106,98 














I.NET 

75805 

39,15 

39,02 

-0,51 

5,90 

1 

36,97 

45,01 

1,0000 

160,51 


UNIPOLP 

5187 

2,68 

2,69 

1,81 

2,29 

2153 

2,56 

2,96 

0,1302 

948,25 


INFERENZA F 

7470 

3,86 

3,89 

0,67 

16,70 

113 

3,29 

3,96 


38,56 


UNIPOL PW05 

520 

0,27 

0,27 

-0,22 

-6,02 

232 

0,27 

0,35 




ITWAY 

15815 

8,17 

8,12 

1,10 

46,41 

16 

5,56 

9,22 

0,0800 

36,08 


UNIPOL W05 

175 

0,09 

0,09 

0,79 

-36,99 

347 

0,09 

0,17 




KAITECH 

1311 

0,68 

0,68 

-0,53 

-9,78 

387 

0,68 

0,76 


31,85 














MONDO TV 

54951 

28,38 

28,35 

0,85 

0,85 

10 

27,51 

33,27 

0,3500 

124,99 

K9 

V VENTAGLIO 

2525 

1,30 

1,30 

0,38 

24,31 

421 

1,04 

1,44 

0,0700 

100,80 


POLIGRAF S F 

68486 

35,37 

35,33 

-0,31 

-3,57 

1 

34,65 

38,63 

0,3615 

35,81 


VEMER SIBER 

1274 

0,66 

0,66 

-1,29 

7,57 

143 

0,60 

0,71 

0,0516 

42,81 


PRIMA INDUSTRIE 

16280 

8,41 

8,45 

1,33 

22,94 

5 

6,84 

9,13 


38,68 


























VIANINIINDUS 

5021 

2,59 

2,61 

0,46 

-2,04 

5 

2,59 

2,90 

0,0300 

78,06 


REPLY 

27747 

14,33 

14,32 

0,92 

23,16 

53 

11,63 

14,82 

0,1200 

119,93 














RETELIT 

680 

0,35 

0,35 

1,16 

30,81 

3555 

0,23 

0,38 


143,70 


VIANINI LAVORI 

13234 

6,84 

6,85 

-0,13 

8,13 

2 

6,32 

7,20 

0,1000 

299,36 


TAS 

34653 

17,90 

17,96 

3,80 

-3,90 

4 

17,34 

21,03 

1,7500 

31,72 


VITTORIA ASS 

15196 

7,85 

7,81 

-2,06 

20,83 

60 

6,48 

8,93 

0,1300 

235,44 


TECNODIFFUSIONE 

3873 

2,00 

2,00 



0 

2,00 

2,00 


16,45 


VOLKSWAGEN 

63103 

32,59 

32,60 

-2,45 

-4,01 

36 

32,59 

38,13 

1,0500 



TISCALI 

4626 

2,39 

2,39 

0,80 

-12,94 

2111 

2,37 

2,86 


939,45 














TXT 

44457 

22,96 

22,98 

2,13 

7,04 

5 

21,04 

24,56 


58,38 

B 

ZIGNAGO 

37688 

19,46 

19,58 

2,96 

24,30 

160 

15,66 

19,46 

0,6600 

486,60 


VICURON PHARMA 

24103 

12,45 

12,31 

1,49 

-2,43 

17 

11,34 

14,04 




ZUCCHI 

7118 

3,68 

3,67 

0,38 

-0,57 

12 

3,61 

4,25 

0,2500 

89,61 














ZUCCHI RNC 

7340 

3.79 

3.72 

-1.90 

-1.74 

2 

3.58 

4.31 

0.2800 

12.99 
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l’Unità 


economia e lavoro 


sabato 23 aprile 2005 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Glint. 

Oiint. 

Titolo 

Oiint. 

Oiint. 

Titolo 

Glint. 

Pont. 

Titolo 

Oiint. 

Oiint. 

Titolo 

Oiint. 

Oiint. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

112,060 

112,110 

BTP FB 05/08 

100,600 

100,620 

BTP MZ 01/06 

102,270 

102,270 

BTP ST10S 

100,430 

100,490 

CCT LG 01/08 

100,830 

100,700 

BTP AG 02/17 

114,650 

114,760 

BTP FB 96/06 

105,520 

105,540 

BTP MZ 01/07 

103,930 

103,950 

BTP ST 14ind 

106,240 

106,180 

CCT LG 02/09 

100,840 

100,830 

BTP AG 03/13 

105,970 

105,980 

BTP FB 97/07 

107,670 

107,670 

BTP NV 01/11 

98,540 

98,450 

BTP ST 35ind 

108,230 

108,140 

CCT LG 98/05 

100,070 

100,020 

BTP AG 03/34 

112,670 

112,510 

BTP GE 03/08 

102,600 

102,610 

BTP NV 93/23 

165,120 

165,080 

BTP ST 95/05 

102,760 

102,800 

CCT LG E2/09 

100,780 

100,800 

BTP AG 04/14 

105,630 

105,580 

BTP GE 04/07 

100,810 

100,810 

BTP NV 96/06 

108,130 

108,190 

CCTAG 00/07 

100,550 

100,540 

CCT MG 04/11 

100,890 

100,880 




BTP GE 05/10 

100,530 

100,550 

BTP NV 96/26 

144,810 

144,650 

CCTAG 02/09 

100,870 

100,850 

CCT MG 98/05 

99,990 

99,990 

BTP AP 04/09 

101,010 

101,000 













BTP DC 00/05 

BTP GN 04/07 

101,300 

101,290 

BTP NV 97/07 

108,540 

108,560 

CCTAP 01/08 

100,660 

100,640 

CCT MZ 99/06 

100,210 

100,210 

101,980 

101,980 

BTP LG 00/05 

100,460 

100,480 

BTP NV 97/27 

134,470 

134,170 

CCTAP 02/09 

100,840 

100,820 

CCT NV 04/11 

100,890 

100,880 

BTP DC 93/23 

i nnn 

i non 













i jo,uuu 

1 uO,UUU 













BTP FB 01/12 

110,880 


BTP LG 02/05 

100,420 

100,420 

BTP NV 98/29 

115,980 

115,880 

CCT DC 03/10 

100,890 

100,880 

CCT OT 02/09 

100,870 

100,850 

110,890 

BTP LG 96/06 

107,580 

107,600 

BTP NV 99/09 

105,930 

105,990 

CCT DC 99/06 

100,380 

100,360 

CCT OT 98/05 

100,120 

100,120 

BTP FB 02/13 

109,540 

109,540 

BTP LG 97/07 

109,190 

109,180 

BTP NV 99/10 

112,690 

112,690 

CCT FB 03/10 

100,880 

100,870 

CCT ST 01/08 

100,730 

100,720 

BTP FB 02/33 

124,970 

124,620 

BTP MG 02/05 

100,110 

100,120 

BTP OT 02/07 

106,050 

106,070 

CCT GE 96/06 

100,320 

100,370 

CTZ AG 03/05 

99,290 

99,250 

BTP FB 03/06 

100,470 

100,470 

BTP MG 03/06 

100,610 

100,610 

BTP ST 02/05 

100,530 

100,530 

CCT GE 97/07 

100,870 

100,890 

CTZAP 03/05 

100,040 

99,980 

BTP FB 03/19 

104,200 

104,250 

BTP MG 98/08 

107,000 

106,990 

BTP ST 03/06 

100,700 

100,700 

CCTGE2 96/06 

100,350 

100,320 

CTZ AP 04/06 

97,880 

97,880 

BTP FB 04/15 

105,370 

105,360 

BTP MG 98/09 

106,620 

106,620 

BTP ST 03/08 

104,210 

104,200 

CCT GN 03/10 

100,880 

100,870 

CTZAP 05/07 

95,420 

95,410 

BTP FB 04/20 

106,490 

106,470 

BTP MG 99/31 

128,230 

128,240 

BTP ST 03/08 

102,780 

102,810 

CCT LG 00/07 

100,700 

100,730 

CTZ LG 04/06 

97,290 

97,270 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 

Titolo 

Ouot. 

Ouot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B INTESA 04/14 

96,370 

96,700 

BEI/15 EURO INV 

97,140 

97,260 

CREDEM/07 DOPCEN 

105,050 

105,050 

MEDIO/06 TRI OPZ 

106,710 

106,550 

B INTESA TV IAPC 

100,430 

100,490 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

100,100 

100,110 

CREDEM/07DC AP02 

107,810 

107,850 

MEDI0/07 V PURO 

104,950 

104,800 

BINTESA/06 EURI 

98,880 

98,950 

BNL/05 DOP CEN 5 

100,380 

100,330 

CREDEM/08 CONCER 

105,350 

105,420 

MEDIO/13 REND PR 

98,840 

98,990 

BINTESA/07 EU3G 

101,800 

101,820 

BNL/06 BIS OICR 

98,100 

98,070 

CREDIOP/13 FL0AT12 

102,350 

102,150 

MEDIO/14 REND TP 

97,860 

97,870 

BINTESA/07 EUR0P3 

101,110 

101,020 

BNL/07 VAL PURO 

103,380 

103,400 

CREDIOP/19 FL0AT1 

100,200 

100,030 

MEDI0/14V REALE 

99,840 

99,900 

BINTESA/08 BASK 

98,990 

98,840 

CAPIT/081 BIM 

101,120 

101,010 

CREDIOP 98/18 TFCAPPED REVFL010 

104,000 

104,300 

MEDIOB/06 IND 

99,320 

99,450 

BINTESA/08 GOAL 

96,490 

96,350 

CAPIT/08 II BIM 

101,050 

101,030 

CREDIOP 98/18 TFCAPPED REVFL011 

101,200 

100,950 

MEDIOB/08 RUSSIA 

90,860 

90,860 

B INTESA/08 GOAL 

95,460 

95,590 

CAPIT/08 III BIM 

99,260 

99,500 

DEXIA CR/BOT LINK 

98,860 

98,830 

MEDIOB 96/06 ZC 

97,310 

97,320 

B INTESA/08 IAPC 

101,830 

101,860 

CAPITALIA 08 261 ZC 

92,150 

91,460 

EFIBANCA/14 OPT CMS 

98,460 

99,110 

MEDIOB 96/11 ZC 

79,790 

79,660 

B INTESA/08 INDINT 

113,080 

112,880 

CENTROB /06 RIDEN EURO 

102,160 

102,390 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

101,130 

101,140 

MEDIOB 97/07 IND 

100,800 

100,770 

B INTESA/08 IT03 

99,970 

100,070 

CENTROB/13 ELC 

91,870 

92,060 

EFIBANCA98/13 FIX REVI 

108,040 

108,050 

MEDIOB 98/08 TT 

100,320 

100,320 

B INTESA/08 STIN 

100,210 

100,240 

CENTROB /14 RF 

104,220 

104,270 

ENEL TF 05/12 

102,170 

102,290 

MEDIOCR C/13TF 

103,940 

103,990 

BINTESA/09 GEN04 

98,530 

98,750 

CENTROB/18 RFC 

101,130 

101,040 

ENEL TV 05/12 

101,390 

101,400 

MEDIOCR L/13TF TV 32.MA 

103,640 

103,580 

BINTESA/09 STAP04 

99,770 

99,790 

CENTROB/18 ZC 

59,150 

58,730 

FIAT STEP UP/11 

87,440 

85,920 

MPASCHI99/09 2 

103,010 

103,060 

B INTESA/09 STEG 

100,120 

100,250 

CENTROB /19SDEB 

87,590 

87,530 

HVB/08 BPMIV5A 

97,100 

97,060 

MPASCHI99/143 SD 

100,150 

100,170 

BINTESA/09 STMZ04 

97,450 

97,540 

CENTROB/19 SDÌ TSE 

91,850 

91,820 

HVB/09 BPMI5A 

97,650 

97,680 

MPASCHI 99/29 4 

90,930 

90,710 

BEI/19 EU. ST. B. 

91,560 

91,560 

CENTROB 96/06 ZC 

96,110 

96,100 

IADB 98/18 CR 

110,620 

110,770 

P COMIND/07 MC 

98,750 

98,750 

BEI 96/16 ZC 

66,040 

66,670 

C0MIT/08 TV2 

99,670 

99,680 

IADB 98/18 RFC 

105,120 

105,060 

P LODI PRESTSUB 

100,080 

99,990 

BEI 97/17 ZC 

46,540 

46,600 

COMIT/09 

104,940 

104,880 

IMI 96/06 2 7,1% 

107,180 

107,270 

P LO D1/07 MIX2 

98,690 

98,650 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

112,920 

113,200 

COMIT 96/06IND 

100,030 

100,000 

INTBCI02/07 MIX 

101,760 

101,840 

POP L0DI/06 IND 

102,210 

102,200 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

99,920 

99,900 

COMIT 97/07 SUB TV 

99,910 

99,940 

MED L0M/18RFC75 

101,660 

101,960 

SPAOLO /13ST DOWN 

109,140 

110,100 

BEI 99/29 EU STEPDW 

87,200 

87,110 

COMIT 98/08 SUB TV 

99,550 

99,590 

MED LOM/191 SD 

91,700 

91,570 

SPAOLO/19 SW EURO 

100,360 

100,410 

BEI 99/29 FIXED 

95,600 

95,660 

COMIT 98/28 ZC 

34,010 

34,180 

MED L0M/19 3RFC 

95,140 

94,980 

SPAOLO 97/22115 ZC 

48,060 

47,980 

BEI/09 EU BOT 

99,510 

99,500 

COUNCIL EUROPE SDF/19 SD 

90,510 

90,780 

MED T0SC/06 IND 

99,710 

99,700 

UNICR/10 IND 

97,990 

98,200 

BEI/15 EU VAR 

98,980 

99,000 

CREDEM/05DC MG02 

107,820 

107,650 

MEDIO CEN 18 STEP DOWN 

94,990 

95,320 

UNICR/10S-U 

109,660 

109,610 


FONDI 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Reni Rend. 

3 mesi Anno 


1 AZ. ITALIA 

aaamasteraz.it. 

15,430 

15,393 

-0,548 

11,836 

ALBERTO PRIMO RE 

8,520 

8,496 

2,330 

13,162 

ALBOINO RE 

7,038 

7,029 

3,166 

8,277 

APULIA AZ.ITALIA 

12,165 

12,129 

-1,250 

11,462 

ARCA AZITALIA 

21,816 

21,755 

-0,538 

11,346 

AUREO AZIONI ITALIA 

20,483 

20,416 

-0,321 

12,798 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

24,970 

24,907 

-0,775 

11,483 

BIM AZ.SMALL CAP IT 

8,267 

8,249 

1,237 

24,992 

BIM AZION.ITALIA 

8,026 

8,001 

-0,754 

11,783 

BIPIELLE F.ITALIA 

24,385 

24,318 

-0,591 

10,085 

BIPIEMME ITALIA 

16,911 

16,868 

0,362 

14,102 

BNL AZIONI ITPMI 

6,351 

6,333 

1,779 

19,402 

BNL AZIONI ITALIA 

21,150 

21,088 

-0,616 

12,464 

BPU PRA.AZ.ITALIA 

5,578 

5,557 

-0,393 

12,596 

BPVIAZ. ITALIA 

4,834 

4,820 

0,395 

12,236 

C.S.AZ. ITALIA 

13,221 

13,180 

-0,907 

12,663 

CA-AM MIDA AZ.ITALIA 

21,113 

21,070 

-0,994 

10,841 

CA-AM MIDA MID CAP 

5,153 

5,153 

-1,810 

13,552 

CAPITALG. ITALIA 

18,176 

18,095 

-1,921 

11,441 

CARIGEAZIT 

5,657 

5,645 

0,142 

0,000 

DUCATO GEO ITALIA 

14,645 

14,606 

0,130 

13,211 

DWS AZIONARIO ITALIA 

12,964 

12,929 

-0,629 

11,193 

DWS AZIONARIO ITALIA LC 

21,170 

21,115 

-0,517 

12,224 

DWS F&F ITALIA 

23,134 

23,073 

-0,712 

11,489 

DWS F&F POTENZIALE ITALIA 

13,472 

13,437 

-0,259 

11,164 

DWS ITALIAN EQUITY RISK 

19,116 

19,071 

0,362 

12,229 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

11,907 

11,872 

-0,734 

10,732 

EUROM.AZ. ITALIANE 

23,746 

23,678 

-0,976 

9,565 

FINECO AM AZITALIA 

14,666 

14,629 

-0,610 

12,867 

FINECOAM SCITALY 

4,707 

4,701 

-0,507 

19,710 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

14,014 

13,982 

-0,884 

10,967 

FONDERSEL ITALIA 

21,082 

21,015 

-1,056 

12,294 

FONDERSEL P.M.I. 

16,144 

16,108 

-1,423 

17,565 

GENERALI CAPITAL 

54,047 

53,880 

-0,499 

12,103 

GESTIELLE ITALIA 

14,562 

14,539 

-1,268 

10,343 

GESTNORD AZ.ITALIA 

11,517 

11,481 

-1,218 

11,448 

GRIFOGLOBAL 

12,265 

12,186 

-1,438 

5,009 

IMI ITALY 

22,814 

22,750 

-0,284 

14,591 

LEONARDO AZ. ITALIA 

9,554 

9,510 

-0,552 

13,065 

LEONARDO SMALLCAPS 

9,762 

9,716 

1,140 

19,354 

MEDIOLANUM R.I.CRE. 

17,845 

17,811 

-1,398 

12,964 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

5,794 

5,784 

-0,086 

15,281 

NEXTRA AZ.ITALIA 

13,283 

13,230 

-1,212 

11,201 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

19,555 

19,483 

-0,751 

12,741 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

5,866 

5,845 

1,982 

27,107 

OPTIMA AZIONARIO ITALIA 

6,139 

6,123 

-0,696 

11,476 

OPTIMASMALLCAPS IT. 

6,241 

6,228 

1,579 

20,692 

PIONEER AZ. CRESCITA A 

15,272 

15,216 

-1,178 

11,891 

PIONEER AZ. CRESCITA B 

15,057 

15,003 

-1,291 

11,443 

PIONEER AZ. ITALIA A 

18,438 

18,362 

-1,116 

11,213 

PIONEER AZ. ITALIA B 

18,161 

18,087 

-1,218 

10,637 

prim.tradingaz.it.. 

5,543 

5,525 

-0,681 

11,867 

RAS CAPITAL L 

24,023 

23,947 

-0,637 

12,662 

RAS CAPITAL T 

23,837 

23,762 

-0,733 

12,206 

SAI ITALIA 

20,625 

20,558 

-1,321 

11,643 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

29,736 

29,669 

-0,857 

11,899 

SANPAOLO ITALIAN EQ.RISK 

13,463 

13,431 

-0,230 

12,614 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4,839 

4,828 

-0,820 

12,456 

VEGAGEST AZITALIA 

6,713 

6,694 

0,149 

9,314 

ZENIT AZIONARIO 

11,750 

11,705 

1,241 

15,343 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREA EURO 

8,434 

8,441 

-1,414 

2,330 

ALTO AZIONARIO 

17,258 

17,235 

-1,072 

8,384 

AUREO E.M.U. 

10,016 

9,996 

0,401 

3,311 

BIPIELLE F.EURO 

9,842 

9,831 

0,439 

5,093 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

13,781 

13,782 

0,073 

7,304 

BPU PRA.AZ.EURO 

4,907 

4,900 

0,533 

8,394 

BSI AZIONARIO EURO 

4,255 

4,247 

-0,023 

2,382 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

5,012 

5,011 

1,253 

5,738 

CAPGES FF EUR SECT. 

4,511 

4,512 

0,737 

5,842 

CARIPARMA NEXTRA IND IT 

12,295 

12,289 

1,427 

0,000 

DUCATO GEO EURO BLUE C. 

5,738 

5,733 

-0,417 

1,289 

DWS AZIONARIO EURO 

4,025 

4,021 

0,751 

3,205 

EPSILON QEQUITY 

4,374 

4,371 

1,367 

9,707 

EUROM. EURO EQUITY 

3,452 

3,445 

0,641 

4,479 

FINECO EURO GROWTH 

11,036 

10,993 

0,400 

-0,487 

FINECO EURO VALUE 

5,204 

5,213 

-0,383 

6,771 

GENERALI EURO INNOVATION 

2,675 

2,672 

1,557 

8,124 

INTRA AZIONARIO AREA EURO 

5,410 

5,344 

1,197 

0,000 

KAIROS PARTNERS S.C. 

8,176 

8,166 

2,379 

15,220 

LEONARDO EURO 

5,223 

5,222 

0,713 

9,796 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4,898 

4,887 

1,240 

6,780 

SANPAOLO EURO 

14,401 

14,352 

0,756 

4,864 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

6,869 

6,777 

0,955 

3,185 

ZENIT EUROSTOXX 501 

4,558 

4,548 

0,485 

4,207 

AZ. EUROPA 

AAA MASTER AZ EU 

5,360 

5,362 

1,056 

3,675 

ABIS EUROPA 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

ANIMA EUROPA 

4,006 

3,997 

-0,075 

3,944 

ARCA AZEUROPA 

8,998 

9,001 

1,215 

3,580 

ASTESE EUROAZIONI 

4,974 

4,980 

1,614 

3,733 

AZIMUT EUROPA 

13,596 

13,604 

1,296 

5,314 

BIM AZIONARIO EUROPA 

8,886 

8,877 

-0,715 

3,627 

BIPIELLE H.EUROPA 

6,329 

6,320 

2,130 

3,095 

BIPIEMME EUROPA 

12,195 

12,218 

1,279 

5,030 

BIPIEMME IN.EUROPA 

5,921 

5,920 

3,732 

16,670 

BNL AZIONI EUROPA 

10,621 

10,647 

0,912 

1,520 

BPVIAZ. EUROPA 

3,744 

3,752 

1,107 

2,857 

CAPITALG. EUROPA 

6,527 

6,540 

1,746 

4,868 

CARIGE AZEU 

5,170 

5,166 

1,872 

0,000 

CONSULTINVEST AZIONE 

8,579 

8,579 

0,222 

2,669 

DUCATO GEO EUR. PMI 

15,831 

15,882 

3,871 

15,707 

DUCATO GEO EUR.ALTO POTEN. 

1,429 

1,430 

0,281 

-5,489 

DUCATO GEO EUROPA 

8,764 

8,773 

0,759 

4,123 

DWS AZIONARIO EUROPA LC 

4,146 

4,142 

0,827 

0,729 

DWS EUROPA MEDIUM CAP LC 

5,633 

5,629 

3,018 

10,668 

DWS F&F EUROPA 

17,355 

17,341 

1,539 

3,655 

DWS F&F POTENZIALE EUROPA 

5,818 

5,813 

0,657 

1,183 

DWSF&FTOP 50 EUROPA 

3,229 

3,229 

0,717 

2,933 

EPSILON QVALUE 

4,966 

4,983 

1,223 

7,769 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4,760 

4,765 

1,277 

2,322 

EUROM. EUROPE E.F. 

14,350 

14,353 

1,363 

3,655 

FINECO AM AZ.EUROPA 

11,156 

11,195 

0,768 

4,486 

FINECOAM EUROPE RESEARCH 

5,649 

5,655 

1,729 

5,333 

FINECO AM SMALL CAP EUROPE 

6,075 

6,092 

1,674 

9,598 

FINECO EUROPE EQUITY 

7,734 

7,732 

1,217 

3,451 

FONDERSELEUROPA 

12,087 

12,094 

1,802 

5,841 

GENERALI EUROPA 

3,845 

3,854 

1,078 

4,484 

GENERALI EUROPA VALUE 

23,128 

23,184 

0,947 

6,512 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3,867 

3,867 

0,598 

3,230 

GESTIELLE EUROPA 

11,088 

11,095 

1,113 

3,587 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7,927 

7,935 

1,071 

3,270 

GRIFOEUROPE STOCK 

5,581 

5,556 

0,740 

1,381 

IMI EUROPE 

17,057 

17,068 

1,500 

4,753 

INVESTITORI EUROPA 

4,673 

4,676 

1,764 

6,229 

LAURIN EUROSTOCK 

3,377 

3,381 

1,503 

4,519 

MCGES. FDF EUR. 

5,855 

5,866 

1,897 

5,896 

MEDIOLANUM AMERIGO VESP. 

5,474 

5,473 

1,956 

2,013 

MEDIOLANUM EUROPA 2000 

15,023 

15,040 

0,630 

2,637 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

5,046 

5,048 

1,021 

7,682 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3,525 

3,532 

0,830 

2,085 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

16,802 

16,812 

2,022 

4,095 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

6,648 

6,675 

2,704 

9,522 

OPEN FUND AZEUROPA 

3,514 

3,519 

1,502 

4,242 

OPTIMA AZIONARIO EUROPA 

2,862 

2,862 

0,952 

2,950 

PIONEER AZ EUR DISA 

8,166 

8,165 

0,853 

8,011 

PIONEER AZ. EUROPA A 

15,046 

15,038 

0,824 

4,763 

PIONEER AZ. EUROPA B 

14,797 

14,789 

0,742 

4,403 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

4,499 

4,502 

2,366 

5,859 

RAS EUROPE FUND L 

14,458 

14,470 

1,595 

5,325 

RAS EUROPEFUNDT 

14,353 

14,365 

1,506 

4,958 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

6,722 

6,732 

1,910 

6,142 

SAI EUROPA 

9,803 

9,799 

1,775 

3,113 

SANPAOLO EUROPE 

7,554 

7,557 

1,369 

3,550 

TALENTO COMP. EUROPA 

109,303 

109,469 

1,413 

0,000 

UNIBAN AZ.EUROPA 

5,388 

5,400 

1,050 

2,629 

VEGAGEST A.EUROPA 

4,456 

4,426 

1,782 

3,773 

AZ. AMERICA 

AAA MASTER AZ AM 

4,937 

4,871 

-1,319 

-5,548 

ALTO AMERICA AZ. 

4,274 

4,215 

-1,770 

-9,257 

ANIMA AMERICA 

5,122 

5,044 

-2,549 

-2,512 

ARCA AZAMERICA 

15,879 

15,680 

-2,385 

-9,906 

AUREO AMERICHE 

3,075 

3,031 

-1,125 

-6,336 

AZIMUT AMERICA 

9,734 

9,624 

-2,082 

-6,869 

BIM AZIONARIO USA 

5,808 

5,707 

-3,087 

-1,174 

BIPIELLE H.AMERICA 

7,051 

6,947 

-0,732 

-2,408 

BIPIEMME AMERICHE 

8,655 

8,559 

-2,523 

-8,209 

BNL AZIONI AMERICA 

15,593 

15,395 

-2,158 

-6,315 

BPU PRA.AZ.USA 

3,587 

3,537 

0,084 

-5,156 

CAPITALG. AMERICA 

7,824 

7,734 

-2,176 

-7,714 

CARIGE AZIONARIO AMERICA 

2,485 

2,450 

-1,154 

0,000 

DUCATO GEO AM. ALTO POT. 

14,170 

13,984 

-0,791 

-5,040 


4,556 4,499 -1,236 -4,486 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 





3 mesi 

Anno 

DWS F&F AMERICA 

10,361 

10,207 

-0,804 

-5,102 

EUROCONS.AZ.AM. 

4,288 

4,231 

-2,678 

-9,459 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14,285 

14,104 

-1,983 

-7,588 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10,016 

9,897 

-1,067 

-8,805 

FINECO US SM/M CAP VAL. 

5,844 

5,769 

-0,307 

-0,612 

FINECO USA GROWTH 

5,862 

5,779 

-1,875 

-6,878 

FINECO USA S/M CAP GROWTH 

5,823 

5,733 

0,017 

-1,771 

FINECO USA VALUE 

4,088 

4,040 

-1,849 

-5,958 

FONDERSEL AMERICA 

10,390 

10,241 

-1,451 

-7,216 

GENERALI AMERICA VALUE 

16,095 

15,862 

-1,367 

-7,314 

GENERALI USA GROWTH 

2,280 

2,241 

-3,431 

-9,272 

GESTIELLE AMERICA 

11,614 

11,452 

-1,551 

-6,692 

GESTNORD AZ.AM. 

12,205 

12,046 

-1,509 

-6,682 

IMIWEST 

16,774 

16,542 

-0,910 

-5,440 

INVESTITORI AMERICA 

3,592 

3,546 

-1,481 

-5,919 

KAIROS US FUND 

5,852 

5,810 

-1,032 

2,094 

MCGEST.FDFAME. 

5,352 

5,370 

-3,236 

-4,309 

MEDIOLANUM AMERICA 2000 

10,065 

9,924 

-1,430 

-5,899 

MEDIOLANUM CRISTOFORO COL. 

12,993 

12,780 

-1,494 

-8,254 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3,602 

3,549 

-1,017 

-5,978 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5,528 

5,456 

-2,021 

-8,416 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

17,280 

17,056 

-2,035 

-8,499 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

17,461 

17,246 

-0,711 

-3,775 

OPEN FUND AZAMERICA 

2,825 

2,832 

-2,148 

-5,927 

OPTIMA AZIONARIO AMERICA 

4,003 

3,953 

-2,793 

-11,104 

PIO.AZ.AM-B 

7,555 

7,445 

-2,163 

-7,787 

PIONEER AZ. AM. A 

7,662 

7,551 

-2,058 

-7,251 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3,568 

3,525 

-2,059 

-6,450 

RAS AMERICA FUND L 

13,255 

13,079 

-1,230 

-5,766 

RAS AMERICA FUNDT 

13,162 

12,988 

-1,297 

-6,060 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5,104 

5,141 

-3,553 

-7,368 

SAI AMERICA 

12,365 

12,176 

-3,572 

-8,094 

SANPAOLO AMERICA 

8,465 

8,358 

-1,283 

-6,557 

TALENTO COMP. AMERICA 

97,509 

98,490 

-3,149 

0,000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3,725 

3,667 

-1,010 

-5,385 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,760 

3,703 

-0,974 

-6,931 

AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

4,239 

4,269 

-4,247 

-14,190 

ANIMA ASIA 

5,486 

5,521 

-1,808 

-4,208 

ARCA AZFAR EAST 

5,245 

5,280 

-3,744 

-8,830 

AUREO PACIFICO 

3,225 

3,249 

-2,891 

-7,301 

AZIMUT PACIFICO 

6,190 

6,242 

-2,856 

-4,505 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4,657 

4,705 

-3,920 

-15,373 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3,505 

3,513 

-0,256 

-2,558 

BIPIEMME PACIFICO 

4,037 

4,059 

-3,143 

-8,437 

BNL AZIONI PACIFICO 

5,288 

5,324 

-3,026 

-9,807 

BPU PRA.AZ.PACIF. 

5,190 

5,221 

-2,002 

-4,049 

CAPITALG. PACIFICO 

2,947 

2,980 

-4,287 

-11,687 

DUCATO GEO ASIA 

4,680 

4,684 

0,797 

6,947 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3,056 

3,082 

-5,211 

-13,501 

DWS F&F PACIFICO 

6,534 

6,550 

-3,827 

-13,822 

DWS F&F TOP 50 ORIENTE 

3,430 

3,447 

-1,804 

-5,562 

EUROM. TIGER 

9,332 

9,342 

-0,597 

-3,205 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4,115 

4,144 

-2,742 

-10,854 

FINECO PACIFIC EQUITY 

4,363 

4,389 

-3,195 

-6,233 

FONDERSEL ORIENTE 

4,045 

4,060 

-2,554 

-6,990 

GENERALI PACIFICO 

11,595 

11,651 

-3,832 

-14,270 

GESTIELLE GIAPPONE 

4,218 

4,260 

-4,829 

-13,795 

GESTIELLE PACIFICO 

9,355 

9,356 

0,786 

8,163 

GESTNORD AZ.PAC. 

5,858 

5,879 

-2,562 

-8,196 

IMI EAST 

5,685 

5,729 

-3,953 

-8,010 

INVESTITORI FAR EAST 

4,274 

4,303 

-3,412 

-8,558 

MCGEST. FDF ASIA 

6,662 

6,670 

0,422 

1,478 

MEDIOLANUM FERDINANDO MAG. 

5,004 

5,032 

-4,449 

-12,974 

MEDIOLANUM ORIENTE 2000 

7,302 

7,363 

-5,193 

-11,822 

NEXTRA AZ. ASIA 

6,416 

6,428 

-0,620 

0,250 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3,557 

3,596 

-6,836 

-19,923 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3,352 

3,383 

-4,610 

-12,890 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2,927 

2,943 

-2,790 

-9,772 

OPTIMA AZIONARIO FAR EAST 

3,048 

3,068 

-2,119 

-6,675 

PIONEER AZ.GIAP. A 

4,338 

4,377 

-3,600 

-9,171 

PIONEER AZ. GIAP.B 

4,277 

4,314 

-3,671 

-9,844 

PIONEER AZ. PACIF.A 

4,475 

4,466 

-0,245 

-2,057 

PIONEER AZ. PACIF.B 

9,290 

9,274 

-0,215 

-2,885 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

5,006 

5,060 

-3,934 

-19,891 

RAS FAR EAST FUND L 

4,751 

4,785 

-3,455 

-7,926 

RAS FAREASTFUNDT 

4,719 

4,752 

-3,536 

-8,209 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

6,119 

6,140 

-2,049 

-8,220 

SAI PACIFICO 

3,315 

3,340 

-1,515 

-7,480 

SANPAOLO PACIFIC 

4,548 

4,585 

-4,253 

-9,203 

TALENTO CAS 

96,556 

96,587 

0,000 

0,000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,868 

4,904 

-3,489 

-8,168 

AZ. PAESI EMERGENTI I 

ANIMA EMER.MARKETS 

5,809 

5,799 

-0,836 

-1,107 

ARCA AZPAESIEMERG. 

5,491 

5,489 

1,329 

2,406 

AUREO MERC.EMERG. 

4,450 

4,435 

0,588 

0,180 

AZIMUT EMERGING 

4,581 

4,555 

0,814 

4,470 

BIPIELLE H.PAESIEM 

9,348 

9,283 

-0,139 

0,874 

BNL AZIONI EMERGENTI 

5,573 

5,552 

0,306 

0,000 

BPU PRA.AZ.MERC.EM. 

5,505 

5,490 

1,344 

1,662 

CAPITALG. EQEM 

14,320 

14,287 

0,505 

-1,180 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3,688 

3,681 

0,958 

1,626 

DWS AZIONARIO EMERGENTI 

4,264 

4,244 

-1,228 

-7,224 

DWS F&F NUOVI MERCATI 

5,662 

5,637 

0,195 

-2,915 

EUROM. EM.M.E.F. 

5,437 

5,440 

0,629 

1,323 

FINECO EMERG. MARKETS 

4,890 

4,876 

1,705 

1,917 

GENERALI EMERGING MKT 

6,216 

6,214 

0,210 

-3,238 

GESTIELLE EM. MARKET 

8,144 

8,121 

1,344 

2,893 

GESTNORD AZ.P.EM. 

5,543 

5,538 

0,380 

-0,520 

MCGEST. FDF P. EMER 

6,558 

6,552 

1,486 

-0,213 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4,911 

4,910 

-0,547 

-1,721 

PIONEER AZ. AM. LAT. A 

7,822 

7,733 

3,247 

14,692 

PIONEER AZ. AM. LAT.B 

7,908 

7,816 

3,359 

13,866 

PIONEER AZ. PAESI EM. A 

6,237 

6,217 

0,841 

1,151 

PIONEER AZ. PAESI EM.B 

6,158 

6,138 

0,819 

0,228 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

6,491 

6,490 

0,046 

0,620 

RASEM. MKTS EQ. F.T 

6,049 

6,038 

1,205 

1,664 

RAS EM. MKTS EQUITY F.L 

6,084 

6,073 

1,299 

1,978 

SAI PAESI EMERGENTI 

3,907 

3,874 

1,270 

-4,240 

SANPAOLO MERCATI EMERG. 

7,683 

7,672 

0,747 

0,840 

AZ. PAESE 1 

DWS F&F GERMANIA 

10,162 

10,124 

3,209 

8,198 

DWSFRANCOFORTE 

9,421 

9,400 

1,607 

2,058 

DWSLONDRA 

5,095 

5,102 

0,157 

1,474 

DWS NEW YORK 

9,031 

8,901 

-0,704 

0,702 

DWS PARIGI 

12,442 

12,434 

1,509 

3,753 

DWSSWISS LC 

23,231 

23,256 

3,006 

4,724 

DWSTOKYO 

5,003 

5,023 

-2,911 

-9,300 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2,808 

2,837 

-5,518 

-12,551 

GENERALI JAPAN 

2,401 

2,419 

-5,769 

-16,371 

GESTIELLE CINA 

4,548 

4,549 

0,865 

-1,707 

GESTIELLE EAST EUROP 

8,847 

8,830 

5,560 

6,783 

AZ. INTERNAZIONALI 1 

AAA MASTER AZ.INT. 

9,182 

9,116 

-1,512 

-4,840 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5,487 

5,494 

-3,517 

-4,441 

ALTO INTERN. AZ. 

3,953 

3,938 

-2,539 

-5,476 

ANIMA FONDO TRADING 

12,818 

12,770 

-1,476 

-1,362 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

6,107 

6,059 

-0,683 

-4,757 

ARCA 27 

10,999 

10,936 

-1,838 

-6,384 

ARCA 5STELLE E 

3,378 

3,404 

-1,286 

-2,567 

ARCA MULTFIFONDO F 

4,011 

4,039 

-1,353 

-2,905 

AUREO BLUE CHIPS 

3,678 

3,663 

-0,136 

-3,969 

AUREO GLOBAL 

8,804 

8,748 

-0,497 

-3,560 

AUREO WWFPIAN.TERRA 

4,876 

4,840 

-3,541 

-8,552 

AZIMUT BORSE INT. 

11,264 

11,219 

-0,740 

-1,487 

AZIMUT CACC 

5,234 

5,267 

-1,543 

-0,551 

BANCOPOSTA AZ.INTERNAZ. 

3,255 

3,229 

-0,123 

-2,807 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5,681 

5,721 

-0,855 

-2,589 

BIM AZION.GLOBALE 

3,618 

3,590 

-2,427 

-2,110 

BIPIELLE H.GLOBALE 

16,066 

15,982 

-0,378 

-1,839 

BIPIELLE PROFILO 5 

3,753 

3,719 

-0,266 

-2,873 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3,847 

3,829 

-0,466 

-2,682 

BIPIEMME GLOBALE 

18,966 

18,891 

-1,260 

-3,945 

BNL AZIONI INTER. 

8,410 

8,383 

-2,730 

-7,389 

BPU PRA.AZ.G.OPP. 

3,826 

3,803 

-0,235 

-2,770 

BPU PRA.AZ.GLOBALI 

4,299 

4,269 

0,070 

0,140 

BPU PRA.PRIV 5 

5,169 

5,176 

-0,019 

0,000 

BPVIAZ. INTERNAI 

3,364 

3,345 

-0,355 

-5,133 

BSI AZIONARIO INTER. 

4,319 

4,291 

-0,208 

-7,694 

BUSSOLA FDF GLB GROWTH 

2,624 

2,630 

-1,427 

-5,984 

BUSSOLA FDF GLB VALUE 

3,767 

3,790 

-0,947 

-0,318 

C.S.AZ. INTERNAI 

6,559 

6,515 

-0,606 

-4,582 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2,991 

2,978 

0,134 

-0,267 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

4,120 

4,119 

0,146 

-2,300 

CARIGE AZ 

5,635 

5,595 

-0,565 

-4,830 

CARIPARMA NEXTRA EQ INT 

3,695 

3,677 

-1,071 

0,000 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3,742 

3,731 

-1,604 

-1,965 

DUCATO GEO GL. ALTO POT. 

3,405 

3,384 

-0,351 

2,715 

DUCATO GEO GL. SELEZIONE 

2,658 

2,651 

-4,526 

-7,676 

DUCATO GEO GLOBALE 

19,487 

19,389 

-0,769 

-0,678 

DUCATO GEO TENDENZA 

2,609 

2,598 

-1,174 

-5,196 

DUCATO PORTF. GLOBAL EQ. 

3,459 

3,483 

-1,171 

-2,343 

DWS AZION. INTERN. LC 

11,673 

11,592 

-1,668 

-5,482 
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DWS F&F GLOBALE 

12,108 

12,023 

-1,553 

-5,774 

DWS F&F TOP 50 

4,821 

4,801 

0,521 

-5,266 

DWS PANIERE BORSE 

5,010 

4,974 

-1,765 

-7,033 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3,857 

3,870 

-0,181 

-0,516 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4,521 

4,487 

-0,199 

-7,204 

EUROM. BLUE CHIPS 

10,790 

10,717 

-0,791 

-3,609 

EUROM. GROWTH E.F. 

6,130 

6,078 

-0,358 

-6,140 

FIDEURAM AZIONE 

12,141 

12,063 

0,688 

-1,220 

FINECOAM AZ INTERN. 

11,154 

11,097 

-0,950 

-5,113 

FINECO GL. SM/M C. CORE 

5,441 

5,407 

0,239 

1,930 

FINECO GL. SM/M C.GR. 

6,422 

6,378 

0,218 

3,731 

FINECO GLOBAL GROWTH 

6,363 

6,335 

-0,625 

-3,678 

FINECO GLOBAL VALUE 

4,221 

4,202 

0,119 

2,751 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3,513 

3,530 

-1,707 

-3,303 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

5,689 

5,718 

-0,767 

-2,167 

GENERALI GLOBAL 

11,615 

11,526 

-1,082 

-5,890 

GENERALI SPECIAL 

7,938 

7,898 

-0,874 

-5,903 

GEO EQUITY GLOBALE 1 

5,153 

5,153 

1,637 

0,000 

GEO EQUITY GLOBALE 2 

5,009 

5,009 

-0,159 

0,000 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9,703 

9,653 

-0,909 

-4,092 

GESTNORD AZ.INT. 

2,623 

2,601 

-0,757 

-4,514 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,812 

7,734 

-1,958 

-4,253 

INTRA AZIONARIO INTERNAI 

5,139 

5,090 

-0,349 

0,000 

LEONARDO EQUITY 

2,979 

2,962 

-0,401 

-0,964 

MCGEST. FDFMEGA.W 

6,249 

6,274 

0,048 

5,149 

MCGEST. FDF MEGA.H 

4,697 

4,715 

-6,565 

-14,444 

MEDIOLANUM BORSE INT. 

14,213 

14,143 

-0,955 

-3,667 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5,201 

5,208 

-1,309 

-2,274 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

10,212 

10,226 

-1,457 

-2,752 

MEDIOLANUM TOP 100 

11,187 

11,113 

0,856 

-3,444 

MGRECIAAZ. 

5,130 

5,090 

0,569 

-3,843 

ML MSERIES EQUITIES 

3,896 

3,910 

-0,764 

-4,228 

MULTIFONDO C. DI 0/90 

4,029 

4,058 

-1,636 

-3,980 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4,173 

4.143 

-0,072 

-0,096 

NEXTRA AZ.INTER. 

13,408 

13,325 

-1,361 

-6,564 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

12,562 

12,545 

-0,357 

-0,523 

NEXTRA PORT.MULEQ. 

3,301 

3,325 

-1,374 

-4,152 

OPEN FUND AZ INT. 

2,900 

2,908 

-1,024 

-3,398 

OPTIMA AZIONARIO INTERN. 

4,420 

4,394 

-2,147 

-6,554 

PIONEER AZ. INT. A 

12,123 

12,038 

0,099 

-5,319 

PIONEER AZ. INT. B 

11,948 

11,865 

-0,008 

-5,631 

PIXEL MULTIFUND-GLOBALE 

3,308 

3,315 

-0,988 

-4,144 

PIXEL MULTIFUND- TEMATICO 

3,492 

3,497 

-0,795 

-4,224 

PRIM.AZIONI VALUE 

4,310 

4,289 

-1,283 

-1,800 

PRIM.AZIONI PMI 

5,995 

5,966 

0,892 

2,760 

RAS BLUE CHIPS L 

3,303 

3,277 

-0,692 

-4,703 

RAS BLUE CHIPS T 

3,286 

3,260 

-0,785 

-5,001 

RAS GLOBALFUNDL 

11,604 

11,535 

-1,744 

-3,837 

RAS GLOBALFUNDT 

11,524 

11,456 

-1,815 

-4,126 

RAS MULTIPARTNER90 

3,548 

3,565 

-1,032 

-2,043 

RAS RESEARCHL 

3,195 

3,189 

-2,323 

-0,281 

RAS RESEARCHT 

3,173 

3,167 

-2,579 

-0,813 

SAI GLOBALE 

9,566 

9,508 

0,399 

-6,317 

SANPAOLO AZIONI INTERNAI 

9,541 

9,489 

-0,780 

-4,561 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

11,128 

11,124 

0,270 

-3,041 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

7,152 

7,122 

0,084 

-0,667 

SANPAOLO STRAT.90 

6,175 

6,218 

-1,562 

0,685 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5,576 

5,573 

-0,179 

2,218 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

4,775 

4,752 

3,759 

9,418 

AZIMUT ENERGY 

5,922 

5,883 

3,731 

15,709 

BIPIEMME RIS. BASE 

5,141 

5,110 

3,274 

7,665 

GESTNORD AZ.EN. 

5,465 

5,393 

9,563 

17,224 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

6,962 

6,931 

2,821 

8,223 

RAS ENERGYL 

6,559 

6,522 

4,443 

13,536 

RAS ENERGYT 

6,525 

6,488 

4,350 

13,163 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3,849 

3,822 

-1,232 

-5,915 

AZIMUT CONSUMERS 

4,665 

4,659 

2,079 

-1,913 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4,245 

4,225 

-1,691 

-4,219 

GESTNORD AZ.TMPL. 

3,336 

3,319 

-5,173 

-9,101 

NEXTRA AZ.BENICONS. 

6,272 

6,244 

-0,932 

-7,288 

RAS CONSUM.GOODS L 

5,775 

5,745 

0,540 

-4,261 

RAS CONSUM.GOODS T 

5,753 

5,723 

0,489 

-4,515 

RAS LUXURY L 

3,142 

3,118 

-3,826 

-8,689 

RAS LUXURY T 

3,133 

3,109 

-3,866 

-8,845 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3,700 

3,682 

3,787 

-5,395 

CAPITALGEST HEALTH CARE 

11,085 

11,039 

4,566 

-4,809 

EUROM. GREEN E.F. 

8,831 

8,800 

3,919 

-4,705 

GESTIELLE PHARMATECH 

2,677 

2,657 

-1,291 

-12,716 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3,288 

3,257 

-4,140 

-15,017 

GESTNORD AZ.FARM. 

3,502 

3,493 

3,824 

-6,062 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6,322 

6,293 

4,289 

-3,950 

RAS INDIVIDUAI CARE L 

6,162 

6,138 

2,769 

-5,360 

RAS INDIVIDUAL CARE T 

6,131 

6,107 

2,680 

-5,648 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

14,406 

14,358 

3,536 

-5,522 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

3,936 

3,931 

-2,815 

-5,202 

AZIMUT REAL ESTATE 

6,826 

6,811 

-0,467 

16,984 

BIPIEMME FINANZA 

4,036 

4,044 

-3,144 

-2,371 

GENERALI FINANCIALS EUROPA 

3,944 

3,951 

-0,354 

5,539 

GESTIELLE WORLD FIN 

3,843 

3,843 

-2,684 

-3,199 

GESTNORD AZ.BANCHE 

9,929 

9,922 

-1,887 

1,690 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5,949 

5,948 

-3,862 

-6,858 

RAS FINANCIAL SERV.L 

4,830 

4,839 

-2,856 

-1,126 

RAS FINANCIAL SERV.T 

4,809 

4,818 

-2,927 

-1,455 

SANPAOLO FINANCE 

22,627 

22,629 

-2,788 

-3,308 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALG. H.TECH 

1,579 

1,548 

-4,187 

-16,189 

EUROCONS.TECNOL. 

3,307 

3,239 

-3,248 

-16,616 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10,196 

10,028 

-3,520 

-13,798 

GESTIELLE HIGH TECH 

1,649 

1,619 

-3,567 

-13,935 

GESTNORD AZ.TECN. 

0,962 

0,943 

-3,800 

-15,168 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2,166 

2,138 

-2,212 

-11,193 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3,018 

2,966 

-4,282 

-14,528 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3,202 

3,155 

-4,103 

-13,389 

RAS HIGH TECH L 

1,916 

1,878 

-4,391 

-17,414 

RAS HIGH TECH T 

1,908 

1,871 

-4,457 

-17,617 

SANPAOLO HIGH TECH 

3,834 

3,758 

-3,789 

-13,843 

ZENIT INTERNETFUND 

1,534 

1,502 

-2,727 

-10,606 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

GENERALI TMT EUROPA 

2,951 

2,922 

-0,371 

-3,341 

GESTIELLE WORLD COMM 

5,463 

5,428 

-3,498 

-4,141 

GESTNORD AZ.TEL. 

3,830 

3,806 

-2,420 

-1,618 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

8,338 

8,320 

-0,370 

-2,274 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1,722 

1,696 

-3,204 

-9,654 

AZIMUT GENERATION 

4,970 

4,982 

-0,660 

-2,338 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2,872 

2,829 

-2,710 

-9,056 

BIPIEMME BENESSERE 

4,164 

4,144 

3,479 

-3,298 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6,583 

6,490 

-3,404 

-10,691 

BIPIEMME TEMPO L. 

4,002 

3,980 

-3,775 

-5,857 

DUCATO IMMOBILIARE 

7,991 

7,992 

-2,023 

10,556 

DWS F&F EUROTECH. 

1,617 

1,601 

0,622 

-4,206 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5,306 

5,305 

-1,577 

7,127 

FS INFO TECNOLOG. 

3,099 

3,103 

-4,880 

-13,964 

GESTIELLE WORLD NET 

1,374 

1,346 

-2,829 

-7,847 

GESTIELLE WORLD UTI 

4,346 

4,319 

4,196 

11,837 

GESTNORD AZ.AMB. 

6,141 

6,159 

-4,495 

-4,271 

GESTNORD AZ.ED. 

5,561 

5,559 

-1,296 

11,869 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2,581 

2,544 

-3,442 

-12,330 

RAS ADVANCED SERV.L 

2,555 

2,538 

-0,969 

3,735 

RAS ADVANCED SERV.T 

2,542 

2,525 

-1,051 

3,375 

RAS MULTIMEDIA L 

4,399 

4,336 

-3,973 

-10,407 

RAS MULTIMEDIA T 

4,375 

4,312 

-4,057 

-10,641 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3,460 

3,438 

-1,844 

-9,613 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,454 

3,464 

-0,461 

-0,975 

AUREO MULTIAZIONI 

7,225 

7,182 

-0,660 

-0,783 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3,426 

3,387 

-1,974 

-5,931 

BIPIELLE H.VALORE 

4,097 

4,078 

0,294 

-0,122 

BNL AZIONI DIVIDENDO 

3,353 

3,351 

-0,433 

0,000 

BUSSOLA FDF EUR. NEW F. 

3,330 

3,331 

1,991 

5,280 

CAPITALG. SMALL CAP 

6,405 

6,404 

-2,288 

11,605 

DUCATO ETICO GEO 

3,278 

3,266 

-0,304 

-4,737 

EUROM. RISK FUND 

31,424 

31,325 

-0,902 

6,227 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4,801 

4,781 

-1,072 

-4,723 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

4,013 

4,019 

-0,075 

-2,809 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,876 

5,847 

-1,094 

-5,241 

BIL. AZIONARI 

ARCA 5STELLE D 

3,840 

3,866 

-0,929 

-1,056 

ARCA MULTFIFONDO E 

4,244 

4,265 

-0,702 

-1,141 

AUREO FF DINAMICO 

3,597 

3,607 

-0,936 

-1,936 

AZIMUT CEQU 

5,278 

5,298 

-0,771 

1,169 

BANCOPOSTA PROF.SVIL. 

5,324 

5,296 

0,852 

0,453 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5,619 

5,650 

-0,443 

-1,057 
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BIPIELLE PROFILO 4 

4,399 

4,388 

-1,566 

-4,078 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4,170 

4,156 

-0,311 

-1,836 

BIPIEMME VALORE 

4,378 

4,369 

-0,228 

2,123 

BPU PRA.PRIV 4 

5,167 

5,175 

0,000 

0,000 

BPU PRA.PRTF.AGGR. 

4,556 

4,539 

0,198 

3,054 

BUSSOLA FDF SVILUPPO 

3,269 

3,279 

-0,789 

-0,668 

DUCATO MIX 75 

4,022 

4,010 

-1,276 

-2,944 

DUCATO PORTF. EQUITY 75 

3,958 

3,978 

-1,099 

-0,901 

DWS BILANCIATO 50-90 

3,325 

3,310 

-0,628 

-3,846 

DWS F&F QUADRANTE 4 

4,439 

4,417 

-0,649 

-3,416 

FINECOAM PROF.DINA. 

4,022 

4,004 

-0,691 

-3,549 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3,859 

3,874 

-1,254 

-1,707 

IMINDUSTRIA 

11,732 

11,691 

-0,297 

1,155 

MULTIFONDO C.C30/70 

4,169 

4,196 

-1,465 

-3,361 

NEXTRA TEAM 5 

3,760 

3,772 

-0,713 

-1,879 

PIXEL MULTIFUND-AGGRESS. 

3,695 

3,711 

-1,440 

-3,826 

RAS MULTIPARTNER70 

4,043 

4,058 

-0,590 

-0,492 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

18,855 

18,799 

0,202 

0,716 

SANPAOLO STRAT.70 

5,991 

6,024 

-1,008 

1,836 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,529 

5,530 

-1,321 

-3,288 

BILANCIATI 

AAA MASTER BIL 

17,573 

17,520 

-0,673 

0,325 

ALTO BILANCIATO 

15,260 

15,249 

0,151 

5,562 

ARCA 5STELLE C 

4,317 

4,339 

-0,644 

-0,277 

ARCA BB 

30,158 

30,101 

-0,442 

3,426 

ARCA MULTFIFONDO D 

4,449 

4,466 

-0,758 

-0,714 

AUREO BILANCIATO 

23,225 

23,157 

-0,150 

2,602 

AZIMUT BIL. 

20,544 

20,535 

0,268 

4,988 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,466 

6,459 

-0,308 

0,248 

BANCOPOSTA PROF.CRESC. 

5,301 

5,282 

0,837 

1,435 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5,507 

5,519 

-0,254 

-0,254 

BIM BILANCIATO 

20,018 

19,959 

-0,970 

5,186 

BIPIELLE PROFILO 3 

10,879 

10,866 

-0,992 

-2,500 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,648 

4,644 

0,606 

1,952 

BIPIEMME INTERNAI 

11,446 

11,425 

-0,625 

-0,487 

BNL STRATEGIA 90 

4,448 

4,436 

-0,202 

0,000 

BNL STRATEGIA MERCATI 

13,189 

13,131 

-1,228 

0,880 

BPU PRA.PRIV 3 

5,158 

5,164 

-0,155 

0,000 

BPU PRA.PRTF.DIN. 

4,701 

4,691 

-0,064 

1,380 

BUSSOLA FDF CRESCITA 

4,154 

4,160 

-0,264 

0,459 

BUSSOLA FDF DINAMICA 

3,649 

3,657 

-0,518 

0,000 

CAPITALG. BILANC. 

17,703 

17,652 

-0,483 

0,671 

CARIGE BILANCIATO EURO 

5,264 

5,253 

0,785 

0,000 

CONS. BILAN 

4,988 

4,976 

-1,071 

-1,364 

DUCATO MIX 50 

4,323 

4,314 

-0,917 

-1,459 

DUCATO PORTF. EQUITY 50 

4,251 

4,268 

-0,793 

-0,211 

DWS BILANCIATO 30-70 

4,513 

4,502 

-0,331 

-1,656 

DWS BILANCIATO EURO LC 

3,916 

3,916 

0,488 

2,540 

DWS BILANCIATO LC 

16,013 

15,964 

-0,299 

-0,719 

DWS F&F EURORISPARMIO 

20,763 

20,739 

0,689 

2,792 

DWS F&F PROFESSIONALE 

49,075 

48,930 

-1,210 

-4,709 

DWS F&F QUADRANTE 3 

4,656 

4,645 

-0,428 

-1,627 

EFFE UN. DINAMICA 

4,329 

4,340 

-0,046 

0,557 

EPSILON LONG RUN 

4,988 

4,988 

0,992 

7,500 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5,513 

5,493 

0,529 

0,712 

EUROCONSULT BIL.INTE 

4,970 

4,954 

-0,679 

-4,533 

EUROM. CAPITALFIT 

28,509 

28,454 

-0,862 

2,724 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,828 

10,811 

-0,969 

-2,186 

FIN ET40EQGL 

4,991 

4,989 

0,000 

0,000 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

18,101 

18,095 

0,410 

4,226 

FINECO GLOBAL BALANCED 

4,713 

4,705 

-0,946 

-2,604 

FONDERSEL 

42,537 

42,416 

-0,110 

2,950 

G.P.ALL.SERV.COM.C 

4,336 

4,348 

-0,778 

-0,869 

GENERALI REND 

24,678 

24,651 

-0,460 

1,870 

GEO GLOBAL BALI 

6,199 

6,199 

1,773 

4,378 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10,558 

10,544 

-1,226 

-2,888 

GESTNORD BIL.EURO 

13,344 

13,339 

0,580 

3,950 

GESTNORD BIL.INT. 

11,319 

11,297 

-0,980 

-2,372 

GRIFOCAPITAL 

17,420 

17,345 

-0,769 

-3,044 

IMI CAPITAL 

28,941 

28,870 

-0,166 

2,243 

MCGEST. FDF BILAN. 

5,695 

5,713 

-0,175 

-1,111 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

5,156 

5,161 

-0,770 

-0,617 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

10,112 

10,122 

-0,882 

-1,076 

MULTIFONDO C. B50/50 

4,425 

4,447 

-1,051 

-1,863 

NEXTAM P.BILANCIATO 

5,516 

5,502 

-0,181 

6,425 

NEXTRA BIL. INTER. 

8,294 

8,283 

-1,026 

-3,266 

NEXTRA BILAN.EURO 

32,865 

32,893 

0,912 

4,049 

OPEN FUND BIL.INT. 

3,964 

3,974 

-0,751 

-2,268 

OPEN FUND GESTNORD 

3,868 

3,865 

-0,284 

-2,838 

PIONEER BIL. EUROPA A 

19,747 

19,734 

-0,459 

0,714 

PIONEER BIL. EUROPA B 

19,444 

19,432 

-0,568 

0,278 

PIONEER BIL. GLOB. A 

13,245 

13,202 

-0,354 

-2,409 

PIONEER BIL. GLOB.B 

13,024 

12,981 

-0,466 

-3,124 

PIXEL MULTIFUND-MODERATO 

4,019 

4,019 

-0,716 

-1,832 

PRIM.BIL.EURO 

5,266 

5,269 

0,554 

2,992 

RAS BIL GLOBALE T 

11,257 

11,227 

-1,168 

-1,763 

RAS BIL. EUROPA L 

24,706 

24,719 

1,304 

4,922 

RAS BIL. EUROPA T 

24,542 

24,556 

1,233 

4,550 

RAS BIL GLOBALE L 

11,317 

11,287 

-1,092 

-1,454 

RAS MULTIPARTNER50 

4,542 

4,554 

-0,242 

0,799 

SAI BILANCIATO 

3,547 

3,537 

0,198 

-0,755 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,764 

5,755 

0,453 

2,800 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23,658 

23,610 

0,361 

1,899 

SANPAOLO STRAT.50 

5,790 

5,814 

-0,584 

2,496 

VEG SIN DIN 

5,093 

5,118 

-0,333 

0,000 

VITAMIN LONG TERM 

5,503 

5,505 

-0,722 

-1,345 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA MASTER BIL OBB 

8,803 

8,791 

0,080 

0,975 

ARCA 5STELLE A 

5,089 

5,104 

-0,235 

1,334 

ARCA 5STELLE B 

4,690 

4,709 

-0,446 

0,536 

ARCA MULTFIFONDO B 

4,900 

4,908 

0,143 

1,302 

ARCA MULTFIFONDO C 

4,631 

4,645 

-0,344 

0,368 

ARCATE 

14,871 

14,862 

-0,455 

0,752 

AUREO FF PONDERATO 

4,684 

4,689 

-0,847 

0,883 

AZIMUT C CON 

5,193 

5,201 

-0,077 

1,406 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,948 

6,948 

0,245 

2,342 

BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 

5,267 

5,255 

0,765 

2,232 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5,379 

5,388 

-0,093 

0,429 

BIPIELLE PROFILO 2 

7,384 

7,388 

-0,819 

-1,349 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,872 

4,874 

0,433 

2,246 

BIPIEMME MIX 

5,300 

5,303 

0,741 

5,473 

BIPIEMME VISCONTEO 

29,519 

29,481 

-0,172 

3,177 

BNL STRATEGIA 95 

19,513 

19,482 

0,021 

0,000 

BPU PRA.BIL.E.R/C 

5,186 

5,185 

0,348 

3,554 

BPU PRA.PRIV 1 

5,122 

5,127 

0,020 

0,000 

BPU PRA.PRIV 2 

5,155 

5,160 

-0,058 

0,000 

BPU PRA.PRTF.MOD. 

5,026 

5,024 

0,040 

1,803 

BUSSOLA FDF EVOLUZIONE 

4,704 

4,708 

0,000 

1,096 

CARIGE MBLOB 

4,922 

4,932 

0,000 

0,000 

DUCATO MIX 25 

4,784 

4,784 

-0,870 

-1,157 

DUCATO PORTF. EQUITY 25 

4,498 

4,510 

-0,553 

0,469 

DWS BILANCIAT010-50 

5,200 

5,194 

0,058 

1,010 

DWS F&F QUADRANTE 2 

5,381 

5,377 

0,093 

0,093 

FIN ET EUBAL 

5,002 

5,002 

0,000 

0,000 

FINECOAM PROF.MODER. 

10,857 

10,847 

0,092 

1,915 

FINECOAM VALORE PR85 

4,717 

4,712 

-0,085 

-0,380 

FINECOAM VALORE PR90 

5,065 

5,061 

-0,039 

-0,059 

FS HIGH YIELD 

5,450 

5,452 

0,055 

1,001 

G.P.ALL.SERV.COM.D 

5,024 

5,031 

-0,020 

1,577 

GEO GLOBAL BAL.3 

5,603 

5,603 

0,466 

4,319 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5,278 

5,276 

0,247 

3,207 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11,188 

11,197 

-0,947 

-0,728 

INTESA BOUQUET PROF. ATT. 

5,096 

5,103 

-0,215 

0,473 

INTESA BOUQUET PROF. DIN. 

5,087 

5,097 

-0,411 

-0,059 

INTESA BOUQUET PROF. PRUD. 

5,111 

5,114 

0,039 

1,068 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

5,117 

5,120 

-0,234 

0,887 

MEDIOLANUM ELITE 30S 

10,089 

10,095 

-0,375 

0,328 

MULTIFONDO C.A70/30 

4,641 

4,653 

-0,536 

-1,024 

RAS MULTIPARTNER20 

5,349 

5,355 

0,244 

2,826 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6,311 

6,309 

0,382 

2,352 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,635 

6,631 

0,378 

2,487 

SANPAOLO STRAT.30 

5,271 

5,286 

-0,152 

3,110 

VEG SIN AUD 

5,051 

5,066 

-0,316 

0,000 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,397 

5,400 

-0,222 

0,897 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA MASTER MONE! 

9,106 

9,106 

0,419 

1,595 

ALTO MONETARIO 

6,432 

6,432 

0,390 

1,451 

ARCA MM 

13,095 

13,095 

0,507 

2,034 

ASTESE MONETARIO 

5,341 

5,341 

0,413 

1,775 

AUREO MONETARIO 

5,666 

5,666 

0,406 

1,645 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,503 

5,503 

0,456 

1,813 

BIM OBBLIG.BT 

5,800 

5,799 

0,468 

1,772 

BIPIELLE F.MONETARIO 

13,199 

13,199 

0,403 

1,703 

BIPIELLE F.TASSO VAR 

8,619 

8,618 

0,291 

1,115 

BIPIEMME MONETARIO 

10,815 

10,814 

0,381 

1,568 

BIPIEMME TESORERIA 

6,149 

6,149 

0,375 

1,636 

BNLOBBLEURO BT 

6,616 

6,615 

0,486 

1,832 

BPU PRA.EURO B.T. 

5,438 

5,437 

0,388 

1,588 

BPVI BREVE TERMINE 

5,602 

5,602 

0,304 

1,192 

C.S. MON. ITALIA 

7,098 

7,097 

0,311 

1,270 

CAPITALG. BOND BT 

9,377 

9,376 

0,364 

1,670 

CARIGE MON. 

10,428 

10,425 

0,414 

1,667 

CARIPARMA NEXTRA MON 

6,594 

6,594 

0,426 

1,634 

CONSMONET 

5,001 

4,996 

0,060 

0,000 

CR CENTO VALORE 

6,313 

6,313 

0,430 

1,773 


Descr. Fondo _ Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


DUCATO FIX EURO BT 

5,670 

5,669 

0,336 

1,467 

DUCATO FIX EURO TV 

5,516 

5,516 

0,254 

1,285 

DWS F&F RISERVA EURO 

7,629 

7,628 

0,395 

1,571 

DWS MONETARIO 

7,587 

7,586 

0,317 

1,147 

DWS MONETARIO EURO 

8,698 

8,698 

0,254 

1,128 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5,613 

5,612 

0,393 

1,556 

ETICA VALRESP.MON. 

5,213 

5,213 

0,501 

1,717 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7,918 

7,917 

0,457 

1,826 

EUROM. CONTOVIVO 

11,098 

11,097 

0,199 

0,900 

EUROM. RENDIFIT 

7,654 

7,653 

0,407 

1,701 

FIDEURAM SECURITY 

8,811 

8,810 

0,239 

0,893 

FINECOAM MONETARIO 

11,949 

11,949 

0,285 

1,151 

FINECO BREVE TERMINE 

8,173 

8,173 

0,418 

1,553 

FONDERSEL REDDITO 

12,819 

12,815 

0,352 

1,738 

GENERALI MONETARIO EURO 

15,030 

15,026 

0,502 

1,857 

GEO EUROPA ST BOND 1 

6,078 

6,078 

0,629 

2,513 

GEO EUROPA ST BOND 2 

6,085 

6,085 

0,579 

2,424 

GEO EUROPA ST BOND 3 

6,087 

6,087 

0,628 

2,648 

GEO EUROPA ST BOND 4 

6,059 

6,059 

0,614 

2,521 

GEO EUROPA ST BOND 5 

6,150 

6,150 

0,655 

2,740 

GEO EUROPA ST BOND 6 

6,113 

6,113 

0,626 

2,516 

GESTIELLE BT EURO 

6,822 

6,821 

0,397 

1,806 

GRIFOCASH 

6,036 

6,036 

0,333 

1,707 

IMI 2000 

15,601 

15,600 

0,231 

0,866 

INT SISTLQ2 

5,015 

5,015 

0,000 

0,000 

INT SISTLQ3 

5,017 

5,017 

0,000 

0,000 

INTRA OBB. EURO BT 

5,081 

5,081 

0,435 

0,000 

LAURIN MONEY 

6,304 

6,303 

0,430 

1,727 

LEONARDO MONETARIO 

5,249 

5,249 

0,498 

2,140 

MEDIOLANUM RI.CO. 

12,364 

12,362 

0,455 

1,678 

MGRECMON. 

8,748 

8,747 

0,367 

1,461 

NEXTRA EURO MON. 

14,009 

14,009 

0,423 

1,640 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6,352 

6,352 

0,300 

1,227 

NORDFONDO OB.EURO BT 

8,049 

8,048 

0,387 

1,462 

OPTIMA REDDITO B.T. 

5,977 

5,978 

0,454 

1,892 

PASSADORE MONETARIO 

6,385 

6,385 

0,425 

1,672 

PERSEO RENDITA 

6,392 

6,391 

0,235 

1,638 

PIONEER MONE! EURO A 

11,864 

11,864 

0,423 

1,750 

PIONEER MONE! EUROB 

11,773 

11,773 

0,367 

1,526 

RAS CASH L 

6,217 

6,217 

0,307 

1,188 

RAS CASH T 

6,191 

6,191 

0,243 

0,929 

RAS MONETARIO 

14,167 

14,167 

0,340 

1,258 

SAI EUROMONETARIO 

15,486 

15,488 

0,343 

1,628 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6,976 

6,975 

0,431 

1,684 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

9,014 

9,012 

0,457 

1,727 

TEODORICO MONETARIO 

6,628 

6,628 

0,439 

1,719 

UNIBAN MONETARIO 

5,116 

5,116 

0,412 

1,649 

VEGAGEST CRC.MON.P. 

5,199 

5,198 

0,386 

1,642 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5,216 

5,215 

0,501 

2,034 

ZENIT MONETARIO 

6,651 

6,647 

0,271 

1,341 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA MASTER OBB EURO M-LT 

5,217 

5,220 

0,637 

3,368 

ANIMA OBBL. EURO 

6,045 

6,040 

0,066 

2,302 

APULIA OBB.EURO MT 

7,077 

7,079 

0,568 

3,875 

ARCARR 

7,974 

7,979 

0,644 

5,101 

ASTESE OBBUG AZION. 

5,320 

5,322 

0,612 

4,553 

AUREO RENDITA 

18,297 

18,303 

0,616 

5,373 

AZIMUT FIXED RATE 

9,170 

9,177 

0,460 

4,418 

AZIMUT REDDITO EURO 

14,101 

14,108 

0,477 

3,570 

BANCOPOSTA OBBLIGAI EURO 

6,091 

6,091 

0,828 

5,490 

BANCOPOSTA PROF.RISPARMIO 

5,233 

5,233 

0,673 

3,603 

BIM OBBLIG.EURO 

5,972 

5,972 

0,657 

5,030 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6,484 

6,487 

0,609 

4,407 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

14,412 

14,419 

0,635 

4,367 

BIPIEMME EUROPE BND 

6,334 

6,334 

0,796 

4,024 

BNL EURO OBBLIGAZIONI 

6,190 

6,188 

0,569 

4,862 

BPU PRA.EURO M/L TE 

5,833 

5,831 

0,725 

4,797 

BPVI OBBL. EURO 

5,973 

5,975 

0,623 

4,096 

C.S. OBBL. ITALIA 

8,147 

8,148 

0,543 

6,026 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

16,848 

16,865 

0,387 

4,828 

CAPITALG. BOND EUR 

9,600 

9,595 

0,418 

3,717 

CARIGE OBBL 

9,608 

9,609 

0,534 

3,312 

CARIPARMA NEXTRA OBBL 

8,850 

8,852 

0,488 

3,303 

DUCATO FIX EURO MT 

6,682 

6,680 

0,285 

2,469 

DWS EURO RISK 

11,965 

11,965 

0,588 

3,620 

DWS F&F EUROREDDITO 

12,101 

12,101 

0,465 

3,684 

DWS OBBLIGAZION. EURO 

6,212 

6,211 

0,307 

3,018 

DWS OBBLIGAZIONARIO EURO LC 

16,502 

16,508 

0,432 

3,565 

EPSILON QINCOME 

6,400 

6,405 

0,915 

5,960 

EUROCONS.OBB.M/LT. 

5,439 

5,443 

0,797 

4,435 

EUROM.EUROLONGTERM 

7,388 

7,386 

0,054 

4,071 

EUROM. REDDITO 

13,743 

13,739 

0,233 

3,549 

FIN ET EU BD 

4,997 

5,001 

0,000 

0,000 

FINECOAM EURO BD. 

8,270 

8,272 

0,596 

3,751 

FINECOAM EUROBBMT 

5,715 

5,716 

0,811 

3,476 

FINECO REDDITO 

14,175 

14,182 

0,682 

4,891 

FONDACO EUROGOV BETA 

101,090 

101,090 

0,853 

0,000 

FONDERSELEURO 

7,080 

7,077 

0,525 

4,998 

GENERALI BOND EURO 

8,941 

8,940 

0,710 

5,374 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5,511 

5,513 

0,602 

5,051 

GESTIELLE LT EURO 

7,049 

7,057 

0,858 

6,593 

GESTIELLE MT EURO 

13,147 

13,151 

0,666 

3,650 

IMIREND 

8,893 

8,894 

0,513 

4,359 

INTRA OBB. EURO 

5,221 

5,221 

0,772 

0,000 

LEONARDO OBBL. 

6,499 

6,499 

0,604 

5,985 

MEDIOLANUM EUROMONEY 

6,892 

6,892 

0,434 

3,812 

MEDIOLANUM ITALMONEY 

6,785 

6,786 

0,441 

3,890 

NEXTRA BONDEURO 

6,777 

6,782 

0,683 

5,479 

NEXTRA BONDEUROMT 

9,300 

9,303 

0,530 

3,448 

NEXTRA LONG BOND E 

8,338 

8,347 

0,579 

7,824 

NEXTRA SR BOND 

5,314 

5,315 

0,606 

3,972 

NORDFONDO OB.EURO MT 

15,358 

15,361 

0,517 

4,016 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7,736 

7,744 

0,703 

4,104 

OPEN F.OBB.EURO 

5,524 

5,526 

0,327 

3,893 

OPTIMA OBBLIGAZIONARIO EURO 

6,203 

6,208 

0,519 

4,147 

PIONEER OBB EURO GOVM/LA 

7,320 

7,323 

0,536 

4,616 

PIONEER OBB EURO GOVM/LB 

7,262 

7,266 

0,470 

4,384 

PIONEER OBB.EURO GOV.A 

6,269 

6,271 

0,499 

4,628 

PRIM.BONDEURO 

5,195 

5,199 

0,756 

4,928 

RAS OBBL. L 

28,640 

28,649 

0,746 

5,457 

RAS OBBL. T 

28,446 

28,454 

0,662 

5,071 

SAI EUROBBLIG. 

11,648 

11,652 

0,440 

4,177 

SANPAOLO OB. EUROD. 

12,189 

12,191 

0,894 

5,844 

SANPAOLO OB. EURO LT 

7,364 

7,369 

0,932 

8,119 

SANPAOLO OB. EUROMT 

7,148 

7,148 

0,747 

3,609 

UNIBAN OBB. EURO 

5,192 

5,193 

0,503 

3,221 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5,516 

5,514 

1,026 

6,672 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5,795 

5,794 

0,783 

5,230 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

4,996 

4,996 

0,120 

1,359 

AUREO CORP.EUROPA 

5,370 

5,367 

0,449 

3,848 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6,487 

6,484 

0,449 

4,595 

BNL OBBL. EURO CORP. 

4,547 

4,545 

0,066 

0,000 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

6,277 

6,275 

0,512 

4,634 

CAPITALG. BOND CORP. 

6,505 

6,501 

0,139 

4,297 

CARIGE CORPORATE EURO 

6,015 

6,013 

0,283 

0,000 

DUCATO ETICO FIX 

5,089 

5,089 

0,138 

0,000 

DUCATO FIX IMPRESE 

5,990 

5,987 

0,419 

3,633 

DWS CORPORATE BOND LC 

6,368 

6,368 

0,616 

3,612 

EFFE OB. CORPORATE 

5,939 

5,936 

0,321 

4,394 

GENERALI CORP. BOND EURO 

6,091 

6,087 

0,247 

5,162 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,911 

5,911 

0,322 

3,829 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6,509 

6,504 

0,308 

4,663 

NEXTRA CORP. BREVE! 

7,356 

7,354 

0,396 

2,423 

NORDFONDO OBB.EURO C 

6,402 

6,397 

0,392 

3,811 

PIONEER OB EURO CRP ET. A 

5,267 

5,269 

0,632 

5,139 

PRIM.BONDC.EURO 

5,315 

5,313 

0,340 

3,869 

SANPAOL BND CORP.EUR 

5,451 

5,448 

0,313 

4,525 

SANPAOLO TASSO VARIABILE 

6,294 

6,293 

0,255 

1,092 

OB.EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POTENZIALE 

6,360 

6,356 

0,126 

6,461 

GESTIELLE H.R. BOND 

4,942 

4,930 

-0,583 

4,926 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

5,669 

5,663 

0,425 

7,205 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,804 

4,796 

-0,682 

3,290 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

DWS F&F RISERVA DOLLARI 

6,207 

6,228 

-0,624 

-7,400 

GENERALI BOND DOLLARI 

5,438 

5,453 

-0,983 

-7,217 

GESTIELLE CASH DLR 

5,128 

5,142 

-0,330 

-6,662 

NEXTRA CASHDOLLARO 

11,369 

11,408 

-0,525 

-7,599 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,903 

14,907 

-0,413 

-7,534 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

7,416 

7,459 

-0,816 

-6,138 

AUREO DOLLARO 

5,164 

5,184 

-0,597 

-5,004 

AZIMUT REDDITO USA 

5,249 

5,280 

-0,625 

-5,814 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

6,727 

6,765 

-1,320 

-5,373 

BIPIEMME US BOND 

4,529 

4,547 

-0,198 

-2,644 

BNL OBBLIGAZIONI DOLLARO 

5,270 

5,296 

-0,622 

-5,199 

CAPITALG. BOND-$ 

6,028 

6,067 

-0,708 

-6,267 

DUCATO FIX DOLLARO 

6,496 

6,536 

-0,551 

-4,946 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,738 

7,781 

-1,036 

-5,967 

FIN.PUT. USA BOND 

5,809 

5,837 

-0,836 

-7,234 

FONDERSELDOLLARO 

7,539 

7,570 

-1,528 

-5,633 
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GESTIELLE BOND-S 

7,403 

7,452 

-1,003 

-4,809 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7,138 

7,180 

-0,543 

-4,738 

NEXTRA BONDDOLLARO $ 

9,357 

9,382 

-0,430 

-4,672 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

12,048 

12,122 

-0,610 

-5,171 

RAS US BOND FUND L 

5,227 

5,256 

-0,985 

-6,192 

RAS US BOND FUNDT 

5,194 

5,223 

-1,086 

-6,448 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6,114 

6,152 

-0,747 

-4,766 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

AAA MASTER OBBL. INT. 

7,892 

7,917 

-0,617 

-0,366 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6,871 

6,871 

0,087 

3,964 

ALTO INTERN. OBBL. 

5,390 

5,410 

-1,028 

-1,173 

ARCA BOND 

10,914 

10,947 

-0,827 

-0,574 

ARCA MULTFIFONDO A 

5,239 

5,241 

0,268 

1,807 

AUREO BOND 

7,062 

7,081 

-0,585 

0,442 

AUREO FF PRUDENTE 

5,228 

5,229 

-0,343 

0,810 

AZIMUT REND. INT. 

8,395 

8,418 

-0,332 

0,347 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,482 

5,496 

-0,670 

0,146 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

9,993 

10,017 

-0,883 

-0,626 

BIPIEMME PIANETA 

8,034 

8,046 

-0,384 

0,727 

BPU PRA.OBB.GLOB. 

4,834 

4,850 

-1,003 

-1,387 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,121 

5,136 

-0,698 

-0,447 

C.S. OBBL. INTERNAI 

7,321 

7,345 

-0,920 

-1,108 

CA-AM MIDA OBB.INT. 

11,000 

11,025 

-0,972 

-0,910 

CAPITALG. GLOBAL B 

8,053 

8,079 

-0,531 

0,124 

CARIGE OBBL. INTERNAZIONALE 

5,036 

5,052 

-0,729 

0,000 

CARIPARMA NEXTRA BOND 

8,327 

8,357 

-0,739 

-0,299 

DUCATO FIX GLOBALE 

7,736 

7,753 

-0,922 

0,116 

DUCATO PORTF. GL. BOND 

4,911 

4,917 

-0,446 

0,594 

DWS BOND RISK 

9,484 

9,515 

-1,229 

-0,504 

DWS F&F REDDITO INTERN. 

7,340 

7,364 

-0,529 

-0,014 

DWS OBBUG. INTER. LC 

13,428 

13,471 

-1,076 

-0,680 

DWS OBBUG. INTERNAI 

10,744 

10,780 

-1,068 

-0,812 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6,446 

6,468 

-1,044 

-1,437 

EUROM. INTER. BOND 

8,732 

8,761 

-0,930 

-0,558 

FINECOAM GLOBAL BD 

13,085 

13,118 

-0,901 

-0,396 

FONDERSEL INTERN. 

12,001 

12,032 

-1,663 

-1,186 

GENERALI BOND INTERNAI 

12,634 

12,676 

-0,902 

-0,987 

GESTIELLE BOND 

9,448 

9,474 

-0,808 

0,532 

GESTIELLE BTOCSE 

6,220 

6,232 

-0,782 

-2,293 

GESTIELLE OBB. INTER 

5,625 

5,645 

-0,566 

0,500 

IMI BOND 

13,540 

13,587 

-1,146 

-0,558 

LAURIN BOND 

5,332 

5,347 

-0,504 

-0,559 

LEONARDO BOND 

5,264 

5,281 

-0,397 

0,785 

MEDIOLANUM INTERMONEY 

6,582 

6,597 

-1,016 

-0,751 

ML MSERIES BND 

5,378 

5,377 

0,467 

3,622 

NEXTRA BONDINTER. 

7,927 

7,955 

-0,739 

-0,302 

NORDFONDO OBB.INT. 

11,519 

11,558 

-0,784 

-0,268 

OPTIMA OBBL. EURO GLOBAL 

6,131 

6,141 

0,294 

3,512 

PIONEER OBBL. INT. GOV.A 

10,715 

10,740 

-0,750 

0,187 

PIONEER OBBL. INT. GOV.B 

10,635 

10,660 

-0,802 

-0,047 

PRIM.BOND INT. 

4,551 

4,567 

-1,494 

-3,784 

RAS BOND FUND L 

14,028 

14,065 

-0,827 

0,007 

RASBONDFUNDT 

13,951 

13,988 

-0,916 

-0,314 

SAI OBBUG. INTERN. 

7,706 

7,725 

-1,002 

-1,002 

SANPAOLO OBBLIGAI INT. 

10,590 

10,628 

-1,296 

-1,056 

SOFIDSIM BOND 

6,506 

6,529 

-0,778 

-0,520 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4,992 

5,004 

-0,399 

0,402 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

6,151 

6,155 

0,016 

3,709 

ARCA CORPORATE BT 

5,061 

5,055 

0,139 

1,342 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4,538 

4,543 

-0,022 

3,019 

BPU PRA.OBB.GL.CORP 

5,860 

5,864 

-0,543 

3,698 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPU PRA.OBB.GL. A/R 

6,805 

6,794 

-0,874 

7,132 

MCGES. FDF H.Y. 

6,018 

6,004 

-1,296 

3,172 

OB. YEN 

AUREO ORIENTE 

4,168 

4,189 

-2,980 

-4,949 

CAPITALG. BOND YEN 

4,823 

4,847 

-3,443 

-6,621 

DUCATO FIX YEN 

4,259 

4,280 

-3,227 

-4,571 

EUROM. YEN BOND 

7,736 

7,771 

-3,817 

-5,934 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

10,546 

10,523 

-0,133 

8,442 

AUREO ALTO REND. 

6,579 

6,570 

-0,273 

1,921 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

7,697 

7,682 

-0,530 

6,459 

BNL OBBL EMERGENTI 

17,161 

17,160 

-0,319 

2,319 

CAPITALG. BONDEM 

7,330 

7,315 

-0,191 

4,253 

DUCATO FIX EMERGENTI 

10,679 

10,659 

-0,466 

5,953 

EUROM. RISK BOND 

5,810 

5,798 

0,034 

0,000 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7,686 

7,671 

-0,595 

7,212 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9,382 

9,389 

-0,657 

0,817 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

8,966 

8,952 

-0,056 

8,679 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6,572 

6,572 

-0,485 

2,945 

OPTIMA OBB. EM. MARKET 

5,739 

5,737 

-0,915 

0,280 

PIONEER OBBL. PAESI EMER. A 

8,409 

8,390 

0,190 

7,129 

RASEM. MKTS BOND F.L 

4,841 

4,838 

-0,880 

-1,765 

RASEM. MKTS BOND F.T 

4,812 

4,809 

-0,967 

-2,076 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,816 

5,808 

0,293 

5,611 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA MASTER OBB EURO BT 

15,572 

15,575 

0,471 

1,798 

ANIMA CONVERTIBILE 

5,326 

5,324 

-2,775 

-2,472 

AUREO GESTIOBB 

9,146 

9,164 

-0,240 

1,667 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,903 

6,903 

0,160 

0,759 

AZIMUT RVL 

5,026 

5,041 

0,000 

0,000 

AZIMUT TREND TASSI 

8,090 

8,091 

0,372 

2,457 

BNLSTRAT. LIQ. PIU' 

9,220 

9,220 

0,261 

1,130 

BPU PRA.OBBLIG.USD 

4,137 

4,163 

-1,100 

-5,483 

BUSSOLA FDF GLB HIGHY. 

4,669 

4,678 

-2,199 

-2,911 

DUCATO FIX CONVERTIBILI 

7,778 

7,773 

-1,569 

-0,980 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

6,008 

6,012 

-0,282 

3,676 

FINECOAM PROF.CONS. 

5,792 

5,793 

0,190 

1,793 

FS SH.TERM OPTIM. 

5,236 

5,237 

0,230 

1,769 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5,246 

5,244 

0,229 

0,344 

GENERALI CONV. B. EUROPA 

5,072 

5,074 

-0,432 

-1,705 

GEO GL.S.T BOND 1 

5,038 

5,038 

0,459 

0,000 

GEO GL.S.T BOND 2 

5,025 

5,025 

0,000 

0,000 

GEO GLOBAL REAL BOND 

5,111 

5,111 

0,868 

0,000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6,074 

6,071 

-0,214 

-1,985 

MEDIOLANUM RI.RE. 

12,253 

12,247 

0,213 

2,169 

MEDIOLANUM VASCO DEGAMA 

10,876 

10,863 

0,046 

3,818 

MGRECIAOBB 

6,783 

6,794 

-0,133 

2,015 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4,921 

4,919 

-0,986 

-2,554 

RAS CEDOLAL 

6,271 

6,271 

0,528 

2,671 

RAS CEDOLAT 

6,233 

6,233 

0,467 

2,339 

RASSPREADFUNDL 

5,704 

5,697 

0,546 

6,877 

RASSPREADFUNDT 

5,661 

5,654 

0,461 

6,450 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7,374 

7,393 

-1,483 

-3,997 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

6,646 

6,638 

-0,075 

6,353 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,532 

5,533 

0,838 

5,376 

SANPAOLO REDDITO 

6,102 

6,102 

0,262 

1,418 

SANPAOLO STRAT. OBB. 100 

5,568 

5,571 

0,072 

2,409 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,136 

6,137 

0,475 

3,271 

SOLIDITAS 

5,051 

5,051 

0,557 

2,864 

OB. MISTI 

AGORA VAL.PR.95 

5,533 

5,536 

-0,054 

1,263 

ALLEANZA OBBL. 

5,626 

5,624 

0,464 

5,998 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7,814 

7,814 

0,360 

5,367 

ANIMA FONDIMPIEGO 

17,057 

17,050 

-0,814 

0,971 

ARCA OBBLIGAI EUROPA 

7,532 

7,538 

0,925 

5,225 

AZIMUT CPRU 

5,163 

5,167 

0,175 

1,814 

AZIMUT SOLIDITY 

7,259 

7,263 

0,512 

2,038 

BANCOPOSTA INV PR 90 

5,087 

5,083 

0,415 

1,740 

BANCOPOSTA PROF.REND. 

5,242 

5,237 

0,692 

2,966 

BIM CORPORATE MIX 

5,030 

5,032 

0,020 

0,000 

BIPIELLE F.80/20 

9,120 

9,117 

0,165 

2,761 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

10,246 

10,243 

0,343 

2,655 

BIPIELLE PROFIL01 

4,701 

4,710 

-0,760 

-0,424 

BIPIEMME PLUS 

5,518 

5,520 

0,675 

4,133 

BIPIEMME SFORZESCO 

8,551 

8,554 

0,258 

2,764 

BNL PER TELETHON 

5,208 

5,213 

0,250 

4,768 

BPU PRA.PRTF.PRUD. 

5,299 

5,297 

0,360 

2,575 

CA MULT.DIF 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

CARIGE MOBM 

4,986 

4,988 

0,000 

0,000 

CARIPA PIU' 

5,097 

5,098 

0,295 

0,000 

CARIPA PRD 2 

5,016 

5,011 

0,260 

0,000 

CARIPARMA NEXTRA PR DIN 

5,050 

5,046 

0,198 

0,059 

DWS BILANCIATO 0-20 

5,475 

5,471 

0,403 

2,798 

DWS F&F QUADRANTE 1 

8,939 

8,931 

-0,112 

3,389 

DWS REDDITO LC 

7,010 

7,005 

0,071 

3,225 

EFFE UN. PRUDENTE 

4,790 

4,796 

-0,063 

1,226 

EPSILON LIMITED RISK 

5,567 

5,569 

0,578 

4,173 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5,277 

5,274 

0,629 

3,046 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6,408 

6,418 

0,470 

3,589 

FINECOAM PROF.PRUD. 

5,812 

5,815 

0,293 

3,767 

FINECO AM VALORE PR95 

5,306 

5,303 

0,057 

0,265 

FINECO IMPIEGO 

6,474 

6,477 

0,590 

5,354 

GENERALI CASH 

6,112 

6,115 

0,098 

4,873 

GEOGL.CONV.BOND 

5,163 

5,163 

-1,224 

0,350 

GESTIELLE GL.ASS.1 

8,107 

8,106 

0,062 

1,706 

GESTIELLE OBBL. MISTO 

9,988 

9,996 

0,110 

2,242 

GRIFOBOND 

7,009 

7,014 

-0,029 

-1,393 
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GRIFOREND 

7,412 

7,408 

-0,411 

-0,437 

INTESA BOUQUET 2 PROF CONS 

5,078 

5,078 

0,276 

0,000 

INTESA BOUQUET PROF. CONS. 

5,109 

5,109 

0,294 

1,571 

INTESA CCPROT.DINAMICA 

5,004 

4,999 

0,080 

-0,060 

LEONARDO 80/20 

5,543 

5,540 

1,168 

4,094 

NEXTAM P.OBBLMI 

5,447 

5,439 

0,129 

2,599 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7,009 

7,025 

-0,849 

-1,504 

NEXTRA RENDITA 

6,281 

6,281 

0,351 

1,899 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5,281 

5,278 

0,437 

2,325 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5,431 

5,428 

0,481 

2,860 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5,905 

5,909 

0,476 

3,852 

PIONEER OBB. MISTO A 

8,094 

8,101 

0,260 

2,990 

PIONEER OBB. MISTO B 

8,033 

8,040 

0,200 

2,776 

PRIM.OBB.MISTO 

5,237 

5,237 

0,808 

4,281 

RAS LONGTERM B. F. L 

6,006 

6,005 

0,167 

2,212 

RAS LONGTERM B. F.T 

5,974 

5,973 

0,084 

1,911 

SANPAOLO ETICO VENSER 

5,202 

5,202 

0,619 

3,194 

SANPAOLO PROTEZIONE 95 

5,139 

5,134 

0,293 

1,102 

SANPAOLO STRAT. OBB. 85 

5,450 

5,458 

0,073 

3,044 

VEG SIN MOD 

5,064 

5,072 

0,000 

0,000 

VEGAGEST CRC.M.BEST 

5,305 

5,295 

0,569 

0,856 

VITAMIN SHORT TERM 

5,336 

5,340 

0,056 

2,320 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,333 

7,321 

0,164 

4,682 

1 OB. FLESSIBILI 1 

BIPIEMME PREMIUM 

5,948 

5,952 

0,609 

5,517 

BIPIEMME RISPCED 

5,155 

5,154 

0,526 

2,683 

BIPIEMME RISPARMIO 

7,929 

7,924 

0,494 

2,880 

BNL OBBLIGAZIONI FLESSIBILE 

7,802 

7,796 

-0,256 

0,000 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5,102 

5,099 

0,236 

0,830 

CAPITALG. B.EUROPA 

9,078 

9,065 

-0,209 

0,777 

CONSULTINVEST HYIE. 

5,082 

5,071 

-0,059 

2,480 

CONSULTINVEST REDDIT 

7,006 

6,997 

0,100 

2,337 

DUCATO FIX RENDITA 

17,508 

17,509 

-1,575 

-0,266 

EUROM. TOTAL RETURN BD 

6,029 

6,031 

-0,364 

0,000 

FINECOAM BONDTR 

7,090 

7,093 

-0,491 

-0,881 

GENERALI INST.BOND 

5,069 

5,069 

0,717 

2,834 

GEO GLOBALBONDTR1 

5,824 

5,824 

0,466 

1,907 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,730 

5,730 

0,473 

1,830 

GESTCPITRO 

5,030 

5,026 

-0,079 

0,000 

RIT REALI 

5,030 

5,032 

0,540 

0,000 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8,062 

8,088 

-1,286 

-1,261 




ANIMA LIQUIDITÀ 1 

5,809 

5,808 

0,484 

1,912 

ARCA BT 

7,939 

7,939 

0,303 

1,198 

ARCA BT-TESORERIA 

5,163 

5,163 

0,389 

1,514 

AUREO LIQUIDITÀ 

5,172 

5,172 

0,349 

1,432 

AZIMUT GARANZIA 

11,355 

11,354 

0,318 

1,221 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7,363 

7,363 

0,327 

1,335 

BNL CASH 

20,117 

20,116 

0,324 

1,289 

BNL LIQUIDITÀ EURO 

5,420 

5,420 

0,240 

0,931 

BPU PRA.LIQUIDITA' 

5,104 

5,103 

0,374 

1,411 

CA-AM MIDA MONETAR. 

11,137 

11,136 

0,351 

1,236 

CAPITALG. LIQUID. 

6,574 

6,573 

0,351 

1,404 

CARIGE LIQUIDITÀ EURO 

5,731 

5,729 

0,245 

0,000 

DUCATO FIX LIQUIDITÀ 

6,094 

6,093 

0,445 

1,719 

DUCATO FIX MONETARIO 

7,714 

7,713 

0,364 

1,420 

DWS CRESCITA RISPARMIO 

7,456 

7,454 

0,269 

1,071 

DWS F&F MONETA 

6,536 

6,535 

0,338 

1,633 

DWS LIQUIDITÀ 

6,753 

6,752 

0,372 

1,396 

DWS TESORERIA IMPRESE 

7,549 

7,548 

0,332 

1,397 

EUROM. TESORERIA 

10,268 

10,267 

0,313 

1,262 

FIDEURAM MONETA 

13,385 

13,383 

0,285 

1,088 

FINECOAM CASH 

5,670 

5,670 

0,301 

1,214 

FINECOAM LIQUIDITÀ 1 

5,606 

5,605 

0,430 

1,724 

FONDACO EURO CASH 

100,476 

100,469 

0,449 

0,000 

FONDERSELCASH 

8,272 

8,272 

0,364 

1,559 

GENERALI LIQUIDITÀ 

5,970 

5,969 

0,387 

1,444 

GEO GL. DIV.STRATEGY 

5,043 

5,043 

0,578 

0,558 

GESTIELLE CASH EURO 

6,461 

6,460 

0,342 

1,429 

INT SISTLQ1 

5,015 

5,015 

0,000 

0,000 

MEDIOLANUM RI.MO. 

5,443 

5,443 

0,332 

1,408 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5,266 

5,265 

0,362 

1,484 

NEXTRA TESORERIA 

6,942 

6,941 

0,332 

1,358 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5,604 

5,604 

0,322 

1,302 

OPTIMA MONEY 

5,597 

5,597 

0,287 

1,138 

PERSEO MONETARIO 

6,743 

6,742 

0,268 

1,079 

PIONEER LIQUIDITÀ A 

7,602 

7,601 

0,370 

1,509 

PIONEER LIQUIDITÀ B 

7,543 

7,543 

0,306 

1,276 

RAS LIQUIDITÀ'A 

5,058 

5,059 

0,357 

0,000 

RAS LIQUIDITÀ 1 B 

5,077 

5,077 

0,435 

0,000 

SAI LIQUIDITÀ' 

10,396 

10,395 

0,406 

1,672 

SANPAOLO LIQ.CLB 

6,758 

6,756 

0,312 

1,274 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,688 

6,687 

0,240 

0,997 

VEGAGEST MONETARIO 

5,379 

5,379 

0,336 

1,452 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

BNL LIQUIDITÀ DOLLARO 

4,505 

4,517 

-0,464 

0,000 

FLESSIBILI 

AAA MASTER FLESSIBILE 

4,856 

4,862 

0,351 

-1,080 

ABIS FLESSIBILE 

5,177 

5,177 

-1,127 

0,798 

AGORAFLEX 

5,575 

5,545 

0,650 

2,275 

ALARICO RE 

4,962 

4,934 

3,461 

22,127 

ANIMA FONDATTIVO 

12,974 

12,952 

-1,248 

-1,660 

AUREO FLESSIBILE 

5,334 

5,320 

0,225 

9,236 

AZIMUT STTR 

4,946 

4,934 

0,000 

0,000 

AZIMUT TREND 

19,811 

19,733 

0,512 

7,110 

AZIMUT TREND 1 

16,362 

16,327 

0,184 

13,216 

BIM FLESSIBILE 

4,168 

4,116 

1,510 

0,072 

BIPIELLE F.FREE 

3,842 

3,823 

-1,840 

-4,641 

BIPIEMME TREND 

2,758 

2,742 

-0,181 

-5,838 

BIVER OBIETTIVO RENDIMENTO 

5,025 

5,024 

-0,218 

0,000 

BNL FLESSIBILE 

18,976 

18,923 

-4,658 

-6,439 

BNL STRATEGIA REND. 

5,388 

5,389 

0,186 

0,000 

BPU PRA.FLESSIBILE 

5,023 

5,017 

-0,357 

0,000 

CA-AM MIDA OPPORT 

5,200 

5,198 

1,030 

2,503 

CAPITALG. RED.PIU' 

6,523 

6,518 

-0,776 

2,627 

CAPITALG. RISK 

6,753 

6,714 

-0,295 

-6,533 

CARIPARMA NEXTRA EQUIL 

5,149 

5,148 

-0,271 

0,000 

DUCATO ETICO FLEX CIVITA 

4,411 

4,403 

-0,608 

0,000 

DUCATO FLEX100 

9,850 

9,844 

-1,233 

-2,233 

DUCATO FLEX 30 

16,159 

16,166 

-0,621 

-0,749 

DUCATO PORTF. FLESSIBILE 

4,182 

4,196 

-0,830 

-0,759 

DWS HIGH RISK 

6,364 

6,349 

-0,780 

-5,072 

DWSTREND 

3,782 

3,768 

-1,690 

-5,474 

ETRA DINAMICO GLOB. 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

EUROM. STRATEGIC 

4,101 

4,090 

-0,485 

-0,606 

FINECO AM OBIETTIVO 2005 

5,131 

5,129 

0,588 

1,283 

FINECO AM OBIETTIVO 2007 

5,183 

5,179 

0,797 

1,250 

FINECO AM OBIETTIVO 2010 

5,312 

5,303 

1,142 

2,154 

FINECO AM OBIETTIVO 2015 

5,423 

5,406 

1,232 

2,669 

FINECOAM PROF.ATT. 

4,778 

4,791 

-0,230 

-3,553 

FORMULAI BALANCED 

6,460 

6,451 

0,701 

3,509 

FORMULAI CONSERVAI 

6,410 

6,407 

0,581 

3,471 

FORMULAI HIGH RISK 

6,147 

6,132 

0,787 

4,293 

FORMULA 1LOW RISK 

6,341 

6,337 

0,491 

3,223 

FORMULAI RISK 

6,090 

6,076 

0,645 

3,448 

FS TREND GBLOPP. 

4,093 

4,100 

0,319 

-0,049 

GENERALI INST.EQUITY 

5,070 

5,062 

0,535 

9,256 

GENERALI MEDIUM RISK 

5,278 

5,283 

0,380 

2,485 

GENERALI RISK 

5,367 

5,384 

0,506 

1,436 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

5,103 

5,103 

2,408 

8,367 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11,337 

11,336 

-2,553 

-1,623 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4,972 

4,928 

-1,388 

-0,758 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5,319 

5,340 

-0,931 

-3,920 

GESTNORD ASSET ALL 

5,189 

5,160 

-0,058 

0,679 

GRIFOPLUS 

5,216 

5,191 

-1,062 

-1,659 

INTESA PREMIUM 

5,093 

5,093 

0,276 

0,000 

INTRA FLESSIBILE 

5,086 

5,077 

0,474 

0,000 

INVESTITORI FLESS. 

5,710 

5,701 

-0,782 

3,348 

IRIDE 

4,984 

4,987 

-0,320 

0,000 

KAIROS PAR. INCOME 

6,085 

6,085 

0,148 

4,053 

KAIROS PARTNERS FUND 

5,789 

5,791 

2,879 

9,041 

LEONARDO FLEX 

2,180 

2,166 

-0,274 

2,156 

M.GESTION TREND GLOBAL 

4,824 

4,834 

-1,087 

-3,809 

MCGEST. FDF FLEX B. 

5,995 

6,001 

-1,187 

-1,154 

NEXTRA OBIETTIVO CRESCITA 

2,944 

2,941 

-0,170 

-3,979 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7,428 

7,428 

-0,269 

-0,081 

NEXTRA TEAM 1 

5,497 

5,497 

0,255 

1,533 

NEXTRA TEAM 2 

5,071 

5,075 

0,336 

2,279 

NEXTRA TEAM 3 

4,462 

4,468 

0,112 

1,248 

NEXTRA TEAM 4 

3,834 

3,841 

-0,052 

0,524 

NEXTRA TOP APPROACH 

5,527 

5,526 

-0,289 

0,036 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5,450 

5,445 

0,461 

-1,713 

PARITALIA ORCHESTRA 

67,266 

67,583 

-0,384 

-2,220 

PRIM.TRADING FL.G 

4,698 

4,692 

0,213 

-3,730 

PROFILO BEST F. 

5,424 

5,434 

-0,110 

0,780 

RAS OPPORT. L 

4,645 

4,651 

0,129 

-2,128 

RAS OPPORT. T 

4,622 

4,628 

0,043 

-2,428 

RAS TR DIN L 

5,009 

5,014 

0,180 

0,000 

RAS TR DIN T 

5,002 

5,007 

0,120 

0,000 

RAS TR PRU L 

5,015 

5,021 

0,160 

0,000 

RAS TR PRU T 

5,008 

5,013 

0,100 

0,000 

SANPAOLO HIGH RISK 

4,094 

4,087 

0,220 

1,639 

TANK FLESSIBILE 

5,283 

5,277 

1,188 

0,000 

VEGAGEST FLESSIB. 

5,839 

5,817 

1,091 

1,336 

ZENIT TARGET 

6,141 

6,115 

-0,244 

2,010 


DUCATO GEO AMERICA 
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08,30 Xtreme Sports Eurosport 


Serie A: nell’anticipo il Milan contro il Parma prova l’allungo 


09,30 Sollev. pesi, campio. europei Eurosport 


Alle 18 il Siena ospita l'Udinese al “Franchi” alla ricerca della terza vittoria consecutiva 


11,15 Rugby Club SkySport2 
13,00 FI, Gp Imola, prove ufficiali Rai2 

13.30 Tennis, Federation Cup RaiSportSat 
16,00 Pallanuoto maschile Rai3 

18,00 Equitazione, camp.it. RaiSportSat 
20,00 Wrestling, Smackdown Italial 

20.30 Basket, Nba Action SkySport2 
20,30 Sport 7 La7 



Dopo l’ultimo turno infrasettimanale di questa 
intensissima stagione, la serie A torna in campo 
oggi con gli anticipi della quattordicesima gior¬ 
nata di ritorno. Occhi puntati su San Siro dove 
alle 20,30 (Siena-Udinese si gioca alle 18,30) il 
Milan affronta il Parma. Riagganciata la Juve in 
vetta, quella di stasera è una gara fondamentale 
per i rossoneri, contro un Parma alla ricerca di 
punti preziosi nella volata salvezza. «È una squa¬ 
dra che ha qualità, gioca bene, ha attaccanti 
molto pericolosi - ha spiegato Ancelotti - Morfeo 
e Gilardino costituiscono una bella coppia, è una 
formazione molto dinamica e giovane con una 
spiccata vocazione offensiva». Questa sera po¬ 
trebbe tornare in panchina Pippo Inzaghi se il 


provino avrà convinto Ancelotti. Per il resto, 
ballottaggio Tomasson-Crespo, perdura l’assen¬ 
za di Pirlo, mentre Dhorasoo ha recuperato dal¬ 
l’influenza e anche Serginho («che ha fatto una 
buona partita col Chievo» - sottolinea Ancelotti) 
potrebbe essere schierato. Ancora in dubbio in¬ 
vece Ambrosini e Rui Costa per i quali si decide¬ 
rà all’ultimo momento. Per Carmignani, invece, 
è emergenza in difesa dove mancheranno Cardo- 
ne (squalificato) e Bettarini, di nuovo infortuna¬ 
to. Questo il programma di oggi: 

ORE 18: 

Siena-Udinese. SkyCaltio2 

20,30: 

Milan-PARMA. SkySportl 


CQ 


14 giornata di ritorno (20,30): 

Crotone-Albinoleffe. SkyCalcioM 

Salernitana-Bari. skyCaldoS 

Arezzo-Catanzaro ..SkyCalcioi3 

Empoli-Cesena. SkyCakioó 

Triestina-Modena SkyCalcioio 
Catania-Pescara ...SkyCakioii 
Perugia-Piacenza ...SkyCalcio7 
Treviso-Venezia ...SkyCaltioi2 
Ternana-Verona. SkyCakio9 

Lunedì 20,45: 

Torino-Vicenza. SkyCakio2 

Ascoli-Genoa. SkySportl 
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Schumi in ritardo, ma Imola ci crede 

Gp di San Marino, nelle prove libere sono ancora avanti McLaren e Renault 


Lodovico Basalù 


IMOLA Guerra di nervi nella prima 
giornata di prove del Gp di S.Marino. 
La Ferrari cerca la rivincita e gioca al 
gatto con il topo con l’apparentemen- 
te invincibile Renault. Ma anche il Du¬ 
ca di Oviedo, Fernando Alonso, non 
scopre tanto le proprie carte, rispar¬ 
miando nelle due sessioni di prove 
motore e macchina. È una FI da con¬ 
giuntura. O con il bilancino, se prefe¬ 
rite. La regola del motore per due ga¬ 
re condiziona chi si porta dietro dal 
Bahrein un propulsore che ha già fat¬ 
to 6-700 chilometri. Per cui è inutile 
fare i gradassi ma badare al sodo. 

Ecco dunque che ancora una vol¬ 
ta è un collaudatore, Pedro de la Rosa 
(multato di 5000 dollari per non aver 
rispettato il semaforo ai box) ad esse¬ 
re risultato il più veloce di tutti con la 
McLaren, davanti alla rediviva Lucky 
Strike Bar-Honda di Jenson Button. 
«L’arrivo del nostro nuovo direttore, 
Gii de Ferran, campione delle Cart 
americana, è stata per noi come una 
dose di viagra», ha detto euforico l’in¬ 
glese. Seguono un altro collaudatore, 
Ricardo Zonta con la Toyota, poi Ri¬ 
mi Raikkonen (McLaren), il sopracita¬ 
to Alonso (Renault) e - finalmente - 
Michael Schumacher, tallonato dall’al¬ 
tra Ferrari F2005 di Rubens Barrichel¬ 
lo e da un’altra McLaren, quella guida¬ 
ta dal rientrante Alexander Wurz. 
Che dal 2000 non provava più l’eb¬ 
brezza di un Gran premio, essendo 
stato confinato al ruolo di tester. 

«La situazione è semplicemente 
buona per noi - giura Schumacher 
dal box delle rosse -. Sia le gomme, sia 
le novità aerodinamiche, hanno fun¬ 
zionato. E le prospettive sono ottime. 
Vi sono sembrato troppo aggressivo 
nel mio approccio con la pista? Qui a 
Imola lo devi sempre essere. Sì, è ve¬ 
ro, la Bar-Honda sembra di nuovo 
forte. Ed è un altro avversario che si 
aggiunge alla lista. Ma bisognerà vede¬ 
re se la loro è una prestazione super 



Michael 
Schumacher 
a bordo 
della F2005 
Sotto 

Flavio Briatore 


Briatore 



Guerra alla Ferrari: 
«Fa troppi test» 


IMOLA La guerra continua tra i paddock del circus. 
Flavio Briatore ama i microfoni, le telecamere, i tac¬ 
cuini della carta stampata. Di fronte ai media insom¬ 
ma si esalta. Stavolta l’esternazione riguarda il proble¬ 
ma dei test privati. Dice l’inossidabile Flavio: «Sono 
appena uscito da una riunione con Ecclestone. Abbia¬ 
mo parlato della Ferrari (non invitata ndr), ed è l’ora 
di fare chiarezza su quanto si possa provare fuori dai 
Gran premi. Loro lo hanno 
fatto fino a ieri a Monza. E 
questo è troppo. Poi non mi 
sembra giusto che ci siano 
delle riunioni private tra la 
stessa Ferrari e la FIA». Que- 
st’ultima, è una bordata già 
sparata in passato dal Diret¬ 
tore di Renault Sport. Che 
ne ha per tutti: «Analizzia¬ 
mo le prove ripartite tra sa¬ 
bato e domenica. È anche 
colpa di voi giornalisti se la 
gente non capisce». 
“Sentenza” decisamente di¬ 
scutibile. Tocca agli spettato¬ 
ri: «Mica tutti possono tro¬ 
vare i soldi sotto le pietre. Se 
si arriva a pagare fino a 
4-500 euro per un biglietto 
meglio un week end a Pari¬ 
gi. 0 una serata nel mio Bil- 
lionaire». Dall’altra parte della trincea, pronta la repli¬ 
ca di Luca Colajanni, p.r. Ferrari: «Noi abbiamo fatto 
6600 km di test, la Renault 5300. Ma tocca a noi 
sviluppare le gomme Bridgestone, visto che la Miche- 
lin può contare su più team». Polemiche, strasci¬ 
chi... Nulla in confronto alla eterna querelle sull’inci¬ 
dente mortale del 1994, che portò via il grande Senna 
dalla FI. La prima udienza del secondo processo si 
terrà infatti a Bologna il prossimo 11 maggio. 

lo.ba. 


solo sul singolo giro». 

Il tedesco sembra lo stesso dei 
giorni migliori, quando per gli altri 
restavano a disposizione solo le bricio¬ 
le. E lo sforzo di tutti gli uomini di 
Maranello è stato tangibile nelle ulti¬ 
me tre settimane. Anche a livello di 
sponsor tecnici. Come la Shell (che ha 
rinnovato il contratto con la Ferrari 
fino al 2010), che ha portato a Imola 
una ulteriore evoluzione del carburan¬ 
te che riempie il serbatoio delle due 
F2005. «Ora spendiamo in ricerca e 
sviluppo più dello scorso anno - giura 
Mike Copson, responsabile dell’azien¬ 
da petrolifera -. I motori devono dura¬ 
re il doppio e quindi occorre anche 
un olio che impone investimenti co¬ 
lossali». Alla faccia di Max Mosley, 
che dall’alto della sua poltrona di pre¬ 
sidente della FIA ha sempre spacciato 
come “più economica” l’attuale ge¬ 
stione di un team di FI. 

E veniamo agli italiani. Senza tem¬ 
po, nella prima sessione, Fisichella, 
nono in quella conclusiva con la sua 
Renault. Il romano ha se non altro il 
vantaggio di montare un motore nuo¬ 
vo, avendo rotto l’altro in Bahrain. 
Anche Jarno Trulli, 13°, ha girato al 
risparmio con la Toyota, mentre il 
debuttante Vitantonio Liuzzi è 12° 
nella prima ora e 21° nella seconda. 
Insomma un bel gioco di posizioni e 
di numeri tra i quali è difficile distri¬ 
carsi. 

Oggi si fa sul serio, con la prima 
sessione di prove ufficiali. «Purtrop¬ 
po, a causa del ritiro in Bahrain, do¬ 
vrò fare lo “spazzino” - ammette Fisi¬ 
chella - visto che sarò tra i primi a 
uscire in pista. Meglio le vecchie quali¬ 
fiche: 12 giri e vinca il più veloce». 

La stessa sorte toccherà anche a 
Schumacher. Ed è questo che può 
condizionare, almeno in parte, la gara 
delle monoposto più amate, specie 
qui, nella Regione simbolo di bielle e 
pistoni. Oggi diretta su Rai 2 dalle 13 
alle 14. Domani seconda sessione dal¬ 
le 10 alle 11 con il via della gara alle 14 
su Rai 1. 


il punto 

La nuova F1 ? E post-democratica 

Pippo Russo 


Giunta in prossimità del quarto Gran Premio 
stagionale, in programma domani a Imola, l’edi¬ 
zione 2005 del mondiale di Formula 1 conferma i 
pronostici che la vedevano coincidere con un mo¬ 
mento di svolta. I segnali di cambiamento erano 
in parte attesi e in parte auspicati. Quelli attesi 
derivano dalle riforme regolamentari; quelli auspi¬ 
cati riguardano il ritorno a una competizione 
aperta, dopo un lustro di dominio del binomio 
Ferrari-Schumacher. Questo effetto si è materializ¬ 
zato in una misura che nessuno avrebbe immagi¬ 
nato. Ma anche le innovazioni regolamentari han¬ 
no avuto una notevole incidenza, avendo cambia¬ 
to strategie e tattiche di gara. 

Quelli appena illustrati sono gli aspetti più 
evidenti del processo di trasformazione cui il mon¬ 
do della FI è soggetto. Ma ve ne sono altri che 
meglio raccontano la fase di mutamento attraver¬ 
sata dalla massima competizione motoristica 
mondiale. Si tratta degli aspetti legati al ricambio 
fra capitalismi, mercati e culture industriali. Una 
realtà presente anche in altri sport, ma che nel 
mondo della Formula 1 assume un significato più 
ampio. Gli attori tradizionali dell'industria moto¬ 
ristica europea si trovano in affanno nel gestire 
quello spettacolo che coincide con una delle massi¬ 
me celebrazioni della civiltà dell'automobile. La 
quale, a sua volta, è una delle massime espressioni 
della civiltà industriale. Questo mutamento va 
letto attraverso due ottiche: quella che riguarda il 
campo degli attori tradizionali della FI, e quella 
della pressione di attori e paesi esterni. 


Attori tradizionali Questo campo è stato at¬ 
traversato nei mesi passati da un conflitto fra case 
automobilistiche e scuderie da un lato, e organiz¬ 
zatori della competizione dall'altro. Un conflitto 
durissimo, che ha avuto una svolta in seguito al 
voltafaccia della Ferrari. Oggetto del contendere 
erano i proventi dello spettacolo, che secondo le 
scuderie e le case automobilistiche andrebbero di¬ 
stribuiti in modo più equo. Obiettivo da colpire: lo 
smisurato potere economico di Bernie Ecclestone, 
presidente della Formula One Association. In bal¬ 
lo cera il rinnovo del "Patto della Concordia”, 
l'accordo fra scuderie e Ecclestone su risorse econo¬ 
miche e diritti televisivi, in scadenza nel 2007. 
Fino allo scorso gennaio le scuderie e le case auto¬ 
mobilistiche, capeggiate dalla Ferrari, avevano mi¬ 
nacciato di organizzare un mondiale alternativo a 
partire dal 2008. Il 19 gennaio il colpo di scena: 
Luca Corderò di Montezemolo si accordava con 
Ecclestone e con il presidente della Federazione 
Internazionale dell'Auto, Max Mosley, assicuran¬ 
dosi fino al 2012 un dividendo annuo che passava 


da 30 a 70 milioni di euro. Una rottura del fronte 
sul quale i commenti della stampa italiana sono 
stati un miracolo di equilibrismo, e che secondo la 
triade Mosley-Ecclestone-Montezemolo avrebbe 
dato un colpo mortale al piano di organizzare un 
mondiale alternativo; il quale, con la defezione 
della Ferrari, avrebbe perso il concorrente più si¬ 
gnificativo. Le cose sono andate diversamente: le 
altre 9 scuderie hanno continuato a procedere 
nella pianificazione, mentre il pessimo avvio della 
Ferrari nel mondiale in corso ha messo in imba¬ 
razzo la scuderia italiana e rafforzato i 9 team 
"traditi". 

Attori e paesi esterni C'è un altro piano del 
mutamento che caratterizza il mondo della FI. Si 
tratta di un piano esterno a quello che riguarda gli 
attori tradizionali e i paesi di cui essi sono espres¬ 
sione. Storicamente, dal punto di vista economi- 
co-industriale la FI si è sviluppata lungo un asse 
europeo occidentale. Per lungo tempo sono state 
poche le aree geografiche raggiunte dalla Formula 
1 all'esterno della zona euro-occidentale: l'Austra¬ 


lia, il Giappone e, con alterne fortune, gli Usa. È 
dall'area geo-politica e economica euro-occidenta¬ 
le che provengono quasi in esclusiva le case auto¬ 
mobilistiche storicamente impegnate in Formula 
1, da essa e dalle relative scuole automobilistiche 
nazionali vengono selezionati i protagonisti, di 
essa sono estrazione le élites che controllano gli 
organismi dirigenziali dell'automobilismo da com¬ 
petizione, e per lungo tempo sono provenuti da 
tale ambito i capitali. Questo assetto è mutato. La 
Formula 1 si è progressivamente "globalizzata", 
estendendosi su aree rimaste a lungo estranee. 
Un'espansione che partì nel 1986 con la conquista 
dell'Est europeo, attraverso l'istituzione del Gp 
d'Ungheria, e che si è spinta sempre più a oriente: 
Turchia, Malaysia, Bahrain, Cina. Il piano che 
porterà la FI a Mosca è praticamente realizzato, e 
si parla di possibili Gp a Singapore e a Cancan, in 
Messico. 

Nuovi capitalismi Si tratta, a tutti gli effetti, 
di un progressivo spostamento dell'asse geo-politi¬ 
co della Formula 1. La "vecchia Europa" cede il 


passo a nuovi territori e a platee inedite. La pro¬ 
spettiva, nemmeno dissimulata da Ecclestone, è 
quella che porterà alla sostituzione di tappe euro¬ 
pee del mondiale con tappe extraeuropee, allo 
scopo di raggiungere mercati dal potenziale di 
sviluppo più ampio. Lo spazio per le gare nei 
circuiti nuovi verrà concesso a scapito di alcune 
prove europee. A rischio Magny Cours, Silversto- 
ne e Imola. Il mutamento nell'economia politica 
della FI non riguarda solo l'espansione verso nuo¬ 
ve aree. Si registra una virata nella direzione dei 
nuovi capitalismi, diversi da quelli istituzional¬ 
mente e democraticamente corretti che sono espres¬ 
sione della "vecchia Europa". Altre culture del 
mercato, e della sua relazione con le istituzioni, 
stanno entrando in campo. Lo sbarco in FI del 
miliardario russo naturalizzato canadese Alex Sh- 
naider, che ha rilevato le vetture Jordan imponen¬ 
do loro la denominazione "Midland Formula 1 " 
a partire dalla stagione 2006, annuncia l'arrivo di 
nuovi attori del capitalismo globale, che porteran¬ 
no a un ripensamento dello spettacolo e delle sue 


logiche di produzione. Allo stesso modo, l'ingresso 
della Cina nell'arena della FI coincide con la sfida 
lanciata dall'industria automobilistica cinese a 
quella europea, specie nel segmento di mercato 
relativo alla costruzione di vetture a bassissimo 
costo. Discorso analogo si può fare per la Malay¬ 
sia, la cui compagnia petrolifera di stato "Petro- 
nas" è entrata in gara attraverso il team Sauber e 
ha imposto il Gp di Sepang. L’ingresso di nuove 
forze economiche e geo-politiche della Formula 1 
può essere letto come un'allegoria del passaggio 
dalle forme tradizionali e democraticamente cor¬ 
rette del capitalismo euro-occidentale a quelle au¬ 
toritarie provenienti dai vari Est del mondo. La 
disciplina che incorpora il connubio fra sport e 
industrialismo registra una svolta che non è 
post-industriale ma post-democratica. Inauguran¬ 
do una fase in cui lo spettacolo emigra nelle dire¬ 
zioni comandate da "democrature" inscalfibili, da 
nuovi oligarchi sorti sulle rovine delle ex economie 
pianificate, e dalle famiglie regnanti di emirati in 
cui il Medio Evo continua a convivere con quelle 
istituzioni dell'economia di mercato che si voleva 
"naturaliter" foriere dei processi di democratizza¬ 
zione. Finita l'èra dell'automobilismo competitivo 
espresso da una cultura economico-industriale da 
"capitalismo ben temperato ", si apre quella in cui 
il mondo dei motori sarà la leva a elevato impatto 
propagandistico agitata dalle oligarchie politico-fi¬ 
nanziarie degli stati "in via di sviluppo ". Economi¬ 
co, non democratico. 

pipporusso@unifi. it 
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CHIAMBRETTI: «STRISCIA CHIUDA» 

E RICCI GLI DÀ DEL «CAROGNA» 

Striscialanotizia dovrebbe chiudere. «È 
tipico delle carogne scambiare la vita 
con la morte». Ecco il botta e risposta 
al vetriolo tra Piero Chiambretti e 
Antonio Ricci. Lo scambio di «battute» 
si è svolto a distanza a partire 
dall’affermazione di Chiambretti per cui 
Striscia si è «ridotto ad una sorta di 
albergo a ore dove c'è gente che va 
gente che viene, è arrivato alla 
conclusione della sua epopea dopo 16 
anni. Se Ricci fosse un professionista 
attento, dovrebbe chiudere il 
programma e trovare nella sua fervida 
mente un'altra idea». La replica di Ricci, 
immediata: «È tipico delle carogne 
scambiare la vita con la morte». 


« 

o 

« 


V. 

5 ? 


Donna, partorirai con dolore e non andrai in tv 


Gabriella Gallozzi 

Ci voleva VOsservatorio di Pavia per rivelarlo. Non basta¬ 
va guardare Porta a Porta, ormai «sito» ufficiale di questo 
governo, per capirlo? E già, perché la « rivelazione » - suffra¬ 
gata ovviamente da una rigorosa ricerca statistica - del- 
VOsservatorio è questa: le donne in Italia sono assenti dai 
talk show e, dove ci sono, sono relegate al ruolo di « tappez¬ 
zeria», messe lì giusto per fare qualche considerazione 
sulla vita privata. Quasi mai, insomma, sono invitate 
come esperte. La ricerca ha analizzato i programmi di 
informazione Rai, Mediaset e La7, per un periodo di 12 
settimane, tra l'autunno-inverno 2003-2004. E Velenco 
comprende tutti i talk show: Porta a Porta, Batti e ribatti, 
Excalibur, Excalibur Lunedìtalia, Ballarò, La zona ros¬ 
sa, Maurizio Costanzo show, L'alieno, L'infedele, Otto e 
mezzo. E se a Batti e ribatti, nel periodo analizzato, non è 


mai stata invitata una donna, in tutto le donne sono state 
solo 475 (24%): una ogni quattro uomini rispetto al totale 
di 1964 ospiti. In particolare le « signore » sono tenute fuori 
soprattutto dalle trasmissioni più legate alla politica, men¬ 
tre sono più richieste in quelle dove e quando si trattano 
argomenti più leggeri, come il salotto di Bruno Vespa e La 
zona rossa. In genere la presenza femminile è legata alla 
trattazione di argomenti sociali (22% rispetto al 10% dei 
maschi); di costume e società (16% contro 8%); di crona¬ 
ca e storie di vita (11% contro 5%); arte, cultura e spetta¬ 
colo (10% contro 7%). Gli uomini invece parlano di più 
di questioni internazionali (15% contro 9% delle donne); 
dipolitica (12% contro 6%); di economia (11% contro 
7%); di media (7% contro 3%) e di giustizia (6% contro 
3%). Le donne poi raramente sono protagoniste della 


trasmissione: solo il 40% rispetto al 49% degli uomini. 

I numeri parlano chiaro, insomma. Più delle « sensazioni » 
che arrivano dal semplice guardare la tv. Infatti cè chi 
non «si sorprende» più di tanto poiché ci sono ancora altri 
dati ben più « gravi ». Sono quelli, rivela il senatore Gerar¬ 
do Labellarte dello Sdi, membro della Commissione di 
Vigilanza Rai, relativi all'indagine commissionata dal 
Cnel sulla presenza delle donne nei programmi d'informa¬ 
zione nel 2003. Risultato: nella comunicazione politica le 
donne occupavano uno spazio pari a circa il 2% del totale. 
Da qui la decisione dello Sdi di presentare un disegno di 
legge che includesse il rispetto delle pari opportunità tra 
uomini e donne nella legge sulla par condicio. Disegno la 
cui discussione non è stata ancora messa in programma. 
Per il momento, infatti, ci si indigna per i dati dell’Osser¬ 


vatorio di Pavia. «I dati sulla donna, sul suo ruolo e la sua 
immagine, sono scandalosi. E da uomo mi vergogno an¬ 
che di come esce l'immagine maschile», tuona, per esem¬ 
pio il presidente della Commissione di vigilanza Rai Clau¬ 
dio Petruccioli. Secondo lui, al di là di un problema di 
costume «cè un'organizzazione di boss e padroni che 
gestiscono le presenze nelle televisioni per cui si passa 
attraverso costoro che selezionano e parcellizzano le presen¬ 
ze». Per cui si auspica un intervento deciso della Rai. «Il 
servizio pubblico può fare molto, ha una funzione essenzia¬ 
le - continua Petruccioli - nel valorizzare la presenza 
femminile: ci sono donne competenti e d'eccellenza non 
solo nella Rai, ma anche nella società che, a parità di 
professionalità e competenza con l'uomo, vanno sicura¬ 
mente privilegiate». Sarà solo una questione di tempo, no? 
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Bruno Vecchi 


TENDENZE TV 


i; 


ri telefono: la tua voce. Andava bene 
una volta. Quando si alzava il ricevi- 
-tore per parlare con un'altra perso¬ 
na. Delle cose della vita. Altri tempi. 
Adesso il telefono è diventato quasi un 
soprammobile. Ed impazza il telefoni¬ 
no. Meglio, impazzano i messaggi spedi¬ 
ti con il telefonino. Così, se prima erava¬ 
mo un popolo di santi, poeti e navigato¬ 
ri e poi siamo diventati un popolo di 
navigatori della rete: ora siamo un po¬ 
polo di scrittori di sms. Utili per comu¬ 
nicare qualunque cosa passa per la te¬ 
sta. Dal classico: butta giù la pasta, all'al¬ 
trettanto classico ti amo, mi piaci, cosa 
fai? Insomma: dimmi che sms spedisci 
(e ricevi) e ti dirò chi sei. 

Per capire quanto gli sms abbiano cam¬ 
biato il concetto di relazione sociale, 
basta accendere la televisione. Perché 
hanno cambiato anche la televisione. E 
sintonizzarsi su Mtv e All Music. I due 
canali musicali in chiaro. Quelli dove 
un tempo passavano i videoclip musica¬ 
li e tutto finiva lì. Gli stessi dove, in 
particolari momenti della giornata, la 
programmazione è diventata un flusso 
continuo di mes¬ 
saggi. Per chiede¬ 
re una canzone. 

Per scegliere il vi¬ 
deo preferito. Per 
dire a Laura che 
l'amo. Altre volte 
sono commenti in 
tempo reale sui fat¬ 
ti del giorno. Co¬ 
me accade in Hit 
List, condotta da 
Alessandro Catel- 
lani su Mtv. La 
concorrente All 
Music ha creato 
un apposito conte¬ 
nitore quotidiano 
per i messaggi: 

Inbox. Una sorta 
di casella postale 
mediatica nella 
quale si trova im¬ 
bucato di tutto: 
dalle frasi in stile 
cioccolatini Peru¬ 
gina a riflessioni 
più profonde sul 
senso della vita. 

Moltissimi anche 
i messaggi contro 
la guerra. Ma non 
solo di pace in ter¬ 
ra c'è bisogno nei 

pensieri dei ragazzi del Terzo millen¬ 
nio. Subito dopo la scomparsa di Gio¬ 
vanni Paolo II, i programmi di Mtv so¬ 
no stati un flusso ininterrotto di sms sul 
Papa. Che, a seconda di chi lo spediva, 
diventava un santo, un amico, l'adulto 
cui confidare idealmente i problemi 
che i genitori non avrebbero mai capi¬ 
to. Soprattutto la persona capace di da¬ 
re una risposta ai perché della vita. 
Italiani: popolo di sms. Che a leggerli 
quotidianamente si scopre anche un'al¬ 
tra lingua. Codificata. Memorizzata. 
Una lingua di sintesi figlia di una neces¬ 
sità: i 160 caratteri dentro i quali occor¬ 
re comprimere il messaggio. Magari 
con tanto di soggetto, predicato e com¬ 
plemento, come prescriverebbe la lin¬ 
gua. Ma del soggetto e predicato si può 
anche fare a meno. Resta il complemen- 

Il risultato è una via 
di mezzo tra un 
neo telegramma, un codice 
fiscale e un messaggio 
criptato. Usando 
160 caratteri... 


Ho scrittoJjamo-Sul video 


Nella foto piccola gli 
sms che scorrono 
sul teleschermo, in 
basso Andrea Pezzi 


L 


I 


Scivolano nei 
sottopancia di Mtv 
e di All Music: sono 
i pensieri stringati, 
quasi in codice, di una 
intera generazione che- 
cerca visibilità. E un 
fiume ininterrotto fatto 
di poche parole 
liofilizzate in cui c ’è 
dall ’amore al piacere, 
dal dolore alla gioia. 
Persino il Papa... 


1 




« 


Daniele 6trp figo 


» 



Ecco una scelta di messaggi trasmessi da Mtv e da All Mus 
I bambini fanno la p....o, la fanno a forma di biglia, arriva un 
adulto e se la piglia, sa di vaniglia tvtttb giu giu 

Butta su l'house 

Evviva i single e la musica house 

Un bacione a tutte le raga non fidanzate 

X ki aveva skritto billy x la kronaca nn e cn la y che cn ie 

Grazie per mandare michael muble max ti amo 

Ery,dona,sara vvukdbISiete unike! ! ! ! Tipo della moto6 troppo 
figo 1 grosso bacio a tt qli k legg qst mex...ps nn dimentic k 
tra2dayr è il mio compie...evvai snl5 

adesso nn tokkatemi la fiorentina xke ha fatto il possibile x 
arrivare in serie a e ora forse torna in b w fiore nn mollare 
mai by kekkina 

Daniele6trp figo ma xk nn t accorgi di me?Mi piacil kasinoFede 

6sl Istronzok pensi si a te stesso e nn ai sentim della gen¬ 
te....mandatelo vale giuly vvtb 

Se penso a quello che e successo sta mattina,ed se sono ancora 
viva, vuol dire che qualche angelo non dormiva e mi ha protetta. 

Non so a chi ringraziare.. 

Ciao franz... Ti ho già 1 chiesto scusa..xche' non ti fai sentire? 

Che devo fare? Non essere odioso anche tu...Rosy 

Mirko basta kn questa teresa vieni kn me ke sti 1 soffrendo by 

memole kmq ti amo. 

Se è vero x la viola si soffre sempre, io purtroppo nn solo x la 
viola ma anke x la f..ca Forza Fiorentina sempre! Francesco 


maschere e linguaggi 


r> 


Pezzi: sms, per non dire chi sei davvero 


Adesso suona e ascolta un'altra musica. Televisiva. Non più 
da fermo nello studio ma on thè road. In viaggio per il 
mondo. A scoprire il suono della vita che gira intorno. Così, 
dopo essere stato in Giappone, Andrea Pezzi sta per partire 
ancora per l'Oriente. Il risultato di questi suoi nuovi viaggi 
sono una serie di documentari che vedremo sulla Rai in 
autunno in Nuovi mondi. Ma Andrea Pezzi ha strettamente 
legato la sua carriera professionale anche a Mtv. Dove ha 
condotto una serie di fortunate trasmissioni. Un titolo per 
tutte: Kitchen. È la persona ideale, dunque, per analizzare il 
fenomeno del popolo degli sms che ha cambiato, in alcuni 
momenti della giornata, il modo di fare televisione dei due 
canali musicali. E che si è poi spalmato anche in altri canali, 
in altre trasmissioni: da Buona Domenica a Cronache mar¬ 
ziane, solo per fare due esempi. 

Pezzi, da cosa nasce questa voglia di messaggini? 

Gli sms semplificano molto la vita. In generale e nelle 
relazioni dialettiche. Scrivere è una necessità che l'uomo ha 
sempre avuto. Nella cultura della scrittura è solo cambiata la 
forma. Oggi gli sms sono un modello di scrittura che è 
l'applicazione coerente delle nuove tecnologie che abbiamo 
a disposizione. La cultura dello scrivere è diventata la cultura 
di mandare messaggi. 

Con gli sms si può correre il rischio di scrivere la 
prima cosa che viene in mente, senza filtri e senza 
pudori? 



È una formula innovativa che però non cambia una 
certa educazione della scrittura. Gli sms non hanno contenu¬ 
ti che possono disturbare chi li legge. Semplicemente, sempli¬ 
ficano in poche lettere ciò che un tempo si diceva o scriveva 
in modo più esteso. Un giorno poi si arriverà al manierismo 
dei messaggini. 

Di fatto, comunque, è nata una nuova lingua. 

I modi con cui ci si esprime sono sempre cambiati, 
adattandosi ai tempi. Ma il punto di partenza è sempre lo 
stesso: il linguaggio è un codice e una necessità. 

Tutta questa necessità di spedire messaggi con il 

telefonino, forse nasconde una profonda solitudine? 

Non credo. Personalmente, la solitudine mi piace. Maga¬ 
ri si riuscisse a stare più tempo con se stessi. Ma legare 
arbitrariamente il bisogno di sms con l'idea della solitudine 
appartiene ad un "abc" sociologico che non sa vedere le cose. 

Lei che rapporto ha con gli sms? 

Lavorativo. Lanno risparmiare tempo e permettono di 
mantenere le distanze da eventuali seccature. 

In certi momenti salvano la vita, insomma. Ma sono 

una moda passeggera o destinata a durare? 

La scrittura non finirà mai. Gli sms spersonalizzano la 
comunicazione. È uno strumento in più dietro il quale na¬ 
scondersi. Una maschera per dire senza esporsi. Per dire 
senza far capire chi si è veramente. 

b.v. 


to, che spesso diventa complimento. 
Per dire quanto è bravo il conduttore, 
quanto è figo il video, quanto è bella la 
ragazza incrociata alla festa della sera 
prima. Il risultato è un effetto a mezza 
strada tra il «neo-telegramma», il codi¬ 
ce fiscale e la comunicazione criptata. 
Impressionante, invece, è il numero di 
messaggi spediti 
in una giornata. 
Total Request Li¬ 
ve, il contenitore 
musicale del pri¬ 
mo pomeriggio 
di Mtv, ne riceve 
dai 500 ai 600. 
Sempre su Mtv, 
Playground rag¬ 
giunge i 

2000-2500 sms al 
giorno, con tanto 
di video di chi 
scrive; Most Wan- 
ted, più modesta¬ 
mente, dai 100 ai 
150. Ad All Music 
arrivano dai 
1.000 ai 3.000 
messaggi al gior¬ 
no. Un fiume in 
piena. Tant e che 
la rete ha dovuto 
cambiare il ser¬ 
ver. 

Non tutti passano 
in trasmissione. Il 
filtro esiste. Ma 
quelli che non 
hanno l'onore del¬ 
la diretta, trovano 
una seconda pos¬ 
sibilità sul sito 
dell'emittente. E 
una seconda, una 
terza, una quarta 
possibilità se la 
concedono gli 
stessi ragazzi degli 
sms. Perché non 
si scrive una volta 
sola. Si prova e si 
riprova con la stes¬ 
sa tenacia con cui, 
una volta, si insi¬ 
steva a chiamare 
il numero occupa¬ 
to finché non lo si 
trovava libero. 

Si prova e si ripro¬ 
va perché c'è sem¬ 
pre l'urgenza di di¬ 
re qualcosa. Di 
farsi sentire e di 
essere ascoltati. 
Solo per lettera. Solo per un istante. 
Nello scorrere veloce dei sottopancia 
(è il termine tecnico della striscia che 
passa sotto le immagini) nei quali sono 
contenuti pensieri e parole di una gene¬ 
razione che sembra aver paura di non 
essere più ascoltata. Ma la tenacia con 
cui si spediscono sms è anche figlia del 
gusto di insistere. Oppure per nevrosi. 
Perché gli sms possono diventare una 
dipendenza. O ancora, diventano ciò 
che il bigliettino nella bottiglia lanciata 
in mare rappresentava per i naufraghi. 
Per alcuni, forse, sono diventati l'unico 
mezzo di comunicazione possibile in 
una società che non sa più comunica¬ 
re. Fast food e fast word. Al di là della 
filosofia, della letteratura e della socio¬ 
logia, una cosa è certa: i guadagni dei 
gestori di telefonia mobile. 

L’affaccio in video non è 
scontato: c’è un filtro 
e spesso i ragazzi sono 
costretti a insistere e a 
insistere. Ci guadagnano 
i gestori... 
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I Modena City 
Ramblers 
durante le prove 


Modena City, i più Resistenti 

Ecco «Appunti partigiani», con Guccini, Paolo Rossi, Ovadia, Pelù, Bragg 


simboli e libertà 


I Modena: revisionisti attenti 
la guerra partigiana fu patriottica 


Luigina Venturelli 


MILANO «L’idea degli Appunti Partigiani non 
nasce solo dalla voglia di ricordare e celebrare 
i sessant’anni della Liberazione dell’Italia dal 
nazifascismo. L’articolo 1 della Costituzione 
non è l’epitaffio sulla lapide di un periodo 
morto e sepolto ma il concetto portante su cui 
le generazioni, e non solo quella che ha vissu¬ 
to la guerra, devono formare i loro principi e 
valori morali». I Modena City Ramblers pub¬ 


blicano un album per cantare la Resistenza e 
la sua eredità democratica al paese, ma le preci¬ 
sazioni sono d’obbligo: non si tratta di una 
semplice colonna sonora per le manifestazioni 
in calendario, ma di un vero e proprio investi¬ 
mento sul futuro. Una sorta di «stimolatore di 
ricerca» che attraverso note e parole racconti 
ai giovani quello che è stato, rendendoli parte¬ 
cipi di un passato che spetta a loro preservare, 
valorizzare e proseguire. «Questo sarà uno de¬ 
gli ultimi anniversari a vedere la partecipazio¬ 
ne di quelli che furono i testimoni diretti di 


quegli anni - ricorda la band - per questo è 
sempre più importante che le manifestazioni 
del 25 aprile siano rivolte alle nuove generazio¬ 
ni, per coinvolgerle anche con strumenti co¬ 
me la musica nello studio della lotta di libera¬ 
zione e dei diritti da essa conquistati». 

Ecco dunque le quindici canzoni di Ap¬ 
punti Partigiani , un inedito (Il sentiero) e quat¬ 
tordici successi di «musica resistente», riarran¬ 
giate e prodotte dai MCR con la collaborazio¬ 
ne di molti nomi noti dello spettacolo come 
Goran Bregovich, Paolo Rossi, Moni Ovadia, 
la Bandabardò e Luciano Ligabue, presente 
nel libretto di copertina con uno scritto sul 
suo concittadino E1 Diavolo, comandante par¬ 
tigiano. «Tutti gli artisti che abbiamo coinvol¬ 
to nel disco hanno accettato con entusiasmo 
la nostra proposta, anche a costo di fare mille 
acrobazie tra i loro impegni di lavoro per riu¬ 
scire ad essere presenti alle registrazioni». 


Ma l’album si avvale anche di nuove sco¬ 
perte, come gli artisti palestinesi del conserva- 
torio di Gerusalemme incontrati dalla band 
durante il recente viaggio a Ramallah: un con¬ 
tributo che dona al disco suggestioni orientali 
e che, se possibile, ne amplifica ulteriormente 
il grido d’accusa contro ogni guerra, contro il 
dover sparare per primo se si vuole salvare la 
pelle. Ultima canzone in lista è Viva Yltalia di 
Francesco De Gregori: «Contrariamente a 
quanto sostengono le attuali tendenze revisio¬ 
niste - sottolineano i Modena City Ramblers - 
ci fu una grande componente patriottica nella 
lotta partigiana. Anche per questo la Liberazio¬ 
ne dovrebbe essere una festa di tutti gli italiani 
democratici, di destra e di sinistra, perchè 
espressione di comuni valori costituzionali, di 
una forte coscienza civile di libertà e di solida¬ 
rietà». Non a caso l’interno del compact disc 
mostra la bandiera tricolore. 


Leoncarlo Settimelli 


C'è tempo solo oggi per correre in 
negozio, acquistare Appunti parti¬ 
giani dei Modena City Ramblers, 
farlo risuonare negli altoparlanti il 
25 aprile e far sì che il vento di 
questa incerta primavera ne porti i 
suoni per le piazze, lungo le strade, 
magari facendoli uscire dalla fine¬ 
stra di casa. 

Ce tempo solo oggi, ed è un 
peccato, perché far risuonare una 
Bella ciao come quella di Goran Bre- 
govic è sempre una cosa raccoman¬ 
dabile. È andata così: per la fine 
danno del 2000, Bregovic eseguì il 
brano in Piazza Grande a Modena, 
in una serata definita «magica»: gli 
ottoni slavi della band dal sapore 
gitano, rovesciarono i loro riff tra le 
strofe della canzone e ne fecero un 
brano che ha il sapore di una sfida, 
di un ricongiungimento alla tradi¬ 
zione popolare, con venature di gio¬ 
ia travolgente che ci restituiscono la 
sensazione di libertà e di festa che 
provarono i nostri padri partigiani 
alLindomani della Liberazione. Ora 
i Modena hanno recuperato quell’ 
incisione e l’hanno posta in apertu¬ 
ra di questo cd dedicato all’epopea 
della Resistenza e nel quale conflui¬ 
scono i contributi di parecchi arti¬ 
sti, come Moni Ovadia, Paolo Ros¬ 
si, Francesco Guccini, Piero Pelù, 
Bandabardò, Billy Bragg e altri me¬ 
no conosciuti ma di pari impegno. 

Ascoltandolo, ieri, appena giun¬ 
to col rifornimento del mattino (so¬ 
no parole della rivenditrice), una 
cosa mi ha subito colpito e cioè la 
presenza di due canzoni di o ispira¬ 
te a Italo Calvino. Ricordo la mode¬ 
stia dello scrittore, nel dire ad un 
certo punto - poco prima di morire 
- che le canzoni uscite dall’esperien¬ 
za dei Cantacronache non erano 
granché. Eppure ecco qua, a distan¬ 
za di più di quaranta anni, le parole 
di Oltre il ponte cantate di nuovo e 
di nuovo farsi messaggio, testimo¬ 
nianza, canzone. È bellissimo il te¬ 
sto di Oltre il ponte, che dell’espe¬ 
rienza partigiana di Calvino è una 
sintesi: «Avevamo ventanni e oltre 
il ponte/ oltre il ponte che è in ma¬ 
no nemica/ vedevam l’altra riva, la 
vita/ a ventanni la vita è oltre il 
ponte». Sì, è vero: avevano vent’an- 
ni anche gli altri, i cosiddetti ragazzi 
di Salò, ma stavano dall’altra parte 
del ponte, coi tedeschi fucilatoti ed 
essi stessi impiccavano i partigiani 
definendoli «banditi» ed erano in 
definitiva, per dirla con De Grego¬ 
ri, dalla parte sbagliata. Punto e ba¬ 
sta, questa è la storia. E se cantava¬ 
no - riuscendo finalmente a guarda¬ 
re in faccia la realtà - che «le donne 
non ci vogliono più bene/ perché 


portiamo la camicia nera» con una 
tracotanza cameratesca di un ma¬ 
schilismo tutto fascista, ecco Calvi¬ 
no che si rivolge invece ad una ra¬ 
gazza dalle guance di pesca e d'auro¬ 
ra, per dirle «Io spero che a narrar 
mi riesca/ la mia vita all'età che tu 
hai ora», con la speranza di traman¬ 


dare l'esperienza di un lotta per la 
libertà che già allora - negli anni '50 
- sembrava poco compresa dai ra¬ 
gazzi venuti dopo. 

I Modena ne cambiano la musi¬ 
ca, che non è più quella di Liberovi- 
ci, ma su questo torneremo più 
avanti. Prima ci preme segnalare 


che nel suo cd il gruppo dimostra 
di aver voluto riunire artisti di di¬ 
versa scuola, ma tutti collegati dal 
desiderio di riaffermare valori che 
nessun governicchio di destra riu¬ 
scirà a cancellare dalla nostra storia. 

E par giusto e puntuale che Guc¬ 
cini, accompagnato dai suoni celti¬ 


ci dei Modena, riproponga qui una 
versione preziosa della sua Au¬ 
schwitz , per riaffermare subito (è il 
secondo brano) che la Shoah, i cam¬ 
pi di sterminio, il forno crematorio, 
la deportazione furono frutti del na¬ 
zismo e del fascismo nostrano, non 
il capriccio di un Fuhrer o del suo 


ristretto gruppo di criminali. Ecco 
perciò, subito dopo, I ribelli della 
montagna , vero manifesto program¬ 
matico della lotta di Liberazione e 
poi Pietà le morta , che Nuto Revelli 
mutuò da un vecchio canto alpino 
(Sulponte di Perati ), trasformando¬ 
lo nel Qn ira dei combattenti man¬ 


dati da Mussolini a morire nel gelo 
della Russia e idealmente risorti per 
diventare partigiani. E combatten¬ 
do, gridare «a tutta forza» ai nazisti 
e ai fascisti che «pietà le morta». 

Il disco ci rimanda poi voci, suo¬ 
ni, testimonianze, canzoni dedicate 
a personaggi della lotta di liberazio¬ 
ne, come Germano Nicolini, «al 
Dievel», il diavolo, comandante par¬ 
tigiano e poi primo sindaco di Cor¬ 
reggio dopo il 25 aprile, ingiusta¬ 
mente accusato di avere ucciso 
Don Umberto Pessina, condannato 
nel clima di vendetta del dopoguer¬ 
ra ed assolto dopo 10 anni di carce¬ 
re. Su di lui, in copertina, spende 
molte belle parole Luciano Liga¬ 
bue, che lo ricorda passeggiare per 
Correggio «a sfidare gli sguardi e i 
sospetti di chi sapeva male o non 
sapeva affatto». 

C'è molto altro ancora in Ap¬ 
punti partigiani, come un inedito di 
Woody Guthrie musicato da Bragg 
(All you fascisi) e c'è in conclusione 
un Viva l'Italia di De Gregori, co¬ 
me a dire che non si deve lasciare 
che sia la destra dei post-fascisti a 
rivendicare alcunché di patria e tri¬ 
colore, loro che luna e l'altro han¬ 
no infangato, mettendola sotto i 
piedi dei nazisti di Kesselring. E c'è 
La guerra di Piero , a significare che 
«guerre mondiali, guerre civili, 
guerre lampo, guerre preventive, 
guerre con armi intelligenti... Cam¬ 
biano i termini ma ciò che non cam¬ 
bia e non cambierà mai è l'orrore 
del combattimento». 

Dunque, che parole e note di 
questi Appunti partigiani siano tra¬ 
scinate dal vento d'Aprile. Discutere¬ 
mo poi se l'abbandono delle arie 
originali, in favore di suoni e melo¬ 
die lontane dalla nostra tradizione, 
siano operazione lecita e fino a che 
punto. Parlo di tradizione per dire 
di qualcosa che è radicato in noi, 
nel nostro modo di sentire, di canta¬ 
re, di far coro. E se è molto bello 
accompagnare Guccini (che non 
cambia una nota di quelle scritte 
più di trentanni fa) coi suoni dei 
Modena, lascia perplessi rimusicare 
Calvino o Pietà l'è morta : la melodia 
di quest'ultima non è solo «una» 
melodia, ma l'appartenenza a moda¬ 
lità di canto alpino che, anche quan¬ 
do non ci piacciono totalmente, ci 
appartengono in maniera profon¬ 
da. 

Ma questo, magari, è il lamento 
di un vecchio cantore che - come 
dicono i Modena - canta «alla Can¬ 
tacronache» (il che non mi dispia¬ 
ce). E magari, vale per le vecchie 
generazioni, come la mia. Le nuo¬ 
ve, è probabile, impareranno il nuo¬ 
vo. E intanto, che la musica prenda 
il volo e giunga al maggior numero 
di orecchie. 
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Raitre 21.00 

GAIA - IL PIANETA CHE VIVE 

Le aree desertiche coprono 
circa il 30% del pianeta e le 
culture intensive, il disbo¬ 
scamento insieme ai cam¬ 
biamenti climatici, accele¬ 
rano i processi di desertifi¬ 
cazione. Con Mario Tozzi, 
grazie ad una ricostruzione 
virtuale, scopriremo come 
nasce un deserto e cosa do¬ 
vrebbe fare Vuomo perché 
questa percentuale non au¬ 
menti Infatti, il deserto non 
è una situazione definitiva 
e immutabile... 



Canale 5 2.20 

OUTRE MER 

Regia di Brigitte Roiian - con Nicole 
garcia, Brigitte Roiian, Marianne 
Basler. Francia 1991. 95 minuti. 
Drammatico. 

Nell’Algeria francese, dopo 
la Seconda guerra mondia¬ 
le, tre sorelle si affacciano al¬ 
la loro vita adulta: Zon si 
sposa con un marinaio e 
passa i suoi giorni e le sue 
notti nell’attesa dei suoi ri¬ 
torni; Gildas deve far fron¬ 
te ad un marito fannullone 
e Gritte, la più giovane, non 
vuole sposarsi... 




La7 9.55 


Raitre 13.20 


GERMANIA ANNO ZERO 

Regia di Roberto Rossellini - con 
Edmund Meschke, Franz Kruger, 
Ingetraud. Francia/Germania/ltalia 
1948. 75 minuti. Drammatico. 



Nella Berlino del dopo¬ 
guerra, avvolta in un’at¬ 
mosfera da incubo e preda 
della fame, un ragazzo tre¬ 
dicenne, Edmund, deve 


provvedere alle necessità 
della famiglia, composta 
dal vecchio genitore mala¬ 
to, dal fratello maggiore, 
fuggiasco dall’esercito, e 
dalla sorella. 


TGR MEDITERRANEO 

La reporter Gwenaelle 
Lenoir ha documentato la 
recente campagna elettora¬ 
le palestinese per l’elezione 
del nuovo presidente. La sua 
troupe ha seguito candida¬ 
ti, persone comuni e ha vi¬ 
sitato, nonostante le diffi¬ 
coltà degli sbarramenti 
israeliani, le città impegna¬ 
te nel voto. Inoltre, un ser¬ 
vizio di Stefano Marcelli 
sulle notti di Beirut e uno di 
Maurizio Menicucci sulle 
montagne dell’Atlante. 
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RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.10 STREGA PER AMORE. Telefilm. 
“Il suo viso non mi è nuovo” 

“Gli extraterrestri di Cocoa Beach” 

9.05 APRIRAI. Rubrica 

9.15 DIGLIELO IN FACCIA. Rubrica. 
Conduce Luana Bisconti 

9.45 APPLAUSI. Rubrica 

10.15 SETTEGI0RNI PARLAMENTO. 
Rubrica 

10.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

10.55 INCONTRO DI SUA SANTITÀ 
BENEDETTO XVI CON I GIORNALISTI. 

Evento. 

“Città del Vaticano - Aula Paolo IV” 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. 

Con Beppe Bigazzi, Anna Moroni 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.05 EASY DRIVER. Rubrica. 
Conducono Maria Moscato, 

Marcello Mariucci 

14.30 STELLA DEL SUD. Rubrica. 
Conduce Gaia Bermani Amarai. 

Regia di Alessandro Di Nitto 
15.05 LA SIGNORA IN GIALLO. 
Telefilm. “Prigioniero del passato”. 

Con Angela Lansbury 

15.55 ITALIA CHE VAI. Rubrica 
“Viterbo”. Conduce Luca Giurato 
17.00 TG1. Telegiornale 

17.15 A SUA IMMAGINE. Rubrica. 
Conduce Andrea Sarubbi 

17.45 PASSAGGIO A NORD OVEST. 
Rubrica. Conduce Alberto Angela 
18.40 L’EREDITÀ. Quiz 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 

20.30 RAI SPORT NOTIZIE. News, sport 
20.35 AFFARI TUOI. Gioco 

21.00 SABATO ITALIANO. Varietà. 
Conduce Pippo Baudo. Con Rosalia 
Misseri, Julia Smith, Gabriela Barros, 
Sabrina Messina. Regia di Gino Landi 
23.50 TG1. Telegiornale 
0.05 SPECIALE PER ME OVVERO 
MENO SIAMO MEGLIO STIAMO. Varietà 
1.15 TG 1 - NOTTE. 

Telegiornale 

2.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 

2.30 CINEMATOGRAFO. Rubrica 
3.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
3.05 AFFARI TUOI. Gioco, (replica) 

3.30 COMMESSE. 

Miniserie. “Paola” 


6.45 MATTINA-IN FAMIGLIA. 

Attualità. Con Livia Azzariti, Dario 
Laruffa, Adriana Volpe. All’Interno: 
7.00-8.00-9.00-10.00 Tg 2 Mattina. 
Telegiornale; 9.30 Tg 2 Mattina L.I.S. 

10.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

10.25 SULLA VIA DI DAMASCO. 

Rubrica. Conduce Don Giovanni D’Èrcole 

10.55 TSP REGIONI. Rubrica 

11.25 TSP EUROZONE. Rubrica 

11.35 MEZZOGIORNO - IN FAMIGLIA. 

Varietà. Conducono Tiberio Timperi, 
Adriana Volpe, Marcello Cirillo 

12.35 TG 2 GIORNO. Telegiornale 
12.50 PITLANE. Rubrica 
All’Interno: 12.55 Automobilismo. 

Gran Premio di San Marino 

di Formula 1. Prove 1 a sessione. 

Da Imola 

14.00 TG 2. Telegiornale 

14.20 CD UVE-LA MUSICA IN TV. 

Musicale. Conducono Alvin, llary Blasi 

15.30 CLUB DISNEY. Rubrica. 

17.00 SERENO VARIABILE. Rubrica 
18.00 ORE 18-MONDO. Rotocalco. 
Conduce Fiamma Nirenstein 

18.30 TG 2. Telegiornale 

18.35 ROBIN HOOD. Rubrica. Conduce 
Elenoire Casalegno. Con Marco De Luca, 
Sabino Acquaviva, Roberto Arnoldi 
19.00 MUSIC FARM. Reai Tv. 

“La settimana” 

19.45 RAGAZZI C’È VOYAGER!. 

Rubrica “Scienza, natura e magia”. 
Conduce Roberto Giacobbo. Con Dado 
Coletti, Georgia Luzi, Marina Leoni 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco. 
20.30 TG 2. Telegiornale 
21.00 COLD CASE - DELITTI 
IRRISOLTI. Telefilm. “La lettera” 
“Riccioli biondi”. Con Kathryn Morris, 
John Finn, Jeremy Ratchford 

22.45 SABATO SPRINT. Rubrica 
23.55 TG 2 DOSSIER STORIE. 
Attualità 

0.40 TG 2. Telegiornale 

0.50 BUSTO ARSIZIO 

FILM FESTIVAL. Rubrica 

1.25 IL CLOWN. Telefilm 

2.10 IL CAFFÈ. Talk show, (replica) 

3.15 NATURALMENTE BLU BELIZE. 

Documentario 

3.45 CERCANDO CERCANDO. 

Varietà 


7.00 DIARIO DI FAMIGLIA. Rubrica 
“L’insonnia di Francesca”. Con Maria 
Rita Parsi, Alessandro Cozzi 

7.30 IL GRANDE TALK. Talk show. 
Conduce Massimo Bernardini 

9.05 IL VIDEOGIORNALE 
DEL FANTABOSCO. All’interno: 

Bear nella grande casa blu. 

11.00 TGR ECONOMIA E LAVORO. 
Rubrica 

11.15 TGR ESTOVEST. Rubrica 

11.30 TGR LEVANTE. Rubrica 
11.45 TGR ITALIA AGRICOLTURA. 

Rubrica 

12.00 TG 3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. News 
12.25 TGR IL SETTIMANALE. 

Rotocalco 

12.55 TGR BELLITALIA. 

Rubrica 

13.20 TGR MEDITERRANEO. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 TGR AMBIENTE ITALIA. Rubrica 

15.50 SABATO SPORT. Rubrica. 
All’interno: Pallanuoto. Campionato 
italiano maschile. Semifinali: 

Savona - Brescia; 16.50 Rugby. 
Campionato italiano, (dir.); 

17.20 Sportabilia. Rubrica; 

17.30 Speciale Formula 1. Rubrica; 

17.55 Speciale Tennis Tavolo. Rubrica; 
18.00 Equitazione. Campionati italiani; 
19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 BLOB. Attualità 

20.10 CHE TEMPO CHE FA. Show 

21.00 GAIA-IL PIANETA CHE VIVE. 

Rubrica. Conduce Mario Tozzi 

23.05 TG3/TGREGIONE. Telegiornale 
23.25 UN GIORNO IN PRETURA 
0.25 TG 3. Telegiornale 
0.35 TG 3 AGENDA DEL MONDO 
0.50 TG 3 SABATO NOTTE. Rubrica 
1.15 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. “Hollywood (Ama)rko(rd) - Tutte 
le frecce della Rko: John Cromwell” 
All’Interno: 1.20 La strada nel bosco. 
Film (Italia, 2001). Con Filippo Timi, 
Antonella Paolini, Gian Filippo Mattioli 
3.05 Out 1: noli me tangere (5 a e 
6 a puntata). Film (Francia, 1971). Con 
Pierre Baillot, Juliet Berto, Jean Bouise 
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14.05 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 

14.35 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
15.15 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 
15.45 MUCCA E POLLO. Cartoni 
16.10 LEONE IL CANE FIFONE. Cartoni 
16.40 IL CANE MENDOZA. Cartoni 
17.05 FROG. Cartoni 

17.35 THE MASK. Cartoni 

18.00 IL CRICETO SPAZIALE. Cartoni 

18.35 NOME IN CODICE: KND. Cartoni 
19.05 PINKY, ELMYRA AND THE 
BRAIN. Cartoni 

19.30 CORNEIL & BERNIE. Cartoni 
20.00 MUCCA E POLLO. Cartoni 

20.35 ATOMIC BETTY. Cartoni 
21.05 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 

21.35 2 CANI STUPIDI. Cartoni 
21.55 WHAT A CARTOON. Cartoni 
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14.00 TOP 24 CLUBS. (replica) 

14.30 SOLLEVAMENTO PESI. 
CAMPIONATO EUROPEO. 

94 kg maschile. Da Sofia, Bulgaria, (dir.) 

16.30 BILIARDO. CAMPIONATO DEL 
MONDO. Da Sheffield, Gb. (dir.) 

18.30 SOLLEVAMENTO PESI. 
CAMPIONATO EUROPEO. 85 kg 
maschile. Da Sofia, Bulgaria 

20.00 BILIARDO. CAMPIONATO DEL 
MONDO. Da Sheffield, Gb. (dir.) 

23.00 EUROSPORTNEWS REPORT 
23.15 PUGILATO. TITO MONDIALE 
WBA. Pesi massimi leggeri F. Tiozzo - D. 
Michaelczewski. Dalla Germania, (replica) 
1.00 SOLLEVAMENTO PESI. 
CAMPIONATO EUROPEO. 94 kg maschi¬ 
le. Da Sofia, Bulgaria, (replica) 
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14.00 NATI PER UCCIDERE V. 

Documentario. “Serpenti” 

15.00 PANDA GIGANTI: L’ULTIMO 
RIFUGIO. Documentario 
16.00 LA TERRA DELL’ANACONDA. 

Documentario 

17.00 TOTALLY WILD. Documentario. 
18.00 IL REGNO DEI CANI SELVATICI. 

Documentario 

19.00 VITA DA. Doc. “Canguro grigio” 
20.00 AFRICA. Documentario. 

“Le voci della foresta” 

21.00 ROMA: LA MADRE DI TUTTI GLI 

IMPERI. Documentario 

22.00 I PARADISI NASCOSTI DI 

ERCOLANO. Documentario 

23.00 IL MISTERO DELL’UOMO. Doc. 

1.00 MAYDAY: DISASTRI AEREI II. Doc. 


GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 9.30 

10.30 - 11.00 - 11.30 - 12.00 - 12.10 
13.00 - 14.30 - 15.00 - 15.30 - 17.00 

17.30 - 18.51 - 20.00 - 21.20 - 23.00 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 
8.29 GR 1 SPORT. GR Sport 

8.39 INVIATO SPECIALE 
9.34 SPECIALE AGRICOLTURA 
10.05 DIVERSI DA CHI?. A cura di I.Sotis 
10.10 IN EUROPA. 

11.48 BREAK. A cura di C. Mantovani 

12.33 FANTASTICAMENTE 

13.55 GR CAMPUS 
14.00 SABATO SPORT 

15.35 SPECIALE FI 
16.00 PALLANUOTO 

17.55 ANTICIPO CAMPIONATO DI SERIE A 
20.02 ASCOLTA, SI FA SERA 

20.25 ANTICIPO CAMPIONATO DI SERIE A 

23.33 DEMO 

0.33 STEREONOTTE 

5.45 BOLMARE 

5.50 OGGIDUEMILA: LA BIBBIA 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 -7.30- 8.30- 10.30 - 12.30 
13.30- 15.30- 17.30- 19.30 -20.30-21.30 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

7.53 GRSPORT.GR Sport 
8.00 CHE BOLLE IN PENTOLA 
9.00 BLACKOUT 

10.00 SUMO - IL PESO DELLA CULTURA. 

11.33 610 (SEI UNO ZERO) 

12.48 GR SPORT. GR Sport 
13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO 

13.38 OTTOVOLANTE 

15.00 HIT PARADE UVE SHOW. 
All’interno: CLASSIFICA TOP 40 SINGLES 

16.30 CLASSIFICA TOP 10 ALBUM 
17.00 DISPENSER. 

18.00 GIOCANDO 
19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 LIBRO OGGETTO 

20.35 CHE LAVORO FAI? 

21.38 HIT PARADE UVE SHOW, (replica) 

22.35 FEGIZ FILES 

24.00 ROCK WAVE. Con Max Brigante 
1.00 DUE DI NOTTE 
4.00 SOLO MUSICA 
5.00 PRIMA DEL GIORNO 

RADIO 3: 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 

18.45 

6.01 IL TERZO ANELLO MUSICA 
7.00 RADI03 MONDO ON LINE 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Paolo Terni 

9.30 UOMINI E PROFETI. DOMANDE. 

10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Paolo Terni 

10.50 IL TERZO ANELLO. PASSEGGIATE 
NAPOLETANE. A cura di Patrizia Todaro 

11.50 RITORNO DI FIAMMA 
13.00 LA SCENA INVISIBILE 
Con Sandro Cappelletto 

14.00 RAZIONE K. A cura di Elio Sabella 

14.30 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Stefano Zenni 

15.00 DON CHISCIOTTE AL 
CAMPIDOGLIO. 

18.00 LA VIA FRANCIGENA. 

IN CAMMINO VERSO ROMA 
19.01 IL TERZO ANELLO. CINQUE ANNI A 
FIRENZE. Regia di Gabriele Parenti 
19.52 RADI03 SUITE. 

Conduce Stefano Catucci. 

20.00 IN UN BORGO DE LA MANCIA. 

Con Mimmo Cuticchio e Toni Servillo 

20.30 IL CARTELLONE. 

A cura di Giorgio Marino 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA. 

Con Arrigo Quattrocchi. 

A cura di Lorenzo Chiera 
2.00 NOTTE CLASSICA. 


6.00 UN MEDICO TRA GLI ORSI. 
Telefilm. “Genitori esemplari” 

6.55 IL BUONGIORNO DI 
MEDIASHOPPING. Televendita 

7.10 SUPERPARTES. Rubrica. 
Conduce Piero Vigorelli 

8.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 

8.30 L’AVVOCATO PORTA 2 
LE NUOVE STORIE. Miniserie. 

“Morte a passo di danza”. 

Con Gigi Proietti, 

Maria Grazia Cucinotta, 

Fiorenzo Fiorentini, 

Antonella Ponziani. 2 a parte 

10.30 IL MIO MIGLIORE AMICO. 
Rubrica. Conduce Enrica Bonaccorti. 

Con Ascanio Pacelli 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 
11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 APPUNTAMENTO 

CON LA STORIA. Documentario. 
Conduce Alessandro Cecchi Paone 
16.00 ALTA SOCIETÀ. Rotocalco 
17.00 IL VIAGGIATORE. Documentario. 
Conducono Ella Kanninen, 

Matteo Mazzocchi 

18.00 PIANETA MARE. Rubrica. 

Conduce Tessa Gelisio. 

Con Umberto Pelizzari, 

Gloria Bellicchi 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

19.35 IERI E OGGI IN TV. 

Show. A cura di Paolo Piccioli 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.30 LOGGIONE. Musicale 
9.05 TROPPO BELLI 
DIETRO LE QUINTE. Rubrica 

9.10 SUPERPARTES. Rubrica. 
Conduce Piero Vigorelli 

9.45 UN MARITO IDEALE. 

Film (GB, 1999). Con Rupert Everett, 
Cate Blanchett, Minnie Driver, 

Julianne Moore. Regia di Oliver Parker 
12.00 DOC. Telefilm. “Solo per soldi”. 
Con Billy Ray Cyrus, Derek McGrath, 
Claudette Mink, Andrea C. Robinson 
13.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 
13.40 BELLI DENTRO. Situation 
Comedy. “Il colloquio”. Con Brunetta 
Andreoli, Claudio Batta, Stefano 
Chiodaroli, Geppi Cucciari. 

Regia di Chiara Toschi 

14.10 AMICI. Show. Conduce Maria 
De Filippi. Regia di Paolo Pietrangeli 
16.00 CORTO 5. Cortometraggio (, ) 
16.05 IL PRESIDENTE-UNA STORIA 
D’AMORE. Film (USA, 1996). 

Con Michael Douglas, Annette Bening, 
Martin Sheen, Michael J. Fox. 

Regia di Rob Reiner 

18.25 LA FATTORIA-RIASSUNTO. 

Reai Tv. “In diretta dal Brasile” 

18.55 CHI VUOL ESSERE 
MILIONARIO?. Quiz. Conduce Gerry 
Scotti. Regia di Giancarlo Giovani 


9.40 DIETRO LE QUINTE. 

“Ho sposato un calciatore” 

11.15 POWER RANGERS 
NINJA STORIVI. Telefilm. 

“Marah la super cattiva”. 

Con Pua Magasiva, 

Sally Martin, Glenn McMillian 

11.55 DIETRO LE QUINTE. 

“Ho sposato un calciatore” 

12.25 STUDIO APERTO 
13.00 CANDID CAMERA. 

Show. Con la voce di Giacomo Valenti 

13.30 TOP OFTHE POPS. Rubrica. 
Conducono Daniele Bossari, 

Silvia Hsieh 

14.35 CALCIO. CAMPIONI, 

IL SOGNO-LA PARTITA. 

Lugo - Cervia, (dir.) 

16.40 TREMORS-LA SERIE. Telefilm. 
“C’è qualcuno lassù?”. 

Con Victor Browne, 

Gladise Jimenez, Michael Gross, 

Marcia Strassman 

17.40 TOPO GIGIO SHOW. Show. 

Con i Fichi d’india 

18.25 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

18.30 STUDIO APERTO 
19.00 WILL&GRACE. 

Situation Comedy. “Il mago Jack”. 

Con Eric McCormack, Debra Messing 

19.30 CAMERA CAFÉ. 

Situation Comedy. Con Luca Bizzarri, 
Paolo Kessisoglu 

19.55 WRESTLING. 

WRESTLING SMACKDOWN 


6.00 TG LA7. Telegiornale 
—METEO. Previsioni del tempo 
OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 
7.00 OMNIBUS WEEKEND. Attualità. 
Conducono Rosanna Cacio, 

Guido Schwarz 

9.00 L’INTERVISTA. Rubrica 
A cura di Alain Elkann 
9.35 DOGS WITH JOB. 

Documentario 

9.55 GERMANIA ANNO ZERO. 

Film (Francia/Germania/ltalia, 1948). 
Con Edmund Meschke. 

Regia di Roberto Rossellini 

11.30 IL COMMISSARIO SCALI. 

Telefilm. “Pizza taxi”. 

Con Michael Chiklis 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

13.00 SPORT 7. News 

13.05 THE PRACTICE - PROFESSIONE 

AVVOCATI. Telefilm. 

“Etica professionale”. 

Con Dylan McDermott 
14.05 L’ISPETTORE BARNABY. 
Telefilm. “Antichi rancori”. 

Con John Nettles 

16.00 SPORT STORY. Rubrica 

16.30 ONTHEROAD. 

Rubrica 

17.00 MOTOCICLISMO. SUPERPOLE. 

Sbk - Valencia 

18.00 L’INFERNO SOMMERSO. 

Film (USA, 1979). Con Sally Field. 

Regia di Irwin Alien 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. 
Telefilm. “Arma micidiale” 

21.00 CRIMINAL INTENT. Telefilm. 
“Disturbi familiari” 

“Scambio di etichette” - “Il santo” 

23.55 PARLAMENTO IN. Rubrica 
0.25 SOLDI NOSTRI - L’ECONOMIA 
DI TUTTI I GIORNI. Rubrica 
0.55 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
1.05 CRIMINAL INSTINCT: I SEGRETI 
DELL’ASSASSINO. Film Tv (Canada, 
2001). Con Wendy Crewson, 

Victor Garber, Robin Dunne 
3.00 IERI E OGGI IN TV SPECIAL. 
Show. “Premiatissima 1982” 

4.50 WEST WING-TUTTI GLI UOMI¬ 
NI DEL PRESIDENTE. Telefilm. 

“Cinque voti in meno” 


20.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INDIPENDENZA. Tg Satirico 
21.00 LA CORRIDA (DILETTANTI 
ALLO SBARAGLIO). Varietà 

23.50 NONSOLOMODA- E’ CONTEM¬ 
PORANEAMENTE. Rubrica (replica) 

0.25 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm. 

“Un detective in più al 15°” 

1.20 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

1.50 STRISCIA LA NOTIZIA 

LA VOCE DELL’INDIPENDENZA, (r.) 

2.20 OUTRE MER. Film (Francia, 
1991). Con Nicole Garcia, Brigitte 
Rouan, Marianne Basler 

4.05 TG 5. Telegiornale, (replica) 


21.05 SPIRIT- CAVALLO SELVAGGIO. 

Film animazione (USA, 2002). 

Regia di Kelly Asbury, Lorna Cook 

22.40 GUIDA AL CAMPIONATO. 

Rubrica di sport. Conduce Alberto 
Brandi. Con Federica Fontana 

0.05 PREMIATA TELEDITTA 3 
NON SONO REPLICHE. Show. 
“Aspettando...”. Con la Premiata Ditta 
0.35 STUDIO SPORT. News 
1.30 MARATONA: “NOTTE CULT: 
TORNANO IVISITORS!”. Rubrica 
All’interno: VISITORS II. Film Tv (USA, 
1984). Con Jane Badler, Michael Durrel, 
Robert Englund, Faye Grant 
5.20 MEGASALVISHOW. Varietà. 
Conduce Francesco Salvi 
5.35 STUDIO SPORT. News, (replica) 


20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 SPORT 7. News 
21.00 L’INFEDELE. Attualità. 

Conduce Gad Lerner 

23.30 ALTRA STORIA. Rubrica 
“Speciale liberazione” 

0.30 TG LA7. Telegiornale 
1.05 SATURDAY NIGHT UVE CON.... 
Show. Conducono Sabrina Nobile, 
Massimiliano Bruno 
2.05 SCEGLI IL MALE MINORE. 

Film drammatico (USA, 1998). 

Con David Paymer. 

Regia di David Mackay 
3.55 CNN NEWS. Attualità. 

“In collegamento con la rete televisiva 
americana” 


ES3ESEI 

16.10 TOMB RAIDER: LA CULLA 
DELLA VITA. Film avventura (USA, 
2003). Con Angelina Jolie, Gerard Butler 

18.10 SPECIALE. Rubrica di cinema 
18.40 UN AMORE A 5 STELLE. 

Film commedia (USA, 2003). 

Con Jennifer Lopez, Ralph Fiennes 
20.30 SKY CINE NEWS. 

21.00 S.W.A.T.-SQUADRA SPECIALE 
ANTICRIMINE. Film azione (USA, 2003). 
Con Samuel L. Jackson, Colin Farrell, 
Jeremy Renner, Michelle Rodriguez 
23.00 SUPER TROOPERS. 

Film commedia (USA, 2001). 

Con Jay Chandrasekhar, Erik Stolhanske 
0.50 REQUIEM - IL FESTIVAL DEI 
MORTI. Film horror (Giappone, 2000). 
Con Kyoko Fukada, Masaya Kato 


I„IWIH=UM 

14.30 STRANGE DAYS. Film thriller 
(USA, 1995). Con Ralph Fiennes 
16.55 JAPANESE STORY 
UN VIAGGIO, UN AMORE. 

Film drammatico (Australia, 2003). 

Con Toni Collette, Gotaro Tsunashima 
18.40 SOCLOSE. Film azione 
(Hong Kong, 2003). Con Shu Qi 

20.35 IDENTIKIT. “Antonio Banderas” 
21.00 BALLISTIC. Film azione 
(Germania/USA, 2002). Con Antonio 
Banderas, Lucy Liu, Gregg Henry 

22.35 IMMAGINI - IMAGINING 
ARGENTINA. Film drammatico (USA, 
2003). Con Antonio Banderas 

0.25 SKY CINE NEWS. 

0.55 LA CASA 3. Film horror (Italia, 
1988). Con Lara Wendel, Greg Scott 



14.50 ALLE CINQUE DELLA SERA. 

Film drammatico (Iran, 2003) 

16.35 AMY. Film commedia 
(Australia, 1998). Con Alana De Roma 
18.20 LA VOCE DEGLI ANGELI. 

Film drammatico (USA, 2000). 

Con Vanessa Redgrave, Ray Liotta 
19.55 GETWELLSOON. 

Film commedia (USA, 2002). 

Con Vincent Gallo, Courteney Cox 
21.30 PECCATI DI FAMIGLIA. 

Film Tv drammatico (USA, 2004). 

Con Kirstie Alley, Deanna Milligan 
23.00 AMORE E GUERRA. Film 
commedia (USA, 1975). Con Woody Alien 
0.30 IL PREZZO DELLA LIBERTA. 

Film drammatico (USA, 2003). Con John 
Cusack, Angus MacFadyen, lan Holm 


KM? 


12.05 INBOX. Musicale 

13.30 THE CLUB. Musicale 
14.00 THE CLUB SHOW. Musicale 
15.00 ALL MUSIC CHART. Musicale 

16.55 TGA. Telegiornale 

17.00 MONO. Rubrica “Subsonica” 
18.00 M20- THE DANCE NIGHT. 
Musicale 

18.55 TGA. Telegiornale 

19.00 MODELAND. Show (replica) 
20.00 RAPTURE. Musicale (replica) 
21.00 I LOVE ROCK’N’ROLL. Musicale. 
“Solo, puro sano rock!”, (replica) 

22.00 ONE SHOT. Musicale, (replica) 
23.00 EXTRA. Musicale, (replica) 

24.00 M20-THE DANCE NIGHT. 
Musicale 

1.30 NIGHT SHIFT. Musicale. 
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Nord: nel corso della giornata aumento della nuvolosità sul 
settore centro-occidentale, con locali piogge durante il pome¬ 
riggio o la serata sulla Liguria e sulle zone alpine. Sporadiche 
nevicate al di sopra di 1.800 metri. Centro e Sardegna: sereno 
o parzialmente velato per nubi alte e sottili. Sud e Sicilia: 
sereno, con locali annuvolamenti ad evoluzione diurna. 



DOMANI 


Nord: parzialmente nuvoloso sul nord-est, con nubi in 
aumento dal pomeriggio e locali piogge durante il pome¬ 
riggio o la serata. Centro e Sardegna: poco nuvoloso o 
velato per nubi medio-alte, con possibilità di locali e debo¬ 
li piogge in serata su Toscana, Umbria, Marche. Sud e 
Sicilia: poco o parzialmente nuvoloso. 



TEMPERATURE IN ITALIA 


IA SRIIA7IONF 


Le nostre regioni sono interessate da un'area di alta pressione in fase di 
ulteriore consolidamento, tuttavia sul settore ionico permangono condi¬ 
zioni di debole e residua instabilità. 
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Impiccate il d.j., 
perché la musica 
che continua a mettere 
non mi dice niente 
sulla mia vita 
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The Smiths 
«Panie» 


La Corte dei Miracoli 

Silvano Agosti 

R oma, primavera inoltrata, anno 2005. 

Dove fino a ieri, per via di un Papa che muore e un 
Papa che nasce, un’immensa nube di pellegrini vagava nelle 
vie che conducono a Piazza San Pietro, ora semideserte, in¬ 
contro immagini nuove, troppo numerose per non essere 
notate, troppo intense per essere casuali. A distanza di poche 
centinaia di metri l’uno dall’altro si incontrano personaggi 
dallo sguardo sfinito, che espongono con rilevante crudezza 
mutilazioni di ogni sorta. A metà di Viale Giulio Cesare un 
uomo che, invece delle gambe mostra la nudità di due mon¬ 
cherini color rosa che suscitano immediata pietà. Più avanti 
in via Ottaviano, mentre all’inizio c’è una donna senza brac¬ 
cia, verso la fine della via tende la mano un uomo cui manca 
il braccio sinistro e, dalla giacca fuoriesce quel poco che è 
rimasto del braccio e costringe i passanti a non ignorare il suo 


tragico destino. 

Accanto all’ingresso della metropolitana, invece, da non 
confondersi con gli altri, una donna da più di tre anni è 
seduta, ogni giorno, accanto ai cassonetti. Mentre nei primi 
tempi teneva tra le braccia un bimbo neonato, ora, a distanza 
di tanto tempo, il bimbo è cresciuto e invece di frequentare 
un qualche «giardino d’infanzia», passa le giornate tra i casso¬ 
netti dell’immondizia. Anche se ogni tanto ubbidisce alla 
madre e le siede in grembo, la sua vitalità respinge nei passan¬ 
ti ogni senti-mento di pietà, come se la gente, passando, 
pensasse «Questa donna ha già il tesoro di un bimbo così 
straordinario, che senso ha farle la carità?». 

Qualcun altro dev’essersi accorto che il bimbo, troppo 
cresciuto, non rende più di qualche monetina. Questa matti¬ 
na, infatti, la donna, con uno sguardo triste, teneva in grem¬ 



bo un neonato, che qualcuno le aveva prestato in cambio del 
suo bambino. 

L’intero quartiere insomma è ormai invaso da una miria¬ 
de di sciancati, di invalidi di ciechi che, a dire del barista, 
vengono portati in zona al mattino presto, e raccolti a tarda 
sera da un pulmino. Incuriosito dall’idea di assistere all’arri¬ 
vo e alla partenza di questo drammatico materiale umano, 
decido di tornare in zona a tarda sera. Così, verso l’avvio della 
notte, quando le strade tornano deserte, arriva finalmente il 
pulmino e due uomini robusti si avvicinano al primo invali¬ 
do che consegna loro il barattolo pieno di monete, lo solleva¬ 
no di peso e lo portano sul veicolo e così via. Li seguo con la 
bicicletta e assisto, non visto, alla raccolta di una ventina di 
invalidi. Poi torno a casa e, vicino alla chiesa, vedo un vecchio 
senza le mani, avvolto in una coperta. 

«Ehi nonno, fa freddo. Cosa fai ancora qui?». 

«Mi sono nascosto, non voglio più lavorare con quelli, ci 
lasciano solo pochi spiccioli, da domani lavoro in proprio». 

www. silvanoagosti. com 
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Silvia Ballestra 


L'ANTICIPAZIONE 


A lle volte, nonna Fernanda scocca¬ 
va dei veloci signor ceffoni sulla 
bocca di noi nipoti e porcoddùe, 
con tutto che ormai era vecchia, pare im¬ 
possibile ma era talmente rapida che non 
vedevi quasi mai partire il colpo! Stiaffi 
assestati col dorso della mano. Veloci. 

Mamma non ne dava mai così: da que¬ 
sto punto di vista, confronto a nonna lei 
era una pappamol- 
la. I ceffoni erano 
una specialità di 
Fernanda e brucia¬ 
vano di più, poiché 
noi nipoti giudica¬ 
vamo avesse meno 
diritto di menarci, 
visto il legame di 
parentela meno 
stretto. 

Ma nonna Fer¬ 
nanda era proprio 
nata nel primo do¬ 
poguerra e apparte¬ 
neva a una genera¬ 
zione di donne, si 
vuol dire, maggior¬ 
mente manesche. E 
così, di quando in 
quando, scoccava 
‘ste chiappàte e sca- 
pezzàte, ‘ste pappi¬ 
ne e boccatòni con 
o senza preavviso: - 
Oggi cocca me ce 
trovi! - ammoniva 
- Guarda che fra un 
po’ ce pigli! - canti¬ 
lenava se andava¬ 
mo troppo avanti 
con le provocazio¬ 
ni: poi, immanca¬ 
bilmente agiva. 

Non come mam¬ 
ma, che magari 
strillava e minaccia¬ 
va ma alla fine la¬ 
sciava quasi sem¬ 
pre correre. 

I pizzicotti del¬ 
le vecchie ai nipoti! 

Pensateci: nessuno 
vi farà mai più in¬ 
cazzare e ridere co¬ 
sì. Ridere nel ricor¬ 
do , ovviamente. 

Adesso. Oggi che 
lei non c’è più. 

Poiché in realtà 
i pizzicotti di non¬ 
na Fernanda faceva¬ 
no scainàre. Te face¬ 
vano male, e faceva¬ 
no piagne’ e incaz¬ 
za’. 


Nonna Fernanda 


Il libro 


I l giorno del fu¬ 
nerale, mia so¬ 
rella Carla an¬ 
dò in chiesa e ascol¬ 
tò la predica del 
prete. Io ero a Mila¬ 
no, e quando tutto 
fu finito la chiamai 
al telefono e par¬ 
lammo per un po’. 

Mi disse che c’era 
tanta gente, in chie¬ 
sa, e mi disse che a 

un certo punto s’era pure commossa e 
aveva pianto. Poi mi disse che al momen¬ 
to di accompagnare il feretro al cimitero, 
poiché aveva il piccolino, lì con sé, aveva 
dovuto rinunciare ed era tornata a casa. 

Cinque settimane dopo quella telefo¬ 
nata, ormai era quasi estate, lasciai Mila¬ 
no. Tornai nelle Marche, in casa dei miei, 
e la prima cosa che feci fu raggiungere 
questo piccolo cimitero di campagna che 
si trovava in una cittadina chiamata Offì- 
da. 

Non mettevo piede in un camposanto 
marchigiano da forse venticinque anni. 


Silvia Ballestra, abbandonata 
Rizzoli con cui aveva firmato i 
due romanzi precedenti - «Il 
compagno di mezzanotte» e 
«Senza gli orsi» - torna in 
libreria con un romanzo delle 
radici (la sua terra, le Marche, la 
sua famiglia) e dell’amore per le 
sue origini, che segue la linea 
matrilineare della sua 
formazione. Non solo perché 
la sua famiglia di origine era 
composta pressoché da 
donne, ma soprattutto perché 
il libro è dedicato alla figura di 
sua nonna. La nonna materna. 
Nonna Fernanda e il suo modo 
di parlare, che «era un 
precipitato della meravigliosa 
lingua marchigiana», nonna 
fernanda che «ha sempre 
inventato le parole, e mamma 
pure, e io pure». La lingua passa 
di madre in figlia e della lingua 
si nutre Fautrice di «Tutto su 
mia nonna» (Einaudi, pagine 
200, euro 13,50), saga familiare e 
tributo al patrimonio culturale 
ed esperienziale che passa da 
nonna e madre a figlia. 
Un’eredità che diventa il basso 
continuo di una vita, che a volte 
ha un volume così basso che 
neanche si sente, altre invece si 
impenna in decibel così alti che 
si impone su tutto il resto. Come 
dire, se cominciamo a chiederci 
chi siamo e da dove veniamo 
non possiamo che partire da qui: 
non dalla mamma, ma dalla 
nonna. Del libro, per gentile 
concessione dell’editore, 
anticipiamo le 
pagine inziali. 



un fazzoletto di terra appena fuori l’ingres¬ 
so secondario. Era una cosa che non 
t’aspettavi, un fazzoletto di terra cinto dal¬ 
le stesse mura del cimitero ma apparente¬ 
mente separato. In ogni caso dovevi attra¬ 
versarlo, prima di raggiungere il cancello 
che dava accesso alla zona principale e più 
antica. 

Avevamo guardato quelle persone in¬ 
tente ai piccoli rituali e gesti che i parenti 
in visita ai propri congiunti sepolti fanno 
in un cimitero, e c’erano parse persone 
tranquille e normalissime, ma c’eravamo 
chieste, tutte e tre, se quella era terra consa¬ 
crata o no. Poi c’eravamo chieste se fosse 
ancora vigente la regola secondo cui i suici¬ 
di venivano sepolti fuori dal camposanto. 

Adesso che c’erano tanti laici, in giro, 
che sceglievano di non essere inumati se¬ 
condo i riti cattolici, oppure gli apparte¬ 
nenti ad altri culti, come ci si regolava? Ed 
era ancora possibile farsi seppellire sotto 
terra? Io avrei preferito la terra, se non 
fosse stato possibile avere il fuoco, ma mia 
madre non aveva mai voluto sentirli, certi 
discorsi: - Per carità, figlia mia, non farmi- 
ti sentire! - Poiché lei era per le casse, la 
saldatura a tenuta stagna e tutto il resto: 
cemento e muri, pietra e marmi. Salvo 
poi, ogni volta che ci pensava, esclamare: - 
Che ci sarà, là dentro, dopo cinquant’an- 
ni? - Pensava alle ossa, ma non a cose 
sbiancate e pulite, ai vermi: credo proprio 
si figurasse avanti agli occhi i vari stadi di 
putrefazione; voleva qualcosa che mante¬ 
nesse il corpo più a lungo possibile e non 


Disegno 

si rendeva conto di preferire e scegliere ciò 

di Vanna 

che più l’avrebbe corrotto. 

Vinci 

Non facevamo discorsi del genere da 

A sinistra 

tantissimo tempo; da quando avevo smes¬ 

la scrittrice 

so di farle domande da bambina e m’ero 

Silvia 

cercata le risposte da sola. 

Ballestra 

Ora che una delle persone più vitali 
che avevo conosciuto - e che più d’ogni 
altra aveva temuto la fine comunicando il 


Dalla mamma e dalla mamma della mamma 
la genesi della parola , del linguaggio 
e dell ’invenzione letteraria 
Silvia Ballestra torna alle radici , alle Marche 
e alla sua famiglia di origine 
in un nuovo romanzo che ruota intorno 
all’eredità materiale della sua ava 
e che in realtà è la celebrazione di un mondo 
femminile e dell’eredità esistenziale 
che ha lasciato alla nipote 


Tutto 

su mia nonna 

di Silvia Ballestra 
Einaudi 
Stile libero 
pagine 200 
euro 13,50 


Alle volte scoccava dei 
veloci signor ceffoni sulla 
bocca di noi nipoti... 
era talmente veloce che 
non vedevi quasi mai 
partire il colpo 
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Non era come quando vi andavo da 
bambina: non provai neanche un briciolo 
di stupore, né divertimento, nell’aggirar- 
mi in quello spazio sospeso d’ombra e 
quiete e silenzio. 

Guardavo il paesaggio che si domina¬ 
va dalla scalinata principale, l’orizzonte di 
colline ondulate gialle di grano e girasoli, 
con qualche calanco più chiaro lungo gli 
scoscesi come una cascata in secca, e chiaz¬ 
ze di verde, ora scuro ora brillante, da cui 
si sbalzavano il po’ di case coloniche in 
lontananza. Non guardavo le tombe, e 
non seguivo mamma e zia Luce che si 


chiamavano neanche troppo discretamen¬ 
te da un sentiero all’altro, avendo ricono¬ 
sciuto un nome o una cappelletta di fami¬ 
glia. Era strano che i miei nonni fossero 
stati sepolti nel cimitero di Offìda, poiché 
loro dure a Offìda non avevano mai abita- 
to.Almeno nonna, non vi aveva mai abita¬ 
to, e non so se quel paese le piacesse o 
meno. 

All’arrivo, mentre mamma era intenta 
a parcheggiare la sua piccola Opel sotto il 
fresco d’un vecchio albero frondoso, ave¬ 
vamo visto delle persone - due donne an¬ 
ziane e un ragazzino - che si aggiravano in 


Tomai nelle Marche 
in casa dei miei 
e la prima cosa che feci 
fu raggiungere questo 
piccolo cimitero 
di campagna... 
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proprio umanissimo terrore alle figlie - 
riposava in quel piccolo cimitero di paese, 
non riuscivo a pensare ad altro che a una 
frase, il titolo di una canzone dei Rem di 
cui in realtà non conoscevo le parole ma 
che s'intitolava Loosing My Religion. Mi 
piaceva l’uso di quella forma verbale che 
conferiva alla perdita un alcunché di dina¬ 
mico, poi mi piacevano la drammaticità 
del refrain, la chitarra energica e determi¬ 
nate pause preparatorie, come all’inzio o 
alla fine d’una corsa. Era 
un pezzo commerciale, e 
i Rem non mi erano par¬ 
ticolarmente simpatici, 
ma non riuscivo a smette¬ 
re di pensare a quelle pa¬ 
role. 

Continuavo a guar¬ 
dare il profilo dei colli ri¬ 
pani, e mi dicevo che il 
cielo, quella notte - di 
questo ero sicura - sareb¬ 
be stato terso e ricco del¬ 
le stelle di San Lorenzo a 
fare da contrappunto ai 
rari lumi delle case sper¬ 
se fra le campagne; cercavo do individuare 
la linea azzurrissima del mare. Sapevo che 
c’era, oltre quei piccoli tetti di tombe e i 
monumenti fùnebri di angeli dalle ali di¬ 
spiegate color del bronzo. 

A un certo punto, mi accorsi che a 
quel paesaggio volevo un bene struggente 
e, se avessi potuto, avrei voluto ricongiun¬ 
germi a quell’aria e a quella terra. Fin da 
bambina avevo tante volte fantasticato di 
nutrire col mio corpo ormai morto le radi¬ 
ci di una quercia, vecchia o giovane non 
m’importava; oppure di spargermi, ormai 
trasformata in milioni di particelle volati¬ 
li, su quei campi di papaveri e cicorino 
selvatico, libera di lasciarmi soffiare dai 
venti gentili del luogo fin sul mare; posar¬ 
mi su qualche tralcio di vite, o, meglio 
ancora, su qualche albero da frutto in fio¬ 
re. 

Guardavo mio figlio tenuto per mano 
da mia madre, mentre zia Luce gli spiega¬ 
va, seria e compresa nel suo ruolo, che lì 
c’era quella nonna più vecchia che aveva 
riconosciuto in uno dei portaritratti, e lui 
la ascoltava, attento, quieto. 













































m laScala 


In robusto legno massiccio, 
con comoda vaschetta per attrezzi, 
barriera di sicurezza e rotelle. 
Chiusa resta in piedi, 
si sposta facilmente grazie 
alle ruote ed è solo 
12 cm di profondità. 

Disponibile in quattro altezze. 

Colori: naturale, noce. 
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FESTA PER I VENTANNI 
DEL TEMPIO DI FUDENJI 

Si aprono oggi alle Terme Barzieri di 
Salsomaggiore, i «festeggiamenti» 
per il ventennale di Fudenji, tempio 
zen costruito 20 anni fa, per 
l’appunto, sulle colline di Fidenza. 
«Lo Zen e la Cultura deN’Apparire» è 
il titolo dell’intera manifestazione - 
che proseguirà con incontri e 
giornate di preghiera e studio per 
alcune settimane - e il titolo del 
dibattito che, alle 18,30, coinvolgerà, 
tra gli altri, il Maestro Fausto Taiten 
Guareschi, Gene Gnocchi, Giulio 
Giorello, Filippo Martinez, Fabio 
Canessa, Gianluca Nicoletti. Chiude 
la giornata un concerto di musiche 
di Verdi e Puccini. 


® 
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Come Pinocchio Nero nacque e Diventò Teatro 


Maria Grazia Gregori 

U n viaggio, un’esperienza fuori dai binari con¬ 
sueti, più che teatro codificato. E due libri 
per documentarlo. Pinocchio nero , spettacolo che in 
questi giorni, dopo il successo dell’anno scorso, tor¬ 
na in Italia, viene da Nairobi, Kenia. A costruirlo è 
stato Marco Baliani, un attore-regista che ha fatto 
del racconto il segno della sua presenza scenica. Ma 
a crearlo, a inventarlo, a dargli corpo, sudore, fatica, 
speranza, sono stati venti ragazzi di strada delle 
estreme periferie di Nairobi. Ragazzi abituati a vede¬ 
re la violenza in faccia, a conoscere soprusi inenarra¬ 
bili, a vivere fra le discariche chiamate «base», strac¬ 
ci che camminano, «Chokora», ragazzi che frugano 
dentro i rifiuti, per i nigeriani. Ragazzi che vivono 
soli, allo sbando, i loro genitori morti per Aids 


oppure spariti chissà dove, che si sbattono tutto il 
giorno per racimolare la loro micidiale razione di 
colla, la droga degli infimi o qualche avanzo di cibo 
ormai guasto da mettere sotto i denti, pezzi di ogget¬ 
ti rotti da vendere ad altri disperati come loro. Due 
libri - il primo Pinocchio nero scritto da Marco Balia¬ 
ni (Rizzoli pp 176,13 euro); il secondo Le avventure 
di un ragazzo di strada - Pinocchio nero di Giulio 
Cederna e John Muiruri con un percorso fotografi¬ 
co di Giuliano Matteucci e un cd allegato dello 
spettacolo (Giunti, ppl46,15 euro) -, ci documenta¬ 
no la genesi di questo lavoro, che nasce prima di 
tutto dall’incontro fra persone come Marco Baliani 
e Giulio Cederna che hanno fatto del palcoscenico o 
del volontariato una scelta di vita, per impulso di 


AMREF, associazione laica che da tempo si occupa 
di aiutare i paesi africani con progetti di sviluppo e 
di recupero sociale, presente ormai da anni in quel¬ 
la realtà. A far quagliare un’idea che sembrava im¬ 
possibile la folgorazione emotiva di un teatrante alla 
ricerca del senso delle cose e forse di se stesso. Un 
progetto iniziato nel 2002, costruito su suggestioni, 
testi, pensieri nati da quei venti ragazzi che si sono 
riconosciuti nelle vicende di Pinocchio e che l’han¬ 
no riportato alle loro latitudini, alla loro quotidiani¬ 
tà nel centro di accoglienza dell’Amref Kenia di 
Dagoretti a contatto con una realtà che definire 
difficile è eufemistico. Dove «teatro», alle volte, può 
essere un pasto caldo, stringersi vicini, pensare un 
pensiero, ritrovare nel proprio corpo con i ritmi 


della musica e il suono della parole la risposta alle 
insormontabili difficoltà della vita. 

I due libri, da due angolature diverse, racconta¬ 
no un viaggio personale, artistico e sociale: quello 
edito da Giunti come un commovente percorso di 
appunti visivi e di suggestioni narrative; quello di 
Baliani come un diario in cui l’autore - e con lui i 
collaboratori del progetto Letizia Quintavalla, Elisa 
Cuppini, Maria Maglietta, Morello Rinaldi, Riccar¬ 
do Sivelli, il Teatro delle Briciole di Parma -, sembra 
andare alla ricerca di un discorso umano mai inter¬ 
rotto. In prima linea c’è sempre lui, Pinocchio, ra¬ 
gazzino nero perennemente affamato, stanco di esse¬ 
re un burattino, con la voglia di diventare un ragaz¬ 
zo come gli altri. Una storia di riscatto. 


Resistenza come guerra civile? La definizione non regge 

Un libro fotografico di Pasquale Chessa con annesso saggio ripropone la tesi controversa 


Da «Guerra 
civile»: Belluno 
18 marzo 
1945:fu scattata 
da una finestra 
socchiusa la foto 
del cadavere 
del partigiano 
Gianni Piazza 
impiccato 
al lampione 
della luce 
25 aprile 1945 
cittadini 
di Milano 
si riparano dietro 
gli alberi di una 
strada del centro 
durante 
le sparatorie 
fra partigiani 
e fascisti 


Chessa v’è a sinistra il famoso saggio di 
Claudio Pavone, Una guerra civile, e «a 
destra» l’ultimo De Felice ( Rosso&nero e 
il volume postumo Mussolini, l’alleato). 
In mezzo, la storiografia moderata di 
Galli Della Loggia, in particolare La mor¬ 
te della patria, che fa perno sull’idea del- 
l’8 settembre 1943 come frattura non 
rimarginata della nazione, da cui discen¬ 
derebbe irrisolta legittimazione identita¬ 
ria della «Repubblica dei partiti» (con¬ 
cetto che però Chessa non condivide, 

Un concetto 
storiografico 
che viene da destra 
e da sinistra, ma che 
rischia di generare 
equivoci 





come vedremo più avanti). 

In sintesi, e la splendida raccolta 
fotografica tratta anche dell’archivio Pi¬ 
sano starebbe a confermarlo - con foto¬ 
grammi di un’Italia furente, gioiosa, 
vendicativa e in posa tra le macerie - si 
confronterebbero nel 1943-45 (con co¬ 
da al 1948) «due idee di patria». Inconci¬ 
liabili e fratricide, ma «intricate» vicen¬ 
devolmente. Lungo un crinale tragico, 
sul quale i belligeranti potevano finire 
di qua o di là per «un nulla», come 
scriveva Calvino. E il tutto a motivo del¬ 
lo spaccarsi della coscienza civile e del 
tessuto nazionale, sotto l’urto del sisma 
bellico mondiale e della guerra perduta, 
nella quale lo stato italiano si liquefece. 
Dunque lo schema è quello dell’amico/ 
nemico, di una polarizzazione inseguita 
nella letteratura, nelle memorie singole, 
e nelle oltranze ideologiche degli indivi¬ 
dui, pressati dalla tragedia. Il che certo 
corrispose a un elemento innegabile, e 
che vi fu in quegli anni. Specie in chi 
scelse la parte fascista, per riaffermare e 
salvare un’identità tutta forgiata dentro 


il regime. Ma lo schema è riduttivo, per¬ 
ché soffoca tutta la ricchezza di un paese 
allo sbando e in movimento, nella cami¬ 
cia di forza delle memorie esistenziali 
divise. 

Scompaiono così sullo sfondo cor¬ 
posi processi sociali, senza i quali non si 
intende il biennio 1943-45. Vediamoli. 
Il 1943 come anno operaio, fatto di scio¬ 
peri, morti e proteste. La rivolta endemi¬ 
ca delle plebi nel sud: le Quattro giorna¬ 
te di Napoli, che certo non fu guerra 

I tratti dominanti 
del 1943-45 furono 
la guerra nazifascista 
ai civili e l’avversione 
all’occupazione 
tedesca 
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«La forma della vita» di Cesare Viviani 


Il romanzo di Dio nell’epoca della pubblicità 


civile ma rivolta antitedesca. Le diserzio¬ 
ni di massa dalla Rsi, che inchiodano 
Salò a un drammatico fallimento strate¬ 
gico. Il molo di spina nel fianco della 
Resistenza, che dà filo da torcere ai tede¬ 
schi, come riconosce Heinz Klinkham- 
mer, e affretta la Liberazione (nelle gran¬ 
di città i partigiani entrano per primi). E 
ancora. Il fiancheggiamento attendista 
della «zona grigia» a favore della Resi¬ 
stenza, non incrinato dalle rappresaglie 
e segnato dall’avversione che la stragan- 
de maggioranza degli italiani ebbe verso 
la Rsi, inventata e precettata dai nazisti 
in un ruolo ausiliario e repressivo. Sfu¬ 
ma, benché Chessa ne riferisca, il senso 
dei 615.812 italiani prigionieri che scel¬ 
gono di non combattere coi tedeschi, a 
fronte dei 160 mila che dicono di sì, 
anche per comprensibili motivi: eccolo 
il vero rapporto di consenso tra le parti! 
Scompare Cefalonia e la ribellione ele¬ 
mentare antitedesca, larvata e di massa. 
Contro le deportazioni e la coscrizione 
obbligatoria. Svanisce la rete di solidarie¬ 
tà capillare ai resistenti, nelle canoniche, 
nei campi, in montagna, in città, senza 
la quale Resistenza non vi sarebbe stata. 
In altri termini, se la Resistenza militare 
non fu fatto corale, fu però maggiorita¬ 
riamente condiviso. Per motivi vitali, in 
una col desiderio della cacciata dei tede¬ 
schi. Per questo al biennio 1943-45 non 
si confà il termine «guerra civile». Ap¬ 
propriato viceversa alla Spagna del 
1936-39, alla Russia del 1917-21, alla 
guerra di secessione americana, alle fai¬ 
de post-titine. Dove la società civile era 
spaccata come una mela. Quel che inve¬ 
ce in Chessa non scompare è l’agitato 
periodo 1945-48, con endemica revan- 
che monarchica, fascista e riciclaggio dei 
fascisti tutt’altro che epurati. Dentro cui 
anche va collocato l’illegalismo classista 
delle vendette, sedato da Togliatti e dal 
Pei. Così come non manca il giudizio 
calibrato sul «mito antifascista», che riu¬ 
scì a traghettare il paese dalla dittattura 
alla democrazia, per merito precipuo di 
De e Pei, «nonostante la guerra civile». 
Dove a parte 1’epressione «mito antifa¬ 
scista» è evidente la distanza di Chessa 
dal maestro De Felice. Che voleva scardi¬ 
nare quel «mito». 


Folco Portinari 


Bruno Gravagnuolo 


G uerra civile. Fantasma tenace, 
che s’aggira con insistenza nel¬ 
la polemica storiografica italia¬ 
na, e non solo storiografica. Duplice 
l’ascendenza. Conservatrice alla Ernst 
Nolte. Che ne ha fatto la chiave di volta 
per leggere l’intrico tra nazismo e bolsce¬ 
vismo (dove il primo sarebbe rovescia¬ 
mento del secondo). E leninista : l’impe¬ 
rativo di «trasformare la guerra imperia¬ 
listica in guerra civile». Insomma un 
concetto teologico-politico, fortemente 
ideologico, carico di paure e di oltranze 
novecentesche, di destra e di sinistra 
(tra Schmitt e Lenin). Concetto totaliz¬ 
zante, che a un certo punto ha fatto 
irruzione nella storiografìa di sinistra (e 
prima ancora nella politologia di sini¬ 
stra) come passe-partout per capire e 
attraversare il biennio italiano 1943-45, 
fino a proiettare la sua ombra all’indie- 
tro e in avanti. Su tutto il secolo - italia¬ 
no e non - inclusi gli anni del nostro 
bipolarismo selvaggio. 

Qual è il rischio nell’uso indiscrimi¬ 
nato di questa «categoria»? Esattamente 
quello di innamorarsene, restandone 
stregati. Magari con l’ottima intenzione 
di liberarsi della guerra civile e dei suoi 
incubi concreti, residuali o latenti. A 
questo rischio non sfugge un libro foto¬ 
grafico stimolante e che dà da pensare: 
Guerra civile. 1943,1945,1948. Una sto¬ 
riafotografica (Mondadori, pp. 187, eu¬ 
ro 19, prefazione di Giampaolo Pansa). 
Scritto e ideato da Pasquale Chessa, vice- 
direttore di Panorama e giornalista sto¬ 
riografo, che potremmo definire «defeli- 
ciano» di sinistra, per il debito contratto 
con De Felice e per le tesi che sostiene 
(per inciso è lui il curatore di Rosso&ne¬ 
ro, piccolo testamento in nuce dello sto¬ 
rico del fascismo). Ebbene il libro, ico¬ 
nograficamente ricco e ragionato, non 
si sottrae al fascino totalizzante della no¬ 
zione di «guerra civile», che applica me¬ 
todicamente e per così dire a priori al 
periodo incluso tra l’8 settembre 1943 e 
il 1 gennaio 1948, data dell’entrata in 
vigore della Costituzione repubblicana. 
Alle spalle di questo convincimento in 


Folco Portinari 


L é ultima fatica (tale deve essere sta- 
, ta) poetica di Cesare Viviani, La 
forma della vita (Einaudi, pagine 
194, euro 11,80) si apre intonandosi alla 
teodicea: «Perché la mente insiste a cerca¬ 
re il male?», che vale il leibnitziano Si 
Deus, unde malumì, se c’è Dio perché c’è il 
male? Che potrebbe essere il tema su cui 
svolgere la trama del romanzo. Poiché di 
un romanzo si tratta, in versi, la cui trama 
è l’intreccio di non risolte domande, o 
non risolvibili, che però si avvoltolano da 
sempre nelle circonvoluzioni cerebrali per 
uscirne fuori, se non per sogni o utopie o 
atti di fede, salvifici. «Il cuore innamorato 
allontana ogni volta / la persona amata 
oltre l’orizzonte visibile (...)/ ma ogni im¬ 
maginazione, così come è / mezzo sovrac¬ 
carico di sensi assoluti / è pericolosa: sono 
un po’ questi i termini dell’avventura pro¬ 
posta, conflittuale». Siccome è un roman¬ 
zo, benché la storia si muova tra pulsioni, 
esistenza, concetti, al pari di ogni altro 
romanzo anche questo è sostenuto da per¬ 
sonaggi, con un nome e in cognome, cui 
corrispondono altrettante questioni, ma¬ 
gari sotto forma di luoghi comuni o di 
metafisiche inquisizioni: Alessandro Fonta¬ 
na, Giovanni Dossi, Roberto Sala, Alfredo 
Galli, Marco Fiori, Giuliano Magi, Miche¬ 
le (il solo nome), Michele Massa, Gianfran¬ 
co Domini, Umberto Gala, Franco Maldi- 
ni, Lino Borghi, Franco Angelici (e sono 
solo a metà), un’esposizione di «tipi» e 
tipologie o una sorta di Spoon River. Tutti 
personaggi che non hanno riscontro nella 
realtà storica, non sono travestimenti, ben¬ 
ché Piero Navascioni dovrebbe chiamarsi 
Pier Silvio e Silvio il suo padre piazzista, 


tanto sono riconoscibili, mentre il poeta 
Zanotto almeno per assonanza mi ricorda 
Zanzotto. Potrebbe trattarsi di un puzzle, 
dal punto di vista narrativo, che alla fine 
dovrebbe consegnarci il disegno dell’indi- 
segnabilità dell’esistenza e dei suoi imme¬ 
diati dintorni al Vertice e al nadir. 

È proprio così? Una prima risposta 
potrebbe essere, alla domanda iniziale in 
chiave di teodicea: «L’unico pensiero di 
salvezza possibile / consiste nell’immagina- 
re Dio che trattiene / il male dentro di sé», 
una risposta delegata alFimmaginazione 
come succedaneo della fede. Voglio dire 
che il libro è percorso da una sotterranea 
vena di interesse teologico (Dio, in poche 
parole) imprescindibile, che vien su dal¬ 
l’inconscio dell’analista? Sì, ma come la 
parcella di un’unità di disegno tenuta as¬ 
sieme paradossalmente dalle contraddizio¬ 
ni che danno consistenza all’uomo. Insom- 
ma, egli è per la contraddizion che lo con¬ 
sente. Ecco, mi sembra di vederci una spe¬ 
cie di autoanalisi globale, in cui il protago¬ 
nista della vita si moltiplica nei personaggi 
del racconto, offrendogli gli argomenti del¬ 
l’analisi. Questa potrebbe essere una pro¬ 
posta di lettura, ancorché parziale, perché 
c’è anche la storia, anzi la Storia e la crona¬ 
ca della Storia, che si infila negli interstizi 
con discrezione. È un romanzo nel tempo 
della televisione e della pubblicità, dello 
slogan, pur essendoci, dall’altra parte, Dio 
e il mistero, in un moto che rimanda all’« 


ansia, la pentola dell’ansia, / il borbottio e 
il gorgoglio della pentola dell’ansia. / che 
di continuo spinge e ripete, spinge e ripe¬ 
te». Così, come si è visto all’inizio, c’è il 
tema dominante, esplicito, a suo modo 
teologico, con il quale non è possibile non 
fare i conti e allo stesso tempo non è possi¬ 
bile dare una risposta se non, pascaliana- 
mente, per scommessa. 

Così stando le cose non si potrebbe 


evitare, e non si evita, un andamento afori¬ 
stico, in un incrocio di domande che resta¬ 
no sospese se non per folgoranti approssi¬ 
mazioni, aforismi appunto, enucleandosi 
tra «il silenzio della verità, le parole dell’er¬ 
rore». O l’errore delle circostanze, del luo¬ 
go comune: come mai, per esempio, i mi¬ 
lanesi per fama non si fermano mai? «È 
perché sanno bene / che fuori non c’è la 
vita pulsante, / la frenesia dell’attività, 


l’energia del movimento, / no, non è co¬ 
me si dice. Fuori / c’è la solitudine dello 
spazio infinito / e del tempo inarrestabile, 
la solitudine / incolmabile della sorte, / e 
della morte» (rarissima rima e pur signifi¬ 
cante, la resa dei conti). Ecco un altro caso 
esemplato in maniera radicale, il confron¬ 
to tra misura e dismisura, che si risolve in 
una gnoseologia o in una ontologia del¬ 
l’impotenza, per via grammaticale (siamo 
o no nella letteratura?). 

Provo a metterli in fila i segni, un’ag¬ 
gettivazione negativa sovraffollata, che la¬ 
scia traccia di sé, e quindi senso, in ogni 
pagina, da quell’iniziale approccio a Dio 
che squalifica ogni capacità appercettiva 
umana, Inqualificabile, Insondabile, Im¬ 
pensabile, per proseguire: irrapresentabi¬ 
le, invisibile, incompatibile, insopportabi¬ 
le, inattingibile, inottenibile (la Grazia), 
indefinibile, incontrollabile, Imperscruta¬ 
bile (il Creatore), insostituibile, inavverti¬ 
bile, inarrestabile, insuperabile, inspiegabi¬ 
le, imprevedibile, inevitabile, ineluttabile, 
irrecuperabile, inaccettabile, immodifica¬ 
bile, incompatibile, incurabile, immodifi¬ 
cabile, incommensurabile, inavvertibile, 
incompatibile, ineguagliabile, incontenibi¬ 
le, inimmaginabile, irresistibile, irresolubi¬ 
le, impraticabile, irraggiungibile, inspiega¬ 
bile, impensabile, indecifrabile, indiscuti¬ 
bile, per chiudere suH’incommensurabile 
conclusivo del libro. FTo voluto tenere lun¬ 
go l’elenco a dimostrazione non solo della 


quantità ma di una quantità qualificante, 
del «contenuto», che dà senso a questa 
avventura cerebrale, qualcosa di simile al¬ 
la storia di un destino umano, o d’una 
condizione, deciso da un dato genetico 
negativo: di non potere. Dentro il «non 
potere» l’uomo, e l’universo mondo, è li¬ 
bero, con tutte le comiche deducibili con¬ 
seguenze del caso. Insomma, «le oscurità 
della vita, dette verità», in cui «l’abitudine 
È l’unica certezza che l’uomo si può dare», 
ma in «un’assenza di relazione tra il pensa¬ 
re di molti / e il loro modo di vivere, tra le 
parole usate / e i fondamenti, le abitudini, 
le scelte / che decidevano della loro vita». 

In questo continuo interrogarsi e acca¬ 
vallarsi e spostare il bersaglio in un movi¬ 
mento senza sosta, come il già citato spin¬ 
gere e ripetersi del borbottio della pentola 
dell’ansia, sembra ricostituirsi il caos origi¬ 
nale, il disordine, un magma, un tritatutto 
che mescola la banalità del sopravvivere 
con l’Assoluto e la verità, in un ripetuto 
ritorno. 

Qual è, dunque, la forma della vita? 
Siccome sono un letterato ho tentato di 
dare forma a questa forma: è un segno 
d’interpunzione. Per lo più si crede che sia 
un punto. Per quel che ne so, alla fine 
della vita, è una virgola. Quel che più con¬ 
ta, però, è che questo libro mostra una 
grande carica di violenza intellettuale, vio¬ 
lenza nel costringere il lettore a pensare. 
Pochi oggi ci riescono. Non ammette pas¬ 
sività. Infatti non può non esservi la parte¬ 
cipazione attiva da parte del lettore, il qua¬ 
le deve paragonarsi con la rappresentazio¬ 
ne magmatica di Viviani, tra due esperien¬ 
ze, scegliere e dire se ci sta. Non foss’altro 
per avere alla fine un’idea di cos’è stato il 
Novecento, per esempio, di cosa si appre¬ 
sta a essere il Duemila. 


La denuncia: Fiumara d’Arte lasciata nell’abbandono 

Una protesta contro l’arte negata. Si potrebbe racchiudere in questa metafora, il senso 
della nuova iniziativa culturale di Antonio Presti, il mecenate siciliano, che si batte per i 
valori dell’estetica e dell’etica. Così a Fiumara d’Arte, uno dei più importanti musei 
d’Italia all’aperto, Presti ha dato vita ad una protesta sui generis, coprendo con un velo 
azzurro l’opera di Pano Festa, la Finestra sul mare. Da tempo Presti lamenta che le opere 
d’arte che lui ha donato alla collettività sono lasciate nell’abbandono, nell’indifferenza da 
parte delle istituzioni. E di conseguenza senza manutenzione le opere vessano nel degrado, 
e nel contempo senza una attenta politica di valorizzazione rischiano di cadere nell’oblio 
dell’indifferenza. Ed ecco allora il gesto della chiusura della Finestra. Che Presti spiega 
così:«Voglio che si rifletta sull’impegno etico e civile rispetto all’arte. Negando la Fiumara 
d’Arte le istituzioni hanno negato anche la possibilità di una crescita turistica per i paesi 
inseriti nel percorso». La Fiumara, è stata inaugurata nel 1986 con un’opera di Consagra 
e ospita oggi opere di Pietro Consagra, Antonio Di Palma, Piero Dorazio con Graziano 
Marini, Fano Festa, Italo Lanfredini, Hidetoschi Nagasawa, Paolo Schiavocampo. La 
pioggia acida dell’inverno corrode le strutture così come la salsedine, molte opere sono 
diventati luoghi di discarica abusiva, coperte dai piloni dei nuovi viadotti, abbandonate 
sotto cespugli e pietre, o deturpate dai vandali. Salvo Fallica 
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India, dalla parte delle bambine 


In una zona di Delhi tra le più ricche e 
prospere la nascita di femmine è sempre meno 
accetta. Il «maschietto» è uno status symbol 


AMELIA GENTLEMAN 


Segue dalla prima 

P rima della visita ostetrica, al¬ 
le pazienti viene imposto di 
dichiarare per iscritto di 
non voler conoscere il sesso del 
feto. Ciò nonostante, la maggio¬ 
ranza insiste per avere questa in¬ 
formazione. «Al momento del 
commiato, con fare indifferente 
mi chiedono se il corredino lo 
debbono fare azzurro o rosa. Poi, 
non ottenendo Pinformazione 
che desiderano, non si fanno più 
vedere. Ci sono un sacco di altre 
cliniche, qui intorno, che non si 
fanno altrettanti scrupoli.» 

Dai dati raccolti recentemen¬ 
te dalle autorità governative emer¬ 
ge che in questa zona di Delhi, tra 
le più ricche e prospere della capi¬ 
tale indiana, la nascita di femmi¬ 
ne è sempre meno accetta. In ef¬ 
fetti, un’indagine del Center for 
Social Research condotta nel 
2004 sul tasso di natalità a South 
Delhi rivela che il rapporto ma¬ 
schi-femmine alla nascita è di 
1.000 a 762, con un significativo 
calo delle neonate di sesso femmi¬ 
nile. Un dato ineguagliato in altre 
zone della capitale, né nel resto 
del paese. 

Negli ultimi 15 anni, grazie al 
diffondersi degli esami ecografici, 
si sono moltiplicate le richieste di 
abortire feti di sesso femminile. 
Per quanto il governo si dia da 
fare perché sia impedita questa 
iniqua pratica, di femmine ne na¬ 
scono sempre meno. 

Le lussuose auto parcheggiate 
nelle vie di South Delhi farebbero 
pensare a un quartiere moderno 
e raffinato dove antichi pregiudi¬ 
zi di questa natura non dovrebbe¬ 
ro allignare. In India si tende a 
giustificare la preferenza per i na¬ 
scituri maschi con il fatto che le 
famiglie povere non possono per¬ 
mettersi la dote tradizionalmente 
richiesta alle femmine, ma gli abi¬ 
tanti di New Delhi sono sufficien¬ 
temente abbienti da sopportarne 
l’onere senza difficoltà. 

Il dottor Puneet Bedi, specia¬ 
lizzato in medicina prenatale, con 
lo studio a South Delhi, si sta bat¬ 
tendo da vent’anni contro questo 
fenomeno, a suo dire indotto da 
tutta una serie di fattori. «In que¬ 
sto quartiere, la gente non si pone 
la questione in termini di vita o di 
morte, e nemmeno come proble¬ 
ma di natura etica. Si tratta sem¬ 
plicemente di una derivata del 
consumismo. Se puoi concederti 


una Mercedes, ti puoi permettere 
di avere un maschio. Se hai i soldi 
per un’ecografia, puoi benissimo 
fare a meno della femmina. La 
logica imperante è questa», ci 
spiega il sanitario. «Alla notizia 
che il feto è femmina, di norma si 
reagisce male, anche negli am¬ 
bienti più ricchi. Non è tanto la 
dote in sé a costituire un proble¬ 
ma persino nei quartieri alti, per¬ 
ché la cifra da versare di norma è 
ridicola. È la cerimonia nuziale, 
indecentemente sfarzosa, a costa¬ 
re una fortuna». 

Dote e cerimonia nuziale a 
parte, vi sono anche altri motivi 
che rendono la nascita di una fem¬ 
mina poco desiderabile. La tradi¬ 
zione vuole che dopo il matrimo¬ 
nio la sposa viva in seno alla fami¬ 
glia del marito, La famiglia di ori¬ 
gine è lasciata quindi alle cure del 
figlio maschio, ove ve ne sia uno, 
e ciò soprattutto col sopravanza¬ 
re della tarda età dei genitori. So¬ 
no i maschi a tramandare il nome 
della famiglia e a continuarne l’at¬ 
tività lavorativa. Ne ereditano i 
beni e compiono i riti fùnebri. 

«È errato associare il sacrificio 
delle femmine alle condizioni di 
povertà estrema», spiega Karuna 
Bishnoi, funzionari dell’Unicef. 
«Si tratta di un fenomeno sempre 
più diffuso nelle classi sociali me¬ 
dio-alte. L’infanticidio femminile 
raggiunge livelli altissimi in 
Punjab e Haryana, due tra gli sta¬ 
ti più ricchi del nostro paese. Il 
fenomeno rispecchia, in ultima 
analisi, la bassa considerazione in 
cui la nostra società tiene la don¬ 
na». 

Rasil Basu, presidente di Eka- 
tra, organizzazione non governati¬ 
va che si occupa di donne e ha 
approfondito il problema specifi¬ 
co, condivide l’analisi. «Pur essen¬ 
do South Delhi un quartiere dove 
il denaro di certo non manca, la 


mentalità è rimasta quella di un 
tempo. Le bambine non hanno 
valore, sono un peso. I maschi 
sono più utili. Il moderno stile di 
vita indiano privilegia l’acquisto 
di beni, chi è ricco non spende 
più in matrimoni di lusso, non 
costituisce doti per le proprie fi¬ 
glie». La legge che vieta la selezio¬ 
ne dei nascituri in base al sesso, 
grazie all’esame ecografico, è en¬ 
trata in vigore nel febbraio 2003 
con quasi un decennio di ritardo. 
Le donne incinte che cerchino 
chi le aiuti a disfarsi del feto inde¬ 
siderato rischiano una condanna 
a tre anni di detenzione ed una 
multa di 50 mila rupie - il medi¬ 
co consenziente rischia la sospen¬ 
sione dalla pratica medica. Fin 
qui, tuttavia, nessun caso è finito 
in giudizio. Stando ai fautori del¬ 


la non selezione, la legge in que¬ 
stione sarebbe inattuabile. 

Quanto ai medici, spesso so¬ 
no ben felici di soddisfare la ri¬ 
chiesta dei genitori che vogliono 
a tutti i costi un maschio, convin¬ 
ti che sia un bene impedire la na¬ 
scita di una creatura indesiderata. 
Per far comprendere quale sia il 
sesso del nascituro senza doverlo 
dichiarare esplicitamente, ci si af¬ 
fida a una sorta di “codice”: se ai 
genitori viene offerta una cara¬ 
mella blu, si tratta di un maschio, 
se la caramella è rosa è in arrivo 
una femmina. In alternativa si ri¬ 
corre a messaggi più o meno espli¬ 
citi: «Sarà un campione» oppure 
«È una vera bambola». Da quan¬ 
do la legge è in vigore, la selezio¬ 
ne dei nascituri avviene clandesti¬ 
namente. Di conseguenza, il me¬ 


dico pretende un “extra” per il 
rischio che corre, extra che varia 
da qualche centinaio di rupie nel¬ 
le aree più povere, fino a diverse 
migliaia nelle regioni più ricche. 

Il dottor Bedi lamenta il fatto 
che la professione medica non sia 
sufficientemente regolamentata. 
«Si tratta di un ambito professio¬ 
nale assai redditizio. Le apparec¬ 
chiature non costano più tanto, 
per cui un neolaureato che abbia 
un briciolo di iniziativa può im¬ 
piantare uno studio attrezzato in 
tempi relativamente brevi. In In¬ 
dia è raro che un medico sia radia¬ 
to dall’Ordine per violazione del¬ 
l’etica professionale». 

Partendo dal numero annuo 
dei nati a Delhi e dal rapporto tra 
i nati dei due sessi nella capitale 
(814 femmine contro 1.000 ma¬ 


schi), il dottor Bedi calcola che 
ogni anno nella capitale vengano 
abortiti 24 mila feti femmine; cir¬ 
ca un milione nell’intero paese. 
L’Unicef ha fatto presente che se 
non si adotteranno le dovute mi¬ 
sure su tutto il territorio naziona¬ 
le, l’India si troverà ben presto a 
dover affrontare una serie di pro¬ 
blemi di ordine sociale: difficoltà 
per gli uomini di trovare moglie, 
vuoti significativi nella forza lavo¬ 
ro, incremento del traffico di don¬ 
ne. I dati ufficiali derivati dal cen¬ 
simento rivelano che, con un rap¬ 
porto nazionale donne/uomini di 
933 a 1.000, l’India è entrata nel 
terzo millennio con un deficit di 
popolazione femminile pari a 35 
milioni di unità. 

Qualsiasi tentativo di regola¬ 
mentare il diritto delle donne ad 
abortire fa sorgere inevitabilmen¬ 
te una serie di delicate questioni 
di ordine etico. Nel caso specifico 
però, sostiene l’Unicef per voce di 
Karuna Bishnoi, non si tratta di 
caldeggiare la possibilità di scelta, 
né di battersi per il diritto alla 
vita. «Quello della parità tra i ses¬ 
si è un diritto fondamentale, quin¬ 
di la discriminazione in atto è 
questione da affrontarsi prima di 
ogni altra questione inerente al 
diritto di autodeterminazione del¬ 
la donna in ambito riprodutti¬ 
vo». 

Nonostante l’ampia diffusio¬ 
ne del fenomeno selettivo, la deci¬ 
sione di abortire il feto femmina 
rimane coperta da segretezza, ed 
è difficile convincere le donne a 
parlarne. In uno studio condotto 
dal Fondo ONU per le Popolazio¬ 
ni, però, si cita il caso dei coniugi 
Ravi, genitori di tre bambini, a 
dimostrazione che la preferenza 
per i figli maschi non è esclusiva 
delle classi lavoratrici. Nella rela¬ 
zione si legge che “la prima figlia 
della coppia ha 23 anni, la secon¬ 


da 21 e il figlio maschio 10. Prima 
che nascesse il maschio, la signo¬ 
ra Ravi si è sottoposta per nove 
volte all’esame ecografico per la 
determinazione del sesso del na¬ 
scituro, e otto volte ha posto ter¬ 
mine alla gravidanza con assisten¬ 
za medica. La signora Ravi è dece¬ 
duta due giorni dopo aver dato 
alla luce il figlio maschio. I medi¬ 
ci l’avevano avvertita che un’ulte¬ 
riore gravidanza avrebbe potuto 
esserle fatale. Il signor Ravi è un 
alto dirigente di una società multi¬ 
nazionale, e la defunta signora Ra¬ 
vi era insegnante in una scuola 
pubblica». 

Il dottor Sabhu George, an¬ 
ch’egli da lungo tempo impegna¬ 
to sul fronte della non selezione, 
spiega che in tutta l’India si regi¬ 
stra una carenza di popolazione 
femminile, fenomeno favorito 
dal fatto che unità ecografiche 
mobili raggiungono ormai le re¬ 
gioni più sperdute, dove manca¬ 
no persino l’acqua e l’elettricità. 
La questione, comunque, si pone 
in termini più drammatici nelle 
aree più evolute, come quella di 
Delhi, dove l’accesso alle struttu¬ 
re sanitarie è senz’altro più facile. 
Precisa il dottor George che «se 
negli anni ’80 si preferiva non ave¬ 
re una seconda o terza figlia fem¬ 
mina, ora si esclude questa even¬ 
tualità fin dalla prima gravidanza, 
Quello che accade a South Delhi 
è estremamente pericoloso. Sono 
le classi privilegiate che stabilisco¬ 
no i parametri sulla cui base si 
decide poi cosa sia accettabile e 
lecito per tutti nel resto del paese. 
La situazione difficilmente miglio¬ 
rerà se non si prowederà ad istitu¬ 
ire in India un’autorità normati¬ 
va con poteri più forti in ambito 
medico, e non si affronterà seria¬ 
mente la questione dei pregiudizi 
radicati profondamente nella cul¬ 
tura tradizionale del paese». 

E conclude, «Quale sia, in In¬ 
dia, l’atteggiamento nei confronti 
delle donne è rivelato da un anti¬ 
co detto che così recita: “La mor¬ 
te di una donna, dà al marito la 
possibilità di accaparrarsi una se¬ 
conda dote. La morte di un bufa¬ 
lo è un disastro economico per 
l’intera famiglia.” È una mentali¬ 
tà che deve assolutamente cam¬ 
biare». 
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MalaTempora di Moni Ovadia 

Venticinque Ap rit e santo 


1 Venticinque Aprile è il giorno della 
Liberazione. 

Dovrebbe esserlo per tutti gli italiani 
ma così non è. Le ragioni della mancata 
identificazione di tutto il corpo naziona¬ 
le con il senso scaturito dalla Resistenza e 
dall'Antifascismo sono molteplici e le 
principali sono note. Tuttavia sarebbe in¬ 
degno rassegnarsi ad uno status quo che 
mantiene lacerazioni e ferite in stato di 
continua suppurazione. Nel sessantesi¬ 
mo anniversario, dopo un lungo periodo 
di inquinamento revisionista nelle forme 
dello sproloquio mediatico, è nostro do¬ 
vere tentare di mettere in moto un proces¬ 
so culturale per ricollocare i principi in 
un quadro di riferimento concettuale più 
profondo dello scontro di fazioni di sup¬ 
posta pari dignità come vorrebbero gli 


eredi mai pentiti del fascismo nostrano. 
Sono un ebreo laico, non sono religioso, 
ma questo anniversario per me è stato e 
rimarrà segnato dal pensiero di un gran¬ 
de cristiano. Giovedì scorso a Milano, in 
Duomo, abbiamo celebrato in forma eu¬ 
caristica la Liberazione, lo abbiamo fatto 
grazie alla generosità dell'arcidiocesi citta¬ 
dina e grazie alla sensibilità ed al coraggio 
del Cardinale Dionigi Tettamanzi. Mila¬ 
no ne aveva bisogno perché ha patito ne¬ 
gli ultimi anni, lo sfregio del degrado cul¬ 
turale e spirituale soprattutto in quanto 
medaglia d'oro della Resistenza. Le parole 
per il rito ce le ha donate, quale altissimo 
testamento spirituale per un futuro di au¬ 
tentica libertà, Padre David Maria Tumi¬ 
do nel suo straordinario scritto liturgico 
"Salmodia della Speranza". Il testo teatra¬ 


le è seguito da un saggio dello stesso Tu¬ 
mido che, a mio parere, rappresenta una 
delle riflessioni più necessarie e attuali 
che mi sia capitato di leggere nella pur 
vasta letteratura antifascista e resistenzia¬ 
le: "Parlo per amore verso i morti, perché 
non si possono tradire impunemente i 
morti, non si possono dimenticare. Non 
dico tutti i morti, che è cosa priva di sen¬ 
so, ma determinati morti, numerosi co¬ 
me i condannati a morte d’Europa e d'Ita¬ 
lia, che sono la testimonianza più viva da 
cui ho attinto motivo di sperare, da cui 
ho avuto il materiale veramente incande¬ 
scente della Salmodia della Speranza". 
Dunque i morti non sono tutti uguali, 
essi hanno diritto alla pietà e al pianto 
dei loro congiunti ma il significato e il 
valore delle loro morti sono definitiva¬ 
mente diversi. È bene che ce lo ricordia¬ 
mo perché, come ci suggerisce il grande 
poeta Giovanni Raboni, la comunità 
umana è una comunità di viventi e di 


morti al punto che, se il senso della mor¬ 
te è chiaro in noi, quello della vita si illu¬ 
mina. Prosegue Turoldo: "Celebrare la Re¬ 
sistenza è un nostro dovere, non come 
atto evocativo ma come atto di testimo¬ 
nianza perenne; perché si è attraversata 
la tragedia, si invoca la libertà: libertà di 
credo, libertà di agire, libertà di morire. 
La morte per amore davanti alla morte 
per odio". Ecco la differenza che indica il 
sacerdote David illustrandola con le paro¬ 
le del falegname viennese Franz Mager di 
47 anni, uno dei tanti condannati a mor¬ 
te solo perché seppero scegliere: "Ho do¬ 
vuto morire perché la solidarietà umana 
mi era filtrata nel sangue, perché stimavo 
superiore alla mia salvezza personale il 
rispetto verso il mio prossimo, verso i 
miei compagni di lavoro. Non ho com¬ 
messo alcun delitto contro lo Stato. E 
non sono nemmeno un eroe, un martire, 
sono soltanto ciò che sono sempre stato, 
un uomo semplice, semplicissimo, che 


ha dovuto morire perché non era adatto 
per questi tempi". 

Parole come queste non potevano uscire 
da un "bravo ragazzo di Salò", perché so¬ 
no il frutto di una libertà interiore che 
non è data a chi serve la tirannide e l'odio 
e "santificare" questa memoria significa 
assumere su di sé la responsabilità etica e 
spirituale della libertà. 

Non ci sarà in Italia una pacificazione pro¬ 
fonda fin quando il 25 Aprile non sarà 
sentito come il Natale della Libertà e co¬ 
me il 14 Luglio dei francesi, un giorno 
che ha inaugurato l'unica patria degna di 
questo nome, non solo luogo geografico 
ma anche "luogo" politico e spirituale. 
L'antifascismo ha costruito questa patria 
dove le donne fossero cittadine come gli 
uomini e non fattrici o puttane, dove i 
lavoratori fossero esseri umani titolari di 
diritti sacrali, non servi a disposizione dei 
signori. La patria della libertà, dell'ugua¬ 
glianza, della solidarietà. 


cara unità... 


Mobilità 
e tecnologie 

Roberto Rossin, Torino 

Dal 17 gennaio 2005, sono in mobilita speciale, lavora¬ 
vo alla “Alta Velocita TO.MI”; il 21 aprile 2005, mi 
reco presso l’INPS, ente che deve erogare l’assegno 
mensile, e scopro che la mia pratica non è stata ancora 
espletata e non risulta a video. Il giorno 22 aprile 2005 
mi reco alF'Uff. Prov. del Lavoro, dove è stata istruita 
la pratica e scopro che la stessa doveva essere ritirata 
dal personale delf'INPS il 15 aprile 2005, ciò non è 
avvenuto e non si sa perchè. 

Ma è accettabile questa situazione nell’era della tecno¬ 
logia computerizzata? perchè continuare a spendere 
soldi delle ns. tasse quando la burocrazia di questi 
uffici non utilizza la tecnologia più semplice, vedi 
scanner, fax, corrieri per la consegna veloce dei faldo- 
ni. 

Grazie per avermi letto. 


Il governo 
della disperazione 

Mario Sacchi, Milano 

Cara Unità, 

A Berlusconi è bastato un discorsetto di otto minuti o 
poco più con le parole imprese, sud e famiglie seppure 
infarcito di disprezzo per la Costituzione (quella vera), 
per fare dire non solo ai propri alleati ma anche alla 
Confìndustria per bocca del suo Presidente “mi è pia¬ 
ciuto molto”. Evidentemente per loro basta che il mago 
di Arcore pronunci la formula magica e i problemi del 
Paese sono risolti. Intanto il comune cittadino, mentre 
è in corso la spartizione delle poltrone ministeriali e 
delle relative prebende, è alle prese con il caro vita e 
uno stipendio o una pensione che vengono divorati 
dagli aumenti dei prezzi per le spese di ogni giorno 
(carne, pesce, frutta, verdura), delle tariffe, delle impo¬ 
ste indirette; per non parlare della benzina e degli altri 
costi per far muovere un'auto, assicurazione in testa. Il 
tutto alla faccia dell'Istat e del suo calcolo dell'inflazio¬ 
ne al 2%. Quattro anni di governo Berlusconi hanno 
dissestato i bilanci dello Stato e delle famiglie. C'è da 
temere che il nuovo governo “della disperazione” dedi¬ 


cherà tutte le sue forze e le risorse a politiche clientelari 
per cercare di recuperare elettori, con quale ulteriore 
risultato per le casse dello Stato e per i cittadini è facile 
immaginare. 

Cordiali saluti. 

Complimenti a Sylos Labini 
con un’unica riserva 

Romolo Cappola 

Ho letto l'ottimo articolo di Paolo Sylos Labini sull'Uni¬ 
tà di oggi (ieri per chi legge ndr) e che condivido in 
pieno, nel merito e soprattutto nello spirito. E non è la 
prima volta che mi succede. Unica riserva: su Marx e sul 
Marxismo, nell'attesa dell'articolo successivo, il sotto- 
scritto, per ora, la pensa come Massimo Luigi Salvadori. 
Saluti. 

A proposito 
di integralismi 

Circolo culturale Bertrand Russell, Treviso 

Gentile Direttore, 

il metodo è semplice e collaudato. Si prendono i cattivi 


comportamenti di persone che appartengono a culture, 
religioni, nazionalità o ideologie che si vogliono colpire 
e si ripetono con tutti i mezzi mediatici disponibili. Se 
gli esempi non ci sono si inventano. Si troveranno sem¬ 
pre migliaia di persone disposte a crederci. Il senatore 
leghista Piergiorgio Stiffoni proietterà a Treviso un 
film-documentario del regista assassinato Theo Van Go- 
gh su “donne e Corano”. Pensiamo che lo scopo sia 
quello di dimostrare quanto sono arretrati nei costumi 
sociali i musulmani. Purtroppo queste sono iniziative 
che servono solo ad aumentare un’avversione nei con¬ 
fronti di culture che non si conoscono. Cosa vogliono 
questi leghisti? Uno scontro fra integralisti delle due 
religioni? Se buttiamo benzina nel fuoco presto quello 
che temiamo potrebbe diventare realtà... Non tutti i 
paesi musulmani sono arretrati come vengono dipinti 
nel film. Che ci piaccia o no fra quanche decennio 
l’Europa avrà una percentuale altissima di musulmani, 
e lo scontro fra religioni non conviene a nessuno. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma o 
alla casella e-mail lettere@linita.it 
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N el sessantesimo anniversario della 
Liberazione, la maggioranza, ma¬ 
nipolando la storia, vuole una leg¬ 
ge che rende uguali i partigiani che lotta¬ 
rono per liberare l'Italia e i repubblichini 
che aiutarono i nazifascisti negli eccidi 
contro la popolazione civile. E ha varato 
una Controriforma eversiva che intacca i 
principi cardine 
della Costituzione 
e della democrazia 
parlamentare. 

La fine del fasci¬ 
smo doveva porta¬ 
re a quel sistema di 
democrazia socia¬ 
le, diffusa e parteci¬ 
pativa prevista dalla Costituzione. Ed in¬ 
vece siamo di fronte ad una deriva plebi¬ 
scitaria e di lacerazione localistica con la 
rottura di quella unità nazionale realizza¬ 
ta da cattolici, comunisti, socialisti, re- 
pubblicani, azionisti di giustizia e libertà 
e liberali. Che riuscirono nel compito 
non facile di fondere ciò che rappresenta¬ 
va il sentimento comune, realizzando 
quella divisione equilibrata e armoniosa 
dei poteri, compromessa dalla riforma. 
Oggi esiste un'emergenza democratica, 
nonostante l'agonia della maggioranza ri¬ 
cattata dalla Lega. Il colpo di coda potreb¬ 
be essere l'approvazione definitiva dei 53 
articoli, che stravolgendo la seconda par¬ 
te della Costituzione intaccano i diritti 
fondamentali. Le elezioni anticipate sa¬ 
rebbero provvidenziali, ma non sembra 
che ciò avvenga. Non ci si può illudere 
che la sconfìtta alle elezioni regionali ab¬ 
bia attenuato l'arroganza del governo. E 
sarebbe un errore sottovalutare ciò che 
sta accadendo, ricordando il passato: il 
28 ottobre 1922, alla vigilia del fascismo, 
don Sturzo, fondatore del partito popola¬ 
re disse: “Con 30 deputati che possono 
fare questi fascisti?”. Ed invece era l'inizio 
della fine della democrazia. 

Su 53 articoli, 15 entrano in vigore subito 
e riguardano la devolution e la Corte Co¬ 
stituzionale. 

La Consulta diventerà un organo della 
maggioranza e perderà il ruolo di giudice 
indipendente delle leggi, che ha già boc¬ 
ciato la legge sulla immunità del Primo 
Ministro, il condono edilizio e la legge 
Bossi Fini. I padri costituenti vollero la 
Corte per creare una estrema barriera 
contro il tentativo di attentare all'essenza 
della democrazia. 

Il Presidente della Repubblica, che, come 
diceva Calamandrei, è la viva vox della 
Costituzione ed il simbolo della unità na¬ 
zionale, perderà la sua altissima funzione 


Riforma, siamo di fronte a una deriva 
plebiscitaria e di lacerazione localistica 
con la rottura dell ’unità nazionale 


Adesso tocca a tutti gli italiani demolire 
con il referendum abrogativo 
questo edificio illiberale e antidemocratico 


Per la Costituzione del 25 aprile 


FERDINANDO IMPOSIMATO 


di garanzia poiché perde il potere di filtro 
delle leggi e di scioglimento delle camere 
per essere ridotto a una mera funzione 
notarile di ratifica delle scelte del Primo 


Ministro. 

Il federalismo attribuisce alle Regioni la 
competenza esclusiva in materia di scuo¬ 
la, sanità e polizia locale, settori fonda¬ 


mentali per la vita dei cittadini. E ciò in 
contrasto con i principi-doveri di solida¬ 
rietà politica economica e sociale afferma¬ 
ti nella prima parte. 


Il parlamento nazionale che legifera sui 
diritti e libertà fondamentali dei cittadi¬ 
ni, sul lavoro, sulla indipendenza dei ma¬ 
gistrati, sul pluralismo della informazio¬ 
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ne, sui sistemi elettorali e sui conflitti di 
interesse perde la sua centralità. E può 
essere ricattato dal perverso congegno 
che unisce voto bloccato e questione di 
fiducia posta dal primo ministro. Il quale 
estorce in tal modo il voto dei parlamen¬ 
tari della maggioranza, pena il “tutti a 
casa” inflitto con lo scioglimento delle 
camere. 

Lo svuotamento 
del potere del 
CSM nella selezio¬ 
ne, nomina e car¬ 
riera dei magistra¬ 
ti, con l'attribuzio¬ 
ne di questi poteri 
a commissioni 
controllate dall'esecutivo, intacca l'indi¬ 
pendenza e l'autonomia della magistratu¬ 
ra. E il Governo potrà nominare capi di 
uffici giudiziari a sua scelta, ed avere giu¬ 
dici subalterni al potere politico, come 
avveniva una volta, ai tempi della strage 
di piazza Fontana e prima ancora della 
strage di Portella delle Ginestre. Con la 
impunità dei responsabili. 

La riforma varata dal Governo è un vero 
e proprio mostro fondato sulla logica per¬ 
versa dello scambio tra i principi costitu¬ 
zionali e la sopravvivenza della maggio¬ 
ranza. Ma ci sono dei principi che non 
possono essere mai modificati e riguarda¬ 
no la forma repubblicana, la centralità 
del Parlamento, i diritti inviolabili dell' 
uomo e le libertà fondamentali. Ma qui è 
il punto. Poiché laddove la Costituzione 
è violata, la stessa democrazia è in perico¬ 
lo. 

Dopo che con leggi truffaldine é stata 
intaccata la libertà di informazione ed il 
diritto alla dignità del lavoro, la situazio¬ 
ne è aggravata dal controllo sempre più 
intenso da parte del governo dell'istruzio¬ 
ne pubblica e della formazione dei giova¬ 
ni. Mentre molti cittadini sono ignari di 
ciò che sta accadendo per la complessità 
della riforma e il deficit di informazione. 
Per questo serve una forte mobilitazione 
sociale al fine di contrastare fin da subito 
questa ignominia. Il passaggio è critico e 
non permette tentennamenti di sorta. 
Adesso tocca a tutti gli italiani, al di là 
delle appartenenze partitiche, di demoli¬ 
re con il referendum abrogativo l'edificio 
illiberale e antidemocratico costruito da 
un gruppo di politici in una baita di Lo- 
renzago, senza nessun mandato popola¬ 
re. Un gruppo che vuole stravolgere una 
Costituzione che è nata sulle montagne 
con il sacrificio dei partigiani e racchiude 
la coscienza civile e morale degli italiani. 


Sessantanni di libertà 


CORNELIO VALETTO 


la lettera 


La memoria di Condove 


GUIDO TALLONE 


A lle nostre spalle, alle spalle di tutti gli italiani stanno 
sessanta anni di pace: sessanta anni di libertà e di vita 
democratica di un popolo che, dopo la tragedia fascista 
prima e nazifascista poi, è tornato libero grazie al sacrifìcio di 
migliaia e migliaia di suoi figli: forte di una Costituzione che 
esprime due punti essenziali: il no alla guerra e il richiamo al 
lavoro come diritto-dovere per ogni cittadino. 

L'Italia dal 1945 in poi ha fatto grandi cose. 

Possiamo avere tanti motivi di insoddisfazione ed anche molti 
rimpianti per le occasioni che abbiamo trascurato e non abbia¬ 
mo saputo mettere a frutto; soprattutto per l'avvenire dei no¬ 
stri figli e dei nostri nipoti. 

Ma dobbiamo sottolineare che se vogliamo riprendere il cam¬ 
mino che in questi ultimi anni si è fatto lento, ci sono ancora le 
idee e la volontà di un tempo; gli obiettivi che ci dobbiamo 
porre sono ancora alla nostra portata se pensiamo a quanto 
abbiamo costruito in sessanta anni. 

E questo grazie anche ai giovani che in maggioranza sanno 
cosa significa il valore della libertà, la solidarietà verso chi ha 
vita dura e il rispetto della personalità dell'uomo. 

In questi ultimi tempi con sorpresa ho incontrato giovani che 
vogliono sapere cosa significa la parola Resistenza, la parola 
Sacrificio, sino alla donazione totale per riavere la libertà: temi 
che noi anziani non abbiamo posto alla loro attenzione negli 
anni susseguenti la Liberazione. 

Le polemiche alimentate negli ultimi tempi dai vecchi nostalgi¬ 
ci del fascismo hanno portato all'attenzione la questione tra chi 
ha dato la vita per il ritorno alla libertà e chi ha perso la vita 
mentre a fianco dei nazi-fascisti combatteva perchè la tirannia 
e la sopraffazione si protraessero nel tempo e le violenze conti¬ 
nuassero, sempre più crudeli a danno anche della popolazione 
civile. 


Noi siamo tra quelli che si inchinano senza distinzioni di parte, 
davanti a chi ha dato la propria vita per un ideale in cui 
credeva; ma siamo altrettanto rispettosamente fermi nel distin¬ 
guere tra chi era per la libertà e chi era contro la libertà agli 
ordini delle S.S. tedesche responsabili di stragi orrende. 

In questi ultimi tempi è tutto un fiorire di dibattiti, di scritti, di 
libri che cercano il peggio per rimettere in discussione l'inter¬ 
pretazione di fatti che a sessanta anni e oltre di distanza dovreb¬ 
bero essere valutati nella loro oggettività e diventare motivo di 
ripensamenti, di mediazione e di ricerca di pacificazione; e il 
peggio in tutte le guerre, senza distinzioni, c'è sempre. 
Nessuno può pensare che si possa portare ancora avanti questa 
sofferenza, questo tormento, senza cercare la verità non per 
sadismo ma per una ricerca di pacificazione non impossibile. 
Sarà una strada lunga e tormentata ma è una realtà che merita 
attenzione e disposizione alla comprensione di entrambe le 
parti. 

Ieri ho letto la prefazione di Gian Paolo Pansa al libro “Guerra 
Civile” di Pasquale Chessa. 

Per ora solo la prefazione. 

Lo spazio che mi divide dal modo di pensare di Pansa non è 
piccolo ed è il grande vuoto che divide chi ha vissuto in prima 
persona la guerra di liberazione e chi l'ha appresa dal racconto 
di terzi; e che per decenni di anti-fascismo militante ci ha 
pensato su esplodendo poi recentemente con il libro “Il sangue 
dei Vinti”: dimenticandosi del sangue dei vincitori. 

Ma questa volta Gian Paolo Pansa va oltre e dopo un periodare 
che sa di contorsionismo di alto rango, sul finire della prefazio¬ 
ne afferma: “c'è ancora molto da raccontare su quegli anni”. 

Io mi auguro che si parli molto cercando la verità e la pacifica¬ 
zione e si scriva molto meno su realtà mai vissute e mai compre¬ 
se. 


gregio direttore, 

sarò a Condove domani sera, sabato 23 aprile, in 
occasione della fiaccolata per il 60° anniversario della 
Liberazione in qualità di sindaco della Città di Rivoli. Con¬ 
dove è una città della Bassa Valle di Susa, a pochi chilome¬ 
tri da Rivoli e da Torino, che è diventata in queste ultime 
settimane il segno tangibile di quanto sia importante e mai 
scontato l'esercizio della memoria. 

Proprio a Condove il 27 maggio avrebbero dovuto riu¬ 
nirsi i reduci nazifascisti, repubblichini italiani e le Waffen 
SS della divisione Charleroi per una serata tra camerati e 
reduci. Ma la gente che oggi abita qui non può dimenticare. 
Non si dimenticano i 2024 partigiani che sono morti tra la 
Valle di Susa e le Valli di Lanzo per conquistare la libertà. 

Quella libertà che oggi permette anche l'esistenza di 
un'associazione ex combattenti della Repubblica Sociale 
Italiana. Ma un raduno, una rimpatriata, una celebrazione 
per quanti contro questa stessa idea di libertà, democrazia e 
uguaglianza hanno combattuto, non si poteva, non si dove¬ 
va proprio fare. E non c'entrano in questo caso leggi e 
diritti. C'è una memoria, un sentimento popolare, diffuso, 
vero che lo impedisce. 

Il raduno non si farà. Lo ha impedito la capacità di 
indignarsi dei cittadini, anche di quanti in quegli anni, 
come me, non erano ancora nati. Lo ha impedito un diffu¬ 
so e comune sentire popolare. Lo hanno impedito i tanti, 
tantissimi cittadini che a Condove e nelle Città vicine si 
sono sentiti offesi. Offesi per il ricordo dei propri morti, ma 
anche pronti a difendere, oggi, i valori della nostra Costitu¬ 
zione messi in discussioni da questa “rimpatriata”. 


Di tutta la vicenda è questo l'aspetto più importante, quello 
che resterà: l'immediata e spontanea capacità degli abitanti 
di Condove, come di quanti hanno espresso la loro contra¬ 
rietà al raduno da ogni parte del Piemonte e d'Italia, di 
cogliere quando bisogna attivarsi per difendere ciò che è 
più importante nel patto civile che ci fa essere cittadini 
solidali. 

Questo significa rendere vive e attuali tutte le celebrazio¬ 
ni che si stanno svolgendo in questi giorni in Italia. Ma 
l'esercizio della memoria non è la presenza alle cerimonie. 
E se questi cittadini sono stati così pronti a mobilitarsi in 
modo fermo, civile e pacifico, il merito è anche della prezio¬ 
sa opera di associazioni come quella del Colle del Lys o 
l'ANPI locale e nazionale, ma anche degli organi di informa¬ 
zione, delle scuole e di tutte le organizzazioni e i gruppi 
della zona. Una realtà varia che non si limita alle celebrazio¬ 
ni in occasione di date importanti come il 25 aprile, ma che 
è viva e presente nella vita sociale delle nostre Città con il 
suo contributo concreto di solidarietà. 

Essere a Condove sabato sera significa stabilire una volta 
per tutte che mai mancherà il rispetto per i morti delle 
guerre, di tutte le guerre indipendentemente dalla parte per 
cui abbiano combattuto, ma che la storia non torna indie¬ 
tro e il passato non si riscrive. Soprattutto quando quel 
passato è vivo e presente: nelle nostre istituzioni locali e 
nazionali come in tutte le persone che hanno saputo impe¬ 
dire oggi che quel raduno si realizzasse. 

Guido Tallone 
è sindaco di Rivoli 



segue dalla prima 


Carta straccia bis 

C ritica giusta se si volesse trasformare 
il giorno della Liberazione in una 
mobilitazione anti-Berlusconi o 
contro i suoi governi, facendo un uso politi¬ 
co della piazza, stravolgendo lo spirito di 
pacificazione nazionale su cui si fonda la 
Repubblica. Ma legare al 25 aprile la difesa 
della Costituzione non significa affatto divi¬ 
dere bensì condividere, se è vero che nella 
Carta si riconosce, fino a prova contraria la 
stragrande maggioranza degli italiani; e che 
i valori democratici che in essa vi sono 
rappresentati appartengono a tutti perché 
garantiscono tutti. Difendiamo i nostri di¬ 
ritti: questo, crediamo, abbia voluto dire 
Scalfaro quando ha messo in relazione la 
conquista della libertà sancita dalla Costitu¬ 
zione con lo stravolgimento di quelle nor¬ 
me contenuto nella riforma votata dalla 
maggioranza. Calato nell’attualità più strin¬ 
gente e alla luce del comportamento del 


premier è un appello che acquista ancora 
più valore. 

Fino dall’inizio della crisi Berlusconi ha cer¬ 
cato di ignorare il ruolo del Quirinale o di 
farne a meno. Prima, ha ritardato il suo 
incontro con Ciampi per la formalizzazio¬ 
ne della crisi. Poi, ha evitato fino all’ultimo 
di presentarsi dimissionario davanti al ca¬ 
po dello Stato. Quindi, ha fatto sapere di 
avere la lista del governo bis in tasca e di 
essere pronto a comunicarla ai giornalisti: 
come se la norma costituzionale che affida 
al presidente della Repubblica la nomina 
dei ministri, su proposta del presidente del 
Consiglio, fosse carta straccia. Berlusconi, 
cioè, si è comportato come se la nuova 
costituzione, di stampo autoritario e leghi¬ 
sta fosse già in vigore. Come se il premier 
potesse decidere lui se sciogliere o non scio¬ 
gliere le camere e nominare i ministri; co¬ 
me se il Quirinale fosse una sorta di ente 
inutile o giù di lì. 

Antonio Padellaro 

apadellaro@unita. it 
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Cinema 

1 

l’Unità 

■ GENOVA 


AMBROSIANO 


via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

300 posti 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

21:00 (E 5,50; rid. 4,50) 

AMERICA 


via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

SALA A 

La febbre 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E6,50) 

SALAB 

After thè Sunset 

375 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,71 ; rid. 5,16) 

ARISTON 


vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 

SALAI 

1 giochi dei grandi 

150 posti 

15:30-17:50-20:30-22:30 (E 6,50; rid. 5,00) 

SALA 2 

Million Dollar Baby 

350 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; rid. 5,00) 

CHAPLIN 


Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

280 posti 

Riposo 

CINECLUB FRITZLANG 

via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 


Million Dollar Baby 

21:15 (E 5,50; rid. 4,50) 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

H Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991 

SALAI 

Troppo belli 

122 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30-00:30 (E 7,20; rid. 

5,50) 

SALA 2 

Missione Tata 

122 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30-00:30 (E 7,20; rid. 

5,50) 

SALA 3 

La stella di Laura 

113 posti 

14:30-16:30-18:30 (E 7,20; rid. 5,50) 

La febbre 

20:25-22:45-01:15 (E 7,20; rid. 5,50) 

SALA 4 

Robots 

454 posti 

14:00-16:05-18:10 (E 7,20; rid. 5,50) 


Litigi d'amore 

20:15-22:40-01:10 (E 7,20; rid. 5,50) 

SALA 5 

Striscia, una zebra alla riscossa 

113 posti 

15:20-17:35 (E7,20; rid. 5,50) 

Manuale d'amore 

20:15-22:40-01:00 (E7,20; rid. 5,50) 

SALA 6 

Sahara 

251 posti 

14:55-17:30-20:05-22:40-01:15 (E 7,20; rid. 

5,50) 

SALA 7 

Be Cool 

282 posti 

15:10-17:40-20:10-22:40-01:10 (E 7,20; rid. 

5,50) 

SALA 8 

The Ring 2 

178 posti 

15:15-17:45-20:15-22:45-01:15 (E 7,20; rid. 

5,50) 

SALA 9 

Tutti all'attacco 

113 posti 

15:20-17:40-20:00-22:20-00:55 (E 7,20; rid. 

5,50) 

SALA 10 

Il ritorno del Monnezza 

113 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30-00:40 (E 7,20; rid. 

5,50) 

CITY 

Tel. 0108690073 

Un tocco di zenzero 

15:30-17:50-20:30-22:30 

CLUB AMICI DEL CINEMA 

via C. Rolando, 15 Tel. 010413838 

250 posti 

Una lunga domenica di passioni 

21:15 (E 5,20; rid. 3,60) 


Monsieur Batignole 

14:30-16:15 (E 5,20; rid. 3,60) 

CORALLO 


via Innocenzo IV, 13rTel. 010586419 

SALAI 

Millions 

400 posti 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,20; rid. 3,60) 

SALA 2 

Tickets 

120 posti 

18:00-20:15 (E 6,20; rid. 3,60) 

Raul - Diritto di uccidere 

16:00-22:30 (E 6,20; rid. 3,60) 

EDEN 


via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

280 posti 

The Ring 2 

15:40-17:50-20:00-22:10 (E 5,50; rid. 4,00) 

EUROPA 


E3 via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

164 posti 

WinnieThe Pooh e gli efelanti 

15:00-16:30 (E 6,50; rid. 5,50) 


Il resto di niente 

18:30-20:30-22:30 (E 6,50; rid. 5,50) 

INSTABILE 


via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 


In Good Company 

20:30-22:30 (E 6,50; rid. 5,50) 


Striscia, una zebra alla riscossa 

16:30-18:30 (E 6,50; rid. 5,50) 


LUMIERE 

via Vitale, 1 Tel. 010505936 

243 posti Tickets 

20:15-22:30 (E 6,00; rid. 4,00) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


sabato 23 aprile 2005 


Un cast stellare davvero sprecato 
per una pellicola che «ci prova» 

Mostri sacri come John Travolta, Urna Thurman, 
Harvey Keitel, Danny De Vito, James Woods, 

Steve Tyler degli Aerosmith, oltre a nuove leve di 
talento come Vince Vaughn, sono una squadra che 
basta schierare in campo, lasciarli palleggiare con 
il copione, e il film sarebbe bello che fatto. Anche 
se a dirigere c’è un tipo mediocre come F. Gary 
Gray (quello de II risolutore e del remake di The 
italian job) e a scrivere uno ancora più mediocre 
come Peter Steinfeld. Il risultato di questo mix, che 
va in dribbling fra i luoghi comuni della commedia e 
del gangster movie, è il sequel di GetShorty. Bee 
Cool. E infatti il film ci prova ad “essere fico”, ma 
non va al di là di qualche battuta spiritosa qua e là. 
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Millions 

commedia 
Di Danny Boyle con 
Alexander Nathan Etel, 

Lewis Owen McGibbon 

Santi che fumano spinelli ed 
elargiscono consigli finanziari, 
borse piene di soldi che piovo¬ 
no giù dalle mani di Dio, e 
infine la Gran Bretagna che de¬ 
cide di entrare nell’euro. No, 
non si tratta di un film di fanta¬ 
scienza, ma di una commedia 
dal sapore natalizio, seppur ve¬ 
nata di un po’ di ironia. Fi l m 
insolito visto che è firmato dal¬ 
l’autore dei pregevoli Train- 
spotting e 28 giorni dopo, 
un’opera decisamente buoni- 
sta per i canoni del regista di 
Manchester. Non particolar¬ 
mente brillante, comunque 
non disprezzabile. 


Litigi d’amore 

commedia 

Di Mike Bindercon Joan 
Alien, Kevin Costner 

De f inirlo semplicisticamente 
“un film sull’abbandono” 
non gli rende onore. Certo, il 
tema è quello, ma la ricchezza 
delle interpretazioni, il brio di 
certe situazione, la leggerezza 
e la simpatia dei personaggi e 
soprattutto la gentile e 
“normale” ma non scontata 
storia d’amore fra i due prota¬ 
gonisti, lo rendono una com¬ 
media decisamente piacevole. 
Non un drammone strappala¬ 
crime, né la solita morale sui 
cinquantenni che sanno rico¬ 
minciare a vivere, ma una sto¬ 
ria semplice, quotidiana, di 
amore e famiglia, sulla quale è 
facile adagiarsi. 


Crimen perfecto 

commedia 

Di Alex de la Iglesia con 
Guillermo Toledo, Monica 
Cervera 

Lo stile del regista spagnolo si 
riconosce subito: umorismo 
nero, senso del grottesco e del 
paradosso. In un centro com¬ 
merciale di Madrid, l’elegante 
nullatenente dongiovanni Ra¬ 
fael gioca a fare il principe del¬ 
le donne e delle vendite, finché 
non incappa nell'omicidio e 
nel conseguente ricatto di una 
bruttona folle che s’improwi- 
sa Lady Macbeth e che gli scon¬ 
volge la vita, peggio gliela di¬ 
strugge, ancora peggio: lo spo¬ 
sa. Si ride, fra parodie hi- 
chcockiane e trovate ben ritma¬ 
te. Una black comedy origina¬ 
le e divertente. 


a cura di Edoardo Semmola 


NICKELODEON 

via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

145 posti Le passeggiate al campo di Marte 

21:15 (E 5;16) 

NUOVO CINEMA PALMARO 

H via Pra, 164 Tel. 0106121762 

100 posti 

Cuore sacro 


21:00 (E 5,5; rid. 4,5) 

ODEON 


E3 corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 

Sala 

Be Cool 

280 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; rid. 5,00) 

Sala 

Missione Tata 

200 posti 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; rid. 5,00) 

OLIMPIA 


E3 viaXX Settembre, 274rTel. 010581415 

800 posti 

Manuale d'amore 


15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

RITZ 


piazza Giacomo Leopardi, 5rTel. 010314141 

340 posti 

Crimen perfecto - Finché morte non li separi 


15:30-17:45-20:30-22:30 (E 6,71 ; rid. 5,16) 

SAN GIOVANNI BATTISTA 

Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 


Ma quando arrivano le ragazze? 


20:00-22:30 (E 5,50; rid. 3,50) 

SAN SIRO 


via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

148 posti 

Sideways 


19:30-21:30 (E 5,50; rid. 4,50) 


Robots 


15:30 (E 5,50; rid. 4,50) 

SIVORI 


H salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 

SALAI 

Robots 

250 posti 

16:00 (E 6,50; rid. 5,00) 


Comandante 


17:50-20:30-22:30 (E 6,50; rid. 5,00) 

SALA 2 

La donna di Gilles 


15:30-20:30 (E 6,50; rid. 5,00) 


L'amore fatale - Enduring love 


17:50-22:30 (E 6,50; rid. 5,00) 


UCICINEMAS FIUMARA 
E3 Tel. 199123321 
SALA 8 RANSTAD Sahara 


499 posti 14:50-17:20-20:00-22:30-01:00 (E 7,00; rid. 

5,50) 


SALAI 

After thè Sunset 

143 posti 

15:00-17:20-19:40-22:10-00:30 (E 7,00; rid. 
5,50) 

SALA 2 

American Trip 

216 posti 

14:50-16:50-18:50-20:50-22:50-00:50 (E 7,00; 
rid. 5,50) 

SALA 3 

Manuale d'amore 

143 posti 

16:00-18:15-20:30-22:45-01:00 (E7,00; rid. 
5,50) 

Robots 

14:00 (E 7,00; rid. 5,50) 

SALA 4 

Tutti all'attacco 

143 posti 

14:10-16:15-18:20-20:25-22:30-00:35 (E 7,00; 
rid. 5,50) 

SALA 5 

Litigi d'amore 

143 posti 

17:20-19:50-22:20-00:50 (E 7,00; rid. 5,50) 

Spanglish 

14:50 (E 7,00; rid. 5,50) 

SALA 6 

Troppo belli 

216 posti 

14:05-16:10-18:15-20:20-22:25-00:30 (E 7,00; 
rid. 5,50) 

SALA 7 

Missione Tata 

216 posti 

14:15-16:15-18:15-20:15-22:15-00:15 (E 7,00; 
rid. 5,50) 

SALA 9 

Il ritorno del Monnezza 

216 posti 

14:30-16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,00; 
rid. 5,50) 

SALA 10 

TheJacket 

216 posti 

20:40-22:50-01:00 (E 7,00; rid. 5,50) 

La stella di Laura 

14:30-16:30-18:30 (E7,00; rid. 5,50) 


SALA 11 

Be Cool 

320 posti 

14:50-17:35-20:05-22:35-01:00 (E 7,00; rid. 

5,50) 

SALA 12 

The Ring 2 

320 posti 

15:30-17:50-20:20-22:40-01:00 (E 7,00; rid. 

5,50) 

SALA 13 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

216 posti 

14:45-17:15-20:15-22:45 (E 7,00; rid. 5,50) 

SALA 14 

La febbre 

143 posti 

15:10-20:10 (E 7,00; rid. 5,50) 


Crimen perfecto - Finché morte non li separi 

17:45-22:40-00:50 (E 7,00; rid. 5,50) 

UNIVERSALE 


via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

SALAI 

Troppo belli 

300 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,20; rid. 3,62) 

SALA 2 

The Ring 2 

525 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20; rid. 3,62) 

SALA 3 

American Trip 

600 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,20; rid. 3,62) 


■ PROVINCIA DI GENOVA 


BARGAGLI 

PARROCCHIALE BARGAGLI 

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Cuore sacro 

21:00 (E 5,50; rid. 4,50) 

BOGLIASCO 

PARADISO 

largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Manuale d'amore 

19:30-21:45 (E 5,50; rid. 4,50) 

Robots 

15:30-17:15 (E 5,50; rid. 4,50) 

CAMOGLI 
SAN GIUSEPPE 

via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

204 posti Cuore sacro 

21:00 (E 5,20; rid. 3,70) 

CAMPO LIGURE 
CAMPESE 

via Convento, 4 

140 posti The Ring 2 

21:00 (E 5,50; rid. 3,50) 

CAMPOMORONE 

AMBRA 

H via P. Spinola, 9Te). 010780966 

263 posti Hitch - Lui sì che capisce le donne 

15:30-17:30-21:15 (E 5,50; rid. 4,00) 

CASELLA 

PARROCCHIALE CASELLA 

via De Negri, 56 Tel. 0109677130 

220 posti Robots 

21:15 (E 4,50; rid. 3,00) 

CHIAVARI 

CANTERO 

M piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

998 posti Crimen perfecto - Finché morte non li separi 

18:30-20:30-22:30 (E 6,50; rid. 5,00) 

WinnieThe Pooh e gli efelanti 

16:30 (E 6,50; rid. 5,00) 

MIGNON 

U via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

224 posti La febbre 

16:15-18:15-20:15-22:30 (E 5,50; rid. 4,50) 

CICAGNA 

FONTANABUONA 

via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577 

Riposo 

ISOLA DEL CANTONE 
SILVIO PELLICO 

0 Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

La febbre 

20:15-22:00 (E 6; rid. 5) 

Robots 

17:00 (E6; rid. 5) 

MASONE 


O.PMONS. MACCI0' 

Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

400 posti Hitch - Lui sì che capisce le donne 

21:00 (E 5,50; rid. 3,50) 

RAPALLO 

AUGUSTUS 


via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

SALAI 

Missione Tata 

300 posti 

16:00-18:10-20:15-22:20 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 2 

BeCool 

200 posti 

15:45-17:55-20:05-22:20 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 3 

Troppo belli 

150 posti 

16:10-18:15-20:20-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

GRIFONE 


corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

450 posti 

Litigi d'amore 


15:45-17:55-20:05-22:20 (E 6,50; rid. 4,50) 

RONCO SCRIVIA 

COLUMBIA 


0 via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202 

157 posti 

N.P. 

ROSSIGLIONE 


SALA MUNICIPALE 

piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

155 posti 

Robots 


21:00 (E 5,50; rid. 3,50) 

SANTA MARGHERITA LIGURE 

CENTRALE 


largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

500 posti 

Sahara 


15:30-17:45-20:00-22:20 (E 6,50; rid. 4,50) 

SESTRI LEVANTE 

ARISTON 


via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

628 posti 

Sahara 


15:30-17:45-20:00-22:20 (E 6,50; rid. 4,50) 

■ IMPERIA 

CENTRALE 


via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 


Sahara 


15:30-18:00-20:15-22:40 (E 6,50; rid. 5,00) 

DANTE 


piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 

500 posti 

BeCool 


15:30-17:50-20:15-22:40 (E 6,50; rid. 4,00) 

IMPERIA 


via Unione, 9 Tel. 0183292745 

330 posti 

Troppo belli 


15:30-17:15-19:00-20:45-22:40 (E 6,50; rid. 


4,00) 

PROVINCIA DI IMPERIA 

SANREMO 


ARISTON 


corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

1.964 posti 

Sahara 


15:30-22:30 (E7,00; rid. 4,00) 

CENTRALE 


corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

864 posti 

Missione Tata 


15:30-22:30 (E7,00; rid. 4,00) 

RITZ 


corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

400 posti 

Troppo belli 


15:30-22:30 (E7,00; rid. 4,00) 

ROOF 


corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

ROOF 1 

Il ritorno del Monnezza 

350 posti 

15:30-22:30 (E7,00; rid. 4,00) 

ROOF 2 

Litigi d'amore 

135 posti 

15:30-22:30 (E7,00; rid. 4,00) 

ROOF 3 

The Ring 2 

135 posti 

15:30-22:30 (E7,00; rid. 4,00) 


SANREMESE 

corso Giacomo Matteotti, 198 Tel. 0184597822 

160 posti Tutti all'attacco 

20:30-22:30 (E 7,00; rid. 4,00) 

La stella di Laura 

15:30-17:00-18:30 (E 7,00; rid. 4,00) 


TABARIN 


corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

95 posti 

Be Cool 

15:30-22:30 (E7,00; rid. 4,00) 

■ LA SPEZIA 

CONTROLUCE DON BOSCO 

via Roma, 128 Tel. 0187714955 


La donna di Gilles 

17:45-20:15-22:30 (E6,70; rid. 4,60) 

GARIBALDI 


E3 via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

250 posti 

Finalmente domenica! 

20:00-22:00 (E 6,20; rid. 4,13) 

IL NUOVO 


E3 via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

250 posti 

1 giochi dei grandi 

20:15-22:15 (E 6,50; rid. 4,50) 

MEGACINE 


@ Tel. 199404405 


Salai 

Missione Tata 

15:30-17:30-20:10-22:10-00:10 (E 7,50; rid. 

5,50) 

Sala 2 

Be Cool 

17:40-20:10-22:30-00:40 (E 7,50; rid. 5,50) 


The Mask2 

15:15 (E 7,50; rid. 5,50) 

Sala 3 

Striscia, una zebra alla riscossa 

15:20-17:20 (E7,50; rid. 5,50) 


Il ritorno del Monnezza 

20:30-22:30-00:30 (E 7,50; rid. 5,50) 

Sala 4 

Sahara 

15:10-17:30-20:00-22:15-00:30 (E 7,50; rid. 

5,50) 

Sala 5 

Troppo belli 

16:00-18:00-20:30-22:30-00:20 (E 7,50; rid. 

5,50) 

Sala 6 

The Ring 2 

15:20-17:40-20:20-22:30-00:40 (E 7,50; rid. 

5,50) 

Sala 7 
eventi 

Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 

15:30 (E7,50; rid. 5,50) 


Hitch - Lui sì che capisce le donne 

17:40-20:10-22:30-00:40 (E 7,50; rid. 5,50) 

Sala 8 

La stella di Laura 

15:20-17:00-18:40 (E 7,50; rid. 5,50) 


Litigi d'amore 

20:15-22:15-00:30 (E 7,50; rid. 5,50) 

Sala 9 

American Trip 

17:40-20:20-22:20-00:20 (E 7,50; rid. 5,50) 


Profondo Blu 

15:30 (E7,50; rid. 5,50) 

Salalo 

Spanglish 

15:15-20:10(E7,50; rid. 5,50) 


Tutti all'attacco 

17:40-22:30-00:30 (E 7,50; rid. 5,50) 

PALMARIA 


via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 


Riposo 

SMERALDO 


E3 viaXX Settembre, 300 Tel. 018720104 

SALAI 

Troppo belli 

20:00-22:15 (E 6,20; rid. 4,13) 

SALA 2 

Il ritorno del Monnezza 

20:00-22:15 (E 6,20; rid. 4,13) 

SALA 3 

Manuale d'amore 

20:00-22:15 (E 6,20; rid. 4,13) 

■ PROVINCIA DI LA SPEZIA 

LERICI 



ASTORIA 


@ via Gerini, 40 Tel. 0187965761 

308 posti Un tocco di zenzero 

20:15-22:15 (E 6,00; rid. 4,00) 

Striscia, una zebra alla riscossa 

16:00-18:00 (E6,00; rid. 4,00) 


■ SAVONA 


DIANA 


via Giuseppe Brignoni, Ir Tel. 019825714 

SALAI 

Sahara 

184 posti 

15:30-17:50-20:10-22:40 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 2 

The Ring 2 

448 posti 

15:40-18:00-20:15-22:45 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 3 

Il ritorno del Monnezza 

181 posti 

15:40-18:00-20:20-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 4 

Be Cool 

15:30-17:50-20:10-22:40 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 5 

The Jacket 

15:45-17:45 (E 7,00; rid. 5,00) 


Litigi d'amore 

20:20-22:40 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 6 

Missione Tata 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

FILMSTUDIO 


piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 


1 giochi dei grandi 

20:30-22:30 (E 5,00; rid. 4,00) 

PROVINCIA DI SAVONA 

ALASSIO 


RITZ 


via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

800 posti 

ALBENGA 

Be Cool 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00; rid. 4,00) 

AMBRA 


E3 via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

448 posti 

La Morte Sospesa - Touching thè Void 

20:30-22:30 (E 6,00; rid. 4,00) 

ASTOR 


piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

400 posti 

BORGIOVEREZZI 

Manuale d'amore 

20:15-22:30 (E 6,00; rid. 4,00) 

GASSMAN 

Tel. 019669961 

300 posti 

CAIRO MONTENOTTE 

The Ring 2 

16:30-20:30-22:30 (E 6,50; rid. 4,00) 

CINEABBA 


U via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

480 posti 

FINALE LIGURE 

The Ring 2 

20:00-22:10 (E 5,50; rid. 4,50) 

ONDINA 


Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

220 posti 

LOANO 

The Ring 2 

20:30-22:30 (E 6,50; rid. 5,00) 


LOANESE 

via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 
400 posti Sahara 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 6,50; rid. 4,00) 


teatri 


Crono va 

AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

Oggi ore 21 .OOLa grande opera con le Giovani voci liriche 

di Genova, maestro Enrico Grillotti 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

riposo 

DELLA CORTE IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 
Oggi ore 20.30L'illusione comica di Pierre Corneille, ver¬ 
sione italiana Edoardo Sanguineti, regia Marco Sciaccalu- 
ga, con Eros Pagni 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 


DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Oggi ore 16.00Esopo Opera Rock con la Compagnia del 

Teatro della Tosse, regia di Sergio Maifredi 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

riposo 

DUSE 

via Bacigalupo, 6-Tel. 010534220 
Oggi ore 20.30La bisbetica domata di William Shakespea¬ 
re, con la Compagnia Teatrale Gank, regia di Alberto Giu¬ 
sta 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

Oggi ore n.d.Crisi di identikit con Alessandro Bergallo e 

Federico Bagnasco 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 
Giovedì ore 21 .OOFestival Staino, il fumetto in palcosce¬ 
nico a cura di Giorgio Scaramuzzino, con Sergio Staino 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

riposo 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

Mercoledì ore 21.00Sono cose che capitano con Ficarra 

& Picone 


la guerra fredda 

delle spìe 


di Aldo Giannuli 
a cura di Vincenzo Vasile 
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Cinema 

l’Unità ^ 

ITALIA 


9 via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Sala Cinquecento 
eventi 

Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 

494 posti 

20:15-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

Sala Duecento 

Litigi d'amore 

188 posti 

20:10-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

RITZ 


via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

234 posti 

After thè Sunset 

20:15-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

RIVOLI 


BORGONUOVO 


H via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

143 posti 

Manuale d'amore 

17:00-21:15 (E 6,00; rid. 4,50) 

DON BOSCO DIGITAL 

corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

418 posti 

Winnie The Pooh e gli efelanti 

17:30 (E 5,50; rid. 4,00) 


Million Dollar Baby 

21:15 (E 5,50; rid. 4,00) 

SAN MAURO TORINESE 

GOBETTI 


E3 via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

200 posti 

Litigi d'amore 

20:00-22:30 (E 6,20; rid. 4,65) 


Striscia, una zebra alla riscossa 

16:00-18:00 (E 6,20; rid. 4,65) 

SESTRIERE 


FRAITEVE 


piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

530 posti 

Riposo 

SAYONARA 


via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 

297 posti 

SETTIMO TORINESE 

Riposo 

PETRARCA MULTISALA 

via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

SALAI 

Sahara 

320 posti 

16:30-19:30-22:15 

SALA 2 

Crimen perfecto - Finché morte non li separi 

178 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 

SALA 3 

Il ritorno del Monnezza 

104 posti 

20:00-22:00 


Winnie The Pooh e gli efelanti 

16:00 

SUSA 


CENISIO 


U corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

563 posti 

Million Dollar Baby 

20:00-22:30 (E 6,00; rid. 4,50) 

TORRE PELLICE 


TRENTO 


E3 viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

378 posti 

The Ring 2 

21:15 (E 5,00; rid. 3,50) 

VALPERGA 


AMBRA 


via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

SALAI 

Be Cool 

416 posti 

21:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 2 

After thè Sunset 

225 posti 

VENARIA REALE 

20:30-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

SUPERCINEMA 


piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

SALAI 

Sahara 

378 posti 

17:30-20:00-22:30 (E 6,00; rid. 5,00) 


Winnie The Pooh e gli efelanti 

15:30 (E 6,00; rid. 5,00) 

SALA 2 

Il ritorno del Monnezza 

213 posti 

17:30-22:30 (E 6,00; rid. 5,00) 

La febbre 

20:15 (E 6,00; rid. 5,00) 

eventi 

Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 

15:30 (E 6,00; rid. 5,00) 

SALA 3 

The Ring 2 

104 posti 

17:30-20:15-22:30 (E 6,00; rid. 5,00) 


Striscia, una zebra alla riscossa 

15:30 (E 6,00; rid. 5,00) 

VILLAR PEROSA 


NUOVO CINEMATEATRO 

E1 Tel. 0121933096 

276 posti 

Ma quando arrivano le ragazze? 

21:15 (E 5,00; rid. 3,50) 

VILLASTELLONE 



sabato 23 aprile 2005 


TORINO 


Torino e provincia cinema e teatri 


ADUA 

corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

SALA 100 1 giochi dei grandi 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E6,50; rid. 4,50) 

SALA 200 Missione Tata 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 400 Super Size Me 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

AGNELLI 


H via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 

374 posti 

La foresta dei pugnali volanti 


20:30-22:45 (E 4,70; rid. 3,70) 

ALFIERI 


piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala Alfieri 

Riposo 

Solferino 1 

Le conseguenze dell'amore 

120 posti 

16:00-18:05-20:10-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

Solferino 2 

La terza stella 

130 posti 

16:00-18:05-20:15-22:30 (E7,00; rid. 5,00) 

AMBROSIO MULTISALA 

E3 corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

SALAI 

Spanglish 

472 posti 

16:15-19:15-22:15 (E6,75) 

SALA 2 

Profondo Blu 

208 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E6,75) 

SALA 3 

Tutti all'attacco 

154 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E6,75) 

ARLECCHINO 


E3 corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

SALAI 

Litigi d'amore 

437 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,70; rid. 4,50) 

SALA 2 

Manuale d'amore 

219 posti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,70; rid. 4,50) 

CAPITOL 


via Cernaia, 14 Tel. 011540605 

488 posti 

Riposo 

CARDINAL MASSAIA 

Via Massaia, 104 Tel. 011257881 


Riposo 

CENTRALE 


E1 via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 

240 posti 

Il resto di niente 


16:00 (E 6,50; rid. 4,50) 


Il mercante di Venezia 


17:50-20:10-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

CHARLIE CHAPLIN 


via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

SALAI 

Riposo 

SALA 2 

Riposo 

CINEMATEATRO BARETTI 

H «Baretti,4Tel.0118125128 

112 posti 

Il mercante di Venezia 


17:30-20:00 (E 4,20; rid. 3,10) 

CINEPLEX MASSAUA 

U piazza Massaua, 9 Tel. 01177960300 

SALAI 

Robots 

117 posti 

15:15-17:35 (E7,00; rid. 4,50) 


Manuale d'amore 


20:00-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

SALA 2 

The Ring 2 

117 posti 

15:00-17:00-20:00-22:30-00:40 (E 7,00; rid. 


4,50) 

SALA 3 

Be Cool 

127 posti 

15:00-17:30-20:10-22:30-00:50 (E 7,00; rid. 


4,50) 

SALA 4 

Missione Tata 

127 posti 

15:00-17:15-20:00-22:20-00:15 (E 7,00; rid. 


4,50) 

SALA 5 

Sahara 

227 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30-00:55 (E 3,50) 

DORIA 


M via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

448 posti 

Litigi d'amore 


15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

DUE GIARDINI 


m via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

SALA NIRVANA 

La donna di Gilles 

295 posti 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

SALA OMBREROSSE Profondo Blu 

149 posti 

16:10-18:20-20:30-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

ELISEO 


via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

BLU 

Million Dollar Baby 

220 posti 

14:55-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

GRANDE 

La Morte Sospesa - Touching thè Void 

450 posti 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

ROSSO 

La febbre 

220 posti 

15:20-17:40-20:00-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

EMPIRE 


piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642 

244 posti 

Hotel Rwanda 


16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; rid. 5,20) 

ERBA MULTISALA 


corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

SALAI 

Un tocco di zenzero 

120 posti 

20:10-22:30 (E 6,50) 

SALA 2 

Riposo 

360 posti 



ESEDRA 


E3 Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

221 posti 

Il mercante di Venezia 

21:00 (E 4,50; rid. 3,50) 

FIAMMA 


9 corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 

1284 posti 

Riposo 

FRATELLI MARX & SISTERS 

0 corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Sala Chico 

Be Cool 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

Sala Groucho 

Litigi d'amore 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

Sala Harpo 

Profondo Blu 

16:10-18:20-20:30-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

GIOIELLO 


E3 via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

500 posti 

Riposo 

GREENWICH VILLAGE 

Via Po, 30 Tel. 0118173323 

SALAI 

La stella di Laura 

15:00-16:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

Cuore sacro 

18:00-20:15-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

SALA 2 

Millions 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

SALA 3 

La febbre 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

IDEAL CITYPLEX 


U corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

SALAI 

Troppo belli 

754 posti 

15:30-17:40-20:20-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 2 

Missione Tata 

237 posti 

15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7,00; rid. 

5,00) 

SALA 3 

Be Cool 

148 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 4 

Robots 

141 posti 

15:30-17:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

Manuale d'amore 

20:00-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 5 

The Ring 2 

132 posti 

15:15-17:30-20:15-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

KING 


via Po, 21 Tel. 0118125996 

180 posti 

Riposo 

KONG 


via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

107 posti 

Riposo 

LUX 


E3 galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

1336 posti 

Be Cool 

15:30-17:45-20:10-22:30 (E 7,00; rid. 4,50) 

MASSIMO MULTISALA 

H via Verdi, 18 Tel. 0118125606 

Salai 

Tickets 

480 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

Sala 2 

Comandante 

149 posti 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

Sala 3 

The Aviator (V.O) (Sottotitoli) 

149 posti 

15:30-21:00 (E 5,00; rid. 3,50) 


Million Dollar Baby (V.O) (Sottotitoli) 

18:30 (E 5,00; rid. 3,50) 

MEDUSA MULTISALA 

via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

SALAI 

Sahara 

262 posti 

14:45-17:20-20:00-22:40 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 2 

Troppo belli 

201 posti 

15:50-18:00-20:10-22:20-00:30 (E 7,00; rid. 

5,00) 

SALA 3 

La stella di Laura 

124 posti 

16:00 (E 7,00; rid. 5,00) 


Hitch - Lui sì che capisce le donne 

17:45-20:15-22:45 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 4 

Il ritorno del Monnezza 

132 posti 

16:15-18:20-20:25-22:30-00:35 (E 7,00; rid. 

5,00) 

SALA 5 

Be Cool 

160 posti 

14:55-17:25-19:55-22:25-00:55 (E 7,00; rid. 

5,00) 

SALA 6 

The Ring 2 

160 posti 

15:15-17:40-20:05-22:35-01:00 (E7,00; rid. 

5,00) 

SALA 7 

Missione Tata 

132 posti 

15:45-17:55-20:05-22:15-00:25 (E 7,00; rid. 

5,00) 

SALA 8 

Crimen perfecto - Finché morte non li separi 

124 posti 

15:30-20:10 (E 7,00; rid. 5,00) 

Manuale d'amore 

17:40-22:15-00:45 (E 7,00; rid. 5,00) 

MONTEROSA 


H Via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 

444 posti 

Riposo 


NAZIONALE 

via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

SALA 1 La vita è un miracolo 

16:00-19:00-22:00 (E 6,50; rid. 4,50) 


SALA 2 

Un tocco di zenzero 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

NUOVO 


E3 corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

NUOVO 

Riposo 

SALA VALENTIN01 

300 posti 

SALA VALENTINO 2 

15:45-18:00 (E 6,70; rid. 5,00) 

300 posti 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6,70; rid. 5,00) 

OLIMPIA MULTISALA 

via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

SALAI 

Crimen perfecto - Finché morte non li separi 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

SALA 2 

Million Dollar Baby 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; rid. 5,00) 

PATHÈ LINGOTTO 


0 via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

SALAI 

Manuale d'amore 

141 posti 

15:05-17:35-20:10-22:40-00:55 (E 7,50; rid. 

6,00) 

SALA 2 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

141 posti 

17:30-20:00-22:35-00:55 (E 7,50; rid. 6,00) 


Striscia, una zebra alla riscossa 

15:15 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 3 

La febbre 

137 posti 

15:05-22:35-00:55 (E 7,50; rid. 6,00) 

eventi 

Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 

17:30-20:00 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 4 

Litigi d'amore 

140 posti 

20:00-22:35-00:55 (E 7,50; rid. 6,00) 

The Mask2 

15:40-17:50 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 5 

Sahara 

280 posti 

14:45-17:20-20:00-22:25 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 6 

The Ring 2 

702 posti 

15:05-17:35-20:10-22:40-00:55 (E 7,50; rid. 

6,00) 

SALA 7 

After thè Sunset 

280 posti 

20:25-22:40-00:40 (E 7,30; rid. 6,00) 

La stella di Laura 

16:10-18:20 (E 7,30; rid. 6,00) 

SALA 8 

Missione Tata 

141 posti 

15:50-18:00-20:15-22:30-00:35 (E 7,50; rid. 

6,00) 

SALA 9 

Robots 

137 posti 

15:45-17:55 (E 7,50; rid. 6,00) 

Tutti all'attacco 

20:00-22:00-00:20 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 10 

Be Cool 

15:00-17:30-20:00-22:35 (E 7,50; rid. 6,00) 

SALA 11 

Il ritorno del Monnezza 

15:50-18:05-20:20-22:30-00:35 (E 7,50; rid. 

6,00) 

PICCOLO VALDOCCO 

0 via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

360 posti 

Riposo 

REPOSI MULTISALA 


via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

SALAI 

Missione Tata 

640 posti 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20; rid. 4,10) 

SALA 2 

La febbre 

430 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; rid. 4,10) 

SALA 3 

Sahara 

430 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; rid. 4,10) 

SALA 4 

The Ring 2 

149 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; rid. 4,10) 

SALA 5 

Manuale d'amore 

100 posti 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; rid. 4,10) 

ROMANO 


piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

SALAI 

L'amore fatale - Enduring love 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 2 

Non desiderare la donna d'altri 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

SALA 3 

1 giochi dei grandi 

16:00-18.10-20:20-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

STUDIO RITZ 


via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

287 posti 

Raul - Diritto di uccidere 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

VITTORIA 


9 via Roma, 356Tel. 0115621789 

1054 posti 

Riposo 

PROVINCIA DI TORINO 

AVIGLIANA 


CORSO 


0 corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

364 posti 

La febbre 

20:15-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 

BARDONECCHIA 



SABRINA 

E3 via Medail, 71 Tel. 012299633 
359 posti 


Crimen perfecto - Finché morte non 

21:15 

Robots 

18:00 


BEINASCO 


BERTOLINO 


0 Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

302 posti 

Million Dollar Baby 

21:00 (E 4,50; rid. 3,50) 


Robots 

16:30 (E 4,50; rid. 3,50) 

WARNER VILLAGE LE FORNACI 

0 Tel. 01136111 

Sala Mazda 

Sahara 

544 posti 

15:20-17:40-20:00-22:20-00:45 (E 7,20; rid. 

5,10) 

salai 

Missione Tata 

411 posti 

15:45-17:50-19:55-22:00-00:10 (E 7,20; rid. 

5,10) 

sala 2 

BeCool 

411 posti 

15:10-17:35-20:10-22:40-01:10 (E 7,20; rid. 

5,10) 

sala 3 

The Ring 2 

307 posti 

15:35-18:00-20:25-22:50-01:15 (E 7,20; rid. 

5,10) 

sala 4 

Manuale d'amore 

144 posti 

14:30-17:15-19:45-22:30-00:55 (E 7,20; rid. 

5,10) 

sala 5 

Il ritorno del Monnezza 

144 posti 

15:00-17:00-19:00-21:00-23:00-01:00 (E7,20; 
rid. 5,10) 

sala 7 

Troppo belli 

246 posti 

14:40-17:10-19:40-22:10-00:40 (E 7,20; rid. 

5,10) 

sala 8 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

124 posti 

19:50-22:25-00:30 (E7,20; rid. 5,10) 


La stella di Laura 

15:30-17:20 (E7,20; rid. 5,10) 

sala 9 

Robots 

124 posti 

16:00-18:05 (E7,20; rid. 5,10) 


Litigi d'amore 

20:05-22:35-01:05 (E 7,20; rid. 5,10) 

BORGARO TORINESE 


ITALIA 


0 via Italia, 45 Tel. 0114703576 

204 posti 

Litigi d'amore 

20:30-22:30 (E 6,20; rid. 4,65) 

BUSSOLENO 


NARCISO 


0 C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

480 posti 

The Ring 2 

21:00 (E 6,00; rid. 4,50) 

CARMAGNOLA 


MARGHERITA 


via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

378 posti 

La febbre 

20:30-22:30 (E 6,00; rid. 5,00) 

CHIERI 


SPLENDOR 


0 Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

300 posti 

BeCool 

20:10-22:20 (E6,50; rid. 4,50) 

UNIVERSAL 


E3 piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

207 posti 

The Ring 2 

20:25-22:30 

eventi 

Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 

16:15-18:20 

CHIVASSO 


MODERNO 


0 via Roma, 6 Tel. 0119109737 

314 posti 

Litigi d'amore 

20:00-22:15 (E 6,00; rid. 4,00) 

POLITEAMA 


via Orti, 2 Tel. 0119101433 

379 posti 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

19:50-22:05 (E6,00; rid. 4,00) 

CIRIÈ 


NUOVO 


via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 


The Ring 2 

20:30-22:30 (E6,20; rid. 4,13) 

COLLEGNO 


REGINA 


via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Salai 

Troppo belli 

20:15-22:30 

Sala 2 

Il ritorno del Monnezza 

149 posti 

20:30-22:30 

STUDIO LUCE 


0 Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737 

149 posti 

Sahara 

20:00-22:30 (E 4,00; rid. 3,00) 

CUORGNÈ 



MARGHERITA 

E3 via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 
560 posti II ritorno del Monnezza 


21:30 (E 6,50; rid. 4,50) 


GIAVENO 


S.LORENZO 

E3 via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

348 posti Million Dollar Baby 

21:00 (E 5,50; rid. 4,00) 

Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 
eventi 16:00 (E 5,50; rid. 4,00) 

IVREA 


BOARO-GUASTI 

via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

N.P. 


LA SERRA 


corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

368 posti 

Crimen perfecto - Finché morte non li separi 

20:15-22:30 (E6,50; rid. 4,50) 

POLITEAMA 


0 via Rave, 3 Tel. 0125641571 

435 posti 

Il ritorno del Monnezza 

20:30-22:30 

MONCALIERI 


KING KONG CASTELLO 

0 «Alfieri,42Tel.011641236 

300 posti 

Manuale d'amore 

22:30 


Profondo Blu 

20:30 

UGC Cinè Citè 45 

SALAI 

Winnie The Pooh e gli efelanti 

16:00 (E7,20) 


Taxi Lovers 

16:00 (E7,20) 

SALA 2 

Hitch - Lui sì che capisce le donne 

17:30-20:00-22:25-00:50 (E7,20) 

SALA 3 

Litigi d'amore 

15:40-18:00-20:20-22:40-01:00 (E7,20) 

SALA 4 

La febbre 

17:30-20:10-22:35-00:55 (E7,20) 

SALA 5 

La stella di Laura 

16:00 (E7,20) 


Tutti all'attacco 

18:00-20:20-22:30-00:40 (E7,20) 

SALA 6 

Robots 

16:20 (E7,20) 


Striscia, una zebra alla riscossa 

18:20 (E7,20) 


Crimen perfecto - Finché morte non li separi 

20:40-22:50-00:55 (E 7,20) 

SALA 7 

Sahara 

17:10-20:00-22:20-00:45 (E7,20) 

SALA 8 

Be Cool 

17:30-20:05-22:30-00:55 (E7,20) 

SALA 9 

Manuale d'amore 

15:55-18:10-20:25-22:40-00:55 (E 7,20) 

SALA 10 

The Ring 2 

16:10-18:20-20:30-22:40-00:55 (E 7,20) 

SALA 11 

After thè Sunset 

16:50-18:50-20:50-22:50-00:50 (E 7,20) 

SALA 12 

Missione Tata 

16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,20) 

SALA 13 

1 giochi dei grandi 

16:05-18:10-20:20-22:20-00:20 (E 7,20) 

SALA 14 

Profondo Blu 

15:30 (E7,20) 


Spanglish 

17:30-20:00 (E 7,20) 


TheJacket 

22:40-00:50 (E 7,20) 

SALA 15 

Il ritorno del Monnezza 

16:40-18:40-20:40-22:50-00:55 (E 7,20) 

SALA 16 

Troppo belli 

16:50-18:50-20:45-22:45-00:45 (E 7,20) 

NONE 


EDEN 


E3 via Roma, 2 Tel. 0119905020 

238 posti 

eventi 

Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati 

21:00 (E 5,00; rid. 3,50) 

ORBASSANO 


SALA TEATRO SANDRO PERTINI 

0 Vìa dei Mulini,ITel. 0119036217 

101 posti 

PIANEZZA 

Riposo 

CITYPLEX LUMIERE 


Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

SALAI 

Litigi d'amore 

270 posti 

20:20 (E 6,50; rid. 5,00) 

Il ritorno del Monnezza 

22:30 (E 6,50; rid. 5,00) 

SALA 2 

Sahara 

160 posti 

15:30-17:30-20:00-22:30 (E6,50; rid. 5,00) 

SALA 3 

Troppo belli 

17:30-20:30-22:30 (E 6,50; rid. 5,00) 


Robots 

15:30 (E6,50; rid. 5,00) 

SALA 4 

The Ring 2 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; rid. 5,00) 

PINEROLO 


HOLLYWOOD 


via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

560 posti 

Troppo belli 

20:30-22:30 (E 6,50; rid. 4,50) 


JOLLY 

9 Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 
178 posti 


Hitch - Lui sì che capisce le donne 

21:00 (E 5,20; rid. 4,00) 


VINOVO 


AUDITORIUM 

via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Ora e per sempre 

21:00 (E 5,00; rid. 3,00) 


teatri 


orino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 -Tel. 0116192351 

riposo 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 0118193529/8399353 

riposo 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

Oggi ore 15.30-20.45Joseph e la strabiliante tunica dei sogni in technicolor 

con Antonello Angiolillo, Rossana Casale 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

riposo 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 -Tel. 011540675 
Martedì ore 22.15Radian (Austria) 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881 

riposo 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

Martedì ore 16.00Non mi arrendo, non mi arrendo! di Gabriella Bordin, 
Mariella Fabbris 

. COLOSSEO 


via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034 

Martedì ore 21.0011 Signor Rossi contro l'Impero del Male di e con Paolo 
Rossi 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447 

Oggi ore 21 OOAgatha, Nostra Signora degli Enigmi con Adriana Innocenti e 
Piero Nuti, regia di Ugo Gregoretti 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza,-Tel. 

riposo 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

riposo 

GOBETTI 

via Rossini, 8-Tel. 0115169412 

Martedì ore 20.4511 Grigio di Giorgio Gaber e Sandro Luporini, con Fausto 
Russo Alesi, regia di Serena Sinigaglia 

JUVARRA 

via Juvarra, 15-Tel. 011540675 

Martedì ore 20.45Antigone non abita più qui di Michele Di Mauro, con 
Francesca Bracchino, Michele Di Mauro, Alessia Francioso 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019 

riposo 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 


REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

Oggi ore 15.0011 Regio dietro le Quinte visita guidata al Teatro Regio 

REGIO SALA DEL CAMINETTO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

Oggi ore 15.000pera...ndo con mamma e papà laboratorio-gioco per genito¬ 
ri e figli sull'opera "L'amore delle tre melarance" di Prokof'ev 

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404 

Oggi ore 20.45Prima/Dopo di Roland Schimmelpfennig, Con Roberto Zibetti, 
Bolo Rossini, Elena Russo, regia di Benedetta Francardo - c/o Cavallerizza, 
Maneggio Reale 


M 


usica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

Oggi ore 21.1 5Don & Sancho e il gran premio della montagna di Pierpaolo 
Congiu, Savino Genovese, Antonio Villella, con Pierpaolo Congiu e Savino 
Genovese, regia di Antonio Villella 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702 

riposo 

BARETTI 

Via Baretti, 4 - Tel. 011655187 

riposo 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 


corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895 

riposo 

FESTIVAL MULTIETNICO DANZA E SAPORI DAL MONDO 

via Cecchi, 17-Tel. 

riposo 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 0115805768 

Oggi ore 21 .OOSingles con Alexia Murray, Nick Nicolosi, Massimiliano Vado 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65-Tel. 011284028 

Oggi ore 21 .OOLe smanie 'd Madama Ravet con Margherita Fumerò, regia di 
Massimo Scaglione 

RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

riposo 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali,-Tel. 

riposo 

VIGNALEDANZA2004 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

riposo 


Collegno 


PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9-Tel. 011535529 


Grugliasco 


STALKER 

viaT. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

riposo 


Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

riposo 


Orbi 


►assano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 -Tel. 0119036217 

riposo 


Settimo torinese 


GARYBALDITEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

riposo 

PETRARCA 

via Petrarca, 7-Tel. 0118007050 

riposo 








































































































































